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Affannoso tentativo di trovare una soluzione per il deficit pubblico 

Il governo discute i tagli 
ma è ancora lontano un accordo 
Oggi un nuovo vertice sulle scelte economiche 
La riunione del Consiglio di gabinetto - Le previsioni sul tetto di inflazione per il 1986 passano dal 5 al 6,5 - Nessuna indicazione 
concreta su come contenere le spese - Spadolini: la scure deve essere per tutti - Frecciata di Altissimo verso Visentini 

ROMA — Aspettavano tutti 
lui per sapere dove il gover
no farà cadere la scure dei 
tagli. Ma il ministro del Te
soro Gorla ha deluso: poche 
battute, molto sulle generali, 
l'accento posto sulle questio
ni di metodo, ma pochissime 
cifre, nessuna indicazione 
per contenere le spese dello 
Stato. Segno che nel penta
partito, dopo le aspre pole
miche di mezz'estate sui 
conti pubblici e sul modo di 
arginare le uscite, non si so
no fatti grandi passi avanti. 
Siamo ancora quasi al capo
linea, c'è tutto da decidere. 
Così, il consiglio di gabinetto 
di ieri pomeriggio — convo
cato su tre temi principali: 
politica estera, ordine demo
cratico ed economia — è sta
to solo un primo approccio, 
«n'uscita tutto sommato 
d'assaggio. Oggi forse se ne 
saprà di più: è convocata una 
riunione dei ministri finan
ziari con Craxi; mercoledì 
prossimo Consiglio dei mini

stri sulla Finanziaria. 
All'entrata tutti sono stati 

sfuggenti, Craxi ha liquidato 
i giornalisti con una frase a 
mezza bocca: «Non sono pre
viste interviste». Il presiden
te del Consiglio in mattinata 
aveva avuto i primi contatti 
per la ripresa politica: un 
lungo colloquio con Forlam, 
un incontro con il ministro 
Scalfaro, una conversazione 
telefonica con il presidente 
della Repubblica Cossiga. 

Quasi tutti i ministri pri
ma dell'inizio della riunione-
hanno riservato attenzione 
ai temi della spesa pubblica. 
Ma l'unico che si è provato 
ad entrare nel merito for
nendo indicazioni meno ge
neriche ed azzardando qual
che cifra è stato Spadolini. 
Nei giorni passati è stato in
vitato (soprattutto dalle file 
de) a ridurre energicamente 
le spese del suo dicastero, la 
Difesa. Il ministro repubbli
cano non ha drammatizzato 
ma ha rilanciato una specie 

di sfida: «Bisogna tagliare la 
spesa corrente del 5 per cen
to, la spesa di tutti i ministe
ri, non solo del mio. Fare pic
coli giochi politici non serve, 
bisogna tagliare, tagliare 
tutto. Solo se anche gli altri 
ci stanno, ci sarà il mio as
senso». 

Ma gli altri ci stanno? A 
parole tutti sono disposti ad 
una linea di contenimento 
delle spese, ma se si entra un 
po' più nel merito ci si accor
ge che le divisioni ci sono e 
che manca una linea unita
ria e precisa. Il ministro Al
tissimo ha addirittura distri
buito i voti ai colleghi: «Segni 
positivi arrivano da Degan e 
da De Michelis, ma rimango
no i nodi della Pubblica 
istruzione e delle entrate fi
scali. E poi c'è la questione 
del costo del lavoro ancora 
tutta da decidere». Cioè bene, 
secondo il ministro liberale, 
chi ha imboccato la linea del 
rigore a senso unico, dei tagli 
alle spese sociali proponendo 
ritocchi alle pensioni e un si

stema sanitario privatizzato. 
Male chi non si adegua. La 
frecciata più velenosa è per il 
ministro delle Finanze Vi
sentini (assente ieri). 

Per mettere tutti d'accor
do, alla domanda dove biso
gnerà tagliare con la finan
ziaria dell'86, Goria ha fatto 
capire che le sforbiciate do
vranno riguardare un po' 
tutti: «Il flusso di spesa cor
rente dell'86 dovrà crescere 
solo di una quota pari a quel
la dell'Inflazione». Ma anche 
su questo punto dell'infla
zione non c'è molta intesa 
nel governo. Martedì sera 
Craxi con 11 suo inatteso, e 
generico, appello ha fornite 
cifre sdrammatizzanti. Ha 
parlato di contenimento del 
tasso inflattivo e della possi
bilità di ulteriori ridimensio
namenti. In verità l'anda
mento dell'inflazione rima
ne a livelli molto sostenuti, 
di almeno quattro punti su
periore a quello della media 
del paesi europei. Da ottobre 
il tasso rimane ancorato a 

quota assai prossima al 9 per 
cento; secondo alcune stime 
è addirittura superiore e si 
colloca al 9,4. 

Ma i conti del bilancio '86 
a legislazione invariata, cioè 
quelli che fanno da sfondo 
alle scelte concrete di politi
ca economica espresse con la 
finanziaria, sono stati elabo
rati partendo dal fantasioso 
presupposto di un tasso di 
inflazione improvvisamente 
calato al 5 per cento. Di nuo
vo il ministro del Bilancio 
Romita ieri ha confermato 
che secondo lui esistono tut
te le condizioni economiche 
per mantenere ferma la pre
visione del governo, ma poi 
uscendo dal Consiglio ha 
corretto: «cinque per cento di 
tasso tendenziale, ma 6,5 
quello medio annuo» Goria 
ha confermato. Altissimo si 
è dimostrato molto meno si
curo e si è limitato ad alzare 
gli.occhi al cielo 

E anche per questo che 
Goria Ieri ha detto tra l'altro: 
•Bisognerà vedere se siamo 

d'accordo sugli obiettivi ge
nerali dopodiché entreremo 
nel merito». Lo stesso mini
stro del Tesoro ha ammesso 
che ancora esistono ampi 
margini di incertezza per la 
manovra finanziaria. Margi
ni che derivano dall'assenza 
di un accordo politico di fon
do, ma anche dall'incapacità 
di dare contorni definiti per
fino alla gestione dell'85 che, 
è ormai agli sgoccioli. Il go
verno è ancora alla ricerca 
affannosa di 5-8 mila miliar
di (le cifre sono ballerine, 
cambiano da ministro a mi
nistro) per riportare il tetto 
delle uscite sotto i centomila 
miliardi cioè al livello giudi
cato «accettabile» dal penta
partito per il deficit pubbli
co. Per ora l'unica decisione 
sicura per 11 1986 è una ridu
zione di 4-5 mila miliardi di 
spese correnti, ma andando
sene Goria ha annunciato 
tagli: «dovremo fare opera
zioni difficili, dovremo chie
dere rinuncie alla gente». 

Daniele Martini 

MILANO — Due appunta
menti significativi ieri, nel
l'ambito dell'interminabile 
«guerra e pace» che sta carat
terizzando la calda estate di 
Montedison, Bi-Invest-Ge-
mina-Mediobanca. L'avvo
cato Gianni Agnelli si è in
contrato col presidente del 
Consiglio Bettino Craxi. Si è 
riunito «l'esecutivo» della 
Montedison, presenti Mario 
Schimberni e Franco Mattei. 
Certo non si deve presumere 
l'Incontro tra Craxi e Agnelli 
sia stato predisposto e con
centrato intorno alla que
stione Montedison. È norma
le, è avvenuto l'anno scorso, 
che alla ripresa dell'attività 
politica e industriale il presi
dente del Consiglio riceva 
«gli uomini che contano» in 
Italia per compiere quelli 
che si chiamano «giri di oriz
zonte». Stavolta poi il gabi
netto Craxi è alle prese con 
una legge finanziaria com
plessa, che può risultare non 
«indolore». Epperò c'è chi so
stiene che i due abbiano par
lato anche di questioni più 
concrete: in affidabili am
bienti finanziari milanesi si 
dice che l'avvocato avrebbe 
chiesto «la testa- di Mario 
Schimberni e che per lui sa
rebbe già pronta la poltrona 
dell'Eni, attualmente occu
pata da Franco Reviglio, al
quanto in disgrazia in segui
to alle traversie del venerdì 
nero della lira. Maggiormen
te arbitraria, meno verosimi
le l'altra indiscrezione, se
condo la quale Agnelli 
avrebbe parlato a Craxi della 
necessità di garantire il pas
saggio della Fondiaria (del 
25% detenuto dalla Bi-In-
vest) alla Gemina. Appare 
infatti bizzarro che il presi
dente della Fiat parli di tali 
questioni col presidente del 
Consiglio, non abilitato ad 
occuparsi delle vicende di so
cietà private. 

In ogni caso la voce con
cernente la «defenestrazio
ne» di Mario Schimberni dal
la presidenza della Montedi
son acquistava corpo in se
guito alla notizia del tutto 
affidabile che ieri sarebbe 
stato messo a punto il nuovo 

Ieri c'è stata la riunione dell'esecutivo di Foro Bonaparte 

Schimberni non sarà più 
il presidente Montedison? 

Agnelli Vorrebbe allontanarlo - Probabile spostamento all'Eni in sostituzione di Reviglio 
La Gemina resta nel grande gruppo chimico - L'incontro fra Craxi e il presidente Fiat 

Gianni Agnelli 

sindacato di voto della Mon
tedison. Un prospetto messo 
in circolazione nella serata 
di martedì, al termine della 
riunione di Gemina, forniva 
nuovi lumi sul sindacato dì 
blocco delle azioni Montedi
son: Gemina. Mediobanca, 
Interedec (il finanziere ara
bo Fharaon), Italcementi. La 
Fondiaria. Ferruzzi, Sai, Ge
nerali, Ras, Safind, Italcos. 
Paf hanno depositato oltre 
340 milioni di titoli vincolati 
per una percentuale del 
30.70% sul capitale della hol
ding chimica. In questo sin
dacato la quota di Gemina 
rappresenta oltre il 55%. A 
ciò si aggiunge quanto è sta-

Mario Schimberni 

to riferito da fonte autorevo
le e affidabile: gli ultimi arri
vati nel sindacato di blocco, 
compreso Raul Gardini della 
Ferruzzi. avevano preso del 
tempo per comperare altre 
azioni da sindacare, per por
tare la percentuale del sin
dacato dì blocco Montedison 
al 35%. 

Se le cose stanno così ap
pare difficile che Mario 
Schimberni possa -emanci
parsi» dal controllo di Gemi
na e anche plausibile che i 
padroni di Gemina possano 
chiedere «la sua testa». Sono 
noti i giudizi di Franco Mat
tei, Gianni Agnelli, Leopoldo 
Pirelli, Luigi Orlando, Luigi 

Bettino Craxi 

Lucchini, Camillo De Bene
detti (con Enrico Cuccia ì 
grandi capi della Gemina) di 
ferma riprovazione della 
«scalata» operata da Schim
berni contro la Bi-Invest di 
Carlo Bonomì. Concreta
mente tuttavia non hanno 
mai scelto una linea di 
«guerra aperta» contro il pre
sidente della Montedison, 
perché «quando una frittata 
è stata fatta si deve cercare 
di mettere una pezza». Que
sto peraltro vuole anche dire 
che nessuno «deve uscire co
me vincitore dal conflitto 
Montedison-Bi-Invest». La 
battuta ha due sensi: in pri
mo luogo Schimberni è stato 

costretto a scendere a patti 
con Bonomi (diremo poi i 
termini dell'accordo); secon
dariamente a Schimberni 
deve essere fatto capire che 
tra i «grandi» la «parola data 
deve valere più del codice, 
che i sindacati di voto non 
possono certamente dare or
dini perché sono i consigli di 
amministrazione a decidere, 
ma più elevato è il valore dei 
patti di onore». Di qui due 
strade per la Gemina: raffor
zare il sindacato di blocco 
sulla Montedison, da Gemi
na fortemente controllato. 
tarpando le ali ai sogni di 
emancipazione del manager 
Schimberni (e come corolla

rio la decisione, frutto di 
aspre contese nell'esecutivo 
della Montedison di ieri di 
costituire un «comitato di di
rezione» cui devolvere le 
grandi scelte finanziarie del
la Montedison, ad evitare ul
teriori «colpi di mano» tipo 
Bi-Invest o anche scelte 
troppo unilaterali di Schim
berni); pretendere che 
Schimberni lasci, magari 
non immediatamente, la 
presidenza della Montedi
son. Tra l'altro è evidente 
che Mario Schimberni, ove 
constatasse la solidità del 
predominio Gemina sulla 
holding chimica, avrebbe 
difficoltà personali a mante
nere la testa della Montedi
son dopo il putiferio scatena
to contro un socio di Gemi
na, con l'effetto di irritare 
enormemente «i grandi». Per 
Mario Schimberni la «pillola 
amara» sarebbe addolcita 
dalla presidenza dell'Eni. 

Partita chiusa Invece nella 
«guerra» Montedison-Bì-In-
vest. Poiché risulta che Carlo 
Bonomi avrebbe nella Isfina 
il 25% circa di titoli Bi-In
vest e a riporto altri 14 milio
ni di titoli (per una quota vi
cina al 36% del capitale), è 
stata raggiunta una intesa 
tra Schimberni e Bonomi su 
queste basi: la Meta (control
lata Montedison) acquista le 
azioni Bi-Invest di Bonomi 
ad un prezzo di poco inferio
re alle 7.000 lire, per una ci
fra che sta tra i 200 e i 250 
miliardi; il pagamento a Bo
nomi non avverrebbe del 
tutto in contanti («solo» 
100-150 miliardi) perché gli 
verrebbe lasciata la Saffa 
(valutata sul 120 miliardi), la 
Postai Market (cui Anna Bo
nomi sembra tenere tantissi
mo) e la Bi-Invest Interna
tional. In questa maniera 
Carlo Bonomi avrà a dispo
sizione una cospicua somma 
per esercitare il ruolo di fi
nanziere che gli sta a cuore 
restando nel «salotto buono* 
di Gemina e pub mantenere 
una funzione imprenditoria
le non di poco momento con 
la Saf fa-

Antonio Mereu 

ROMA — La discussione in 
corso nel Pei suscita una cre
scente attenzione del mondo 
politico e inteilettuate. Se 
'non cessa la tentazione di of
frire una rappresentazione 
propagandistica e perfino 
caricaturale del dibattito, si 
continuano a registrare allo 
stesso tempo analisi e inter
venti che si cimentano con le 
questioni realmente solleva
te dai comunisti, natural
mente da punti di vista i più 
diversi. 

Significativo in proposito 
l'articolo di fondo scritto ieri 
per il •Giorno» da Michele 
Tito, il quale osserva come il 
Pel stia affrontando *un rie
same della propria funzione 
e delle proprie idee che cosi 
profondo nessuna forza poli
tica aveva osato In Occiden
te*. *Nel dubbio se questo sia 
un segno di crisi Insuperabi
le o una prova di vitalità — 
dice Tito — rimane il fatto di 
un evento straordinario che 
si svolge sotto I nostri occhi, 
quotidianamente, senza più 
le ambiguità di una militan
za chiusa in se stessa*. Tutto 
ciò non *viene d'improvviso; 
né è un semplice 'episodio* 

I precongressuale. Perciò -es-

Commenti sul dibattito nel Pei 
«Una prova di coraggio politico» 
so merita qualcosa di più dei 
giudizi sommari e delle iro
nie su contraddizioni che 
pur sono molto gravi'. *La 
vicenda che sta vivendo il 
Pei riguarda tutti — afferma 
il commentatore del "Gior
no" — merita forse il rispet
to che si deve a chi sceglie il 
rischio per avere un obietti
vo piuttosto che la prudenza 
nel culto degli altari e dei si
mulacri: Secondo Tito il 
•problema chiave* consiste
rebbe nel verificare se 'le 
strutture ideologiche sono 
suscettibili di aggiornamen
to odi radicale revisione* al
l'altezza dei mutamenti della 
società italiana. • 

Su 'Repubblica* Enzo For
cella ritorna sui temi solle
vati domenica scorsa sullo 
stesso quotidiano da un arti
colo di Adalberto Minucci. 
che sottolineava — in pole

mica con certi approcci no
minalistici — l'attualità per 
tutte le forze della sinistra 
della ricerca di una 'terza 
via* e quindi il senso che il 
Pei attribuisce alla sua iden
tità di partito insieme 'rifor
matore* e 'rivoluzionario'. 

Forcella replica sostenen
do che proprio 'la distinzione 
tra partito riforma tore e par
tito riformista non esce dal
l'ambito delle dispute nomi
nalistiche*. anche se a sua 
volta si sofferma'sulla que
stione del 'nome* del Pei. Ri
ferendosi a un recente edito
riale di Reichlin suir*Unità*, 
Forcella dice che è esatto 
constatare come in Italia «i/ 
riformismo è diffìcile, per ra
gioni molto profonde, non 
Tanto ideologiche, quanto 
storiche, culturali: Ma -que
sta non è una buona ragione 
per negargli quella visione 

della struttura complessiva 
della società e delle conse
guenti esigenze di trasfor
mazione che invece sarebbe
ro appannaggio dei "rifor
matori moderni" comuni
sti: 

Al •più serrato e più impe
gnato* dibattito nel Pei è de
dicato anche l'editoriale di 
Giovanni Galloni sul 'Popo
lo' di ieri. Galloni dice che il 
Pei è certo 'una grande forza 
con la quale qualsiasi mag
gioranza deve fare i conti: 
Ma è anche vero che il Pei 
non ha finora saputo realiz
zare una 'alternativa all'as
setto polìtico della maggio
ranza organizzata attorno 
alla De o sostituendosi alla 
De nella guida del Paese o 
compartecipando con la De 
alla sua gestione*. Secondo 
Galloni, il Pei non potrebbe 
consolarsi con l'affermazio

ne di Reichlin che *De Mita 
si illude se pensa che il pen
tapartito possa durare anco
ra a lungo*. Perché il Pei 
'questo discorso lo ripete da 
quasi quarantanni, prima 
contro il centrismo, poi con
tro il centro-sinistra, ora 
contro il pentapartito: La ri
cerca di una 'terza via*, riaf
fermata da Minucci, 'rischia 
perciò di rimanere su un pia
no puramente esigenziale*. 

'Non si può non riconosce
re al Pei — scrive il direttore 
del "Popolo" — di a vere tra t-
tenuto sul terreno della lega
lità democratica e costitu
zionale larghe masse che 
avrebbero potuto scivolare 
in alcuni delicati momenti 
della vita nazionale su un 
terreno rivoluzionario non 
democratico (attentato a To
gliatti, contestazione ope
raia, epoca delle Brigate 

Rosse)*. Ma il «passo in 
avanti ulteriore* non sareb
be stato compiuto. Esso con
sisterebbe nel liberarsi di 
'Vecchi dogmatismi* (come il 
'primato della classe ope
raia* o la 'preminenza del
l'interventismo pubblico 
nell'economia') e nel ricono 
scere la necessità di «uno 
sforzo solidale della Nazione 
tutto all'interno dei principi 
e dei fini posti dalla Costitu
zione*. Così dice Galloni, 
contraddicendosi, dopo ave
re riconosciuto il merito del 
Pei di avere scelto risoluta 
mente il terreno costituzio 
naie. 

Ma in conclusione è più 
chiaro, che cosa Galloni in
tende quando dice che una 
'alternativa democratica* è 
possibile *solo tra forze poli 
tiche che si riconoscano en
tro gli stessi principi». Il Pel 
avrebbe smentito questo 
mutuo riconoscimento, dopo 
la rottura della 'solidarietà 
nazionale: con una 'opposi 
zione carica di pregiudiziali 
moralistiche* e 'alternativa 
a quel sistema* che 'veniva 
definito il sistema di potere 
della De*. 

Un «prodotto» che non va, rilanciato da Degan? 

Polizza salute, 
un bene per pochi 

(e solo se sani) 
Verrebbero esclusi vecchi, malati gravi e rischi certi - I 
conti delle compagnie assicuratrici sarebbero vivificati da 
eventuali sgravi fiscali - Le esperienze di mutue e aziende 

ROMA — I Lloyds di Lon
dra, mito dì ogni assicurato
re amante del suo mestiere, 
assicurano tutto. Anche — è 
una boutade che corre nel
l'ambiente — un litro di ben
zina messo accanto ad una 
viva fiamma: è questione di 
prezzo. In questo caso estre
mo, il premio da pagare per 
avere assicurata la propria 
bottiglietta di benzina si cal
cola all'incirca così: 1.300 lire 
un litro di benzina (perché il 
rischio è al 100%), più 200 li
re le spese vive, tempo e ma
teriali (e assicuratore) per 
riempire la polizza. Vecchi, 
malati di cancro e leucemia, 
persone esposte a rischi certi 
di gravi malattie (non par
liamo poi dell'Aids) sonò, per 
le assicurazioni, come la 
benzina sulla fiamma. Nean
che a pensarci, ad una poliz
za-salute:^ meno che il pre
mio da pagare non corri
sponda pari pari alla spesa 
prevedibile (più qualcosa). 

Eppure dicono i maligni 
(quanto informati, non si sa) 
che l'idea di privatizzare par
te della sanità, già cara all'ex 
ministro liberale Renato Al
tissimo — ora rispolverata 
dal de Costante Degan — sia 
principalmente il trampoli
no di lancio delle polizze-sa
lute. un settore marginale in 
Italia, le cui prime sortite sul 
mercato non sono state af
fatto entusiasmanti. (In
somma, i conti che verrebbe
ro sanati non sarebbero cer
to quelli dello Stato). L'In
successo delle polizze di ma
lattia si spiega facilmente: 
con tutti i suoi difetti, il si
stema sanitario pubblico ga
rantisce molte prestazioni; 
quelle che mancano del tutto 
(come le cure odontoiatri
che) sono cbstosissime, spese 
che crescono in modo espo
nenziale, si dice, e non vi è 
nessun motivo di credere che 
ad un'assicurazione privata 
costino meno. Infatti le po
lizze, per esempio, escludono 
tassativamente la cura dei 
denti. 

Così, chiunque si sia reca
to alle Generali come all'U-
nipol, o da altre imprese as
sicuratrici grandi (e serie) si 
sarà sentito proporre, so
stanzialmente, due cose. Per 
una polizza individuale, un 
lungo elenco di assicurazioni 
da dare (non dovrà avere ri
cadute di vecchie malattie 
per almeno sei mesi dalla sti
pula del contratto, per esem
pio). l'età giusta (tirando al 

massimo, non prima dei 10 
anni e non oltre i 70), più un 
percorso accidentato, limiti, 
confini (specialisti solo pri
ma o dopo le operazioni, per 
dirne una), che riducono al
l'osso la convenienza della 
polizza. Grosso modo, il 
massimo di esposizione fi
nanziaria che potrà ottenere 
dalla compagnia sarà di 
15-20 milioni, con un premio 
di 100 mila lire al mese. 

•Capisce, signorina — dice 
un alto funzionario che pre
feriamo lasciare anonimo — 
il principio generale delle as
sicurazioni è l'alea, non la 
certezza. Possiamo assicura
re un eventuale male futuro, 
non un'Infermità le cui tap
pe sono tutte' prevedibile E i 
denti, poi: c'è un'alta inci
denza di sinistri, elevatissi
ma; ed è una prestazione ai 
confini con l'estetica... come 
regolamentarla?». 

Invece, se all'assicurazio
ne ci si va in gruppo, come 
azienda (è questa la seconda 
possibilità), le maglie si al
largano un poco, perché in
terviene «la mutualità»: in
somma i dipendenti giovani, 
sani e nemici dei medici co
prono il rischio dei meno 
giovani, malati, ipocondria
ci. E allora la compagnia di 
assicurazione può abbassare 
la franchigia (ci si può am
malare anche dopo due mesi 
dalla polizza...), sopportare 
qualche certezza e spingersi 
sino in territori rischiosi, co
me il parto, le invalidità fisi
che gravi, ecc. 

Esperienze del genere, pe
rò (ahinoi, come la sanità 
pubblica), vanno incontro ad 
ingenti deficit. È il caso della 
Cassa istituita in Banca d'I
talia ormai sei anni fa, che 
per allargare il campo della 
polizza stipulata con una 
grande compagnia di assicu
razione (e nonostante sotter
ranei, ma consistenti soste
gni della banca, così dicono 
altri anonimi, ma informati 
funzionari) si è esposta per 
cifre che vanno dai milione 
per assistito in su. Due anni 
fa si è parlato di uno scarto 
di 800 milioni tra spese per 
prestazioni e contributi ri
scossi. Vanno bene quando le 
prestazioni siano accessorie 
e limitate e, in questi casi 
(come per le casse integrati
ve aziendali), è evidente, il 
loro ossigeno è proprio l'esi
stenza di diffuse prestazioni 
gratuite. 

Ma allora perchè (come ci 

sussurra un ultimo Informa
tore) le compagnie di assicu
razione si aspettano «introiti 
favolosi» dalle proposte che 
stanno circolando In questi 
giorni? Perché fremono, in
somma. sentendo parlare di 
una privatizzazione, che, in 
senso stretto (è stato dimo
strato da penne autorevoli, 
come quella dell'economista 
Filippo Cavazzuti), non po
trà mai avvenire e comun
que costerebbe moltissimo? 
Perché, se venissero genera
lizzate, le polizze diminui
rebbero di prezzo e la conve
nienza potrebbe attrarre 
moltissimi sani, giovani e 
con basso rischio, per dirla 
con gli assicuratori. Un eser
cito che, «per quel che costa», ; 
si assicura un televisore in 
camera in più, una puntura 
a casa e la visita specialistica 
dì un medico omeopatico. 
Non la privatizzazione (di cui 
tutti parlano a sproposito). 
dunque, ma la possibilità di 
scalare le polizze salute dalle 
tasse riempie i cuori degli as
sicuratori di sogni america
ni. E se di pari passo la sani
tà pubblica scade (o viene ca
ricata di balzelli, come sem
bra recitare il progetto De
gan), tanto meglio. Nuove, 
più ricche polizze verranno 
offerte a quelle categorie che 
se lo possono permettere 
(sempre detraendo i premi 
dal modulo Irpef). Tanto, per 
i vecchi e i bambini, per i ma
lati terminali di cancro e per 
le «nuove pesti» all'orizzonte 
c'è sempre la cara, pur se de
ficitaria sanità pubblica. 

Insomma nessun rendi
mento economico è possibile 
senza giocare proprio sulle 
difficoltà della riforma sani
taria (anzi, acuendole). Ep
pure, se l'obiettivo non fosse 
questo, altre strade «private* 
sarebbero percorribili con 
profitto. Come quella propo
sta da una delle più antiche 
mutue, la Sma di Modena, 
che ha offerto ai propri asso
ciati sostegni concreti du
rante le malattie di famiglia. 
Anche le notti all'ospedale, e 
forme di assistenza in casa 
che, invece, dell'ospedale di
minuiscono la necessità. La 
possibilità, insomma, di non 
scaricare in modo massiccio 
sulla sanità pubblica proprio 
le malattie più rischiose (e le 
loro conseguenze). Se la sa
lute non è una merce, l'unica 
concorrenza possibile è que
sta. 

Nadia Tarantini 

Da oggi la benzina 
dieci lire in meno 

ROMA — La benzina da ieri sera a mezza
notte costa 10 lire in meno al litro. Gli auto
mobilisti ora pagheranno 1330 la «super» e 
1280 la «normale» (se c'è ancora qualcuno che 
la usa). Per contro, invece, aumentano altri 
prodotti: cresce di 18 lire il gasolio da riscal
damento (e non è una buona notizia alla vigi
lia dell'autunno); stesso incremento anche 
per il petrolio (si tratta sempre del tipo usato 
nelle caldaie). Lo ha deciso ieri il Cip, Comi
tato interministeriale prezzi. L'annuncio, pe
rò, lo ha dato ieri pomeriggio il ministro del

l'Industria, Altissimo, mentre entrava alla 
riunione del Consiglio di gabinetto. E Altissi
mo ha anche spiegato perché si è arrivati a 
questi «ritocchi» — verso l'alto e verso il bas
so — dei prodotti petroliferi, dopo quasi un 
mese in cui I listini sono rimasti fermi. Solo 
ora, infatti, il governo ha deciso che si era 
calmata la situazione «dopo il riallineamento 
della lira nell'ambito dello Sme». È stato cosi 
pienamente rimesso in funzione il meccani
smo che prevede l'allineamento dei prezzi pe
troliferi in Italia alle medie europee: negli 
altri paesi Cee la benzina era gà diminuita. 

ROMA — La segreteria del 
Pli si riunisce oggi a Porto-
bello di Gallura (Costa Sme
ralda), in Sardegna, nella ca
sa del segretario Biondi per 
un esame della situazione 
politica, alla vigilia della ri
presa dell'attività parlamen-

Riunione Pli 
a Portobello 
di Gallura 

tare. Saranno, in particolare, 
esaminati i problemi legati 
alla presentazione della leg
ge finanziaria, e anche alcu
ne questioni connesse con la 
formazione di alcune giunte 
locali come Firenze e Taran
to. (Anse) 
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Soffocata nel sangue i Sudafrica la marcia pacifica per la libertà di Nelson Mandela 

Botha fa sparare sulla folla dei manifestanti 
Tra i morti un bambino di 2 anni 
Cariche con fruste e lacrimogeni 

CITTÀ DEL CAPO — Frustate sui dimostranti riunitisi ad Athlone per marciare verso la prigione dove è il leader dell'Ano 

Confermata la visita, la Cee 
si piega al diktat di Pretoria 

La delegazione rinuncia a vedere Mandela - Dopo un blando comunicato da parte 
europea, Pik Botha ha dato il suo benestare - La partenza prevista per oggi 

ROMA — Se non accettate le 
nostre condizioni, fate a me
no di venire, aveva minac
ciato il governo sudafricano. 
E la Cee, dopo averci pensato 
un giorno, ha deciso di man-
dare la propria rappresen
tanza, piegando il capo e 
trangugiando il boccone del
le condizioni imposte. Stase
ra dall'aeroporto di Franco
forte 1 ministri degli Esteri di 
Olanda, Lussemburgo e Ita
lia voleranno alla volta di 
Pretoria, con soddisfazione 
del loro collega Pik Botha, 
che ha ottenuto quello che 
voleva: una visita, se non 
proprio da amici, da dirigen
ti politici intenzionati ad In
formarsi e non anche a fare 
sentire, e in maniera vigoro
sa, la condanna dell'Europa 
verso il barbaro sistema del
l'apartheid. 

La decisione della Comu
nità economica è stata resa 
pubblica ieri mattina. In un 
comunicato diramato dal 
ministro degli Esteri lus
semburghese, Jacques Poos, 
presidente di turno del Con
siglio dei ministri Cee, pur 
confermando la ferma in
tenzione della delegazione 
(Andreotti, Poos, Van Den 
Broek) di «insistere sulla 
estrema urgenza dell'aboli

zione dell'apartheid», si af
ferma che «l'obiettivo della 
missione è far conoscere il 
punto di vista europeo e di
scutere con le autorità suda
fricane 1 recenti gravi svilup
pi della situazione'. 

Ma Pik Botha voleva qual
cosa di più. Nella infuocata e 
sprezzante dichiarazione 
dell'altro giorno aveva detto 
chiaro e tondo che Pretoria 
non avrebbe aderito alla ri
chiesta che I tre incontrasse
ro In carcere Nelson Mande
la, Il dirigente dell'opposizio
ne nera detenuto. E a quanto 
pare è stato accontentato. 
Nel comunicato Cee si affer
ma: «Lo scopo della missione 
non sarebbe raggiunto se 1 
ministri non potessero in
contrare anche personalità 
rappresentative di tutta la 
comunità sudafricana». Nes
sun cenno a Mandela. Il do
cumento contiene anche una 
esplicita richiesta al Suda
frica di confermare il pro
prio gradimento alla visita. 

La risposta non s'è fatta 
attendere. In una dichiara
zione, il cui tono tradisce il 
giubilo per il successo otte
nuto, Pik Botha da Pretoria 
ha rilasciato ieri sera una di
chiarazione in cui definisce 
la visita come «benvenuta», 

poiché sono state date indi
cazioni che l tre non cerche
ranno di «dettare» al Sudafri
ca la sua politica interna. Il 
ministro degli Esteri di Pre
toria aggiunge che la delega
zione europea «sarà libera di 
incontrare l rappresentanti 
delle varie comunità suda
fricane così come rappresen
tanti del settore privato». 
Anche qui nessun riferimen
to a Mandela, né ad alcun 
rappresentante del movi
mento nero che lòtta contro 
l'apartheid, ma è evidente 
che la questione viene ora* 
mal data per accantonata. 

Botha aggiunge: «Apprez
zo la dichiarazione Cee per
ché dimostra che 1 dieci non 
reclamano nessun diritto di 
Interferire negli affari Inter
ni sudafricani. Il governo su
dafricano ha piena fiducia 
che le discussioni procede
ranno in modo da rispettare 
la normale condotta degli af
fari fra Stati». 

Intanto da Rimini, ove ha 
incontrato il collega della 
Rft, Genscher, Andreotti ha 
accennato all'utilità della 
missione, purché «prima del 
colloqui ognuno non ponga 
rigidamente un suo modo di 
sentire» (che è per la verità 
proprio quello cne ha invece 
fatto Pretoria con la dichia

razione-ultimatum dell'al
tro giorno). Andreotti, con 11 
quale Genscher ha detto di 
avere raggiunto l'accordo su 
tutti 1 temi discussi, ha pre
cisato: «La posizione della 
Comunità e chiarissima. 
Siamo contro l'apartheid e 
vogliamo contribuire al suo 
superamento. Riteniamo 
che un contatto col Sudafri
ca possa essere utile in que
sta direzione anche per cer
care di favorire quelle Inizia
tive che riguardano 1 rappòr
ti tra Sudafrica e paesi vici
ni. Angola e Mozambico». 

Genscher gli ha fatto eco: 
•La Comunità economica 
europea ha sempre promes
so un dialogo critico con il 
Sudafrica. Ci attendiamo 
che In questa occasione non 
sia 11 Sudafrica a rifiutare 
questo dialogo». Giri di frase, 
colpi di fioretto, laddove la 
tracotanza razzista manife
statasi nella dichiarazione 
dell'altro giorno, meritava 
una presa di posizione ben 
più netta e decisa. Intanto 
ieri sera lo stesso Andreotti 
ha confermato: «La delega
zione parte domani (oggi per 
chi legge, ndr) per il Sudafri
ca, dove si fermerà due gior
ni e mezzo». 

Gabriel Bertinetto 

Decine di feriti - 7 giornalisti arrestati -1 mezzi blindati hanno occupato la zona antistante lo stadio di Athlone 
da dove doveva partire il corteo - Molti religiosi malmenati - Messo fuori legge il congresso degli studenti 

CITTÀ DEL CAPO — Nuova 
dimostrazione di ferocia del 
regime sudafricano. A Gu-
guletu, presso Città del Ca
po, la polizia è Intervenuta 
contro manifestanti neri, uc
cidendone almeno sei, tra 
cui un bimbo di due anni. 
Sette giornalisti sono stati 
arrestati: si tratta di quattro 
statunitensi, uno olandese e 
due sudafricani. GU scontri 
proseguivano almeno nella 
notte. GII agenti hanno spa
rato dai loro mezzi blindati. 
Le notizie sono confuse. Nel
la mattinata la manifesta
zione per la libertà di Nelson 
Mandela era stata soffocata 
con la forza. Sui dimostranti 
che volevano pacificamente 
marciare verso la prigione di 
Pollsmoor, ove è detenuto 11 
leader dell'Anc (Congresso 
nazionale africano), sono 
piovuti lacrimogeni, proiet
tili di gomma, manganellate, 
colpi di frusta. Circa quindi
ci gli arrestati (tra cui molti 
religiosi). Numerosi 1 feriti. 
A suggello d'una linea di 
azione ancora una volta osti
natamente limitata all'uso 
del bastone, Il governo ha 
inoltre messo fuorilegge il 
•Cósas» (Congresso degllstu-
denti sudafricani), che rag

gruppa in tutto II paese allie
vi neri delle scuole superiori. 

Ieri, pur di evitare il 
preannunclato corteo da 
Athlone (Città del Capo) al 
carcere di Pollsmoor, la poli
zia e l'esercito hanno circon
dato con molte ore di antici
po, già dalla notte, Il luogo 
del raduno. Quindi mezzi 
blindati con a bordo soldati e 
agenti hanno occupato la zo
na antistante lo stadio di cal
cio. Qui doveva avvenire la 
concentrazione dei manife
stanti. Il promotore dell'ini
ziativa, li reverendo Allan 
Boesak, era stato arrestato 11 
giorno prima, ma il suo lega
le, Essa Moosa, ancora ieri 
mattina riconfermava che la 
marcia si sarebbe svolta co
munque. 

E infatti, senza lasciarsi 
Intimorire dal massiccio di
spiego di mezzi e di armi 
messo in mostra dalle auto
rità, all'appello hanno rispo
sto in migliaia. Sono arrivati 
a piccoli gruppi, ma nel giro 
di breve tempo la folla era 
numerosa. Prima che 11 rag
gruppamento fosse comple
tato, le forze della repressio
ne si sono messe In azione. 
Facendo sibilare lunghe fru
ste di plastica e roteando 
manganelli sono andati alla 

carica, pestando selvaggia
mente 1 presenti. La massa si 
è dispersa, ma poco dopo al
cune migliala di persone si 
sono radunate non lontano, 
presso 11 «Hewat Teachers 
College». DI 11 coraggiosa
mente hanno iniziato 11 cor
teo verso Pollsmoor. Erano 
In movimento da solo quin
dici minuti, quando la poli
zia ha tagliato loro la strada, 
ordinando di desistere e an
darsene. 

Allora tutti (c'erano neri, 
bianchi, meticci, gente di 
ogni colore unita nella lotta 
all'apartheid) si sono seduti 
per terra. Davanti a loro, a 
braccia Incrociate, i sacerdo
ti che guidavano la marcia, 
come a fare da scudo. L'at
mosfera si è fatta tesa, elet
trica: sgomberare entro due 
minuti, intimava la polizia; 
dall'altra parte si levava l'in
no anglicano «Abide wlth 
me» («Resta con me»). 

Nuovamente si scatenava 
la furia in divisa. Oltre alle 
fruste e agli sfollagente, que
sta volta venivano lanciati 
lacrimogeni e sparati proiet
tili di gomma. Molti 1 feriti. 
ma mancano informazioni 
sul numero, né è nota la gra
vita delle loro condizioni. 

Quindici manifestanti, una 
metà del quali circa religiosi, 
venivano tratti in arresto. 
Tra loro un docente univer
sitario e l'ex-capo della Chie
sa metodista, Abel Hendriks. 

Un'altra marcia, cui par
tecipavano migliaia di stu
denti e professori universita
ri, in maggioranza bianchi, è 
stata impedita ieri presso l'a
teneo di Città del Capo. I di
mostranti volevano dirigersi 
verso il palazzo presidenzia
le. Qui non ci sono stati inci
denti. 

C'è poi, come dicevamo, la 
grave decisione di mettere 
fuorilegge il Cosas. Il mini
stro di polizia Louis Le 
Grange ha spiegato che è 
stata presa «dopo l'esame di 
un rapporto e raccomanda
zioni di una commissione 
consultiva». Il Cosas fu for
mato nel 1979 a Città del Ca
po per rappresentare tutti gli 
studenti neri del paese, ed ha 
quaranta uffici di rappre
sentanza in tutto il Sudafri
ca. L'associazione studente
sca è la maggiore affiliata 
dei 600 movimenti e gruppi 
d'opinione, sociali e religiosi 
che aderiscono al «Fronte 
democratico unificato» 
(UdO- Sull'Udf negli ultimi 

giorni si è concentrata la vo
lontà repressiva del governo, 
che ha fatto arrestare una 
trentina di dirigenti (l'ulti
mo, ieri, è il rev. Mceblsl 
Xundu, presidente provin
ciale dell'Udf, preso a Dur-
ban). Tra costoro è Boesak, Il 
promotore della manifesta
zione Impedita con la forza, 
che è anche presidente della 
«Alleanza mondiale delle 
chiese riformate». Dagli Usa 
il Dipartimento di Stato e la 
Casa Bianca hanno condan
nato l'arresto. «Slamo preoc
cupati, abbiamo Immediata
mente protestato con il go
verno sudafricano» ha detto 
Larry Speakes (Il portavoce 
di Reagan). 

Intanto la situazione eco
nomica del paese si fa dram
matica. Il ministero delle Fi
nanze ieri ha annunciato la 
chiusura del mercato azio
nario e valutarlo fino a lune
di, a causa di una massiccia 
fuga di capitali. Gli operatori 
affermano che si era deter
minata una corsa alle valute 
estere a causa delle notizie 
secondo cui le banche stra
niere esigevano 11 rimborso 
del prestiti in scadenza e ri
fiutavano di concedere linee 
di credito a società del Suda
frica. 

CITTA DEL CAPO — La polizia usa i lacrimogeni contro i manifestanti per la libarti di Mandala 

Dal nostro inviato 
RIMINI — Ecco, un prete 
si fa largo tra la folla dei 
ragazzi di Comunione e Li
berazione accompagnato 
dalle note di Beethoven. Lo 
segue un applauso inter
minabile. Il raduno" rlmi-
nese dei ciellini si infiam
ma, tocca il vertice della 
partecipazione numerica, 
raggiunge la sublimazio
ne. Il prete, mattatore del
la giornata di ieri al Mee
ting dei cattolici popolari 
in corso a Rimini, e don 
Luigi Giussani. Non un re
ligioso qualunque e nem
meno uno dei tanti che 
ogni giorno salgono sul 
palco del Meeting. Sotto la 
colomba, simbolo della 
manifestazione, di fianco 
alla scritta «Dio ha bisogno 
degli uomini», davanti a 
migliaia e migliaia di gio
vani e giovanissimi (tren-
taclnquemila, secondo gli 
organizzatori), si siede il 
capo spirituale dell'orga
nizzazione, colui che è ca
pace di mobilitare i cattoli
ci popolari quanto il papa. 

Per un'ora il fondatore 
di Comunione e Liberazio
ne parla ad un'assemblea 
attenta e silenziosa. Un'o
ra di lezione teologica (con 
almeno una trentina dì ci
tazioni di filosofi e poeti) 
spesso difficile, per non di
re impossibile da seguire e 
Interpretare. II filo condut
tore del discorso di don 
Giussani riporta comun
que, senza ombra di dub
bio, al pensiero di papa 
Wojtyla: l'esperienza cri
stiana — solo quella — ci 
permette di essere uomini. 

«II cristiano — dice don 
Giussani — nasce nella 
storia non per instaurare 
una nuova etica ma guida
to dalla passione per la vi
ta dell'uomo». Don Giussa
ni aveva esordito con que
ste parole: «DI Dio ho pau
ra di parlare. Si tratta in
fatti di un Insondabile mi-

Rimini, i ciellini si entusiasmano 

Ovazioni per 
Giussani, 

il «fondatore» 
ii 

Ha portato 
al meeting 
le certezze 

di papa 
Wojtyla 

Buttiglione: 
«Con la De 
non ci sono 

compromessi, 
soltanto 

cordialità» 

stero. Tuttavia questo mi
stero è attaccato all'esi
stenza così Inscindibil
mente come l'ombra al 
corpo dell'uomo. Comun
que lo si concepisca egli è 
legato alla nostra esisten
za. Dunque se ne deve par
lare nel senso che è impos
sibile non parlarnet. Se ne 
deve parlare perché Dio ha 
bisogno dell'uomo, se ne 
deve parlare perché vice
versa l'uomo ha bisogno di 
Dio. «Dio ha bisogno del
l'uomo perché lo ha creato 
libero, perché è entrato In 
dinamica con la libertà 
umana facendosi uomo 
nella storia*. 

Don Ghissani 

Il prete, che ieri ha rac
colto il tripudio del Mee
ting ha 63 anni e insegna 
Teologia alla Cattolica di 
Milano. Assieme ad altri 
preti fondò nella seconda 
metà degli anni 50 Gioven
tù studentesca, aggregan
do, a cominciare dal liceo 
Berchet di Milano, 1 nume
rosi giovani dell'Azione 
cattolica. Nel '65 don Gius-
sani lasciò però l'organiz
zazione. Il vento della con
testazione si fece forte. 
Una parte di Gs scelse il 
•movimento*, l'impegno in 
politica. Passato 11 '68 di Os 
restò ben poco. Don Gius-

sani allora riaggregò quel
la parte di giovani che «vo
gliono ritornare alla Chie
sa», ripensò tutta l'espe
rienza di Gs in chiave di fe
deltà alla storia ecclesiale. 
È la Chiesa il faro del mon
do, l'unità fatta di ubbi
dienza al santo padre non 
può essere messa in di
scussione. 

«Noi ci impegniamo — 
spiega don Giussani — nel 
processo di liberazione del 
mondo vedendo In ciò Io 
scopo della nostra vita vis
suta e di tutta la nostra at
tività. Affermiamo però 
che tale liberazione non 
può essere autentica ed ir
reversibile se non attraver
so l'avvenimento di quella 
vita nuova che si chiama 
comunione cristiana*. 

Una comunione, appun
to, tra uomini, t quali, però, 
devono essere capaci — 
ama ricordare il filosofo 
Rocco Buttiglione, che ieri 
sedeva a fianco di don 
Giussani — di compromet
tersi con la vita di tutti i 
giorni. Ed è per questo che 
i Parsifal di Comunione e 
liberazione sanno essere 
calorosi non solo coi loro 
padri spirituali, ma anche 
con quei supermen della 
politica che nell'ortlcello 
del Meeting pascolano con 
grande gioia. Si mormora 
che dopo il successo otte
nuto l'altra sera da An
dreotti, ora anche De Mita 
sia Intenzionato a venire a 
Rimini, ormai sicuro di 
raccogliere la sua dose di 
applausi. Nel regno del-
l'antiedontsmo, nella cit
tadella chiusa agli epicu
rei, con la De ci si «compro
mette* e volentieri. Come 
mai? «Ma no, non è vero*, 
ribatte un Buttiglione per 
nulla convincente: «Siamo 
cordiali e mostriamo Inte
resse verso tutti». 

Onide Donati 

L'applauditissima apparizione a Rimini del ministro degli Esteri e dei suoi ospiti 

Parsifal? Un ingenuo, per Andreotti 
"1 suo merito: aver ispirato Wagner" 

Dal nostro inviato 
RIMINI — «Sì, certo, c'è 
un'Italia delle bestie, oppu
re, diciamo cosi, delle bestio
le. Ma non è mica l'Italia ve
ra...». Giulio Andreotti sta 
parlando al meeting di Ri
mini, e quando, a sentire 
queste parole, cinquemila 
persone almeno applaudono 
e fanno tremare 11 tetto e le 
pareti di latta di questo 
grande salone della Fiera, il 
ministro alza appena un po' 
la voce, punta il dito sulla 
platea e, lapidariamente, di
chiara: «L'Italia vera è que
sta qui. È questa qui, amici 
miei*. Mentre la gente urla 
forte il suo consenso, Die
trich Genscher, al quale An
dreotti, che è seduto a fianco 
a lui, si sta rivolgendo, sorri
de e fa si con la testa; la si
gnora La Lumière approva a 
gesti; Roberto Formigoni se 
ne sta fermoe zitto, ma si ca
pisce proprio che è proprio 
contento. Genscher, non c'è 
bisogno di dirlo, è II ministro 
degli Esteri della Repubblica 
Federale Tedesca, liberale, 
vice del cancelliere Kohl og-

51, vice del cancelliere social-
emocratico Schmldt anni 

fa. La signora La Lumière è 
sottosegretario nel governo 
francese di Fablus. È sociali
sta, naturalmente. Il tema 
dell'Incontro è un po' vago, 
grosso modo questo: Europa, 
realpolitik, Ideali. I ragazzi 
In sala sono davvero tantis
simi. e c'è entusiasmo forte. 
L'ora rissata per 11 dibattito, 
le 22,30 di martedì. Un'ora 
avanti, un'ora buona, Il salo

ne è già pieno. Si scalda subi
to, molto prima che com
paiano gli ospiti d'onore. Col 
passare dei minuti la sala di
venta un po' stadio. Succede 
spesso: cori, canti, ole, e poi 
— su tutto — Il grido caden
zato: Giulio. 

Nella tribunetta stampa, 
accanto a me. c'è un ragazzo 
che ha guardato con curiosi
tà il cartellino che porto sul
la camicia. Deve aver visto 
che sono dell'Unità. Da die
tro, un amico lo chiama e gli 
dice, con aria sfottente, che 
sembra la partita del Bolo
gna quando il Bologna era 
forte. A lui il giudizio pare 
poco rispettoso, si gira con 
fare circospetto e fa segno 
all'amico di star zitto, am
miccando con gli occhi verso 
di me. che fingo di guardare 
da un'altra parte. Come per 
dire: attento, ci ascoltano... 

Roberto Formigoni sale 
ora sul palco, mentre la gen
te è In piedi a vedere se arri
va Andreotti. Magari Formi
goni, con la sua apparizione, 
vuol calamitare un po' di en
tusiasmo, visto che ne gira 
molto. Non gli riesce: nessu
no lo nota. 

Ecco I Grandi che arriva
no, ed è una vera ovazione. 
Giulio, gridano, ancora, Giu
lio. Giulio. Ma come avrà 
fatto Andreotti a stregarli 
cosi? Eppure a chiunque si 
può paragonare 11 ministro, 
a Superman forse, ma a Slr 
Perclval, l'eroe della Como-
vaglia e di Rlmlnl, a lui no 
davvero. Dicono che Percl
val fosse un combattente In

genuo... 
Andreotti, giusto un anno 

fa, parlò, di questi tempi, alla 
festa dell'Unità di Roma. Fu 
bravissimo, piacque a molti 
compagni, poi fece una af
fermazione che nessuno an
cora sa se fu volontaria o fu 
uno scivolone. Disse che mal 
e poi mal le due Germanie 
avrebbero dovuto riunlficar-
si. Che il pangermaneslmo 
era un pericolo per la pace. 
Ci fu U finimondo: quasi una 
crisi. In Italia, e una rissa di
plomatica in Europa, col te
deschi furibondi. 

Quello di stasera è un An
dreotti molto diverso. Tutto 
sorrisi col collega della Ger
mania. Anche se poi dice che 
per due volte, ai tempi di De 
Gasperl. fu l'Italia ad evitare 
che sorgesse un'Europa uni
ta ostile verso I tedeschi. 
Fummo noi, dice, che fre
nammo certe posizioni fran
cesi... fummo noi. Ammicca. 
Sembra dire: voi avete I sol
di, ma la politica lasciatela a 
noi, e ricordate che qualcosa 
ce la dovete. 

Il dibattito è cominciato 
con Formigoni che presenta 
gii ospiti e dà la parola, per 
un saluto, al sindaco di Rl
mlnl. Massimo Conte, socia
lista. Prende applausi e 
Brende fischi. L'intervista di 

lartelll, tutta piena di com
plimenti per CI, è servita a 
poco. Serve a poco anche la 
campagna tenace di «Repor
ter*, giornale non lontanissi
mo da via del Corso, che qui 
non vende, regala: ha riem
pito 1 corridoi di mlnledlco-

lette, piene di copie al matti
no e vuote la sera. Mentre la 
cassettlna (con su scritto: 
mettete qui le 600 lire) resta 
vuota alla sera come al mat
tino. I ciellini rimangono 
diffidenti, verso 1 socialisti, 
del resto un po' di diffidenza, 
nonostante la presenza della 
gentilissima signora La Lu
mière, traspare anche dal di
battito con Andreotti e Gen
scher. Il primo, mentre parla 
del socialismo In Cina, si fer
ma di scatto, fa una smorfia 
spiritosa, e spiega: In Cina, 
dicevo: In Cina, non 11 socia
lismo quello qui da noi... ve
dete, Il guaio è che è pieno di 
partiti, e movimenti, e Stati, 
che si chiamano tutti uguali. 
e non ci si capisce niente. Di
cono che la gran confusione, 
nell'arca di Noè, fosse che 
ognuno chiamava la stessa 
cosa In modo diverso. Ormai 
è proprio il rovescio: le cose 
più diverse. In politica, si 
chiamano con lo stesso no
me...*. 

Genscher è più pesante. È 
circolata Ieri una battuta, 
carina, che Genscher si è la
sciato sfuggire a cena, con 
Andreotti e Rocco Buttiglio
ne. Dice cosi: «Cristoforo Co
lombo era come 1 socialisti: 
si era perso, non sapeva dove 
andava, viaggiava sempre a 
spese di altri». 

La signora La Lumière, 
nel suo intervento, si fa 
prendere troppo dal clima 
supercattoltco, e finisce col 
dire che l'Europa unita si 
può fare solo se sarà cristia
na. Poi si accorge, dalla ru

morosità dell'applauso, di 
avere esagerato, e si correg
ge: beh, dice, non tocca a me 
dir cosi, lo sono socialista, 
laica, però lo credo che ci sia
no del valori, tutti vostri, 
senza 1 quali non si farà mal 
nulla di buono nel mondo*. 

Genscher parla dell'Euro
pa e dell'Est Elettrizza 1 pre
senti ogni volta che dice Pra
ga, o Budapest, o Berlino 
Est. Lui, almeno così sem
bra, fa quel nomi 11 per dire 
che 11 problema dell'Europa 
non può essere circoscritto 
all'Occidente. Lo interpreta
no forse un po' male. Sembra 
cioè che dalle sue parole ne 
ricavino l'impressione che 
prima o poi CI, magari con 
l'aiuto dei tedeschi, potrebbe 
conquistare tutto l'Est. 

È mezzanotte passata, la 
signora La Lumière vorreb
be parlare ancora, ma For
migoni dice di no. Adesso 
parla lui e propone l'unità 
culturale dell'Europa. La 

f>roposta è accolta, e finisce 
utto qui. Con Formigoni 

che Invita la gente a chiude
re la serata assistendo al rito 
religioso, e la gente che grida 
ancora: Giulio, Giulio. Il 
quale, comunque — scopria
mo proprio alla fine — non si 
sente affatto un Parsifal. Nel 
suo Intervento ha liquidato 
l'eroe medievale, sostenen
do, praticamente, che l'unico 
merito di quell'uomo — sem
mai esistette — fu quello di 
avere ispirato la bella musi
ca di Wagner. 

Pitro Sansonetti 
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Occupazione 
Un sindacato che 
sappia guardare 
oltre l'emergenza 

-La disoccupazione di massa — 
ha scritto tempo fa Vittorio Foa — 
è il vero grande protagonista delia 
storia italiana del secondo dopo
guerra: Se infatti si analizzano at
tentamente, tutte le grandi scelte 
di politica economica (anche quelle 
infelici) possono essere ricondotte 
ad un unico nodo centrale: ridurre 
la disoccupazione. 

Laura Balbo in un recente arti
colo sull'Unità (20 giugno '85) ha 
descritto molto bene la schizofre
nia della classe politica di fronte a 
questo problema. Non ci si può li
mitare. sostiene, alla semplice rile
vazione della 'drammaticità del fe

nomeno; >in particolare nel Mez
zogiorno-, -in particolare dei giova
ni' e 'delle donne», come recitano le 
banali e vuote maschere politiche. 
La latitanza e l'estemporaneità 
d'intervento politico, comuni an
che alle forze della sinistra (sinda
cato compreso), sommate alla crisi 
strutturale m atto ed alla margina
le attenzione del governo, hanno 
prodotto non solo una pesante e in
sostenibile situazione economica, 
ma anche una profonda trasfor
mazione culturale. 

L'aspetto più rilevante è natural
mente il processo di ristrutturazio
ne tecnologica che porta a colossali 

risparmi di forza-lavoro. In pre
senza di questa radicale novità (pe
raltro non certo imprevedibile o 
imprevista) le nozioni di -pieno im
piego- e di -la voro a tempo pieno-
stanno perdendo il loro significato, 
in un contesto in cui è possibile 
produrre un volume di beni e servi
zi con un numero decrescente di 
ore di la voro. 

Non è però onesto sfuggire al 
problema. La mancanza di lavoro 
non può essere contrabbandata co
me rifiuto o magari liberazione del 
lavoro e quindi come ulteriore di
mostrazione dell'esistenza di una 
•fumosa- società post-industriale e 
post-lavorativa. Si deve evitare di 
confondere una questione etica 
(come possono essere definite vane 
forme di rifiuto del lavoro) con un 
preciso dato storico ed economico. 

Se una diminuzione rapida della 
durata del lavoro salariale pare fi
siologicamente inscritta nell'evo
luzione tecnica in corso, tale ten
denza conduce a ipotizzare una di
versa ripartizione del -tempo-vita-
di ognuno, tradizionalmente diviso 
m scuola-lavoro-riposo. In que
st'ottica anche la formazione pro
fessionale (progetto figlio 
dell'-alternanza studio-lavoro) è 
insufficiente: non si è colto che l'i
stituto formativo non può essere li
mitato ai soli giovani, ma si deve 
riconoscere il bisogno e il diritto a 
percorsi misti di formazione e la vo

ro per tutti. 
Un discorso a parte merita la 

questione giovanile. I dati di molte 
ricerche mettono in rilievo che è 
avvenuta una trasformazione di 
mentalità — perciò che riguarda la 
concezione della società e del lavo
ro — molto profonda. Igiovani non 
ricercano più (e come potrebbero?) 
legittimazione e collocazione socia
le all'interno del processo lavorati' 
vo; essi mostrano di ricercare altri 
spazi di espressione, di gratili' 
cazione In una diversa organizza
zione della propria vita, in cui il la
voro (tradizionale) non è, o non per 
sempre, centrale come in passato. 

Vengono così a trovarsi in con
flitto due concezioni del lavoro (e 
d.ella vita), radicalmente differenti. 
E in fin dei conti la stessa precarie
tà che origina la ricerca di una 
combinazione -lavoro-attività va
rie», così diffusa nel mondo giova
nile (esemplo il job sharing o i pony 
express o il precariato nel fast-
food). Si vuota il serbatoio dell'oc
cupazione stabile e prolungata e se 
ne riempie un altro, a più basso li
vello, deprofessionalizzato, saltua
rio, mobile, più occasionale. 

Il problema della disoccupazione 
— se colpisce anzitutto i giovani — 
riguarda la classe operata nel suo 
complesso. L'aumento vertiginoso 
dei tassi di disoccupazione rischia 
di tradursi in una radicale crisi del
la solidarietà, in una -rottura della 

solidarietà di classe-, nella perdita 
— come dice Foa — del -potere di 
essere operaio-. 

In questo quadro non si può 
quindi abbandonare l'obiettivo del 
lavoro per tutti (-il lavoro minimo 
garantito-), intervenendo nel tem~ 
po-orario ma soprattutto poten
ziando una mobilità qualificata 
dalla manifattura al terziario, an
che attraverso la creazione di lavo
ri socialmente utili che permette
rebbero di collocare positivamente 
le attese di maggior soggettività ed 
autonomia che emergono soprat
tutto fra i giovani. 

Il punto debole del sindaca to è di 
non aver elaborato In questi anni 
un proprio progetto di governo del
la crisi e della trasformazione: la 
serie di analisi — anche attente — 
prodotte non sono riuscite a tra
dursi In progetti operativi che 
guardassero oltre l'emergenza di
chiarata. 

Ed è ancora dalla città che si de
ve partire. E nella vita metropolita
na che i giovani riversano e subli
mano le frustrazioni e i drammi. 
Solo un sindacato «metropolitano; 
in grado cioè di cogliere questo alto 
grado di conflittualità latente, po
trà incidere sull'identità di classe 
dei giovani. 

Bruno Babando 
della Cgil piemontese 

INCHIESTA/ Le statistiche-zombie delle forze armate italiane - 3 
Quando gli si chiede di ri

spondere della vendita di 
armi all'estero il governo-
italiano non conosce mezze 
misure: o statistica-zombie 
o silenzio. Di esempi della 
prima ne abbiamo visti tal
mente tanti nelle preceden
ti puntate che non è il caso 
d'insistere. Quanto invece 
ai funambolismi usati per 
non parlare, c'è solo da dire 
che se uno dimentica l'ar
gomento e il soggetto (l'ese
cutivo) finisce per trovarli 
divertenti. 

In questo senso un episo
dio significativo è quello 
che ha avuto per protago
nista il ministro del Com
mercio con l'estero, Nicola 
Capria. In risposta a una 
interrogazione che chiede
va di sapere «il valore, in 
moneta corrente, del mate-
riale bellico o ad uso belli
co, esportato dall'Italia* 
negli anni 1980-83, Capria 
dichiarava alla Camera il 
28 novembre 1984: «... le at
tuali strutture ministeriali 
non consentono, soprattut
to in tempi brevi, rilevazio
ni dirette ed elaborazioni di 
dati relativi a (tali) esporta
zioni; rilevazioni che, in 
ogni caso, avrebbero limi
tata significatività riguar
dando le operazioni auto
rizzate e non quelle real
mente effettuate». In altri 
termini il ministro stava 
sostenendo che il governo 
tollera il commercio clan
destino d'armamenti. Di
ciamo tollera perché, per 
quanto si possa pensare che 
lo Stato italiano non sia un 
modello d'efficienza, appa
re incredibile che non abbia 
i mezzi per tenere sotto 
controllo il fenomeno. 

A quanto ammontano le 
esportazioni «clandestine» 
di armi? Difficile dirlo. Si 
sa, tuttavia, che l'apposito 
comitato governativo ha 
concesso licenze nel 1983 
per circa 1.700 miliardi, 

auindi 800 miliardi in meno 
i quella che dovrebbe esse

re una stima ragionevole 
del valore delle esportazio
ni militari italiane nello 
stesso anno. Notiamo inci
dentalmente che se si do
vessero prendere per buone 
le cifre gonfiate sul volume 
d'affari dell'industria belli
ca tanto care all'establi
shment, il 70% dei trasferi
menti di armi italiane av
verrebbe illegalmente. Un 
altro aspetto inquietante 
riguarda le tangenti d'in
termediazione. Pare infatti 
che quando entrano in bal
lo gli armamenti, i media-
tòri tendano a farsi più vo
raci: in media pretendereb
bero il 10% del valore del
l'affare, con punte del 15% 
e oltre. Dunque, grazie alle 
esportazioni belliche, tutto 
un sottobosco di personag
gi italiani e stranieri viene 
a essere foraggiato per cen
tinaia di miliardi l'anno. 

Ci sono, quindi, motivi a 
sufficienza per riformare di 
corsa la normativa vigente. 
Ci sono volute, comunque, 
tre legislature e numerose 
proposte di legge per indur
re finalmente il governo a 
prendere sul serio la que
stione e presentare — pochi 
mesi or sono — un. proprio 
disegno di legge. E questo 
un passo importante verso 
la discussione parlamenta
re della materia, anche se 
nel complesso il ddl rigur
gita di gravi difetti. Tanto 
per cominciare, nel pream
bolo di una legge che do
vrebbe servire a controllare 
le esportazioni di armi si 
dice che essa «si preoccupa 
di razionalizzare, rafforza
re e riordinare gli interven
ti governativi di supporto 
alle esportazioni». Poi il go
verno invece di rendersi re
sponsabile di fronte al Par
lamento tutto, come avvie
ne In ogni paese civile, rife
rirebbe al Comitato sui ser
vizi di sicurezza. Ciò perché 
la «riservatezza» sarebbe 
•regime connaturale alla 
materia». 

Qui è bene Intendersi. 
Che nella fase di una trat
tativa concernente la forni-

Vendesi flotta da guerra 
"chiavi in mano" 

Sostanziale ammissione del ministro: in Italia 
prospera il commercio clandestino degli armamenti 

Verso il Terzo Mondo il 93% delle nostre 
esportazioni. Regimi reazionari? Conta poco 

tura d'armamenti il gover
no possa ritenere inoppor
tuna la pubblicità è forse 
comprensibile. Una volta 
concluso l'affare, però, il 
governo deve rispondere 
politicamente delle proprie 
scelte, così come deve for
nire dati aggregati attendi
bili al Parlamento e all'opi
nione pubblica. Infine in 
una nuova legge andrebbe 
scritto a chiare lettere che 
l'Italia non vende armi a 
paesi in guerra, né a paesi 
colpiti da un embargo delle 
Nazioni Unite e che l'Italia 
non produce e non schiera 
armi nucleari, batteriologi
che o «chimiche. Afferma
zioni del genere mancano 
nel testo governativo che 

arriva anzi all'assurdo di 
classificare al primo posto 
della lista di materiale bel
lico sottoposto a licenza per 
l'esportazione proprio le 
«armi nucleari, biologiche e 
chimiche». 

La riluttanza ad inserire 
restrizioni serie si capisce 
meglio se si guarda ad al
cune caratteristiche delle 
vendite italiane. In primo 
luogo c'è il tipo di prodotto 
che, relativamente poco so
fisticato com'è, raramente 
riesce ad interessare i no
stri alleati, quasi tutti paesi 
più ricchi del nostro. Ne 
consegue che il mercato 
privilegiato delle armi ita
liane è il Terzo Mondo: lì si 
dirige, secondo l'istituto 

svedese Sipri, il 93% delle 
esportazioni italiane di 
«grandi sistemi d'arma» 
(aerei, elicotteri, navi, mis
sili e veicoli corazzati). Per 
intenderci la corrisponden
te quota americana è del 
50%. quella sovietica del 70, 
quella francese e britanni
ca si aggira attorno all'80, 
quella tedesco-occidentale 
è poco più del 50. 

C'è poi il problema della 
concorrenza. Come se non 
fosse già abbastanza ag
guerrita quella dall'alto 
(Usa, Urss, Gran Bretagna, 
Francia e Rf t) anche quella 
dal basso comincia a farsi 
sentire. C'è oggi tutta una 
schiera di «nuovi produtto
ri» (Brasile, India, tndone-

tf[)tWT/UP£H 

sia, Sud Corea, Argentina, 
Cina popolare, etc.) che sta 
affacciandosi sul mercato 
con prodotti non troppo di
versi da quelli italiani. Tra 
l'altro tutti costoro adotta
no proprio la strategia spe
rimentata dall'industria di 
casa nòstra: riempire qual
siasi interstizio della do
manda mondiale lasciato 
libero dalla concorrenza 
senza farsi scrupolo di nul
la. Governi come quello 
brasiliano o quello sud-co
reano non è che prestino 
molta attenzione a conflitti 
altrui o alla natura del regi
me cui forniscono armi. 

È difficile, comunque, 
che qualcuno — almeno nel 
breve periodo — batta i re
cord negativi italiani. Sia
mo stati — ricordiamolo in 
questo momento dramma
tico — il secondo esportato
re d'armamenti verso il Su
dafrica razzista; abbiamo 

tore... Per cui il business 
italiano dovrà concentrarsi 
sull'Europa: sulla difesa 
europea». A rilasciarla è 
stato, infatti, Gustavo Ste
fanini, presidente sino 
all'82 dell'Oto-Melara e 
membro del gruppo di con
sultazione industriale della 
Nato. 

Quello di guardare al 
problema della produzione 
di armamenti su scala eu
ropea è da anni il suggeri
mento standard dei mode
rati e delle «colombe». La 
speranza è quella di dimen
sionare l'industria bellica 
su un mercato più ampio 
dei vari mercati nazionali. 
Diminuirebbe così — si 
spera sino ad esaurirsi — la 
spinta delle industrie na
zionali a cercare nei paesi 
in via di sviluppo mercati 
di sbocco. Si eviterebbero 
sprechi e duplicazioni, libe
rando risorse per. Impieghi 

rifornito entrambi i con
tendenti della guerra del 
Golfo e all'Iraq in partico
lare stiamo per consegnare 
un'intera flotta da guerra 
«chiavi in mano»; abbiamo 
venduto alla Libia ogni ge
nere di materiale bellico 
per poi, su altri tavoli, gri
dare alla «minaccia libica» 
nel Mediterraneo. Solo la 
Francia è riuscita a fare di 
peggio. 

Adesso i nostri industria
li dicono che le cose vanno 
male. E in effetti è da un po' 
di tempo, ad esempio, che i 
cantieri italiani — settore 
di punta delle esportazioni 
belliche — non ricevono 
nuovi ordini dall'estero. 
D'altronde la crisi finanzia
ria internazionale e la ca
duta della domanda mon
diale di greggio consigliano 
prudenza ai nostri tradizio
nali clienti. È stata una pia
cevole sorpresa leggere, su 
•Mondo economico* del 5 
agosto '85, la seguente di
chiarazione: «Tutto lascia 
pensare che l'Italia cesserà 
di essere un paese esporta

m e n e mortiferi. In comune 
si riuscirebbe forse a tenere 
meglio sotto controllo la 
spirale dei costi crescenti 
dei sistemi d'arma. Au
menterebbe l'efficacia di
fensiva dell'alleanza e a co
sti minori per il fatto di po
ter contare su equipaggia
menti standardizzati e in-
teroperabili. Si affievoli
rebbe la pressione sui s in
goli governi delle rispettive 
lobbies industrial-militari, 
con la conseguenza di 
guardare più serenamente 
al problema del controllo 
degli armamenti. Non è il 
disarmo certo, ma un passo 
in quella direzione tutto ciò 
potrebbe pur esserlo, am
messo che la strada venga 
percorsa con convinzione. 
Se è questo che ha in mente 
Stefanini dobbiamo am
mettere, con un certo sgo
mento, di essere d'accordo 
con lui. 

Marco Da Andrei* 
FINE — I precedenti articoli 
sono stati pubblicati il 23 e il 
25 agosto. 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
La Sip si sveglia 
(avendo torto) 
solo due anni dopo? 
Caro direttore, 

dalla Sip ho ricevuto una raccomandata 
con la quale mi invila a pagare entro 5 gior
ni. pena I interruzione del servizio, una fat
tura del 3' trimestre 1983. cioè di due anni 
fa. 

Ut» fortunatamente rintracciato la ricevu
ta del pagamento che dimostra l'inesistenza 
del credila: ma mi preoccupo per quei citta
dini nelle analoghe condizioni che non fosse
ro in grado di dimostrare un pagamento così 
retrodatato e quindi si trovassero costretti q 
ripeterlo. 

Oltre a ciò mi domando fino a quando 
la doc sono tenuto a conservare foctinientazione 

dei pagamenti e come la Sip inviti a farlo e se 
lo faccia con chiarezza. 

Come potrò essere tranquillo che non do
vrò chiarire con la Sip ulteriori presunte 
pendenze relative a periodi ancora più vec
chi'/ 

GIULIANO BAVILA 
(Segrate - Milano) 

Troppo spesso il capitalismo 
non garantisce libertà 
né democrazia 
Caro direttore. 
',• ho seguito con interesse gli interventi — 
apparsi sulla stampa nazionale — di autore
voli personaggi della politica e della cultura 
sul dibattito che si è aperto nel Pei tra 'mi
glioristi- e «rivoluzionari». Vorrei esprimere 
il mio punto di vista su tale controversia. 

Certo, le gravi difficoltà in cui versa il 
nostro Partito, sia sul piano elettorale sia 
sul piano dei rapporti con gli altri partili (il 
Psi in particolare), richiedono, per essere su
perale. delle scelte coraggiose in materia di 
programmi e di regole interne, pena un isola
mento e un declino ulteriori. Ma affermare. 
come fanno alcuni, che è utopico pensare di 
superare il capitalismo, vuol dire soltanto 
capitolare nei confronti di un sistema econo
mico-sociale che ha colpe gravi e pesanti. A 
quanto mi semhra di capire, i sostenitori di 
questa tesi partono dall'assunto che la liber
tà e la democrazia siano inscindibili dall'e
conomia di mercato, dal capitalismo (vec
chio discorso liheral-borghese). 

Quanto ciò sia falso è noto a tulli. Forse 
che il liberismo economico ci preservò dal 
fascismo/ Forse che i popoli dell'America 
Latina. dell'Asia e dell Africa stanno tonan
do per un regime democratico in un contesto 
economico-sociale non capitalistico? 

Mi si obietterà a questo punto che anche 
nei Paesi del socialismo -reale» si muore per 
i diritti ch'iti. È vero. nell'Est si consumano 
drammi che fanno disonore al socialismo. 
Bisogna battersi perché anche i lavoratori 
russi, polacchi, ecc. siano più liberi: ma biso
gna nel contempo respingere la tesi secondo 
cui sarebbe impossibile costruire il sociali
smo nella iiberià dato che oggi non esiste un 
socialismo diverso da quello finora realizza
to. 

Il nostro Panilo, per venire al dunque, de
ve pur proporsi di governare, ma non per 
gestire l'esistente o per migliorarlo sempli
cemente; bensì per spezzare anche, col con
senso democratico degli italiani, quei mec
canismi che danno origine allo sfruttamento. 
alla disoccupazione, all'alienazione, alla di
struzione dell'ambiente; che hanno provoca
to la morie, nella nostra società, di ogni sen
timento di solidarietà verso i poveri e gli 
emarginali. Non possiamo e non dobbiamo 
mettere il comunismo ira parentesi, perché 
di comunismo c'è tanto bisogno, in Italia, in 
Europa, nel mondo. 

È utopia lutto questo? 
ANGELO BAVIERA 

del Oircilivo delta Sci. Pei -Gramsci* di Aidone ( Enna) 

«Il referendum andava fatto 
per ridare credibilità 
alla Costituzione» 
Caro direttore. 

è possibile anche per chi non vive e lavora 
in fabbrica intervenire da semplice iscritto 
nel dibattilo sulla politica del Pei avviato 
dai compagni della Piaggio, cui ha fallo se
guito Alfredo Barbieri della segreteria della 
Sezione -Fiocchi-Alfa Romeo-Portello»? 

Intanto mi esprimo sul referendum e pre
cisamente sull'attacco alla strategia del Par
tilo: il referendum andava affrontato, perché 
al decisionismo è alla pioggia di decreti ap
provati -a colpi di fiducia- dal pentapartito. 
non era stato possibile opporre alcuna cor
retta dialettica democratica né un filo di ra
zionalità. Il referendum andava fatto per ri
dare credibilità alla Costituzione, qualun
que risultato ne fosse sonno (e il 46 % non è 
poco). 

L'unitarietà del sindacato ad ogni costo — 
che tradotta in termini poveri si può ricon
durre a quest'assioma: quello che propongo
no gli altri (Cisl-Uit-governo) è benfatto; ciò 
che propone il Pei lo la componente comuni
sta della Cgil) è demagogico, totalitario, set
tario. estremista, populista — a me non pia
ce; e non piace perché, da comunista, non 
amo né gli equivoci né i limiti (giustificabili 
secondo qualcuno). 

Se si vuole un sindacalo unitario, si con
tribuisca a rendere concretamente autonome' 
tutte le confederazioni sindacali, liberandole 
dalle pastoie della burocrazia e democratiz
zando nei fatti la toro vita interna. 

Per la parte inerente il discorso sulla -si
nistra- vorrei dire: per sconfìggere il com
promesso storico hanno ucciso Moro: forse si 
è sbiadita la memoria slorica degli eventi? 
Per far naufragare le Giunte di sinistra o non 
creare quelle ai alternativa (senza schemati
smi: chi afferma che queste Giunte non ab
biano saputo amministrare?) hanno fatto 
uso dell'apparalo clericale. CI e Poleiti in 
lesta, siile '48. dell'informazione radiotele
visiva di Stato e bertusconiana (che dire del 
decreto Berlusconi?), di una massiccia cam
pagna clientelare e. in alcune zone d'Italia. 
di stampo mafioso. 

Da comunista non ho vergogna di affer
mare che perseguo la trasformazione in sen
so socialista (non sovietico, non equivochia
mo) dello Stato italiano: l'equità sociale, la 
riforma degli strumenti di democrazia rap
presentativa. lo sviluppo corretto dell'econo
mia. una sana convivenza civile, la fine delle 
violenze, pubbliche e private, la soluzione di 
problemi quali l'occupazione giovanile, la 
droga, l'emarginazione, il dramma del Me
ridione. del la caia, del disarmo, della pace; e 
potrei continuare all'infinito nell'elencazio
ne dei mali che affliggono questa nostra 
amala Penisola. Possono essere risolti con 

l'adesione a programmi di vasto respiro di 
uno schieramento di forze politiche che com
prenda la -vera sinistra» e forze realmente 
democratiche; ma che tenga conto anche de
gli uomini preposti a realizzarla, 

Si può ritenere che su queste posizioni si 
trovi l'attuale leadership socialista? lo non 
lo credo. 

RAIMONDO RAVIOTTA 
(Casorate Primo • Pavia) 

Segni di libertà, ma possono 
sembrare disprezzo 
per i sentimenti altrui 
Cara Unità. 

rispetto agli articoli apparsi il 21 agosto. 
in particolare quello di E. Manca sul caso 
del "nudista» bastonato in una costa sarda. 
non condivido la posizione che difende e giu
stifica la -libertà- per chiunque, al mare o 
dovunque, di esporsi nudo in mezzo ad altra 
gente in luoghi non riservati ai cosiddetti 
-naturisti». Condanno nettamente il barba
ro. inammissibile pestaggio: ma nello slesso 
tempo sono convinto che certi atti facciano 
violenza, anche se non grave, ai diritti di 
tanti cittadini, di tante famiglie popolari, cui 
certi praticanti fuori luogo del nudo danno 
un sincero fastidio, accresciuto dal sentirsi 
come provocali da chi non ha rispello per gli 
altri. 

Questo argomento non ha nessun rapporto 
con il campeggio dell'Arci-Gay. perché lì c'è 
stata veramente intolleranza a senso unico. 
in quanto i campeggiatori non turbavano la 
libera vita della località turistica. 

Il Pei deve slare ben allento a non lasciarsi 
andare a prendere per segni di libertà e di 
progresso gesti che hanno un contenuto 
anarcoide, che manifestano insensibilità e 
disprezzo per i sentimenti altrui e che non 
hanno quindi il senso del collettivo. 

La tolleranza è un grande valore civile e 
polìtico, ma non può richiamarsi a Voltaire 
l'accettazione, fino a dove?, di licenze indivi
dualistiche. che devono essere combattute se 
vogliamo che non diventino pretesti per le 
forze conservatrici e se il Pei vuole essere, 
come è. un protagonista fondamentale per 
costruire una nuova qualità della vita, che 
cancelli le degenerazioni di questa società 
capitalistica originale da una crescente ca
duta del senso della collettività. 

ROBERTO BARRACO 
(Budoia - Pordenone) 

«Quello che mi risulta 
un po' meno biologico 
è uccidere per divertimento» 
Cara Unità, 

.vorrei rispondere anch'io alla lettera del 
signor Luigi Ramtaldi di Agro di Cesano del 
13/8. Premetto che io non faccio parte di 
nessuna organizzazione ecologista o naturi
sta o amicacela; sono solo un militante del 
Pei e come tale cerco nel mio partilo lo spa
zio per affrontare tutti i problemi, compreso 
quello degli animali e della natura, che io 
amo molto. 

La sua lettera, signor Ramtaldi. mi ha 
indotto ad esprimere alcune considerazioni. 
L'essere vivente animale è. per natura, co
stretto ad uccidere per vivere: l'uomo uccide 
la tortora per mangiare e la tortora uccide 
gli insetti per mangiare, e questo è il ciclo 
biologico. Quello che mi risulta un po' meno 
biologico è uccidere per divertimento. 

Allora io le propongo di sparare ai piattel
li. Forse non sarà entusiasmante vedere un 
piattello andare in mille pezzi; io penso però 
che non è molto bello vedere una tortora 
stramazzare sotto una scarica di pallini, ve
dere le sue piume sbriciolarsi in aria, fare 
qualche altro metro e poi... giù in picchiala. 
E sport questo? Beh, allora era sport anche 
quello dei gladiatori nel Colosseo. Certo, era 
sport, anche se molto incivile. 

Signor Ramtaldi. io penso che una tortora 
è vita e come tale non va sacrificata per 
sport, ma credo che sia molto più bello edu
care i propri figli al rispello detta vita. Que
sto noti significa che non si deve mangiare 
carne, ma vuol dire solo che non bisogna 
divertirsi ad uccidere. 

LEANDRO RUFINI 
(Torlupara di Mentana - Roma) 

Il sole, l'asfalto, 
la pressione specifica... 
la generosità e l'amore 
Egregio direttore. 

un suo lettore le pone una domanda a cui. 
se permeile, vorrei dare risposta io (il riferi
mento è a «La strada arata dai cingoli dei 
carri armati- - l'Unità del 18 c.m.). 

Il comandante dell'unità i cui carri hanno 
inciso l'asfalto spilimberghese. ha da tempo 
preso contatti con gli organi tecnici comunali 
per la definizione del danno: è una procedura 
che si attua sempre quando, nonostante la 
buona volontà, reparli e mezzi militari pro
vocano appunto dei danni. 

Falla questa precisazione, me ne permetta 
un'altra 

I segni sull'asfalto non sono stati fatti -a 
memoria dell'intervento dell'Esercito italia
no in difesa della Patria-, come scrive — le 
maiuscole le ho messe io — il signor -Lette
ra firmata». bensì perché cingoli con elevata 
pressione specifica moxentisi su un asfallo 
scaldalo al sole di agosto, lasciano il segno; 
ahimé, solo che a quegli stessi mezzi si deb
bono tanti interdenti che l'Esercito ha com
piuto. a favore di singoli cittadini o d'intere 
comunità, con generosità ed amore: genero
sità ed amore che. con rammarico, non trovo 
nelle parole del suo a me sconosciuto lettore. 

Gen. DIEGO BERTONCIN 
Comandante del Presidio Militare 

di Spihmbergo (Pordenone) 

La studentessa 
di «Jàszalsószentgyttrgy» 
Cara Unità, 

sono una ragazza ungherese, mi chiamo 
Margherita Lukàcsi. ho vent'anni. Studio 
all'Università e mi specializzo nella lettera
tura e nelle lingue straniere. Studio anche la 
lingua italiana. Per questo vorrei fare la co
noscenza di italiani e della loro vita; vorrei 
corrispondere con giovani italiani. 

MARGHERITA LUKACSI 
5054 Jàszalsószcntg>org> F0 ut 71 (Ungheria) 

Siate brevi 
Torniamo a ricordare ai lettori di scrivere 

lettere brevi. La redazione si riserva di accor
ciare gli scritti pervenuti. 
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Innamorato respinto 
uccide a fucilate 
ragazza e fratello 

CAMPOBASSO — Una ragazza di sedici anni e il fratello di 
ventidue sono stati uccisi nella tarda serata di martedì nella 
provincia di Campobasso, da un uomo che, nonostante una 
corte serrata, non era riuscito a convincere la giovane a fidan* 
zarsi con lui. L'omicida, che poco dopo si e costituito, è l'agricol» 
tore Antonio I.allitta di 24 anni. La ragazza si chiamava Renata 
Continilto e il fratello Franco. Le vittime e l'omicida abitavano 
in due paesi collinari, di circa 800 abitanti ciascuno, rispettiva» 
mente Castelbottaccio e Lupara. Kenata Continilto, i cui genito
ri sono titolari di un bar-rosticceria, studiava ragioneria a Cam* 
pobasso. Antonio Lallilta aveva cominciato a frequentarla un 
paio d'anni fa, ma in casa Continillo non erano contenti di 
questa relazione, per la giovane età di Kenata. Alcuni mesi fa la 
ragazza ha allontanato il corteggiatore, che tuttavia non si è 
rassegnato. Continuava a importunare la ragazza, a corteggiar* 
la assiduamente, a obbligarla a scendere dalla corriera di linea 
mentre andava a scuola per farla poi salire sulla sua automobile. 
Renata infastidita, ha messo al corrente della cosa i genitori, i 
quali si sono rivolti ai carabinieri della vicina stazione di Lucilo, 
che hanno convocato Antonio I.allitta per invitarlo a desistere 
dal suo comportamento. L'altra sera I.allitta ha atteso lungo la 
strada tra Lucilo e Castelbottaccio la -131" sulla quale Renata, il 
fratello e la madre, Anna .Marinelli di 40 anni, stavano tornando 
a casa dopo essersi nuovamente recati dai carabinieri. Il giovane 
agricoltore ha messo di traverso sulla strada la propria automo* 
bile, e ha sparato tre colpi col fucile da caccia del padre. Renata 
Continillo e il fratello sono morti immediatamente, la madre è 
stata ferita a un braccio. 

Scoperte ad 
tracce del villaggio 

fondato da Colombo 
NEW YORK — t'n dente di maiale e un osso di topo scoperti ad 
Haiti fra le rovine di una città indiana di 500 anni fa potrebbero 
essere la prima traccia di «La Navidad», il villaggio fondato da 
Cristoforo Colombo nell'isola di llispaniola,, dove la prima volta 
gli europei ebbero prolungati contatti con le popolazioni del 
nuovo mondo. I resti del villaggio degli indiani Arawak e di 
quello che potrebbe essere l'insediamento europeo sono al cen* 
tro delle campagne di scavo che gli archeologi dell'università 
della Florida conducono nell'isola a una quindicina di chilome
tri da Cap Ilaitien. La zona è quella dove la vigilia di Natale del 
1492 la Santa Maria si incagliò contro gli scogli riportando dan* 
ni irreparabili. Costretti ad abbandonare la nave, gli uomini 
della Santa Maria accettarono l'ospitalità del capo Arawak Gua* 
canacaric costruendo un villaggio fortificato ai margini della 
citta indiana. Di li a poco Colombo fece vela per la Spagna con la 
Nina e la Pinta lasciandosi dietro una prima colonia di 39 uomi
ni incaricati del commercio dell'oro con gli indiani, La colonia 
era destinata ad aver vita breve, Tornando nel nuovo mondo 
undici mesi dopo. Colombo non trovò nel villaggio che poche 
rovine: era stato distrutto in un incendio, annota il diario di 
bordo, assieme alla citta di Guacanacaric, e tutti gli uomini 
della colonia erano morti. Ora negli scavi delle rovine di un 
villaggio Arawak sulla costa settentrionale di Haiti sono venuti 
alla luce frammenti di ceramica e di vetro europei datati alla 
fine del 400 che hanno fatto pensare agli archeologi di essere 
sulle tracce della città di Colombo scomparsa, La prova definiti* 
va della scoperta potrebbe venire dallo scavo di un pozzo dal 
quale sono stati portati alla luce resti ossei di maiale e di topo, 
animali introdotti dagli europei nel nuovo mondo. 

Candidate miss: chi la più bella? 
PIANI D'IVREA — Elisabetta Viaggi, candidata a miss Italia, 
posa accanto a miss cinema Liguria, anche lei in gara. Si chia
ma Viviana Hazzani ed ha recentemente superato il corso di 
agente di polizia. Ora, in attesa della chiamata che la metterà in 
servizio, cerca di portarsi a casa il piacevole «titolo». 

Tredicenne 
violentata 
da minori 

FERRARA — Una ragazza di 
13 anni e stata aggredita da 
quattro minorenni, uno dei 
quali l'ha violentata. Il fatto e 
accaduto tre sere fa — ma la 
notizia è stata resa nota solo 
ieri — nella rampogna tra 
Sant'Agostino e Huonacom* 
pra. nel Ferrarese. La giovane 
stava tornando nella sua abi
tazione di Sant'Agostino, 
quando è stata assalita, trasci
nata in un campo, spogliata e 
violentata. Rientrata a casa 
traumatizzata, la ragazza ha 
raccontato tutto ai genitori 
che hanno denunciato il fatto 
ai carabinieri. Questi hanno 
identificato i responsabili del* 
l'aggressione in quattro mino* 
renni di tluonacompra; B, S. 
di 1? anni. R. P. e S. H.. en* 
trarnbt sedicenni, I). R. di 14 
anni. I ragazzi, interrogati, 
hanno finito con il confessare. 
Sono stati arrestati e trasferiti 
all'Istituto minorile di Dolo* 
gna con l'accusa di violenza 
carnale in concorso fra loro, 
atti di libidine e atti osceni in 
luogo pubblico. 

Fuga 
di vapori 
in Usa 

WEST CHESTER (Pennsylva* 
nia) — Una reazione chimica 
incontrollata verificatasi in 
uno stabilimento di West Che
ster, specializzato nella produ
zione di plastica, ha provocato 
una fuga di vapori che ha in
teressato una zona di venti 
chilometri e che ha costretto 
ventisette persone a ricorrere 
alle cure dei medici. 1 funzio» 
nari della «Sartomer», lo stabi
limento in cui si è verificato 
l'incidente, escludono che la 
nube di gas sia tossica ma am
mettono che può creare irrita* 
zione agli occhi ed al naso. Il 
composto chimico usato nella 
lavorazione della plastica è il 

fientaritritol-tetracilato che 
mpiegato può essere tossico. 

Le autorità di West Chester 
stanno valutando l'opportuni
tà o meno di evacuare le qua
rantamila persone che vivono 
nella zona circostante la fab
brica. I vapori provocati dalla 
reazione chimica hanno rag
giunto anche la periferia di 
Filadelfia. 

Gorbaciov 
per 

Samantha 
NEW YORK — Il leader sovie* 
tico Mikhail Gorbaciov ha de* 
ciso di farsi rappresentare da 
un suo inviato personale agli 
odierni funerali di Samantha 
Smith, la ragazzina umerica* 
no di 13 anni che ebbe due an
ni fa uno scambio di lettere 
con Yuri Amlropov e fu da 

3uesti invitata a trascorrere 
uè settimane ncll'Urss per 

rendersi conto che i russi non 
vogliono la guerra. Samantha 
Smith è morta dumenica sera 
con suo padre e altre persone 
in un incidente aereo che ha 
visto coinvolto un piccolo veli
volo •Ueechcraft-9!)», precipi
tato nello Stato del Maine 
mentre era in fase di attcrrag
gio all'aeroporto di Auburn. 
Nel messaggio, indirizzato al* 
la madre di Samantha Jane 
Smith il leader del Cremlino 
ha detto tra l'altro che «tutti 
nell'Unione Sovietica si ricor
deranno per sempre della ra
gazza americana che come 
milioni di giovani uomini e 
donne sovietici sognava la pa
ce e l'amicizia tra i popoli». 

Primo test-Aids per una popolazione carceraria 

A Poggioreale 'screening' 
di massa: 30 sieri l i l sitivi 

i l risultato viene giudicato complessivamente non allarmante, ma le analisi continuano e 
verranno estese agli agenti di custodia - In programma incontri informativi con i detenuti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Prima in Italia la popola
zione carceraria di Poggioreale è stata 
sottoposta ad un test di massa per ac
certare la presenza di casi di Aids, la 
sindrome da immunodeficienza acqui
sita che tanto panico sta sollevando in 
Europa e in America. Nessuno dei re
clusi — che attualmente sono 2.700, a 
conferma dell'eccessivo sovraffolla
mento che caratterizza il carcere parte
nopeo — è risultato affetto dal temibile 
virus. Tuttavia una trentina di detenuti 
(su 150, gli unici dei quali i risultati del
le analisi di laboratorio sono già note^ 
sono stati giudicati •sieropositivi.. Cioè 
si tratta di persone — precisano le auto
rità sanitarie — che sono venute in con
tatto col virus, nel cui organismo si so
no formati gli anticorpi e che comun
que hanno una possibilità su cinque di 
ammalarsi. 

«I risultati del test — commenta l'as
sessore alla Sanità del Comune di Na
poli Salvatore Scognamiglio — sono nel 

loro insieme positivi. A Poggioreale te
mevamo una situazione peggiore, pro
prio per la promiscuità e il sovraffolla
mento che caratterizzano il soggiorno 
in quel carcere. Anche il numero del de
tenuti «sieropositivi» non desta partico
lare allarme perché è in media con le 
percentuali registrate all'esterno di 
Poggioreale tra l soggetti a rischio (tos
sicomani e omosessuali)!. 

Tutto bene, dunque? Certo che no. 
Innanzitutto bisogna proseguire con le 
analisi di laboratorio, il cosiddetto 
•screening» epidemiologico, estenden
dole all'intera popolazione carceraria e 
allo stesso personale di custodia. Inol
tre bisogna avviare una diffusa campa
gna di informazione e prevenzione nei 
confronti dell'Aids. 

Attualmente l'indagine sanitaria vie
ne condotta da un equipe specializzata 
del secondo Policlinico guidata dal 
Prof. Marcello Piazza; due volte alla 
settimana l sanitari varcano 11 cancello 
del carcere per effettuare 1 prelievi di 
sangue necessari per gli accertamenti 

di laboratorio. 
E in programma Inoltre, In collabo

razione tra comune e autorità carcera
rie, una serie di incontri per illustrare al 
detenuti alcune norme minime di pre
cauzione, come quella, per esempio, di 
evitare di scambiarsi i rasoi da barba o 
gli spazzolini da denti. Verranno anche 
distribuiti opuscoli che il comune ha 
già fatto stampare per 1 tossicodipen
denti napoletani. 

E per quanto riguarda le pratiche 
omosessuali? Le autorità carcerarie ne
gano che a Poggioreale il fenomeno ab
bia una diffusione rilevante; sostengo
no anzi che sia una regola quella di se
parare i detenuti sospettati di avere 
rapporti sessuali. In verità c'è da essere 
non poco scettici; le cronache nere di 
questi anni ci hanno consegnato un'Im
magine ben diversa della vita che si vi
ve in quel carcere. 

Nelle prossime settimane gli accerta* 
menti verranno estese ad altre struttu
re di denteztone. 

Luigi Vicinanza 

Il dottor Nicolò Amato 
che dirige gli istituti di pre
venzione e pena e che si tro
va all'Assise internazionale 
dell'Orni contro la crimina
lità, ha dichiarato ieri, ai 
giornalisti, che il suo uffi
cio ha inviato a tutti i diret
tori delle carceri italiane 
una dettagliata circolare 
sul problema dell'Aids tra i 
detenuti. Il dottor Amato 
ha spiegato che tra 1 con
dannati in espiazione pena 
o in attesa di giudizio non 
c'è e non c*è stata situazio
ne di panico ma che co
munque sono già stati indi
viduati almeno una venti
na di portatori sani di Aids. 
Il dottor Amato ha precisa
to che la circolare inviata ai 
direttori delle carceri è sta
ta concertata con gli esperti 
del ministero della Sanità 
che hanno a punto una spe
cie di prontuario che dovrà 
essere portato a conoscenza 
degli agenti di custodia e 
degli stessi detenuti. Come 
si ricorderà nei giorni scor
si, un detenuto era stato ri
messo in libertà e inviato in 
ospedale proprio perché po
tesse curarsi di Aids in un 
ospedale specializzato. Nel
la circolare fatta giungere 
ai direttori delle carceri sì 
spiega come il morbo possa 
essere contratto nei rap
porti omosessuali, e nell'u
so comune di siringhe da 
parte di drogati. Anche il 
bacio, provocando piccole 
lesioni alla bocca, potrebbe 

f>resentare qualche perico-
o. II dottor Amato ha an

che insistito moltissimo sul 

Amato: «Non c'è 
tensione nelle 

carceri, la gente 
sta collaborando» 
Un prontuario contro il virus verrà diffu
so tra gli agenti di custodia e i detenuti 

Nicolò Amato 

fatto che nelle carceri, at
tualmente, su questo pro
blema, non si registrano 
particolari situazioni di 
tensione. Ha però aggiunto 
che d'ora in avanti al loro 
ingresso in carcere 1 dete
nuti potranno chiedere di 
essere sottoposti a tutti gli 
accertamenti clinici per 
stabilire se siano affetti o 
meno di Aids oppure siano 
portatori sani. Il direttore 
degli istituti di prevenzione 
e pena ha poi aggiunto che i 
carcerati non potranno co
munque essere obbligati a 
sottoporsi agli esami di 
controllo. La legge prevede, 
infatti, soltanto l'obbligo 
dell'esame Wassermann 
per stabilire che ci si trovi 
in presenza di casi di sif Ulte 
o meno. Alcuni giornalisti 
hanno chiesto se poteva ri
tenersi fondata la notizia 
circolata nei giorni scorsi a 
Roma di una distribuzione 
ai detenuti di Rebibbia e 
Regina Coeli di profilattici. 
Il dottor Amato ha spiegato 
che la notizia era già stata 
smentita nella capitale e 
che anche da parte sua non 
restava che aggiungere che 
si trattava di una «pura e 
semplice invenzione* desti
nata a creare confusione e 
disagio fra gli stessi dete
nuti. Comunque, d'ora in 
avanti appunto per ordine 
del ministero di Grazia e 
Giustizia qualunque dete
nuto italiano potrà richie
dere di essere sottoposto 
agli esami per stabilire se 
sia o meno affetto dal mor
bo di immunodeficienze. 

A Milano primo caso di ex tossicodipendente che usufruisce della nuova legge 

• • * Non in carcere ma in Comunità 
MILANO — Guido Verzegni. 
33 anni, è un ex tossicodi
pendente. Da pochi mesi, 
con l'ingresso In una comu
nità terapeutica, ha detto 
basta alla schiavitù dell'e
roina. Un cammino faticoso 
per risalire la china di un de
grado di anni che. nella stra
grande maggioranza dei ca
si, viene ancora oggi brusca
mente interrotto dal sistema 
della pena-shock: la giusti
zia presenta il conto quando 
Il condannato, che si trova In 
libertà nelle more tra il pro
cesso di primo grado e il giu
dizio d'appello, ha tentato 
nel frattempo, per vivere o 
anche solo per sopravvivere, 
di riscoprire qualche piega 

della vita civile. Ma che sa
rebbe accaduto se l'ordine di 
carcerazione, che è scattata 
inesorabile dopo la condan
na definitiva, avesse riporta
to Guido dietro le sbarre? E* 
fin troppo facile Intuirlo; si
curamente un baratro più 
profondo di prima, un'altra 
crisi esistenziale. Quando 
accade, l'ex drogato viene 
ghermito dal terribile richia
mo dell'autodistruzione chi
mica e istintivamente si ri
trova prigionieri di quella 
•cultura della droga* dalla 
quale ha cercato di affran
carsi. 

Nel caso di Guido II rischio 
non si è verificato. Condan
nato «In via definitiva» a un 

anno e otto mesi per una se
rie di piccoli furti. Guido do
veva tornare in carcere ma il 
giudice di sorveglianza, 
Francesco Maisto, su parere 
conforme del PM, ha fatto 
leva sulle recenti innovazio
ni all'art 47 della legge car
cerarla, promulgate dal de
creto legge del 21 giugno 
scorso, e lo ha affidato «al 
servizi sociali»: in questo ca
so alla comunità terapeutica 
del Giambellino dove Guido 
Verzegni era ospite. E' la pri
ma applicazione concreta di 
questa norma, che fa parte di 
un più corposo programma 
di Innovazioni legislative per 
le quali anche ti PCI si è bat
tuto. 

Per l'ex tossicomane che 
ha guai con la giustizia non 
sempre è possibile l'affida
mento in sostituzione del 
carcere. La condizione-base 
è che sia stata pronunciata 
una sentenza definitiva di 
condanna. E come è noto il 
cammino della giustizia non 
brilla quanto a rapidità. 
Inoltre il trattamento anti
droga deve precedere la con
danna che non deve esser su
periore al due anni e mezzo. 
Dal benefìcio. Infine, sono 
esclusi i reati di associazione 
a delinquere, 1 sequestri di 
persona e le rapine. 

Giovanni Laccata 

Al convegno di Milano sul crimine tanti dati e poche analisi 

Carceri: le cifre in rosso 
Ogni detenuto costa centomila lire al giorno 
La Cina starebbe per abolire la pena di morte 
MILANO — Il costo in dana
ro, per il contribuente italia
no, e di oltre centomila lire al 
§iorno per ogni detenuto. 

enza contare l'immenso co
sto sociale per il paese che, 
ormai, ha una «popolazione 
carceraria» di quarantamila 
persone. Questi! dati resi no
ti, ieri, al ministero di Grazia 
e Giustizia, nel corso di un 
dibattito tenutosi nell'ambi
to del settimo congresso 
mondiale dell'Onu sulla cri
minalità e la prevenzione dei 
delitti. 

145 mila detenuti (del qua
li 3500 stranieri) sono «ri
stretti», come si dice in ger
go, in 334 .stabilimenti» 
presso I quali prestano servi
zio 22 mila e 300 agenti di cu
stodia. Le donne detenute 
sono invece 2000, sorvegliate 
da 1800 vigilatrici, in 87 se
zioni speciali. Cinque mani
comi giudiziari, con 1.256 

«ospiti». Il sistema carcerarlo 
Italiano — è stato spiegato 
— assorbe solo lo 0,3 per cen
to del bilancio dello Stato. 
Gli stabilimenti di pena, 
quasi tutti di vecchia costru
zione, rimangono sovraffol
lati e rasentano, quasi tutti, 
la fatiscenza. I detenuti tos
sicodipendenti non supera
no le quattromila unita, ma 
c'è stato 1150 per cento di au
mento. Dietro l'aridità delle 
cifre si celano, come tutti 
sappiamo, drammi sconvol
genti dei quali, in realtà, an
che a questo congresso mon
diale contro la criminalità, si 
parla poco. Si sfornano dati, 
cifre, documenti, testi e si 
parla tanto: forse troppo! I 
rappresentanti di ogni paese 
hanno la tendenza a presen
tarsi alla tribuna de! lavori 
per spiegare quello che ha 
fatto o vuole fare 11 proprio 
governo e trascurando spes

so il dato primario del feno
meno criminale: l'uomo, la 
sua condizione di alienazio
ne. di sofferenza, di sfrutta
mento e di solitudine. In
somma. tanta statistica e po
ca psicologia (abbonda quel
la fredda e astratta, fatta a 
tavolino). Non è sata ancora 
presentata, per esempio, una 
ricerca o una'analisi sul 
campo che esamini la vita di 
tutti 1 giorni in una delle tan
te spaventose periferie urba
ne delle grandi metropoli del 
mondo. I rappresentanti del 
paesi socialisti hanno la ten
denza ad affermare che, da 
loro, è davvero sorto «l'uomo 
nuovo» e che la criminalità 
sta scomparendo. Gli altri, 
Insistono, Invece, sólo sulla 
«devianza» senza cercarne 
ragioni e le motivazioni più 
profonde. L'impressione ge
nerale è che ci si muova an
cora troppo su linee diver

genti e per semplici esigenze 
di politica contingente. Non 
si Intravede, dunque, ancora 
una linea minimale comune, 
almeno In nome della scien
za e del progresso. Gli esper
ti, ovviamente, affermano 
che non era possibile acca
desse niente di più o di me
glio. Peccato, davvero pecca
to! Ieri, alla tribuna del con
gresso, hanno preso la paro
la il rappresentante cecoslo
vacco Jean Piescar, quello 
della Repubblica democrati
ca tedesca prof. Erlck Bu-
cholz (hanno protestano 
contro 11 ministro Scalfaro 
per l'accenno a Stalin) e una 
serie di delegati dei paesi 
africani. Assenti, In sala, l 
rappresentanti nigeriani, 
spariti In qualche angolo do
po 11 colpo di stato nel loro 
paese. I giornalisti, in una 
pausa dei lavori, hanno ri

volto ai rappresentanti della 
Rdt alcune domande sulla 
ormai notissima «guerra del
le spie» con Bonn, ma non so
no riusciti a fare aprir bocca, 
neanche per una battuta, 
agli esperti di criminologia 
di Berlino est. Si è Invece sa
puto una novità dalla Cina. 
Nella Repubblica popolare 
starebbe per essere abolita la 

fiena di morte, accogliendo 
e raccomandazioni dell'O

nu. In Cina, come si ricorde
rà, qualche anno fa alcuni 
detenuti per reati comuni fu
rono passati per le armi. Lo 
ha detto il segretario genera
le del congresso Adolfo Berla 
d'Argentine, del ministero di 
Grazia e Giustizia Italiano, 
che aveva avuto un colloquio 
con il ministro della giusti
zia cinese Zou Yuol. 

Wladimiro Settimelli 

MILANO — I delegati delle due Germani* Wilhelm Schneider (a sinistra) ed Erich Bucholz durante i lavori 

Per le donne è un pianeta di violenza 
MILANO — Non è affatto vero che con il 
progresso e una maggiore libertà sessuale 
nel mondo, la violenza carnale nel confronti 
della donna tenda a diminuire. I dati dell'O
nu, presentati al megacongresso di Milano 
contro la criminalità, lo dimostrano: su scala 
mondiale le aggressioni sessuali sono au
mentate. tra 11 1974 e 11 1981. del 26%. Le 
violenze carnali consumate hanno addirittu
ra avuto un netto balzo in avanti raggiun
gendo il 54%. Nel grande mare dei dati e 
delle cifre, delle carte e dei verbali, presentati 
dagli studiosi di mezzo mondo, la «questione 
femminile» è stata esaminata, ieri, in una ap
posita commissione. Si è parlato anche della 
donna criminale. Chi sono e cosa fanno le 
donne «deviami» che infrangono le cosiddet
te regole della società? 

Intanto un primo dato sconcertante. L'O-
nu aveva chiesto a oltre duecento paesi d! 
fornire statistiche precise. I paesi che hanno 
risposto sono stati appena cinquantatré. Gli 
altri hanno fatto orecchie da mercante e del
la donna e dei suoi problemi non hanno volu
to occuparsene. Il campionamento e le stati
stiche riguardano, quindi, un numero assai 
ristretto di stati, ma rimangono ugualmente 
significativi. Dunque, dicevamo della donna 
criminale. 

Secondo 1 dati dell'Onu. appunto, è molto 
giovane: su cento donne che delinquono, cin
quantotto hanno meno di trent'anni e di que
ste cinque hanno meno di diciotto anni. Per 
quanto riguarda 1 «delitti», le donne sembra
no non avere mezze misure: nel 60% dei casi 
uccidono o rapinano. Nel 53% del casi si trat
ta. Invece, di reati contro il patrimonio: cioè 
furti, scippi e rapine. Poi vengono 1 reati con
tro la morale, pari al 43%. Infine, nel 33% dei 
casi, il reato riguarda l'uso e 11 traffico di 
stupefacenti. Anche per le donne, come d'al
tra parte per gli uomini, à reati connessi con 
l'uso e lo spaccio della droga hanno avuto un 
aumento pari al 52% nel periodo 1970-1982. 
C'è poi la presenza delle donne negli episodi 
criminali comuni e terroristici. Ha avuto una 
crescita vertiginosa: tra 11 100 e 11 200%. Lo 
studio dell'Onu sulla donna prende in esame 
anche 11 problema carcerarlo. NeUe galere di 
tutto II mondo, In dodici anni, l'aumento del
la «popolazione» femminile è stato pari al 

Gli studiosi delle Nazioni Unite non man
cano di sottolineare, nel loro rapporti, come 

sia i poliziotti che 1 magistrati di sesso ma
schile, abbiano verso le donne criminali un 
atteggiamento più «morbido» e addirittura 

Paternallstico, viene sottolineato Inoltre che 
poliziotti uomini odiano accusare le donne e 

rinchiuderle in carcere. Lo stesso atteggia
mento si riscontra nei pubblici ministeri e 
tra 1 giudici del tribunali. Una volta detenu
te, però, le donne criminali subiscono mag
giori violenze e ricatti del detenuti maschi. 

E veniamo alla «presenza* della donna cri
minale nel mondo. Secondo le statistiche un 
po' monche dell'Onu è più presente nelle aree 
dell'Europa occidentale e nel Nord America 
(77% di aumento) e dell'Europa orientale 
(60% di aumento). 

Si arriva, quindi, all'altro gravissimo pro
blema che riguarda la popolazione femmini
le del mondo: e cioè la violenza sessuale e 
l'abuso sessuale all'interno della famiglia. 
Sugli abusi in famiglia non esistono dati pre
cisi, ma gli esperti affermano che tra le pare
ti di casa le violenze carnali vere e proprie o i 
rapporti sessuali imposti sono più che non le 
violenze sessuali esterne. C'è poi l'altro 
aspetto del problema: quello del delitto co
siddetto d'onore. Sono ancora tanti l mariti 
che uccidono le mogli, a volte addirittura con 
il contributo del resto della famiglia: figli, 
suocere, cognati ecc. I magistrati, verso gli 
uomini che compiono questi delitti, sono an
cora — secondo eli esperti — troppo indul
genti. Sussiste poi ancora, in Asia e nel Paci
fico, 11 terrificante fenomeno delle «spose 
bruciate» o delle donne «morte per la dote». 

E si arriva alla prostituzione con un dato 
agghiacciante. Nel mondo. In questi ultimi 
dodici anni. Il 10% delle donne vivono ven
dendo l) proprio corpo. La prostituzione gio
vanile, ovviamente, e In grande aumento. Le 
prostitute-bambine, insomma, stanno au
mentando continuamente di numero. In 
molte parti del mondo la prostituzione è l'u
nica possibilità di «lavoro* e l'alternativa, na
turalmente, è la morte per fame. 

E sul plano delle donne coinvolte nell'am
ministrazione della giustizia? I dati sono po
chi, ma significativi. Le donne poliziotto, nel 
mondo, sono aumentate del 57%, mentre le 
donne agenti di custodia sono salite del 47%. 
Le donne magistrato sono ora 11 52% in più. 
L'aumento più imponente delle donne giudi
ci si è avuto nell'Europa orientale: 100% In 
più. 

w. s. 

Il tempo 
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SITUAZIONE — Le regione «et medie Adriatico me h% particolare 
quelle del bette Adriatico e ojweee ioniche eono ancora Interessate de 
une circolenone di erte umide ed Installila proveniente del quadranti 
orientali. Sul settore occidentale deca panicelo prevale rane prataio
li. TEMPO IN ITALIA — Sufte regioni eettentrioneH. evi Golfo Ligure. 
eulel fascia tirrenica centi eie e le Sardegne condìtioni prevalenti di 
tempo buono con cielo aerano o aereamente nuvoloso. Sulle regione 
dar etto e medio Adriatico common! di variabilità: nuvolosità più ec-
centuota el mettine, schiarite più ampie nel pomeriggio. Sulle regioni 
dal beeeo Adrietico e guaio foniche cielo generalmente nuvoloso con 
post**erte di piovaschi e tempore». Suee regioni del basso Tirreno e 
sulle Sicilie voriooiUto con ette» nenie di ennwvotomentt e echierrte. 
Temperature eenso notevoH verrettoni I valori minimi. In leggero eu-
mento i valori meeeimi awH'Itaee Battente tonale • owHo fascia tirrenica. 
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Parla uno degli agenti delle scorte impegnate su! fronte più caldo della mafia 

lo, poliziotto blindato a Palermo 
«Vivere in trincea 
ormai non basta, 

ci vuole ben altro» 
«Cosa chiediamo allo Stato? Gli organici sono 

quelli del '66...» - Come si prepara la manifestazione 
per l'anniversario del delitto Dalla Chiesa 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si moltiplicano In Sicilia le 
adesioni alla manifestazione del 3 settembre, 
giorno in cui cade l'anniversario dell'aggua
to mafioso che costò la vita al prefetto Dalla 
Chiesa, a sua moglie Manuela Setti Carraro, 
all'agente Domenico Russo. Durante un in
contro che si è svolto ieri a Palermo il Siulp, 
rappresentato dal suo segretario nazionale 
Francesco Forleo, e la federazione unitaria 
hanno annunciato la loro partecipazione alla 
giornata di lotta proclamata dagli studenti e 
la stesura di un appello che sarà rivolto all'o
pinione pubblica all'indomani dei tragici fat
ti di agosto. Iniziativa analoga è stata presa 

dai sindaci di 40 comuni siciliani i quali chia
mano in causa lo Stato e la Regione per «l'as
sunzione di un efficace strategia globale di 
lotta contro la mafia». Strategia dello Stato 
che fin qui non c'è stata come hanno sottoli
neato ripetutamente i dirigenti sindacali in
tervenuti all'incontro Siulp-Cgil Cisl Uil. 

Lo ha ribadito apertamente Forleo a con
clusione dei lavori: «C'è un'incapacità gover
nativa a tracciare una linea di azione pro
grammata nonostante De Mita avesse rile
vato — parecchi mesi fa — che la questione 
della lotta alla mafia è diventata questione 
fondamentale per la stessa sopravvivenza 
della democrazia italiana». Forleo si è poi 
soffermato sull'attività dell'alto commissa
riato per la lotta alla mafia affidato al prefet

to Riccardo Boccia: «Abbiamo la sensazione 
che il ruolo di coordinamento tra forze di 
polizia e istituzioni, che doveva essere tipico 
dì questo ufficio, abbia finito col naufragare, 
e che sia in atto un ridimensionamento del
l'alto commissariato ridotto a semplice colle
gamento tra forze di polizia». Si è parlato an
cora, anche se con toni più pacati rispetto 
alle polemiche dei giorni scorsi, dell'isola
mento, della mancata protezione al vice diri
gente della squadra mobile Ninni Cassarà. 
•Non c'era mai stato un servizio di vigilanza 
attorno alla sua abitazione — ha insistito 
Forleo — la scorta di cui disponeva era vo
lontaria, garantita dai suoi uomini». Al ter
mine dell'incontro i cronisti hanno chiesto al 

segretario del Siulp il suo parere sugli spo
stamenti previsti alla squadra mobile di Pa
lermo. «Non conosco l'attuale dirigente Cim-
mìno — ha risposto Forleo — non bisogna 
però dimenticare che i nuovi funzionari 
giunsero qui solo per un periodo di transizio
ne. Non è dunque senza fondamento che si 
sia deciso di utilizzare elementi locali». Il po
sto di Cimmlno dovrebbe essere infatti preso 
dall'attuale dirigente delle «Volanti» Giaco
mo Salerno. Ma i tempi del ricambio — come 
ha dichiarato all'Ansa il questore di Palermo 
Giuseppe Montesano — non sarebbero stati 
ancora stabiliti. 

S. I. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Pensavamo 
fosse difficile, se non impos
sìbile, ascoltare dal vivo, dal
la voce di un protagonista, 
cosa vuol dire svolgere l'in
grato mestiere del «poliziotto 
blindato» a Palermo. C'era 
stata la durissima protesta 
contro il ministro Scalfaro, 
durante i funerali del giova
ne Antiochia assassinato 
dalla mafia insieme al vice 
capo della Mobile Cassarà; 
protesta alla quale avevano 
preso parte molti uomini as
segnati alle scorte. Ma sem
brava che tutto fosse desti
nato a rifluire nell'anonima
to e che i poliziotti sarebbero 
tornati a rimuginare fra lo
ro. Invece la previsione era 
priva di fondamento: nessu
na difficoltà a lasciarsi inter
vistare, niente ripensamenti. 
Solo un attimo di imbarazzo, 
e u n ri f i u to, se i 1 d iscorso sci -
vola sulla famiglia «che dal 
mio lavoro voglio rimanga 
fuori»: parla Giovanni Can
dido. E come lui. esposti ai 
possibili agguati di un nemi
co invisibile, ce ne sono al
meno 130 a Palermo. 

Dice: «Ho 28 anni, sono in 
polizia da 10, e tranne qual
che periodo sono sempre sta
to impiegato nei servizi di 
tutela a personalità politiche 
o magistrati particolarmen
te nel mirino. Sono nato qui, 
ma iniziai al nord, durante 

gli anni del terrorismo, pri
ma di tornare — nell'81 — a 
Palermo. Le premetto che 
sono fra quelli pienamente 
convinti dell'utilità sociale 
del nostro lavoro, anche se 
andrebbe svolto diversa
mente, con ben altri mezzi, e 
va detto, con un'attenzione 
maggiore da parte del mini
stero degli Interni. I tragici 
fatti di agosto purtroppo av
valorano la nostra denuncia, 
che è anche quella del Siulp, 
del quale sono segretario 
provinciale aggiunto. Come 
si ritrova in polizia un ragaz
zo come me? Forse all'inizio 
non è una scelta molto ma
tura. Avevo un diploma di 
ragioniere, non mi sarebbe 
dispiaciuto fare l'orafo, ma 
fra il '75 e il '77 una scorpac
ciata di film «neri» mi fece 
avvertire il richiamo di que
sto mestiere. Inutile dire che 
fra le fantasie giovanili e 
l'ingresso nella struttura di 
polizia, quella autentica, ri
sultato di sacrifici, orari e di
sciplina, la frattura appare 
subito profonda. Io ci sono 
rimasto con passione, non 
intendo arrendermi, poiché 
da tempo ho capito che il no
stro Stato ha gran bisogno di 
funzionari che non siano os
sessionati dal 27. Ciò non to
glie che all'inizio le difficoltà 
furono enormi: innanzitutto 
l'ambientazione al nord, in 
provincia di Alessandria. Ma 

dovevi fare sopratutto i conti 
con la difficoltà di ammis
sione: prove di capacità, di 
attitudine psicofisica, alme
no in teoria. Troppo spesso il 
tutto si risolveva in un'equa
zione banalissima: il Ietto è 
ben fatto, la divisa è pulita, è 
obbediente, marcia bene, 
quindi sarà un buon poliziot
to. Quelli della mia genera
zione, per fare un esempio, 
hanno studiato troppo poco 
11 codice penale, non sono 
stati abituati a leggere le 
carte processuali, mentre 
siamo sottoposti ad un sod
disfacente addestramento fi
sico e allenati ad un discreto 
uso delle armi. 

Le qualità di un buon poli
ziotto anni 90? Il clichè di 
•Serpico» è ormai logoro: il 
giovane agente dovrà essere 
educato a mantenere ottimi 
rapporti con la popolazione; 
allenato ad intervenire al 
momento giusto, senza la
sciarsi trasportare dall'im
peto, ma senza lasciarsi co
gliere alla sprovvista. Buon 
investigatore, dotato di alta 
capacità professionale, abi
tuato ad una visione d'insie
me che gli permetta di colle- * 
gare fatti ed episodi appa
rentemente isolati.. Il mio 
curriculum è invece anche il 
risultato di pause stancanti, 
routine, piantonamenti de
corativi a qualche sede poli
tica considerata possibile 

PALERMO — Posti di blocco. 
dopo l'ultima strage mafiosa. 
Sotto: il vicecapo della Mobi
le, Antonino Cassarà, ucciso 
nel capoluogo siciliano pochi 
giorni dopo l'assassìnio del 
commissario Montana 

bersaglio, attività di com
missariato che non hanno 
nulla a che vedere con il con
trollo o la prevenzione del 
territorio. Dal '77 all*81, a 
Roma, la mia prima espe
rienza di scorta ad un sotto
segretario agli Interni. Par
ticolari requisiti? La capaci
tà di autocontrollo, quella di 
sapere adoperare le armi, di 
saper guidare molto bene. 
Per fare parte di una scorta, 
si frequenta un corso specia
le, quello di Abbasanta: non 
più di 40-50 persone per vol
ta. Molte proiezione di 
filmati che ci informavano 
sulle tecniche adoperate dal
la criminalità per gli aggua
ti; sui tipi di esplosivo; su co
me disinnescarlo. Esercita
zione intensiva nel tiro con 
la pistola, con il mitra M.12. 
Autodifesa personale. C'era
no prove pratiche, ma nella 
realtà è tutto molto diverso. 

Giunsi a Palermo nell'81, 
venni assegnato al presiden
te della Regione. Mi resi con
to che qui si viveva in piena 
emergenza. Le disposizioni 
erano rigide. Ci preparavano 
alla possibilità di eventuali 
attentati. Devi guardare 
dappertutto — mi dicevano 
—, non può sfuggirti nulla, 
impara a registrare ogni 
particolare. Poi ti prende l'a
bitudine, un riflesso condi
zionato: annotare le auto che 

incontri con troppa frequen
za. Rilevare i numeri di tar
ga o le persone sospette. Evi
tare di ritrovarti intrappola
to nel traffico. Adoperare la 
sirena, non fermarti al rosso. 
Ma a questo punto è inevita
bile tornare a elencare le ca
renze, i mezzi che non ci sono 
o sono inadeguati. Solo due 
auto corazzate per la squa
dra mobile, due auto vec
chie, spesso posteggiate in 
officina. Su una di questa 
qualche volta si spostava 
Cassarà. Vuole sapere di 
quante auto corazzate 
avrebbero bisogno agenti e 
funzionari? Non spetta a me 
rendere pubbliche queste ci
fre. Alcuni tecnici del mini
stero comunque sono venuti 
qui dopo gli ultimi delitti, 
hanno ammesso che le no
stre lagnanze sono sacrosan
te. Vanno comunque rivisti i 
criteri di assegnazione delle 
scorte e delle auto blindate. 
Noi vogliamo essere messi in 
condizione di tutelare i ma
gistrati. Ma anche i funzio
nari di polizia del «pool» anti
mafia. E perché no? Anche 
gli agenti che magari vanno 
a pattugliare Ciaculli o 
Brancaccio. E nessuno ven
ga a raccontarci la favola 
che le auto blindate non ser
vono. Il giudice Carlo Paler
mo e i due agenti della scorta 
sono sopravvissuti alla stra
ge di Pizzolungo. È un fatto: 

l'auto blindata non garanti
sce l'incolumità, ma riduce 
sensibilmente le probabilità 
di rischio. 

L'attentato a Cassarà e 
Antiochia? Episodi come 
questi ci spingono a riflette
re, ad aumentare la vigilan
za ma sopratutto il patrimo
nio di conoscenza. D'ora In 
poi abbiamo appreso che 
vanno controllate anche le 
scale, i cortili, le portinerie, 
accompagnando il possibile 
«obiettivo» fin dentro casa. 
Una volante in avanscoper
ta, ad esempio, può essere di 
aiuto prezioso. Si dirà che a 
tragedia avvenuta è facile 
correre ai ripari; ma è altret
tanto vero che l'opinione 
pubblica non viene mal in
formata - ed è giusto che sia 
così - degli attentati che la 
polizia e i carabinieri, so
prattutto in una città come 
Palermo, riescono comun
que a prevenire o addirittura 
a sventare. Forse anche que
sta è magra consolazione. 
Ma se chiediamo risultati 
ben più vistosi allora affron
tiamo davvero il problema 
degli organici, delle forze di 
polizia che a Palermo sono 
fermi al 1966. Aumentiamo 
gli effettivi, aumentiamo le 
scorte. Ma non solo: elimi
niamo i servizi inutili. 

Sa quanti di noi trascorro
no la vita nelle corsie comu
ni di un ospedale a far da 
piantone a un detenuto rico
verato? Il Siulp chiede da 
tempo di istituire negli ospe
dali padiglioni d'isolamento, 
molto più facili da sorveglia
re. E invece no. Spesso anche 
la beffa: appena trovi un po
sto isolato in un ospedale, 
dopo lunghe trattaive con i 
direttori sanitari, magari il 
detenuto ottiene l'autorizza
zione a ritirarsi comoda
mente in una clinica privata. 
Noi saremo costretti a tener
gli dietro, sguarnendo così 
altri servizi. 

Qual'è il futuro della lotta 
alla mafia? L'obiettivo delle 
cosche, uccidendo i nostri 
validi dirigenti, era quello di 
provocare lo sconquasso. 
Nelle nostre file abbiamo av
vertito un attimo di sbanda
mento, ma adesso abbiamo 
ripreso a lavorare. I trasferi
menti? Le sostituzioni ai ver
tici della squadra mobile? È 
innegabile: sono stati un du
ro colpo,per Palermo. Ma 
nessuno Io" dimentichi: ri
mangono gli atti, i verbali, i 
rapporti di polizia. Questi 
documenti la mafia non è 
riuscita e non riuscirà a di
struggerli. Come le dicevo 
all'inizio un buon investiga
tore deve saper leggere bene 
anche fra queste carte. E da 
noi, mi creda, buoni investi-
gtori ne sono rimasti parec
chi». 

Saverio Lodato 

A colloquio con Giorgio Bouchard dietro le quinte del sinodo che ieri ha chiesto la convocazione del concilio 

Un Moderatore valdese che non brucia Galileo 
Nostro servizio 

TORRE PELLICE - Molte 
domande, molte curiosità ven
gono al cronista vivendo giorno 
per giorno, direttamente o die
tro le quinte, i luoghi, i ritmi, le 
persone di questo faticoso ma 
coinvolgente dibattito no-stop 
al Sinodo valdese e metodista 
dove ieri è stato approvato un 
documento con il quale l'as
semblea aderisce alla proposta 
di convocare un concilio ecu
menico che rappresenti tutte le 
chiese cristiane e che affronti 
senza pregiudiziali i temi teolo
gici ed etici della pace. Le stra
de stesse da paese — ma su cui 
si affacciano in brevi spazi un 
museo storico, una libreria, una 
biblioteca e l'antico collegio 
valdese, uno dei pochi licei pa
rificati. e sperimentali d'Italia 
— i giardinetti ordinati con le 
ortensie, eli intonaci puliti del
le case. I enorme affresco del
l'aula sinodale con la grande 
quercia che regge tra i rami la 
Bibbia aperta del pittore Pa-
schetto. I illustratore di queste 
valli al cui centenario è dedica

to adesso qui una mostra retro
spettiva, il modo di organizzare 
i lavori e di discutere — preci
so, essenziale, democratico ed 
estremamente dinamico — il 
modo di parlare e di porsi, fi-
nanco di pettinarsi e di vestirsi 
della gente, che è italiano, che è 
anche piemontese se si vuole, 
ma in cui percepisci influssi 
d'oltralpe e d'oltreoceano: è un 
microcosmo strano ed eccittan-
te. per il concentrato di culture. 
di linguaggi. 

Vado a discutere i miei inter
rogativi con Giorgio Bouchard. 
il Moderatore, che è a dire 
qualcosa come un capo del go
verno e un presidente della re
pubblica insieme; delio dal Si
nodo ogni anno per un massimo 
di sette: pastore (ma può essere 
eletto anche un laico o una don
na). Bouchard è un bell'uomo 
alto di 56 anni, brillante, dina
mico. con quell'intelligenza ta
gliente ed estremamente ginni
ca. è qui una caratteristica cul
turale comune. 

Che cosa significa essere il 
Moderatore di una Chiesa 

protestante in Italia? 
È un'esperienza interessantis
sima, anche se un po' stressan
te: il moderatore è la persona 
che riceve praticamente tutte 
le informazioni e ha la pesante 
responsabilità di mediarle: pre
siede la Tavola, organo di for
tissima collegialità-, ha compiti 
di rappresentanza; è presidente 
del corpo pastorale, che non ha 
potere di magistero ma ha no
tevoli competenze di ordine 
teologico. Noi diamo più im
portanza alle cariche elettive 
che al funzionariato: sei eletto 
ogni anno, e se ti becchi un bel 
po' di schede bianche è un av
vertimento pesante! 

Sette anni sono lunghi: co
me le carica ha trasformato 
l'uomo e come l'uomo la ca
rica? 

Domanda imbarazzante: l'e
sperienza migliore mia e di mia 
moglie sono i 13 anni vissuti a 
Cinisello Balsamo, in una co
munità «ecumenica» di credenti 
evangelici, cattolici ed atei di
chiarati, in un rapporto libero 
ma solidale con le organizzazio

ni della classe operaia, e avendo 
come fulcro la ricerca di una 
nuova qualità della vita cristia
na dentro la classe operaia. 
Passare da questo a compiti di 
gestione è come passare da se
gretario del Pei di Partinico a 
sindaco di Modena: la diversità 
è tra i rischi della sperimenta
zione e le responsabilità della 
gestione. Io sono .weberiano», e 
sono per l'etica della responsa
bilità. Il rischio è però sempre 
quello di identificarsi con il 
connettivo di cui si fa parte. 

Il Moderatore è più un teo
logo, un politico o un orga
nizzatore? 

È tra il politico e l'organizzato
re: i teologi sono tenuti in gran
de onore nella nostra Chiesa: a 
loro spettano le funzioni di ri
cerca. La cultura italiana, fran
cese, spagnola è dominata dal 
simbolo del re (o del papa), 
mentre noi siamo di tradizione 
repubblicana. Quando nelle 
valli incontro contadini, operai, 
mi dicono «signor pastore», non 
•moderatore.. 

Quat'e l'immagine pubblica 

del protestantesimo italia
no oggi nella nostra società 
di immagini? E qual'è la vo
stra realtà interna? È l'in
terno che si deve adattare 
all'esterno, o viceversa? 

Oggi godiamo di un'immagine 
favorevole, l'Italia ha bisogno 
di un certo pluralismo, sta mo
rendo del tutto «l'Italia rurale» 
che ho conosciuto da piccolo ai 
tempi di Mussolini, e noi siamo 
visti come una componente se
ria di questo pluralismo: una 
componente specifica, col suo 
messaggio, la sua etica, il suo 
comportamento nel sociale, ma 
essenzialmente come compo
nente di libertà. Noi siamo 
quelli che, senza alcun ordine 
di scuderia, abbiamo votato al 
9Sr

f per il divorzio! E nella 
realtà intema abbiamo un 
grandissimo dibattito tra quelli 
che desiderano andare incontro 
alle novità e quelli che deside
rano rifuggirle. 

Come l'individualismo e la 
severità protestanti sì pon
gono nell'effimera società 
dei mass media e dei consu

mi? 
L'individualismo va superato. 
Noi abbiamo una tradizione di 
rigore, io la manterrei: non cre
do che il rigore debba esprimer
mi in termini di repressione, io 
direi invece in termini di dispo
nibilità. Un credente deve esser 
pronto a morire in qualsiasi 
momento, ma non è obbligato a 
odiare la vita. Ad esempio, l'e
tica del lavoro: aveva ragione 
Berlinguer quando diceva, in 
tempi duri, che per studiare bi
sogna affrontare la fatica e la 
noia. 

I protestanti italiani, per 
cui la -testimonianza» è un 
valore fondamentale, quali 
virtù possono affermare og
gi? E quali cose imparare 
invece dall'insieme della so
cietà civile? 

Non parlerei di virtù, mi limi
terei a proporre delle ipotesi: 
nel dialogo tra fede e cultura 
moderna non c'è niente da per
dere: Galileo non si brucia, 
Gramsci si legge. Gobetti si ri
spetta. Per motivi storici, della 
nostra storia, noi non abbiamo 
nostalgia del Medio Evo! Non 

avendo noi una civiltà misura 
di tutte le cose possiamo. Forse 
possiamo dare una mano alla 
sinistra italiana nella ricerca di 
nuovi orientamenti etici e cul
turali. 

Come procede il dialogo con 
le nuove generazioni e le 
donne all'esterno della chie
sa? Cosa dare e cosa acco
gliere da loro? E c'è qualco
sa in cui si deve rinnovare 
anche la generazione del
l'impegno? 

Il dialogo con i giovani è vivo e 
fecondo, sopratutto sul tema 
della pace: dai giovani ricevia
mo proposte e interrogazioni 
serie. Ma i giovani oggi vivono 
di più nell'effìmero, affrontano 
mutamenti che hanno radici 
economiche, nelle professioni. 
La differenza non e una que
stione di fede, perché poi Gesù 
nell'.effimero. ci viveva abba
stanza. Il movimento femmini
sta. che a noi maschi ci disturba 
moltissimo, sarà il maggiore ca
nale di novità nelle chiese e nel
la società. 

Piera Egidi 

Per il Comune di Firenze i laici 
aprono il confronto con il Pei 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Per tutto 11 me
se di luglio il pentapartito 
fiorentino, uscito sconfitto 
dalle elezioni, ha cercato in
vano di sostenere una solu
zione minoritaria e di cerca
re il problematico appoggio 
di uno dei due consiglieri co
munali verdi. Fallita questa 
ipotesi è scoppiata la stagio
ne dei litigi e dei contrasti in
terni, culminati con le di
missioni di un assessore de
mocristiano e con il defilarsi 
di una De sempre più silen
ziosa e Impotente. I quattro 
partiti laici ora hanno deciso 
di riaprire una trattativa a 
tutto campo, che finalmente 

vede come elemento centrale 
del dibattito politico cittadi
no li confronto programma
tico con il Pei. Sono state su
perate, nel corso di una lun
ga riunione delle delegazioni 
dei partiti laici e socialisti, le 
ultime resistenze che ad una 
simile strada opponevano I 
repubblicani, cioè il sindaco 
uscente e segretario provin
ciale del Pri Landò Conti, se
condo il quale altre ipotesi 
potevano essere prese in 
considerazione solo dopo 
aver sperimentato fino in 
fondo la possibilità di una 
intesa con i verdi-verdi, uno 
dei due spezzoni del movi
mento ambientalista rap

presentato in Palazzo Vec
chio. Gli stessi verdi-verdi, 
che a fine luglio avevano di
chiarato il fallimento di una 
prospettiva di governo a set
te, erano tornati successiva
mente alla carica, con l'ap
poggio dello stesso Landò 
Conti. Ma il tentativo, nato 
sotto il sole della Versilia, 
aveva suscitato solo reazioni 
dubbiose e quasi infastidite 
di liberali, socialdemocratici 
e socialisti. 

Nei prossimi giorni riparte 
la raffica degli incontri tra 1 
partiti in vista della convo
cazione del consiglio comu
nale, che potrebbe essere fis
sato per il 9 o per il 16 set

tembre. «La decisione di 
aprire un confronto con il 
Pei — afferma oggi una nota 
della segreteria della Fede
razione fiorentina del Pei — 
rappresenta un obiettivo ele
mento di novità nella situa
zione politica cittadina: essa 
può portare alla costituzione 
di un governo stabile e fon
dato su chiare scelte di pro
gramma». Ma a ciò si è giun
ti, continua la nota «con un 
grave ritardo, che indubbia
mente ha nociuto in modo ri
levante a Firenze, e di cui re
cano principalmente la re
sponsabilità la De e il Pri, 
che hanno tentato in ogni 
modo di escludere il Pei, par
tito di maggioranza relativa. 
dal governo della città, sia 
attraverso l'ipotesi di una 
giunta minoritaria, sia at
traverso un accordo con i 
••verdi" privo di consistenza 

firogr&mmatica. sia con ti 
enfativo di spingere Firenze 

verso il commissario prefet
tizio». 

Era vero: sommergibile non Nato 
ha incrociato in acque italiane 

ROMA — Era proprio un sommergibile nu
cleare non appartenente alla Nato la mac
chia scura avvistata da pescatori e gitanti 
sabato scorso al largo dell'isola di Sant'An
drea, nei pressi di Gallipoli (Lecce). La con
ferma è stata data ieri sera dal ministero del
la Difesa sulla base degli elementi raccolti 
nella lunga caccia al sottomarino, durata un 
giorno e mezzo e nel corso della quale sono 
stati impiegati la fregata «Orsa», due moto
vedette. sei elicotteri e quattro aerei anti
sommergibili del tipo «8AB 212» e «Breguet 
Atlantic». 

Nella nota il ministero della Difesa, repli
cando alle critiche di due parlamentari de
moproletari, rileva anche che non sono stati 
utilizzati sommergibili poiché «in quella si
tuazione tattica il loro impiego sarebbe risul
tato intempestivo e quindi non proficuo» 

Nella nota del ministero della Difesa viene 
anche ricostruita la vicenda. -Il primo con
tatto con il sottomarino in immersione — è 
detto — è stato preso dagli elicotteri alle 
14.53 di sabato 24 agosto. Da questo momen
to il sommergibile e stato costantemente te
nuto sotto controllo da parte di tutti i mezzi 
impiegati in zona e seguito, lungo la sua rot
ta dì allontanamento dal golfo di Taranto, 
sino alle ore 0,30 del 25 agosto, ora a partire 
dalla quale le operazioni di sorveglianza ri
prendevano la normale intensità». 

•La pronta reazione e l'efficace condotta 
delle unità aeronavali — conclude il comuni
cato — hanno consentito di concludere con 
successo l'operazione di ricerca e sorveglian
za avendo costretto il sommergibile di nazio
nalità sconosciuta ad allontanarsi dalle ac
que territoriali». 

La Faranda non uscirà di galera 
È inquisita per il sequestro Costa 

GENOVA — Anche se la Cassazione non pronuncerà In tem
po utile (entro 11 30 novembre prossimo) la sentenza definiti
va sul processo Moro, Adriana Faranda resterà In carcere. 
L'ex dirigente della colonna romana delle Br, Infatti, dopo la 
sua dissociazione dal partito armato confessò tra l'altro di 
avere patecipato al sequestro dell'industriale genovese Piero 
Costa (rapito dai terroristi nel '77 e rilasciato dietro paga
mento di un riscatto di un miliardo e mezzo); per questo fatto 
specifico la Faranda è stata raggiunta sei mesi fa da un 
ordine di cattura spiccato dalla Procura della Repubblica di 
Genova e sarà processata dalla Corte d'Assise il prossimo 1° 
ottobre; quindi, al di la delle condanne non ancora definitive 
che le sono state già inflitte, deve scontare ancora circa un 
anno e mezzo di carcerazione preventiva per 11 sequestro 
Costa. 

Caso Agca, ripartiti 
i giudici tedeschi 

ROMA — Si è concluso dopo due giorni l'interrogatorio di 
Mehmet Ali Agca da parte dei magistrati tedeschi che condu
cono un'inchiesta sul conto di Yalcin Ozbey, il turco detenu
to a Bochum che un palo di settimane fa fece interessanti 
rivelazioni sui presunti retroscena dell'attentato al papa. 
Ozbey in Germania viene inquisito per una serie di reati 
(rapine e un omicidio). Alcuni di questi delitti il turco li 
avrebbe compiuti con la complicità di Agca ed è per ciò che l 
sostituti procuratori di Bochum, Kurt Woerch e Helmut Hai-
mershoff, sono venuti a Roma per sottoporre l'attentatore di 
Giovanni Paolo II ad una rogatoria internazionale. Sul con
tenuto della deposizione di Agca viene mantenuto il massi
mo riserbo. Il «killer» avrebbe tenuto però un comportamento 
normale, senza abbandonarsi alle crisi mistiche con le quali 
ha più volte movimentato le udienze de! processo in corso al 
Foro Italico. 

Per la prima volta giunta 
di sinistra a Cannobio 

VERBANIA — Una giunta di sinistra amministrerà il Comu
ne di Cannobio, centro importante del Lago Maggiore. È la 
prima volta dalla Liberazione che un comunista siede sulla 
sedia di vicesindaco. La giunta, guidata dal socialista Gian 
Domenico Albertella, vede oltre al comunista Ferdinando 
Frisoli e all'Indipendente di sinistra Massimo Venturi-Ferio-
lo. la presenza del rappresentante della lista indipendente. La 
minoranza ha votato scheda bianca, sia per l'elezione del 
sindaco che della giunta. All'opposizione, per la prima volta 
dopo 40 anni la De e i liberali. Il rappresentante Indipendente 
Psdi ha approvato il programma ma, per imposizioni esterne 
non assente in queste anche la Curia sia locate che novarese, 
non è entrato per adesso in giunta. 

Accoltellato il presidente 
di una Usi del Barese 

PALO DEL COLLE (Bari) — Il presidente dell'Unità sanita
ria locale «Bari otto» — che ha giurisdizione sui comuni di 
Bitonto e Palo Del Colle — Michele Giove di 59 anni, è stato 
accoltellato al petto all'Interno della sezione della Democra
zia cristiana di Palo Del Colle al termine di una discussione 
avuta con un uomo. Giove è stato ricoverato in ospedale con 
una prognosi di 15 giorni. Il feritore, Francesco Gatti di 52 
anni, bibliotecario presso il comune di Palo Del Colle, è stato 
arrestato dai carabinieri. All'origine del ferimento, secondo 
gli inquirenti, ci sarebbero «futili motivi» che sinora non sono 
stati accertati. 

Sgozzato un «barbone» ad Asti 
probabilmente per vendetta 

ASTI — Un «barbone» è stato sgozzato ed ucciso l'altra notte 
nella periferia di Asti. II cadavere di Salvatore D'Amico, 50 
anni, nativo di Palermo, così si chiamava la vittima del fero
ce delitto, è stato scoperto ieri mattina alle 8 da un pescatore, 
in località Catemba, a pochi metri dalla sponda del fiume 
Tanaro. I primi riscontri medici non lasciano dubbi: il D'A
mico è stato ucciso con una coltellata infertagli alla gola. 
L'uomo viveva da anni di accattonaggio e abitava in un mise
ro alloggio nel centro della città piemontese. Gli inquirenti 
escludono il movente della rapina, tenuto conto che il D'Ami
co conduceva un'esistenza molto stentata, e pensano piutto
sto ad una vendetta. 

Palermo, dopo un'ennesima lite 
uccide il tìglio a pistolettate 

PALERMO — Un dipendente dei telefoni di Stato, Calogero 
Scevra, 46 anni, è stato arrestato dai carabinieri dopo aver 
confessato di avere ucciso a colpi di pistola, in una villetta di 
contrada «Belvedere» a Corleone, il figlio secondogenito Ora
zio, 21 anni. Il giovane, di temperamento irrequieto ed anche 
con precedenti per furto, aveva da tempo con il padre fre
quenti litigi. L'altra sera l'ennesima. Orazio Scevra, impu
gnato un pezzo di vetro, ha minacciato il padre e tentato di 
aggredirlo urlandogli: «Ti taglio la faccia». A questo punto 
Calogero Scevra ha avuto un raptus. Ha tirato fuori dall'auto 
una rivoltella calibro 38, detenuta illegalmente, ed ha spara
to contro il figlio uccidendolo. Quindi ha telefonato ai carabi
nieri e si è costituito. AI delitto hanno assi ti to la moglie di 
Calogero Scevra e due dei quattro figli della coppia. 

Brindisi, condannato ed espulso 
l'olandese che si bagnava nudo 

BRINDISI — Tre mesi di reclusione (pena sospesa) ed espul
sione immediata dal territorio italiano: questa la condanna 
inflitta ieri dal pretore di Brindisi al turista olandese Pieter 
Vink, di 22 anni di Vlardingen, arrestato mentre faceva il 
bagno in tenuta adamitica nella fontana della centrale piaz
za Cairoli. Il giovane — che è stato processato con il rito 
direttissimo — aveva detto agli agenti che lo avevano arre
stato che .faceva troppo caldo». 

SE VAI AL FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITÀ 
NON DIMENTICARTI DI 

GEORGE GROSZ 
gli ann'r di Berlino 

FERRARA 
PALAZZO DEI DIAMANTI 
FINO AL 29 SETTEMBRE 
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La meta del viaggio è Lour

des. È anche la meta del rac
conto, il suo finale, se non il 
suo fine. In testa potrebbe es
serci una epigrafe di Woody 
Alien, il cui spirito è proprio 
ciò contro cui scrivo: «Sono 
stato dieci anni in analisi; ora 
me ne farò altri dieci: se non 
guarisco, andrò a Lourdes». È 
l'unica testimonianza della 
cultura contemporanea su 
questo eminente «luogo visita
to dallo Spirito», come lo defi
nisce Maunac in Pèlcrins de 
Lourdes. 

Ma quando sono tornato a 
Roma ho trovato anche una 
cartolina di un poeta mio ami
co. Sapeva dove stavo andan
do, era in vacanza sulla rivie
ra ligure. Mi ha dedicato una 
gentile poesia: «Dalle strade 
imperiali romane / vanti del
la percorrenza laica / dell'av
venturoso Cordelh / una: l'a
mata Aurelia / pare sulla via 
della conversione / poiché 
Franco a differenza di Cesare 
/ non punta alla conquista del
la Gallia, / bensì a Lourdes / 
per implorare una grazia / 
che lamenti un crampo alla 
scrittura»... Anche questa è 
una possibile epigrafe rifiuta
ta. Ma non è contro il mio ami
co che scrivo. Qui le cose sono 
più complesse. Le grazie let
terarie non si chiedono più, 
perché presuppongono l'esi
stenza del mondo. Invero, il 
mondo bisogna inventarselo, 
inventare il mondo ancora 
prima d'inventare la lettera
tura, inventare Lourdes o 
qualcosa che ad essa somigli 
prima ancora di aspettare la 
grazia, che è ciò che eventual
mente dobbiamo meritare. 

A malincuore mi lascio le 
Olimpiadi di Los Angeles alle 
spalle. Mi chiedo se in Francia 
riuscirò a vedere la televisio
ne, se vedrò le impròse degli 
atleti italiani. Intanto sono di
retto verso Milano, passerò il 
confine al Fréjus... Proprio 
all'ingresso dell'autostrada è 
salita una ragazza di dicias
sette anni. Mi ricordo che an
ch'io avevo diciassette anni la 
prima volta che partii da solo 
in autostop, anche quello era 
un anno di Olimpiadi, il 1960. 
Lei, la ragazzina, non riesco a 
capire come si chiama. Dun
que, qui la chiamerò Vittori-
na. Dice subito che ha un ap
puntamento con un'amica di 
Firenze, che l'aspetta a Firen- . 
ze-Certosa. Mi dispiace uscire 
per prenderla? Sono studen
tesse, tutte e due. Seconda li
ceo, si sono conosciute la scor
sa estate a Marina di Pietra-
santa. Vanno a Parigi, dove le 
aspetta una terza persona, un 
ragazzo, un certo Gilles — un 
tipo meraviglioso che sì gua
dagna la vita fabbricando e 
vendendo clessidre. 

Per fortuna, gli autostoppi
sti moderni sono esseri discre
ti. La loro vitalità è tranquilla 
e costante. Se tu taci, loro ri
spettano i) tuo silenzio. Ma se 
capiscono che stai zitto per
ché a corto di argomenti, han
no sempre qualcosa da racon-
tare. Io ero più assonnato, e 
perfino più invadente. Né Vit-
torina né la sua amica hanno 
riempito la macchina con zai
ni, pacchi, brutte valigie. Han
no due eleganti borse, niente 
altro. Il loro argomento prefe
rito è l'Italia, che non gli pia
ce. Ci sono troppi frigoriferi, 
troppi cibi surgelati, tutti i ge
nitori hanno questa mania. Ti
midamente, dico che è una 
buona idea, ecco una nostra 
caratteristica ineccepìbile! Se 
dovessimo scegliere per il po
polo italiano una sola figura 
non sceglieremmo forse quel
la della Resurrezione? 

È la ragione per cui parlia
mo, ora, dei funerali di Berlin
guer. «Cantavano, ma il dolore 
era grande perché, davvero, 
ad esser morto altri non era 
che un padre. È il dolore più 
grande. Solo il padre dà prote
zione. solo luì non ci fa sentire 
orfani nel mondo, solo il padre 
è bravo, solo il padre, quando 
lo è. voglio dire quando è un 
padre, può essere anche un 
eroe. Poi la sua faccia incredi
bile. le mille rughe. la timi
dezza. È stata la morte eroica 
della vita borghese che non si 
arrende ad essere soltanto 
questo, fermamente rifiutan
do il suo contrario — gestico
lazione. l'efficacia ribalda, 
giovane, spettacolare». Poi. 
all'improvviso, faccio un in
credibile sbaglio. Chiedo: vi 
ricordate i funerali di Togliat
ti? Il buffo è che non si ricor
dano neppure del 1977, che fi
no a poco tempo fa per me era 
l'anno nel quale si manifestò 
la cultura dei giovani, dell'ul
tima generazione. Nel 1977. 
Vittorina e la sua amica ave
vano dieci anni, o undici... Pe
rò, Berlinguer sanno chi è, 
hanno visto i funerali in tele
visione. Io cito quel verso, «la 
mort sert de moral aux fables 
de la vie», dico che qualche an
no fa molti italiani furono de
nominati, con disprezzo, da al
tri cittadini del loro stesso 
paese, berlingueriani. Poi ag
giungo che anche noi (ma non 
so bene a chi mi riferisco con 
questo plurale) anche noi era
vamo critici del Pei, sebbene 
da anarchici sbruffoni, da poe
ti, o presunti tali. A quel tem

po, erano tutti poeti, tutti vo
levano esserlo. 

«Non so se mi capite*. 
•L'istupidimento, l'io-mas-

sa — eppure è bello annullare 
finalmente l'io in una qualche 
più vasta categoria, avere un 
alibi sociale per compiere 
questa difficile operazione... 
Viceversa, per alcuni spetta
tori di quei solenni funerali, si 
è immaturi se si è comuni, se 
si è come gli altri. Essi consi
derano l'opposizione del parti
to comunista minoritaria e re
gressiva, il concetto stesso di 
opposizione obsoleto, non con
ta che nel partito di Berlin
guer almeno c'è un passato, 
che è quanto nessuno può più 
vantare... La mia generazione 
ha creduto nella lotta, come 
realtà e come fine, e s'è ritro
vata con un pugno di mosche: 
tutti sono stati vinti, l'essere è 
un solidale e inattaccabile 
credo di efficienza, bellezza, 
successo: non avete visto le 
Olimpiadi alla televisione? 
non avete visto i corpi degli 
atleti americani?». Temo che 
Vittorina e la sua amica siano 
stanche e nervose. L'amica, 
che è bionda, con una franget
ta morbida e una canottiera 
azzurra, mi chiede che lavoro 
faccio, crede che sia ricco per
ché ho la Bmw. Poi ricomin
cia a parlare di Parigi, che si
gnifica Gilles, anche per lei. 
Indubbiamente, per loro due 
appartengo a chissà che pia
neta. Mi offre in continuazio
ne della cioccolata e delle si
garette. Dico che per la cioc
colata fa troppo caldo, anzi 
propongo di fermarci a un 
grill per rifornirci di acqua 
minerale, mi chiedo se non sia 
meglio smetterla con Berlin
guer, che per Vittorina e l'a
mica fiorentina è puro folclo
re, come, credo, Giulio Cesare 
o Francesco I — benché, in
dubbiamente, una cosa sia il 
folclore scolastico e librario, 
un'altra il folclore televisivo. 

Vittorina mi chiede quanti 
anni ho. E subito dopo: «Per
ché hai tutti quei capelli bian
chi?». Spietatamente, rico
mincio con i funerali di giu
gno: «Il presidente della Re
pubblica era il Padre che ri
portava a casa il corpo del Fi
glio, mentre i sacerdoti del po
tere mondano erano costretti 
a presenziare... D'altra parte, 
cosi è la nemesi storica». Vit
torina, accendendosi un'altra 
sigaretta, mi interrompe per
ché sì è ricordata di questa pa
rola. Che significa, esatta
mente? «La nemesi è che lui 
sottrasse il suo corpo in vita, 
non aveva una sua vita perso
nale, una vita privata, o alme
no così sembrava, a volte ciò 
che sembra è importante 
quanto ciò che è, si può dire 
che non ci sia differenza... Sot
trasse il suo corpo ai fedeli, e i 
fedeli se ne riappropriarono in 
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morte. A colui che ferocemen
te. castamente, separò il pub
blico e il privato, dando all'ap
parire la sostanza di essere, 
toccò di rendere pubblico l'e
vento più privato della vita, 
che è la morte, il morire... La 
vera diversità di Berlinguer 
consiste nel fatto che non ub
bidì alla morale dominante, la 
morale del rovesciare le ap
parenze. la morale dell'ironia. 
Quando gli chiedevano che li
bro portava in vacanza non di
ceva, come tutti si aspettava
no, o pretendevano, che si sa
rebbe portato le memorie di 
Groucho Mane, ma proprio un 
libro di Karl Marx, il filosofo 
tedesco. Del resto, cosi è. quel
la è stata la morale del suo 
tempo, la morale che annulla 
la coerenza, la fedeltà, i valori 
d'ogni genere, e che vuole tut
to contaminato, privo di senso 

e valore, una cosa uguale al
l'altra... Proprio come diceva 
il poeta: ah, tudo è igualidade 
e analogia...». Finalmente il 
mio discorso è finito. Ma che 
effetto ho prodotto? Le due 
amiche tacciono. Forse non 
hanno capito quelle tre parole 
portoghesi? Non credo si trat
ti di questo. Siamo a Piacenza, 
è quasi sera, stiamo per arri
vare. La più chiacchierona, la 
ragazza di Firenze, dice che 
sono un tipo un po' nervoso; e 
alla fine pone una domanda: 
chi è Groucho Marx? 

4-8-1984 
Sono seduto su una panchi

na, a Lione. Questa notte ha 
piovuto. L'aria è ventilata, ce
leste. Sto leggendo un libro 
che ho appena comprato, Sou-
venirs de Pologne di Witold 
Gombrowicz. Le mie due ami
che dormono da qualche par
te. Naturalmente, abbiamo 
deciso di fare il viaggio insie
me fino a Parigi. Non credo 
che l'intimità sia cresciuta e 
mi offende il solo fatto d'esse
re stato contento che non se ne 
siano andate per la loro strada 
— poiché in genere le persone 
che conosco mi stancano pre
sto. (L'offesa nasce dal pensie
ro che se ne sono stato conten
to è perché in qualche modo si 
è posta l'esistenza di una gio
vinezza come categoria a sé, 
che vive al di fuori di me — 
l'esistenza e dunque il proble
ma, un problema nuovo, sul 
quale non avevo mai riflettuto 
non dandosi i presupposti per
ché ciò accadesse. Ma così è; e 
indubbiamente la giovinezza 
subito ci pone in uno stato 
d'inferiorità, di dipendenza, 
come se ci ricattasse). Del re
sto, è un tema che mi riporta a 
Gombrowicz, dove assume 
aspetti anche esaltanti, perfi
no la giovinezza rievocata, co
se accadute cinquant'anni fa: 
«Mentirei se dicessi che la 
morte del Maresciallo Pilsu-
dski non mi colpì profonda
mente — con lui moriva tutto 
un periodo della nostra vita e 
il paese, privo della sua mano 
ferma, entrava in un territo
rio sconosciuto, gravido di mi
nacce...». Gombrowicz am
mette che la gente comune, il 
giorno dei funerali di Pilsu-
dski, fosse così triste, umilia
ta, impaurita; ma non capisce 
che ciò si manifestasse negli 
intellettuali. «Egli amava 
l'ubbidienza, certo, ma pre
tendeva anche, per i polacchi, 
la dignità, la libertà e l'orgo
glio». 

Poiché non intendo cambia
re le vecchie abitudini, a mez
zogiorno passeggio ancora 
lungo le rive del fiume, qui a 
Lione. Ho letto tutta la matti
na e aspetto, per ripartire, che 
Vittorina e Giulia (questo è il 
vero nome della ragazza di Fi
renze) tornino con la spesa. 
Sono state incaricate di com
prare dei sandwiches e qual
cosa da bere e hanno accetta
to con letizia, vorrei dire con 
gratitudine, questo compito 
per loro insolito. Io invece 
passeggio, guardo le vecchie 

case sull'altra riva, torno in
dietro, mi dico che la giovinez
za dopotutto è un incubo, essa 
non solo ci ricatta, ma molto 
ci sollecita, ci obbliga ad ave
re speranza, che cosa più della 
fede è un incubo? Solo la mez
za età... 

Oppure: si potrebbe porre 
la questione in termini diver
si, più esplicativi. Che sceglie
re, tra il poco amore, che ren
de gentili, e l'amore dostoe-
vskiano. che rende crudeli? 
Questo è l'unico modo in cui in 
genere, con un evento, si riem
pie la struttura — il lasciar 
vivere le passioni. Dalla parte 
opposta, c'è la struttura nuda, 
il suo privilegio — cioè la de
mocrazia, la quieta luce del 
pomeriggio. 

In macchina, si scopre che 
Giulia è già stata a Parigi, con 
il padre, la madre e il fratello. 
Mi pare d'aver capito che c'e
ra anche un cane. Sibilla. In
fatti il cane si sentì male. 
Quell'anno il viaggio fu un di
sastro e lei fu costretta a ri
manere in albergo con lui, o 
lei. Cioè, non potè andare al
l'ippodromo a vedere la corsa 
a causa della quale il padre li 
aveva portati lassù. Strano a 
dirsi, il padre era un fantino. 
ora aveva smesso di correre 

ma gl i era rimasta la passione k* 
peri cavalli. Anche lei, Giulia, \ 
aveva quella passione. Non mi ' 
piacciono i cavalli? Non vado 1 

. mai alle corse? Oggi, Giulia • 
ha cambiato la sua canottiera, ' 
è gialla, mentre quella di Vii- [ 
torina (perché anche lei ne ha . 
comprate due otre, prima, fa- ( 

cendo la spesa) è arancione. [ 
Naturalmente, rispondo di sì, . 
anche io ho questa passione « 
per i cavalli, vado alle corse ' 
tutte le domeniche, almeno 1 
quando non c'è la partita. Mio » 
padre è stato un buon bookma- ' 
ker e mio zio un allevatore. La ' 
passione, per la verità, si è . 
trasformata presto in vizio, • 
ma nasce di lì. Mi ricordo le ' 
domeniche di Pasqua o il lune- l 
dì dell'Angelo quando da barn- • 
bino si andava alle Capannel- | 
le. Aggiungo che mi piacciono ', 
molto anche le gare equestri, > 
piazza dt Siena per esempio, o ' 
le competizioni olimpiche. ', 
«Non vedete le gare di equità- i 
zione da Los Angeles?». • 

Poco a poco, ricostruisco la ' 
storia dell'amore di Giulia e t 
Vittorina per Gilles. Anche t 
lui, lo hanno conosciuto nella \ 
favolosa estate del 1983 in , 
Versilia. Uscivano insieme, • 
andavano a ballare, salivano ' 
sulla sua macchina per cerca- ^ 
re qualche pezzo di spiaggia . 
abbastanza isolato o lontano » 
da padri e madri, è così che \ 
hanno imparato il francese. » 
Una sera, Giulia restò in casa, » 
si festeggiava qualche com- J 
pleanno. Gilles ne approfittò, , 
ma in effetti fu una delicatez- > 
za: disse a Vittorina che le vo- ' 
leva bene e la baciò, in mac- j 
china, in pineta. Vittorina si » 
fece riportare subito a casa, ' 
per l'entusi asmo, finse di an- J 
dare a dormire e andò a cerca- » 
re Giulia, per raccontarle ciò » 
che era avvenuto. Da quel me- j 
morabile téte-à-téte usci il se- i 
guente piano di battaglia: il • 
giorno dopo, Vittorina avreb- ' 
be finto di avere la febbre e , 
Giulia sarebbe rimasta sola > 
con Gilles. Ebbene: il costrut- • 
tore di clessidre cambiò tatti- ' 
ca, prese una barca, invitò > 
Giulia e la portò a largo. Giù- ' 
lia non se lo aspettava, non ) 
credeva che sarebbe successo • 
lì, in mare, dove in effetti ac- » 
cadde che Gilles le confessò di [ 
aver baciato l'amica, ma di , 
essere innamorato anche di { 
lei, lei che non riuscì a resiste- J 
re a quella prova di sincerità e i 
scoprì di essere cotta. Non era » 
la prima volta. Ma sarebbe ' 
stato assurdo paragonare il , 
passato a Gilles, a quanto le > 
stava accadendo. . - > 

< 
Più tardi, chiedo il permes- » 

so di uscire dall'autostrada. ' 
Che ne pensano di fermarci un , 
poco a VezeJay? È un posto » 
bellissimo, antico, con una ? 
cattedrale che tutte le guide ,' 
contrassegnano con tre stel- •' 
le... E anche se piove, ci avvia- '' 
mo a piedi per una ripida sali- \ 
ta, incassata tra due file di ca- > 
se basse e grige e raggiungia- ' 
mo questa chiesa famosa, prò- \ 
prio nel momento in cui ne . 
escono due sposi e tutto il cor
teo. Lei, la sposa, mi sembra 1 
una ragazza qualunque, senza , 
nessuna dote visibile, senza • 
spicco. Lui, il giovane, invece f 
è un ufficiale. Probabilmente, ', 
è insignificante come la sua i 
sposa; ma la divìsa ha un potè- ' 
re che nessun abito borghese \ 
possiede. Quando poi mi ac-. 
corgo che una grande quantità i 
di invitati sono, anche loro, in '. 
divisa, compagni di corso, :: 
d'accademia, o di milizia dello 
sposo, allora il fulgore che '. 
quel giovane comincia a • 
trsmettere è davvero grandis- | 
Simo. I compagni hanno, 
estratto le spade dal fodero, si » 
sono disposti lungo due file e ' 
le hanno incrociate sul capo J 
dei nuovi coniugi. Sono tutti r 
serissimi, e sono tremenda- * 
mente assorti anche quelli che J 
presumibilmente dobbiamo » 
considerare i genitori: le due f 
madri piccole, bianche e deci- J 
samente anziane, chissà per- , 
che. proprio come un dagher- « 
rotipo, proprio come se I'an- j 
cien regime di questo rnatri-, 
rnonìo, chiesa e stato militare, < 
dovesse rispecchiarsi in abitu- \ 
dini antropologiche, con sposi,' 
bambini e genitori anziani; e • 
gli altri due, i due padri, im- ! 
pettiti, uno in finanziera, l'ai-1 
tro in frac, quello in frac sem- : 
bra. alto com'è, un grande uc- ' 
cello dalie ali lunghe e in posi- * 
zione di riposo benché vigilan- • 
ti, frementi; e quello in finan
ziera si è appena rimesso il-. 
cappello, ma ho fatto in tempo . 
a vedere quel suo capo liscio, i 
bitorzoluto, con due capelli •' 
matti, come in un cartoon -
molto satirico. Un cranio, in- ' 
somma, leggermente carica- ; 
turale, che in un lampo ha of- • 
ferto a tutta la situazione un ' 
senso di eterna replica, come ; 
se si proiettasse, nella provin- j 
eia francese, sempre lo stesso • 
film, tratto dai fumetti di Tin- ' 
tin. J 

Così, è solo verso sera, di- • 
ciamo nell'ora crepuscolare, J 
quando le due ragazze, come, 
ho notato per il terzo giorno i 
consecutivo, non riescono più* 
a mantenere il loro equilibrio J 
integerrimo tra dare e avere, j 
e ammutoliscono finché non ci ] 
si ferma, è solo verso se ra ' 
dunque, %?he Vittorina mi chie-j 
de se per caso sono innamora-, 
to anche io, e che genere di» 
ragazza abbia, dove sia in que- ' 
sto momento. ! 
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Giovedì 29 

Concerto di 
Katia Ricciarelli 
(21.45) Lire 10.000 

Torna Jl bel canto sulle pagine dei giornali, e non fra le cronache 
culturali ma in quelle di costume. Megaconcerti lirici come 
quelli rock? Si direbbe di si, guardando a quello che è successo 
a Modena quando ha cantato in piazza Luciano Pavarotti: o 
all'Arena di Verona, per il concertone dei cantanti a favore 
dell'Africa. È presto per pronosticare revival e riscoperte; si 
può tutt'al più considerare come la forma recital sia più capa
ce che l'opera intera di attirare platee inconsuete per le sale da 
concerto. Voce e pianoforte: il recital di Katia Ricciarelli, sopra
no raffinato che ha un pubblico vasto di estimatori «popolari», 
può servire anche per verificare se il mondo dell'opera, da 
sempre uno dei più conservatori, sta finalmente concedendosi 
a un pubblico nuovo. 

Venerdì 30 

I Pooh in concerto 
(21.45) Lire 10.000 

Ecco i veri «animali da classifica» (con rispetto parlando). Sono 
lontani i tempi di Tanta voglia di lei. quando cantavano in 
falsetto come i cori dello Zecchino doro. Ora hanno messo su 
un look da grandi star, da parenti italiani dei Chicago, con il 
marchio del gruppo stampato dappertutto, magliette dischi 
posters e anche sui camion (pare perfino sul tetto, per chi li 
guarda dall'aereo). L'ultima impresa consistente è Alhoa. regi
strato — lo dice la parola — alle Hawaii, beati loro. In classifi
ca c'è invece Se nasco un'altra volta, che possiamo comple
tare ...nasco in America. I Pooh: gli unici per i quali il mito 
americano non è nostalgia ma business. 

Sabato 31 

Luca Carboni 
in concerto 
(21.45) Ingresso lìbero 

Con Luca Carboni, invece, siamo nella Bologna-wave più re
cente. Volto da eroe di fotoromanzo ma grinta di rocker. Luca 
ha scritto praticamente tutte le canzoni degli Stadio, il gruppo 
di Lucio Dalla; e i musicisti che lo seguono vengono appunto da 
lì. e dal gruppo di Vasco Rossi. Buoni gli esordi, di sapore 
cinematofrafico. con E intanto Dustin Hoffman non sbaglia 
un film, mentre è in gestazione un nuovo album, il cui titolo di 
punta dovrebbe chiamarsi (è un'anteprima) Sarà un uomo. 

Domenica 1 

Sergio Caputo 
in concerto 
(21.45) Ingresso libero 

Aria anni Cinquanta, quando entra in scena Sergio Caputo. Aria 
da Buscaglione e da ritmi di balera: ma nessun revival, tutta 
farina del suo sacco. Canticchiato un po' da tutti l'ultimo hit. 
Italian mambo; ma i d. j . più scafati preferiscono il precedente, 
Un sabato italiano, con la richiestissima Citròsodina. 

Lunedi 2 

Pfm in concerto 
(21.45) Ingresso libero 

Hanno festeggiato come conveniva i loro dieci anni di vita. Poi 
hanno festeggiato gli undici, e i dodici, e i tredici... Ancora però 
non hanno intenzione di uscire dai palcoscenici per entrare 
definitivamente nelle enciclopedie del pop italiano, dove un 
posto spetta loro di diritto. Dei patriarchi fondatori della Pre
miata Forneria Marconi (chi ricorda che prima ancora si 
chiamavano Quelli?) sono rimasti solo Mussida. incanutito, e 
Di Cioccio: inossidabili. Qualche anno di ombra, poi con Capi
tani coraggiosi hanno riconquistato un posticino nelle scalet
te delle radio. Tutto il rispetto possibile per un gruppo che, 
tutto sommato, si è fatto conoscere anche fuori dai confini 
peninsulari, che ha sempre avuto orecchio per le tendenze, che 
ha dimostrato una stupenda capacità di adattamento e una 
notevole intelligenza musicale quando si trattò di accompagna
re il ri-debutto di Fabrizio De André, uno dei concerti più belli 
degli ultimi anni. Nostalgia o no, sui professionisti non si 
scherza. 

Martedì 3 

Lindsay Kemp 
Company 
(21.45) Lire 10.000 

A un'età in cui di solito ci si dedica a miti occupazioni, luì ha 
ancora energia e voglia da vendere, di ballare sera dopo sera, 
misurando a grandi balzi le dimensioni del palcoscenico, vesti
to di veli e dipinto di verde. Coreografo, ballerino, regista. 
scenografo, mimo: Lindsay Kemp è il sogno del teatro, di un 
teatro di sogno. Da decenni il gran circo di Kemp gira il mondo 
reinventando la scena, inglobando con serena indifferenza il 
kabuki e Hollywood, Nijinskij e Marceau, musical e dramma: 

digerendo i generi e dissolvendoli nell'espressione piena. Il 
grado zero del teatro, direbbe Barthes. Affascinato soprattutto 
dal mito — quando è suggestione e sogno — Kemp ha 
sempre fabbricato spettacoli che non si curano di essere coe
renti con se stessi, giocattoli fantastici che vivono della sempli
ce gioia della scena: si può dire che il gesto più vero, riassunti
vo. del teatro di Kemp sia il ballo finale, quando il sipario è 
calato e inizia l'interminabile danza fra gli applausi, la folle 
sfilata con le capriole e i salti, dove il pubblico stesso, rapito, 
non riesce più a smettere di produrre ovazioni. Flowers, il 
recente The big parade, e perfino la divertente, infantile Mr . 
Punch pantomime erano cosi. E anche in questo Sogno di 
una notte di mezza estate, che è uno dei suoi spettacoli più 
applauditi nel mondo, non aspettatevi di trovare molto Shake
speare: troverete invece tantissimo Kemp, a volontà. 

Mercoledì 4 

Paolo Conte 
in concerto 
(21.45) Ingresso libero 

Se per caso non è dietro A pianoforte, seduto un po' dì sbieco 
come i veri cantanti da tabarin, fra fumi azzurrini dì sigari. 
cercatelo al bancone; lo troverete, forse, a fare discretamente 
la corte ad una cassiera con gli occhi da lupa, offrendole magari 
un Pernod e una psnsée. Il segreto di Paolo Conte è la 
nostalgia che riesce a farci venire anche per cose che non 
abbiamo mai conosciuto. Basta un semplice «ci-bum ci-bum 
chips», e scattano proustiani lampi di memoria involontaria-, di 
un paese in cui le discoteche si chiamavano balere, i bar 
Mocambo e le donne Marisa. Di un'Italia le cui strade ancora 
pavimentate in macadam lasciavano sfrecciare tristi aclisti in 
fuga e Topolino color amaranto. Colonna sonora: tango, mi-
longa. boogie-woogie, e quel jazz in punta di dita imparato sui 
V-discs dei soldati americani. Paolo Conte, dopo aver rifornito 
di sptwuiiffo canzoni interi festival di San Remo, ha rivoluto 
militino i MIO» (poielii. si è tolta la soddisfazione di cantare da 
ìttt. n iiii(//ii VOMÌ poro, per evitare rischi. 

Tutti 
gli spettacoli 
della Festa 

Da oggi, a Ferrara, la Festa. Uno dei motivi di maggiore richiamo, come ogni anno, 
è il programma degli spettacoli che quest 'anno si presenta particolarmente ricco e 

invitante. Pubblichiamo il calendario delle principali manifestazioni che si 
svolgeranno nell'Arena, capace di ospitare oltre 15.000 persone con posti a sedere 

Il complesso dei Pooh Ludo Dalla 

Giovedì 5 

Loredana Berte 
in concerto 
(21.45) Lire 10.000 

«Non sono una signora / ma una per cui la guerra non è 
mai finita». Si conceda almeno un armistizio, signora Berte, e 
si lasci pur chiamare signora (del rock, naturalmente), ora che 
le ambiguità degli inizi sono dissolte, ora che con il suo splendi
do feeling ha osato impadronirsi di Ragazzo mìo senza urtare 
la suscettibilità dei nostalgici di Tenco. al contrario. E chi ha 
affrontato Tenco, ora. può concedersi il lusso di escursioni 
esotiche e cariche db ecletticità. Per Loredana Berte è dunque 
venuto il momento del viaggio in Brasile, una tappa obbligata 
nella carriera delle grandi vocalist. Solo che lei, intelligente
mente, ha evitato le grandi firme e il Brasile da cartolina rivol
gendosi a Djavan, giovanissimo cantautore. Così è Carioca, 
album frizzante e ascoltabiie. grazie anche aRa supervisione di 
Roggeri e Lauzi. Altrettanto ascoltabiie. fra samba e funk. 
dovrebbe rivelarsi anche il concerto. Però, come bis, chiedetele 
Tenco. 

Sabato 7 

Claudio Baglioni 
in concerto 
(21.45) Lire 15.000 , 

Per definire l'orizzonte ideologico di «La vita è adesso» ricor
riamo a chi si intende davvero di esegesi canzonettistica: No
vella 2 0 0 0 . un'autorità indiscussa. Dunque, il significato del

l'ultimo hit di Claudio Baglioni, quello per intenderci che i juke-
box di mezza Italia, le radio e gli altoparlanti da spiaggia ci 
hanno servito per tutta l'estate, fino alla crisi di rigetto, sareb
be più o meno questo: «basta con le speranze per il futuro. 
prendi quel che viene, vivi l'oggi». Tutto qui. in fondo niente di 
nuovo per ri nostro Springsteen di borgata, che dei futuro si è 
sempre interessato un po' pochino. Il suo tempo favorito, 
piuttosto, è l'imperfetto, il tempo dei ricordi ma dì quelli non 
troppo lontani, fino all'estate scorsa, con le avventure sotto il 
faro, le cotte devastanti dell'adolescenza, i piccoli-grandi amo
ri. Emozioni sincere e rispettabili, intendiamoci, ma poi i ragaz
zini diventano grandi, e ora quelli che ballavano i dischi del 
Baglioni neHe festine in casa (luci basse in salotto e «palo» in 
corridoio per vedere se arriva papà), ora quelli sono diplomati, 
laureati e disoccupati, e sarà meglio che al futuro ci pensino. 
sennò è il futuro che non pensa a loro. Ma per Baglioni. eterno 
adolescente, queste sono altre storie: se i piccoli crescono 
nessun problema, lui passa ad occuparsi dei fratelli minori, e 
poi forse dei figli, col suo repertorio di sentimenti e di storie da 
collezione Harmony, e vende milioni di dischi e riempie fui 
solo le platee dell'estate di quindicenni entusiasti. Che poi sono 
gli stessi che l'anno scorso impazzivano per Vasco Rossi, e 
questo in fondo ci rincuora, perché se nei sogni di un teen-ager 
Vasco-il-maiedetto vale Claudio-rl-fotoromanzo. allora significa 
che entrambi valgono solo un piacevole concerto d'estate. La 
vita è altrove. 

Domenica 8 

Style Council 
in concerto 
(21.45) Lire 15.000 

«Organizsatevi e tornate padroni delle vostre vite». 
Gramsci? No. Style Council. La sconfitta dei minatori inglesi 
è stata davvero una vittoria di Pirro per la Signora di ferro, se 
ha lasciato nelle coscienze di un'intera generazione questo 

fortissimo senso di opposizione e di aggregazione, questa ne
cessità di chiedere e di chiedersi «which side are you on», da 
che parte stai? Del composito, inedito fronte anti-thatcheriano. 
il nuovo rock operaista ò stato il cemento e la voce più di 
qualsiasi comizio, giornale, manifesto. E di questa nuova onda 
che riprende in mano l'antica bandiera trasgressiva del rock 
(ma ora in senso collettivo e, senza mezzi termini, «di classe») 
Paul Welter e Mick Talbot, àlias Style Council, sono i poeti 
ufficiali. 250 mila copie vendute del loro primo Lp. Cafò bleu. 
ed ora il secondo, Our favorite shop, se possibile ancora più 
netto e deciso. In queste canzoni si parla di disoccupazione, di 
operai redundant cioè in sovrannumero e da licenziare, di Cile, 
Polonia, di monetarismo assassino e di democrazia, si cerca 
the real enemy, il nemico vero, si cantano le lodi delle coope
rative giovanili, proprio cosi, e non c'è niente da scherzare, 
«we dpn't find it fun at ali». Anzi tutto è tremendamente 
serio anche se cantato su delicate bossa-nova ( Allo gone 
Away), soul appassionati alla Blues Brothers ( Internationa-
lists). jazz-rock e rock'n'roll. Come se non bastasse, sulla 
busta del disco si succedono citazioni di Oscar Wilde (« la 
disobbedienza è la virtù originaria dell'uomo»), del leader 
della sinistra laburista Tony Benn (« non basta comporre 
canzoni sulla libertà se non ci sono uomini disposti a dare 
la vita per realizzarla»), del comico Lenny Bruce (« nulla del 
corpo umano è osceno, se non ferirlo e ucciderlo. Hiro
shima è osceno») e delle donne di Greenham Common. Cosa 
vogliono Mick e Paul? Ecco: «to train the youth in the art of 
revolution», iniziare i giovani all'arte della rivoluzione. Più 
chiaro di così. 

Lunedi 9 

Cori e balli 
del Mar Nero 
(21.45) Ingresso libero 

Più che dal Mar Nero inteso come distesa d'acqua, questi cori 
e questi balli arriveranno dalle sue sponde, che abbracciano 
Asia ed Europa, e suiie quali si affacciano il Caucaso e le alture 
dei Piccoli Balcani e della Dobrugia. Garantiti lo sfoggio di 
costumi tipici, le scene affollatissime e un Bella ciao finale. 

Martedì 10 

Ron in concerto 
(21.45) Lire 7.000 

Sotto i riflettori di Canzonissima. Rosalino Cellammare aveva 
proprio la faccia giusta per il suo nome: pulita e sorridente e 
con gli occhi cerulei e lo sguardo lontano: roba per mamme. 
Non gli andò molto bene allora, ma poi ha avuto il coraggio e 
la forza di rinascere (grazie alle arti maieutiche di Lucio Dalla) in 
veste di Ron. senza mutare drasticamente il look ma capovol
gendo completamente repertorio e destinatari. Lo stesso 
sguardo ceruleo ora non sollecita più commenti protettivi e 
materni ma suggerisce orizzonti rocciosi, tramonti in Arizona, 
autostrade lunghe e deserte, chitarre a tracolla. Gli esordi, 
insomma, furono tutti all'insegna di Jackson Browne: «Una 
città per cantare», sound di sofisticato Nashville, persino la 
chitarra acustica azzurra che pare appartenesse al cantautore 
americano. Con «Ron», l'album a cui è dedicata la tournée di 
questa estate, il ritmo si fa meno rilassato e un po' più aggres
sivo. più rocker e personale. Ma il cuore sanguina sempre per 
l'oltreoceano. 

Mercoledj 11 

Ornella Vanoni 
e Gino Paoli 

* •. - v " " , . - . - - * • » . » . . " • • • ^ . . - . 

(21.45) Lire 12.000 J , J • ' 
Un critico musicale impietoso ha scritto che in scena «paiono 
due cicisbei che recitano in perfetto stile baccalà». Catti
verie. Ma guardateli, invece, sul palco, che occhiate che si 
lanciano, sembra quasi che questo ritorno musicale sia anche 
un ritorno di fiamma, con aggiunta di nostalgia. Perché essere 
così perfidi da rompere un incantesimo che è tanto più bello 
quanto più è patinato, rotocalcografico, perfino un po' finto? E 

- va bene. Vanoni e Paoli. «Insieme», d'accordo, è anche un bel 
colpo da cassetta e da classifica. Ma i manager ci sono per 
tutti. Sono o non sonot Paoli e Vanoni. due voci da antologia 
della canzone italiana? È piacevole o no sentirli cantare Senza 
fine o La gatta con quell'aria di rilassata autoironia che sem
bra dire: «siamo proprio noi. qui. nella parte di noi stessi»? Lei. 
la signora in lungo, gran classe ma sguardi che raccontano 
cose proibite; lui. che invecchiando somiglia sempre di più al 
suo Brassens. mite ma anarchico poeta un po' trasandato. 
Recitiamola anche noi una particina. quella di Simona Marchini: 
che belli, che bravi che sono, vero signor Arbore? 

Gioved ì 12 

Serata di 
balletto classico 
(21.45) 

Venerdì 13 

Kid Creole 
and the Coconuts 
(21.45) Lire 15.000 

Kid ha i capelli quasi bianchi, i baffetti sottili che fanno le 
smorfie come quelli di Chaplin. le gambe che oscillano a scatti 
come Jerry Lewis, e si veste come Zorro quando è in borghese. 
Non lontano si muovono le appariscenti Coconuts. identiche e 
simultanee, sembrano tre ma forse è una sola più un gioco di 
specchi. Pare che una sia la legittima consorte di Kid, ma 
nessuno, probabilmente neanche lui. la sa riconoscere. Kid 
Creole and the Coconuts, in discoteca, hanno assassinato la 
batteria elettronica della musica fabbricata col computer (ovve
ro: la floppy-disco-music). Qui,il batterista ci mette del suo, 
e non poco, per seguire le evoluzioni tropicali, palmizie. scalda
piedi di Kid e soci. C'è aria di vecchio mambo e di cafypso, di 
Carabi per turisti ricchi, di ottoni che si sfiatano all'impazzata 
come sul patio di un ranch per americani esuli in qualche 
«repubblica delle banane». Ora è famoso anche per il largo 
pubblico della Tv. ma se lo merita. 

Sabato 14 

Lucio Dalla 
in concerto 
(21.45) Lire 12.000 

E infine Lucio Dalla. Che scrivere, che ove di Dalla? Vogliamo 
lasciare da parte le discografie e i curriculum? Tralasciamo. 
Formuliamo invece un auspicio, se ci è concesso: che Lucio 
finalmente decida di diventare uno chansonnier come ha 
nell'anima, uno dì quelli che sfuggono atte mode, ai generi e agli 
anni. Pochi, qui da noi, hanno i numeri per farlo, pochi l'hanno 
fatto: forse solo Jannacci e Gaber. Anche Dana aveva imposta
to su questa strada la Sua rinascita artistica, quando cantava eh 
Nuvolari e del futuro dell'automobile, quando «Il giorno aveva 
cinque teste». Poi ecco la stagione esaltante ma ahimè fugace 
dei mega-concerti, degli stadi pieni di lumini. Successi effimeri 
che hanno bruciato più di un «grande». Lucio questo l'ha capito 
in tempo, premendo il freno con intelligenza prima di scottarsi 
senza remissione, diradando le apparizioni sui palcoscenici e 
dosando quelle su vinile. Ma ora, sta maturando un nuovo 
Lucio Oafla o à solo un Dalla col contagocce? Chi vivrà ascolte
rà. 
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RFT Mentre continuano i colpi di scena, il governo cerca di circoscrivere Io scandalo 

È fuggito un sesto agente 
Licenziato il capo dello spionaggio 

Le sue «dimissioni» annunciate ieri sera in Tv - Kohl vuol farne il capro espiatorio per contenere gli effetti 
politici della vicenda? - I socialdemocratici insistono nel chiedere la testa del ministro degli Interni 

Dal nostro inviato 
BONN — La prima testa è 
caduta ieri. Sarà anche l'ul
tima? Herbert Hellenbroich, 
capo della branca più poten
te del controspionaggio tede
sco, il Bundesnachrichten-
dienst (Bnd) ha annuncia to 
le sue dimissioni ieri sera al
la Tv. È già pronto il succes
sore: Hans-Georg Wieck, at
tuale ambasciatore tedesco-
federale alla Nato, vicino al
la Cdu, uomo giudicato di 
grande prestigio e compe
tenza (a differenza di troppi 
protagonisti della clamorosa 
«spy story, di questi giorni). 
già ambasciatore a Teheran 
e a Mosca. E, soprattutto, 
uomo di cui gli americani e 
gli altri alleati della Repub
blica federale si fidano, il che 
non guas ta dopo il disastro 
di immagine in cui è precipi
tata la rete dei servizi tede
schi. 

Ieri, mentre tutti si eserci
tavano in dietrologia sugli 
sviluppi politici del clamoro
so «affaire» è arrivato l 'enne
simo sviluppo imprevisto. Si 
è saputo che una nuova spìa 
è stata scoperta e, come al 
solito, troppo tardi, quando 
era già al sicuro oltre il mu
ro. E la sesta dall'inizio d'a
gosto. Si tratterebbe di un 
uomo che aveva cercato di 
rapire un funzionano del 
Verfassungschutz (lo stesso 
ufficio in cui lavorava la su-
perspìa passata all'Est Tie-
dge), suo amico da anni, 
mentre si trovavano in va
canza insieme, pare sulla co
sta ungherese del Neusiedler 
See. Fallito il tentativo, 

avrebbe riparato nella Rdt. 
Insomma, l'epidemia con

tinua, malgrado le misure 
d'urgenza; la rete dei servizi 
è sicura quanto un colabrodo 
e prima che si possa mettere 
mano alla sua riorganizza
zione, può ancora succedere 
qualsiasi cosa. Hellenbroich, 
anche ammesso che abbia 
sbagliato tut to con Tiedge, 
parrebbe l'unico con un mi
nimo di competenza per dare 
continuità alle indagini... . A 
salvare il posto al capo del 
Bnd non è servito ieri mat t i 
na un colloquio in extremis 
con il cancelliere Kohl. Po
che ore prima aveva rilascia* 
to dichiarazioni un po' sibil
line. Non liquidai Hans Joa-
chim Tiedge. malgrado la 
sua evidente inaffidabilità, 
perché finché restai a capo 
del Verfassungschutz (cioè 
fino a tre set t imane fa) era in 
corso una delicatissima ope
razione nella quale lo stesso 
Tiedge era coinvolto. È solo 
un estremo tentativo di sal
vare il posto? Oppure c'è sot
to qualcosa di vero e di serio, 
e allora l'improvvisa fuga di 
Tiedge sarebbe da imputare 
all'imperìzia del successore 
di Hellenbroich alla testa 
dell'ufficio. Holger Pfahls, 
fedelissimo di Strauss e asso
l u t a m e n e digiuno di con
trospionaggio? Comunque 
stando cosi le cose, è chiaro 
che la sorte di Hellenbroich 
era ormai segnata. Appariva 
evidente che il governo s tava 
cercando un capro espiato
rio che nascondesse le re
sponsabilità tanto del mini
stero degli Interni quanto 

Herbert Hellenbroich 

Due arresti 
anche in 
Svizzera 

BERNA — C'è anche un ca
pitolo svizzero nella storia 
delle spie: ieri, due presunti 
agenti dei servizi segreti del
la Repubblica democratica 
tedesca sono stati arrestati 
nella loro abitazione, nel 
cantone di Lucerna. Secondo 
alcune indiscrezioni, sì t rat
terebbe dì cittadini della Rft 
il cui arresto è avvenuto su 
indicazioni del controspio
naggio tedesco di Colonia, lo 
stesso ufficio cioè in cui la
vorava Tiedge. 

della Cancelleria. Dalle indi
screzioni che si sono avute 
Ieri sulla relazione preparata 
su tutta la vicenda dal mini
stro Zìmmermann. la cosa 
appare con una evidenza ad
diri t tura impudente. Io — 
sarebbe l 'argomento del mi
nistro —- non sapevo nulla di 
nulla, quindi non ho alcuna 
responsabilità. Hellein-
broich si è tenuto l'infido 
Tiedge, è lui e solo lui che ha 
sbagliato. I danni sono «gra
vi- ma «possono essere anco
ra mantenuti ent ro certi li
miti». I servizi, intanto, ver
ranno ristrutturati . Ma co
me? La relazione non lo dice. 
Non una parola neppure sul 
fatto che il ministero avreb
be dovuto vigilare sul buon 
andamento delle attività dei 
servizi — esiste per questo 
un'apposita commissione — 
e non pare averlo fatto, tan-
t'è che, per ammissione dello 
stesso portavoce di Zimmer-
mann, gli incontri «regolari» 
t ra il ministro e il capo del 
Verfassungschutz avveniva
no quando... «ce n'era biso
gno». Né un minimo accen
no, va da sé, alla condotta del 
sottosegretario alla Cancel
lerìa Waldemar Schrecken-
berger, il quale, dopo essere 
stato rimosso dalla guida ne
gli uffici di Kohl dove era ar
rivato solo per meriti di ami
cizia con il capo ed essere 
s ta to respinto dalla Corte dei 
Conti dove il suo protettore 
lo voleva imporre, occupa u n 
posto il cui unico compito 
sarebbe proprio quello di vi
gilare e di coordinare i servi
zi segreti. 

Le lacune, nel rapporto di 
Zimmermann, erano tali e 
tante da parere eccessive allo 
stesso cancelliere, il quale 
martedì ha invitato il mini
stro a riprensentarsi con 
qualcosa di più dignitoso. 
Zimmermann, infatti, è tor
nato da Kohl ieri pomerig
gio. Resta comunque l'im
pressione che Ministero e 
Cancellerìa — e quindi Csu e 
Cdu — si tengano bordone 
nel reciproco scarico di re
sponsabilità. 

Ciò spiega la determina
zione con cui l'opposizione 
socialdemocratica cerca dì 
impedire che la vicenda sì 
chiuda cosi. Delle richieste 
di dimissioni per Zìmmer
mann e di assunzione di re
sponsabilità da parte dei 
Kohl la Spd ha fatto una 
questione politico-morale. A 
parte gli errori concreti e le 
omissioni accertate è conce
pibile che r imanga in carica 
un ministro nel cui ambito 
di competenza è avvenuto 
un simile disastro? La mo
zione che i socialdemocratici 
presenteranno in proposito 
al Bundestag ha poche possi
bilità di passare, dati i rap
porti di forza parlamentari . 
A meno che non votino a suo 
favore i liberali della Fdp, i 
quali a suo tempo cercarono 
di opporsi alla selvaggia lot
tizzazione dei servizi t ra Cdu 
e Csu che è con tu t ta eviden
za all'origine dello sfascio at 
tuale, e che poi finirono per 
ingoiarla come tante altre 
cose. 

Paolo Soldini 

IBAHO 

ATLIT — Prigionieri sciiti trasportati nel Libano del sud 

BEIRUT — Un'auto imbot
tita di esplosivo è saltata in 
aria vicino a. un posto di 
blocco della milizia filo
israeliana di Antoine Lahad 
nel Libano meridionale; 
truppe e carri armat i israe
liani impegnati nei villaggi 
del Sud del Libano, nella più 
massiccia operazione di ra
strellamento compiuta negli 
ultimi due mesi. 

Mentre Beirut ha final
mente vissuto una giornata 
di calma, la tensione è nuo
vamente aumenta ta nel sud 
del paese. Unica notizia posi
tiva: il rilascio da parte dì 
Israele di 113 prigionieri li
banesi, in massima parte 
sciiti, la cui liberazione era 
stata chiesta dai guerriglieri 
che il 14 giugno scorso si im
padronirono di un aereo del
la Twa (nel carcere israelia
no di Atlit r imangono ora al
tri 125 libanesi). 

Ma veniamo all 'attentato 
contro la postazione delle 
milizie di Antoine Lahad. A 
Barti, a 14 chilometri da Si
done, un guerrigliero-suici
da ha fatto saltare in ar ia 
una «Bmw» carica di esplosi
vo contro u n a postazione 
congiunta di una milizia fi
lo-israeliana e israeliani. 

L'annuncio è stato dato da 
un portavoce del «Fronte di 
resistenza nazionale libane
se — organizzazione del par
tito Baath arabo democrati
co - Brigata Assad», la cui di
chiarazione è stata letta per 
radio. Al momento dell'e
splosione. secondo il porta
voce del gruppo guerrigliero, 
nella postazione si trovava
no circa 60 miliziani dì La
had e una quindicina di 
esponenti dei servizi segreti 
israeliani. Il portavoce, che 
non ha precisato il numero 
dei morti e dei feriti, ha solo 
aggiunto che «la postazione è 
r imasta distrutta». Anche 
due carri armati e due auto
mobìli sarebbero stati di
strutti dalle fiamme. 

Se l 'annuncio risultasse 
fondato, e cioè se la pos1"'''©-
ne fosse stata davvero ui-
strut ta, — fino a tarda sera 
non ci sono state conferme 
— il numero delle vittime 
potrebbe essere molto eleva
to. Dal canto suo, la televi
sione libanese ha parlato di 
30 vittime fra morti e feriti. 
Molti osservatori sono tut ta
via scettici, anche perché in 
al tre occasioni annunci.della 
•Resistenza nazionale» non 
sono stati confermati. La ra
dio falangista ha riferito 

Nuovo raid 
israeliano 

Auto-bomba 
nel Sud 

Villaggi rastrellati dai soldati di Tel 
Aviv - L'attentato a postazione di Lahad 

dell 'attentato parlando di 
«vari feriti». Altre fonti — in
clusa una radio israeliana 
captata a Beirut — hanno 
invece parlato di un morto e 
diversi feriti. L'auto-bomba, 
secondo alcune fonti, sareb
be una ritorsione contro la 
nuova operazione israeliana 
portata a termine poche ore 
prima. 

Il raid israeliano contro i 
villaggi del Libano meridio
nale e iniziato, infatti, ieri 
mat t ina all'alba. L'attacco 
improvviso è stato compiuto 
da un centinaio di paracadu
tisti che hanno circondato i 
centri di Majdel, Silim, Sha-
qra, Tumin e Qabrikha, dove 
si trova il contingente gha-
nese delle Nazioni Unite 
(Unifil). 

Secondo emittenti loculi, 
nei villaggi presi dì mira vi 
sono stati rastrellamenti ca
sa per casa e sono stati anche 
uditi spari ed esplosioni. 
Molti osservatori sostengo
no che l'importanza dell'o
perazione è dimostrata dal 
fatto che è s ta ta comandata 
personalmente dal coman
dante del fronte settentrio
nale israeliano, generale Uri 
Orr, che non aveva più par
tecipato o diretto alcuna 

azione militare da giugno, 
quando gli israeliani si riti
rarono dopo tre anni di occu
pazione. 

A Qabrikha gli israeliani 
hanno riunito nell'edificio 
della scuola locale una set
tant ina di persone alle quali 
avevano legato le mani die
tro la schiena. Durante l'at
tacco i soldati israeliani han
no distrutto una casa e ferito 
un uomo alle gambe. Cinque 
persone, sospettate di attivi
tà guerrigliera, sono state 
fatte prigioniere. Una radio 
di Beirut ha sostenuto ieri 
che durante l'attacco era 
stata issata la bandiera di 
Israele al posto di quella del-
l'Unifil. Ma parlando per te
lefono con un redattore del
l'Ansa, il portavoce del con-
uiigtivu delle Nazioni Unite 
nel Libano, il turco Timur 
Goksel, ha detto di non poter 
né confermare né smentire 
la notizia. 

Una trasmissione israelia
na in arabo captata a Beirut 
ha sostenuto che il raid di ie
ri è «una risposta al movi
mento musulmano sciita 
"Amai", che pretenderebbe 
dì allargare te sue attività al
la zona di sicurezza o all'in
terno di Israele». 

GREENPEACE Ne hanno controllato tutte le mosse sin dal loro arrivo a Londra 

Gli 007 inglesi spiavano i francesi 
in partenza verso la Nuova Zelanda 

Li hanno seguiti in albergo e anche quando hanno comprato il canotto servito forse per l'attentato al 
«Rainbow Warrior» - Arrestata una coppia tedesca: i due vengono sospettati di essere agenti della Rdt 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il governo bri
tannico fa sapere di non gra
dire i riferimenti al servizio 
segreto, Mi-5, sulla vicenda 
Greenpeace ed alimentati 
dalla pubblicazione del rap
porto Tricot. Finora le fonti 
ufficiali si sono astenute da 
ogni commento. Ma un gior
nale scrive che la signora 
Thatcher sarebbe «indigna
ta». Comunque, interrom
pendo una vacanza in Fran
cia, il ministro degli esteri 
Howe si è incontrato ieri a 
Parigi col collega francese 
Dumas per trovare una via 
d'uscita soddisfacente da 
quella che Londra ritiene 
«una situazione imbara2zan-
jle». Si respinge cioè in modo 
categorico un possibile coin
volgimento dei propri appa
rati di controllo. 

Tuttavia, l ' intervento del
la Intelligence br i tannica — 
in funzione di sorveglianza 
— sembra accertato. Il Daily 
Mail (solitamente bene in
formato) rivela il pedina
mento degli agenti francesi a 
Londra. Il 29 maggio — pre
cisa il giornale — u n alto 
funzionario del Dgse ha pre
so alloggio all'hotel Vander-
bilt di Cromwell road: came
ra numero 144, 64 sterline e 
90 centesimi per notte. Ele
gante. una trentina d'anni, 
ha firmalo il registro dell'al
bergo col falso nome di «Eric 
Andreine» come risultava 
dal passaporto francese (fal
so) numero 7522170886. Sco-
t land Yard e gli investigatori 
neozelandesi conoscono la 
sua vera identità: è uno dei 
tre ricercati per l 'at tentato al 
Rainbow Warrior. Si sono 
accertate anche le telefonate 
d a lui fatte dall 'hotel alla se
de del Dgse a Parigi e agli 
uffici dell'Air France a Lon
dra-

Mentre «Andreine» si tro
vava nella capitale br i tanni
ca altri due agenti francesi si 
.sono recati al Bamet Marine 
Centre per acquistare un 
gommone e un motore fuori
bordo: quelli che — secondo 
il quotidiano londinese — 
sono stat i poi usati nel porto 
di Auckland per at taccare le 
due mine subacque a vento
sa sulla chiglia della nave 
pacifista. Gommone e moto
re costavano 1.400 sterline 
(circa 3 milioni e mezzo di li
re) e i due agenti hanno pa
gato con banconote nuove 
da 50 sterline l 'una. 

La sorprendete segnala
zione del «Daily Mail» va ad 
aggiungersi — con grande 
precisione di particolari — a 
quanto già si sapeva. Ossia 
che i falsi coniugi Turenge, 
Alain e Sophie, erano transi
tati da Londra prima di rag-
giunre Auckland il 22 di giu
gno in preparazione dell'at
tentato del 10 luglio. Auto

maticamente insorgono due 
domande. La pr ima riguar
da il fin troppo vistoso dilet
tant ismo e incompetenza di 
un gruppo di agenti francesi 
così sbadato da lasciare 
ovunque tracce del suo pas
saggio. Il secondo interroga
tivo, però, si rivolge all'ecce
zionale meticolosità e soler
zia con cui la polizia inglese 
ne ha evidentemente seguito 
i movimenti . Perché? Messa 
in allerta da chi? Gli espo

nenti politici conservatori e 
laburisti chiedono al proprio 
governo di scagionare lo 
Mi-5. di difenderlo dalle ac
cuse francesi. Quel che r ima
ne da spiegare è come mai 
l 'apparato di controllo bri
tannico sìa stato mobilitato 
per raccogliere dati cosi ac
curati sulla s t rana operazio
ne che si apprestavano a 
compiere gli agenti di un al
tro servizio segreto. 

La sequenza spionistica si 

allunga. Una coppia tedesco-
orientale (Reinhard! Schulze 
di 32 anni tecnico, e sua mo
glie Sonja di 35, traduttrice) 
è comparsa ieri davanti al 
giudice accusata di spionag
gio. Domiciliati a Cranford, 
presso Londra, i due erano 
stati arrestati venerdì scor
so. Le imputazioni (infrazio
ne della legge sul segreto di 
Stato) comportano u n a pena 
massima di 14 anni . Le au to 
rità hanno imposto il più as 

soluto riserbo e al momento 
non sono stati resi noti altri 
particolari. Fra t tan to si sa 
che Scotland Yard s ta s tu
diando u n falso annuncio fu
nebre pubblicato sul «Times» 
coi nomi di tre tedeschi, de
funti, che non sono mai esi
stiti. Si sospetta che avrebbe 
potuto essere un segnale in 
codice per l'ex capo de} con
trospionaggio tedesco, Tie
dge, recentemente fuggito 
all'est. 

Antonio Bronda 

I neozelandesi più concilianti con Parigi 
PARIGI — Dopo la tempesta dei giorni scorsi, c'è una schia
rita nei rapporti tra Francia e Nuova Zelanda. Le dichiara
zioni del primo ministro francese Laurent Fabius non hanno 
certamente accontentato i neozelandesi, ma l'aver sia pur 
indirettamente ammesso una qualche responsabilità dei ser
vizi francesi neH'»affaire Greenpeace», h a contribuito a 
smorzare una tensione giunta sino al limite di u n a clamoro
sa rottura. Ieri, a Wellington, il primo ministro neozelandese 
Lange, che in un primo momento era arrivato addiri t tura a 
suggerire il richiamo in patria dell 'ambasciatore francese, ha 
giudicato •concilianti» le parole di Fabius. «Non voglio assu
mermi l'iniziativa di rompere un dialogo che sta chiaramen
te emergendo con la Francia — ha det to Lange che in questi 
giorni non è stato certo parco di dichiarazioni bollenti —. Le 
affermazioni di Fabius alla televisione francese non sono 
state una scusa nel senso vero della parola (Lange aveva 
chiesto scuse ufficiali, ndr) ma sono s ta te comunque molto 

SALVADOR 

Quarte scrive a Reagan: 
arrestati 3 guerriglieri 
che uccisero i marines 
SAN SALVADOR — II presi
dente José Napoleon Duarte 
ha preso car ta e penna e ha 
scritto al presidente Ronald 
Reagan per annunciargli 
l 'arresto «di tre degli undici 
guerriglieri che hanno preso 
parte all 'at tentato compiuto 
a San Salvador il 19 giugno 
scorso» e costato la vita a di-
ciotto persone, t ra cui quat 
t ro m a n n e s americani. Un 
quar to guerrigliero sarebbe 
morto in uno scontro a fuoco 
con l'esercito, altri sette, in
vece, sarebbero ancora ricer
cati. Nella lettera Duarte 
ringrazia gli Stati Uniti per il 
rilevante ruolo avuto ne'le 
indagini svolte per identifi
care gli autori dell'azione ar
mata. 

I guerriglieri arrestati so
no davvero gli autori dell 'as
salto compiuto nel centro dì 
San Salvador il 19 giugno 

scorso? Difficile dirlo. Se 
l 'annuncio di Duarte corri
sponde a verna, se ne deve 
dedurre che i 21 guerriglieri 
uccisi per rappresaglia alla 
fine di luglio (era s ta to prò-

Sric il dipart imento di Sta to 
sa a divulgare, con u n a cer

t a enfasi, la notizia della r ap 
presaglia ispirata se non d i 
re t tamente eseguita dagli 
uomini della Cia) non aveva
no partecipato all 'attacco 
contro i marines. La loro uc 
cisione era s ta ta u n a pura e 
semplice dimostrazione di 
forza, u n cinico messaggio 
dell 'amministrazione Usa. 

Nella sua lettera, Duarte 
ringrazia Reagan per l 'ap
poggio contro la guerriglia e 
assicura che «il governo sal
vadoregno non cesserà di 
lottare per scardinare il ter
rorismo marxista». Con buo
na pace del dialogo, di cui or
mai da mesi Duarte non par
la più. 

concilianti. Siamo arrivati molto vicini ad una offerta di 
scuse di cui intendiamo prendere atto». 

La «soddisfazione» personale del pr imo ministro sta già 
avendo le prime conseguenze diplomatiche. Proprio ieri, e la 
coincidenza non è casuale, è s ta ta annuncia ta la prossima 
visita a Parigi, dal 3 all '8 ottobre, del vice primo ministro 
neozelandese, Geoffrey Palmer. In agenda, naturalmente, la 
vicenda Greenpeace e la determinazione francese di conti
nuare gli esperimenti nucleari sotterranei nell'atollo di Mu-
ruroa. nel Pacìfico meridionale. Ma anche Greenpeace è de
cisa a cont inuare nella sua protesta. Ha anzi chiesto ad u n 
ammiraglio americano in pensione. Gene La Roque. di co
mandare la flotta pacifista all'«assalto» dì Mururoa. L'ufficia
le s ta valutando l'offerta. Guai ai pacifisti; invece, d a Canada 
e Islanda: vengono accusati di provocare la disoccupazione 
t ra esquimesi e pescatori per la loro azione contro la ca t tura 
di foche e balene. 

Brevi 

Delegazione Usa giunta in Vietnam 
HANOI — Una delegatone statunitense guidata da Richard Chrtders. dvetto-
ra degh affari pohtici e militari del consiglio nanonafe di sicurezza, è giunta «en 
ad Hanoi per discutere eoo le automa vietnamite la questione dei m*tan 
americani scomparsi durante la guerra del Vietnam. 

Weìnberger: tenere in scacco Urss 
WASHINGTON — La necessità di incrementare gh investimenti per la difesa 
è stata sostenuta «eri dal ministro deta Difesa degh Stati Uniti Caspar Wewv 
berger. «n un discorso pronuncialo al congresso nazionale dee associamone 
degb ex combattenti americani. «L'America — ha detto Weanberger — * 
l'ultima grande speranza r> un mondo fabero» 

Gheddafì: uso della forza per unità araba 
PARIGI — 3 colonnetta Gheddafì ha minacciato di «ncorrere a>a forza per 
realizzare l'unità araba», in un drscorso trasmesso in drena da rado Tripoli. 
captata • Parigi. Esonando • paesi arabi ad «instaurare l'uniti con la forza» e 
rivolgendosi m particolare al"Algeria e aria S*na. 4 cotonneRo Gheddafì ha 
affermato che darà •) suo «completo appoggio* a qualsiasi stato arabo che 
volesse segare questra strada. 

Pinochet: no ad «accordo democratico» 
SANTIAGO OEL CILE — H dittatore cileno. Pinochet. ha riaffermato la piena 
vigenza dai termini e de*e tappe fissati dai governo per «l ritorno afta democra
zia. ed ha accusato i pc*to che hanno proposto un plebiscito per mocMicare 
quel calendario di essere «pseudo-poMicr» che vogbono costrure ima demo
crazia «formale e vuota* 

Bomba anti-israliana in Turchia 
ISTANBUL — Una bomba è esplosa ieri notte a Istanbul a poca costanza dao> 
uffici della compagnia aerea di bandiera israeliana «Ei*Ai». La sede deBa «£•-
Al* non ha riportato danni, ma I esplosone ha «rifranto le finestre <* alcuni 
•drfiCi Circostanti 

Zhao Ziyang andrà negli Usa 
PECHINO — n pnmo ministro cinese Zhao Ziyang si recherà a New York per 
rappresentare il suo paese ane cerimonie, che $• svolgeranno m ottobre, per * 
quarantesimo anniversario deRa costituzione dece Nazioni Unite 

NIGERIA 

Babangida 

LAGOS — All'indomani del 
colpo di s ta to militare che ha 
deposto il gen. Buhari, la si
tuazione in Nigeria è ca lma 
anche se il r i torno alla nor
mali tà è ostacolato dal persi
stere delle misure ecceziona
li decise l'altroieri: le comu
nicazioni col mondo esterno 
sono bloccate, l 'aeroporto è 
st-ito riaperto in not ta ta . 
Sembra che i nuovi gover
nanti abbiano il controllo 
della situazione e non si se
gnalano vittime a seguito del 
putsch di martedì. Il presi
dente deposto, Muhammad 
Buhari , sarebbe detenuto in 
un campo militare a Lagos, 
secondo quanto riferisce u n a 
•fonte sicura» dell'agenzia 
AFT. 

Ci si domanda intanto con 
maggiore insistenza quali 
s iano gli orientamenti politi
ci dei nuovi governanti e 
quali considerazioni li ab 
biano spinti all'azione. 
Un'interpretazione che trova 
concordi alcuni osservatori è 
quella secondo cui il colpo di 
Sta to sarebbe l'esito di un 
braccio di ferro t r a il gen. 
Buhari e il nuovo uomo for
te. gen. Ibrahim Babangida, 
quaranta t reenne musulma
no originario del Nord del 
paese. Quest 'ultimo è stato 
nominato martedì stesso ca
po dello Stato. Il gert. Baban
gida era già con Buhar i uno 

Gli autori del «putsch» 
più docili verso il Fmi 

Per ottenere prestiti il gen. Babangida, nuovo presidente, accet
terebbe le dure condizioni del Fondo monetario internazionale 

degli uomini più potenti del
la Nigeria e proprio questa 
circostanza stimola qualche 
ulteriore riflessione sulla ve
ra na tu r a del recente putsch. 
Il gen. Babangida potrebbe 
infatti aver agito contro il 
suo predecessore allo scopo 
di evitare che la diffusa in
soddisfazione per le condi
zioni economiche e sociali 
del paese portasse a u n colpo 
di forza di matrice progressi
sta. 

Questa interpretazione 
viene in particolare formulai 
ta dal quotidiano londinese 
«The Times», secondo cui, col 
crescere dell'insoddisfazione 
per il regime di Buhari, sa
rebbe stato ipotizzabile un 
putsch da parte delle gerar
chie militari intermedie 
(molti giovani ufficiali non 
nascondono le loro simpatìe 
di sinistra) e ciò potrebbe 
aver indotto il gen. Babangi
da a giocare d'anticipo, rea
lizzando lui stesso il colpo di 
Stato. 

Babangida ha subito 
provveduto ieri a nominare 
il nuovo capo di s tato mag
giore (carica che ricopriva 
egli stesso sotto la presiden
za Buhari). Si t ra t ta del gen. 
Sanni Abacha. 

Ma non basta. Il gen. Bu
hari rifiutava di accettare al
cune t ra le dure condizioni 
recessive «proposte» dal Fon-

EST-OVEST 

Usa e Urss discutono 
la normalizzazione 
del traffico aereo 

WASHINGTON — Fonti del dipartimento di Stato americano, 
citate ieri dal «New York Times», sostengono che. almeno per 
quanto riguarda la normalizzazione del traffico aereo, qualcosa 
starebbe per muoversi nei rapporti sovietico-statunitensi. Un pas
so indietro: nel dicembre 1981, all'indomani della proclamazione 
della legge marziale in Polonia, la Casa Bianca sospesi i voli diretti 
tra le due maggiori potenze. Ora se ne sta discutendo ia ripresa, 
che dovrebbe essere sanzionata dalla firma di un nuovo protocollo 
di collaborazione nel campo dell'aviazione civile. Incontrandosi in 
novembre a Ginevra per il loro primo vertice. Reagan e Gorbaciov 
dovrebbero varare l'intesa. Sarebbe un modo per contribuire a 
dimostrare una svolta nei rapporti tra Usa e Urss. 

Si viene intanto a sapere che gli Stati Uniti, avrebbero concor
dato con Urss e Giappone nuove misure di sicurezza per quanto 
riguarda le rotte aeree del Pacifico. Questa intesa sarebbe stata 
raggiunta a fine luglio e ora starebbero appunto per iniziare i 
colloqui relativi alla normalizzazione del traffico bilaterale. Il mi
nistro degli Esten sovietico Scevardnadze dovrebbe parlarne negli 
incontri che avrà il mese prossimo negli Stati Uniti. 

Per quanto riguarda t voli diretti, sembra che la compagnia 
sovietica «Aeroflot» sia interessata a collegamenti con Washington 
« Nev» York e che anche l'americana «Pan Am. desideri riprendere 
i voli con l'Urss. 

do monetario internazionale 
alla Nigeria per affrontare il 
suo pesante indebitamento 
con l'estero. Ora il nuovo re
gime militare potrebbe rive
larsi più cauto verso l 'Fmi e 
rassegnarsi a u n a rigida po
litica economica interna, che 
verrebbe pagata a caro prez
zo dalla popolazione, m a che 
accontenterebbe i creditori 
stranieri della Nigeria. È 
sempre il «Times» a notare 
che l'accordo t ra Nigeria e 
Fmi potrebbe essere oggi più 
vicino. 

Nel dicorso radiofonico 
pronunciato la sera del 
putsch dal gen. Babangida 
era contenuta un'allusione 
alla «eccessiva rigidità» del 
suo predecessore su «que
stioni di interesse nazionale» 
e ciò potrebbe proprio essere 
in rapporto alla questione 
delle concessioni da fare al 
Fmi per ottenere dall 'orga
nismo finanziario interna
zionale (e. in pratica, dal
l'Occidente) un atteggia
mento più favorevole alla 
Nigeria. 

Nello stesso discorso il 
gen. Babangida ha accusato 
il gen. Buhari di aver conti
nua to a gestire il potere nello 
stesso modo e con gli stessi 
errori che il 31 dicembre 1983 
erano costati la destituzione 
al governo civile del presi
dente Shehu Shagari. Nel-

I compagni della sezione Cassia sono 
vicini al dolore della famiglia Cia-
vattim per ta scomparsa del compa
gno 

NAZZARENO 
Roma 29 agosto 1985 

S u m o vicini al caro Stefano' per 
l'improvviM scomparsa del papà 

PAOLINO ALOTTO 
Gli amiti Nora. Roberto. Sergio. 
Beppe, Djpii-U. Claudio, Viviana. 
Dario «• Annj 
Tonno "̂ 9 agosio 1!W5 

1 medio e il personale dell'ospedale 
di Medicina esprimono il loro cordo
glio per U scomparsa di 

ROBERTO PRETI 
da anni valente amministratore del
la Sanità in questo territorio 
Medino* «Boi. '.» agosto 1985 

l'occasione le critiche del 
nuovo presidente si sono ri
volte solo contro i due massi
mi esponenti del regime de
posto martedì. 

Per quanto r iguarda i fu
turi orientamenti in politica 
internazionale il gen. Ba
bangida ha affermato che 
cercherà per pr ima cosa di 
ottenere nuovi prestiti e in
vestimenti dall'estero. La 
Nigeria continuerà — secon
do il suo nuovo presidente — 
a rispettare i principi del
l'Organizzazione per l 'unità 
africana e della Comunità 
economica degli Stati dell'A
frica occidentale, nonché a 
sostenere la lotta del popolo 
della Namibia. Lagos conti
nuerà inoltre a far parte del 
movimento dei paesi non al
lineati. Alcuni osservatori 
affermano però che Baban
gida vorrebbe far assumere 
alla Nigeria un ruolo di «po
tenza regionale» e auspiche
rebbe anche in questa chiave 
l'ulteriore rafforzamento 
dell'esercito. 

Da Washington è giunta 
u n a pr ima reazione al 
putsch di Lagos. Secondo 
Charles Redman, portavoce 
del dipart imento di Stato, gli 
Usa confidano di poter con
t inuare ad avere «buoni rap
porti» col governo di Lagos 
•sulla base della convergen
za dei permanenti interessi 
nazionali». 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

LUIGI RAVERA 
la moglie e il figlio lo ricordano con 
rimpianto e immutato affetto e in 
sua memoria sottoscrivono L 30000 
per «l'Unità» 
Genova. 29 agosto 1985 

Ricordando il compagno 

TULLIO PANZA 
la moglie Lina e il figlio Paolo sotto
scrivono L 50 000 per «l'Unità» 
Serravalle Sesia IVO. 29 agosto 19*5 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITÀ VACANZE 
20102 MILANO 
Via* F. Tetti. 75 -
00185 ROMA 
Via de* Taurini. 19 

T«t (021 64 23 5 5 7 

Tel ( 0 6 1 4 9 5 0 141 



10 l 'Uni tà - ECONOMIA E LAVORO GIOVEDÌ 
29 AGOSTO 1985 

Nello Stato 26000 
nuove assunzioni: 
ma per fare cosa? 
Pubblicate sulla «Gazzetta Ufficiale» le normative che permettono 
l'ingresso negli uffici di cassintegrati e disoccupati - Le critiche Cgil 

ROMA — Dopo il «battage» sul «part-time» nei 
ministeri (a proposito: che fine ha fatto il disegno 
di legge di Gaspari che alla vigilia delle elezioni 
prometteva quaitrocentomila nuovi posti?), il 
responsabile del governo per la Funzione pubbli. 
ca trova il modo di far parlare ancora di sé. Ora 
l'annuncio è più modesto (nelle cifre), ma ugual* 
mente significativo: nell'apparato statale stanno 
per entrare altri ventiseimila lavoratori. 

Stavolta non dovrebbero però esserci dubbi e 
•ripensamenti*. Sulla 'Gazzetta Ufficiale' del 25 
agosto, infatti, sono state pubblicate le norme 
che permetteranno le nuove assunzioni e le leggi 
diventeranno operative entro la prima settimana 
di settembre. 

Dopo un anno e mezzo trova così applicazione 
un'altra piccola parte del famoso accordo del 
febbraio '84. Vediamo di che si tratta: il disegno 
di legge — presentato proprio dal ministro — 
prevede l'assunzione da parte delle amministra* 
zioni statali di 4435 lavoratori che attualmente 
sono in cassa integrazione (e per i quali non si 
prevede un rientro nelle fabbriche che li hanno 
sospesi). 

Per poter usufruire di questa legge, i cassinte. 
grati non devono però aver superato i 45 anni di 
età (anche se c'è una deroga, fino a 50 anni, per i 
lavoratori che hanno un coniuge e quattro figli a 
carico). Le quattromila e passa assunzioni saran
no comunque limitate ad alcune regioni, quelle 
che più di altre sono state colpite dalla cassa 
integrazione: Lombardia, Liguria, Piemonte e 
Sardegna. In quaesto caso le procedure prevedo. 
no un iter piuttosto veloce. 

Gli altri 21 mila e 837 nuovi assunti saranno, 
invece, così divisi: 10 mila e seicento andranno in 
otto particolari settori della pubblica ammini. 
strazione (Beni culturali. Agricoltura, Lavori 
pubblici, Industria, Protezione civile. Finanze, 
Grazia e Giustizia e Polizia), 11.143 andranno nei 
ministeri delle Partecipazioni statali, Turismo, 
Difesa, Grazia e Giustizia — presso gli archivi 

notarili —, Interno, Lavoro e negli uffici dell'Av. 
vocatura generale dello Stato, oppure al Cnel, 
oppure ai dicasteri del Bilancio, Affari esteri. 
Marina mercantile e presso l'azienda delle Ferro. 
vie. Altri novecento lavoratori — entro l'85 — 
saranno invece destinati al Corpo forestale della 
Lombardia, Piemonte, Liguria e Sardegna, men
tre la dotazione nazionale del corpo sarà amplia* 
ta di oltre seicento unità entro il prossimo anno. 

Fin qui le comunicazioni del ministero. Ma si 
tratta davvero di nuovi posti di lavoro? Andando 
a rileggersi le norme si legge per esempio che i 
cassintegrati saranno assunti solo quando «si ve* 
rificheranno cessazioni dal servizio». Più o meno 
lo stesso avverrà anche per le altre proposte fatte 
dal ministro. Insomma: più che nuovi posti que
ste leggi permettono di coprire i «buchi» in orga
nico. Si tratta, insomma, di una deroga alla fi
nanziaria, che da anni blocca le nuove assunzio
ni. Deroghe, beninteso, che ci sono sempre state. 
Solo che fino ad ora erano state realizzate .in 
ordine sparso», ogni ministro si faceva le sue. 
Adesso, invece, sono state accordate tutte insie
me e si arriva così ai ventiseimila nuovi occupati. 
Ma questa non è l'unica critica che si può rivolge
re a Gaspari. Dice Aldo Giunti, segretario Cgil 
della Funzione pubblica: «Molte di queste assun
zioni avverranno per concorsi. Ma lo sa il mini
stro che ci vogliono anche due anni per fare una 
graduatoria? E allora quale sarà il beneficio im
mediato?». Ma c'è anche un altro aspetto del
l'ampliamento degli organici pubblici che il sin
dacato contesta. •Ventiseimila nuovi posti* — 
continua Giunti — Possono anche andar bene: 
ma cosa andranno a fare questi nuovi occupati? 
Per intenderci: non si possono solo fare assunzio
ni senza aver prima riformato l'apparato, senza 
aver migliorato la funzionalità dei servizi. Così, 
insomma, si fa solo assistenza. E l'assistenza non 
serve allo Stato e soprattutto non serve a chi 
cerca davvero un posto». 

s. b. 

È una di quelle notizie che 
fanno la gioia di sociologhe 
Industrlallstl, post-moderni 
e giornalisti ansiosi di rico
prire, nella vuota estate, le 
tante pagine di un giornale. 
Eccola, come la recita l'a
genzia di stampa: nella fab
brica Zanussl elettrodome
stici situata a Susegana, un 
comune poco distante da 
Treviso, l lavoratori — circa 
duemila — della fabbrica di 
elettrodomestici Zanussl so
no scesl Ieri In sciopero per 
otto ore. Motivo: volevano 
assistere, ad una ventina di 
chilometri dalla fabbrica, al
la prima gara su strada del 
campionati mondiali di ci
clismo, volevano vedere a 
tutti I costi le colorate e 
sfrecciami magliette del cor
ridori Italiani e sovietici In
tenti a disputarsi II primato 
nel 'cento chilometri' a 
squadre. Una Improvvisa 
esplosione di tifo collettivo 
nel cuore del bianco Veneto? 
Sempre eguali questi operai, 
a Susegana come a Napoli, 
quando si tratta di bere al ca
lice del 'piacere- sportivo? Il 
ciclismo che, dopo tanto 
tempo di sonnecchiamento, 
risveglia antichi ardori? Co
me ai tempi di Bartali e Cop
pi? 

L'episodio non è gradevole 
e forse quei lavoratori di Su
segana dovranno riflettere 
con più attenzione sulle loro 
Iniziative di lotta. -Può sem
brare una vicenda abnorme, 
vista dall'esterno — com
menta Tiziano Grando, se
gretario generale aggiunto 
della Cgil di zona (Coneglla-
no) — ma la storia è più com
plessa: 'Guarda — grida ai 
telefono Giuliano Chles, un 
altro dirigente della Cgil lo
cale —• io li conosco quei 
compagni. A loro la sfida tra 
I ciclisti, dilettanti per giun
ta, non può aver dato alla te
sta!: 

E allora? I campionati del 
mondo di ciclismo — cerca 
di spiegare Tiziano Grando 
*— sono stati un pretesto. «É 
sfata la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso: aggiunge 
Giuliano Chies. Ricostruia
mo così questa storia agosta
na, anche con l'aiuto di un 
dirìgente della Federazione 
dei metalmeccanici di zona, 
Silvano Piran. Il consiglio di 
fabbrica aveva concordato 

Singolare sciopero 
Hanno lasciato la Zanussi 
per «amore di ciclismo» 
È successo a Susegana (Treviso) - Avevano defìnito una giornata di riposo per assistere 
ai campionati mondiali su strada, ma l'azienda all'ultimo minuto ha detto «no» 

con l'azienda, ancora prima 
del periodo di vacanza, Il co
siddetto 'calendario annuo», 
una specie di 'calendario di 
azienda; dove sono segnati i 
giorni in cui si riposa e quelli 
In cui si lavora. Avevano cosi 
concordato di lavorare 11 4 
novembre, ma di non lavora
re Il 28 agosto, giorno in cui 
si sapeva che per le strade 
venete si sarebbe avuta la 
gran sagra ciclistica. Il rien
tro dalle ferie è avvenuto lu
nedì scorso, ma a quel punto 
l'azienda ha fatto sapere che 
occorreva produrre senza 

tregua, «per rispettare l pro
grammi previsti; sennò non 
si sarebbero potuti rispettare 
i tempi per la consegna delle 
commesse ai clienti. C'è sta
to. ha aggiunto la direzione, 
proprio in questi giorni, «un 
aumento delle richieste, so
prattutto da parte del mer
cato italiano: È una scusa, 
rispondono l lavoratori, «i 
magazzini non sono vuoti, 
sono colmi di elettrodome
stici: E scatta lo sciopero di 
otto ore, la giornata di ripo
so. 

Ma 11 ciclismo c'entra po

co, insistono, c'entrano altre 
cose. Il Piran è implacabile: 
l'azienda ha ordinato prima 
delle ferie ad un gruppo di 
operai di fare il turno di not
te, senza contrattare con II 
sindacato; inoltre 300 lavo
ratori sono stati obbligati a 
non fare la prima settimana 
di ferie già concordata, an
che se avevano già organiz
zato le loro vacanze con figli, 
mamme e famiglie. 'C'erano 
già stati — continua Piran 
— scioperi, Iniziative di lot
ta: questa del 28 agosto è sta
ta l'ultima Iniziativa per far 

rispettare il diritto alla con
trattazione: Una iniziativa 
che però, aggiungiamo noi, 
non avrà una eco piacevole. 
Chissà, forse Alberonl ci re
galerà un saggio sul sussulti 
sessantottini... 

Eppure nel gruppo Zanus
sl era stato siglato un accor
do a suo tempo da più parti 
giudicato positivo. Aveva 
persino sollevato le ire, ricor
da Ettore Giancico della 
Flom, del professor Felice 
Mortillaro perché proponeva 
procedure, confronti innova
tivi per il sistema di relazioni 

Industriali italiano. 
Già, ma questo accordo 

proprio a Susegana era stato 
discusso, bocciato, respinto. 
E il 'no> di Susegana era sta
to poi sopraffatto dal isU del
la vicina Zanussl di Porde
none e d/ altre aziende del 
gruppo. 'È che qui da nql — 
commenta Piran — prevedo
no eccedenze di manodopera 
pari a 500 lavoratori, il 40% 
degli attuali occupati, entro 
Il 1987: 

Un clima teso, pesante, 
dunque, una tensione di base 
che si contrappone al clima 
dialettico ma positivo In
staurato a livello nazionale? 
C'è tutto questo probabil
mente, ma c'è anche qualco
sa d'altro, c'è una fabbrica 
che ha vissuto particolari 
esperienze. È stato qui ad 
esemplo che circa un anno fa 
un capo-operaio carismati
co, Giancarlo Forcolln, dele
gato per la Flm-Clsl, è stato 
licenziato. Guidava sessanta 
lavoratori nella palazzina 
della direzione, era stato 
protagonista di una animata 
discussione con il capo del 
personale. L'azienda lo ave
va denunciato e cacciato; Il 
sindacato aveva chiesto la 
sua reintegrazione nel pro
cesso produttivo, ma il giu
dice dei la voro a ve va passa to 
le carte alla procura della 
Repubblica. 

•È una Flm-Clsl combatti
va — raccontano — molto 
vicina alle posizioni del "ti-
bontani" milanesi, un tempo 
con un peso numerico predo
minante; le ultime scelte 
confederali, Il rinnovo del 
consiglio hanno però raffor
zato la Fiom-Cgil. E poi, sot
to tutta la vicenda, c'è una 
antica contesa tra la fabbri
ca di Pordenone e quella di 
Susegana, il timore che si ri
solvessero le sorti di uno sta
bilimento al danni dell'altro, 
la paura di perdere il lavoro. 
È quella che t soclologhl 
chiamano 'Segmentazione* 
della classe operala? Qual
cuno ricorderà tutto ciò? Og
gi, temiamo, l'interesse ge
nerale sarà solo per quello 
sciopero (certo sbagliato se 
tradotto cosi e cosi verrà tra
dotto) 'per amor di ciclismo: 

Bruno Ugolini 

Confcommercio ai sindacati: 
cominciate a trattare con noi 
Il presidente dell'associazione, Orlando, polemico con chi «cerca a tutti i costi di 
coinvolgere la Confìndustria» - Contrario alla «proposta Del Turco» anche Benvenuto 

ROMA — SI avvicinano le 
trattative vere — il 5 settem
bre la federazione unitaria e 
il governo cominceranno a 
discutere della piattaforma 
sindacale e del contratto del 
pubblico impiego — e alla 
Confìndustria qualcuno co
mincia a soffrire la «solitudi
ne». Non è certo 11 caso del 
dottor Mortillaro che l'altro 
giorno ha tuonato: «Col sin
dacato si tratta solo su come 
abbassare il salario», ma' 
qualche altro settore dell'or
ganizzazione di Lucchini co
mincia a dare segni di impa
zienza. Il presidente della 
Federtessile, Lombardi, per 
esempio in una dichiarazio
ne alle agenzie si spinge fino 
a dire: «... forse è il caso che la 
stessa Confìndustria assuma 
un'iniziativa idonea a sbloc
care il negoziato» (e la sede 
più opportuna per prendere 

quest'oinlziatlva» potrebbe 
essere proprio la riunione del 
direttivo dei grandi indu
striali convocato per 1*11 set
tembre). Anche Gianni Va
rasi, presidente della Feder-
chimica, dice che c'è bisogno 
di discutere col sindacato. 

Tutto però si risolve in 
queste affermazioni di prin
cipio. Perché poi quando si 
tratta di «tradurre In prati
ca* queste enunciazioni, an
che i due esponenti confin
dustriali riescono solo a fare 
qualche timida «apertura nei 
confronti della proposta Del 
Turco». 

Insomma anche l «colom
bi» non sanno — o non han
no la forza — di rinunciare 
alla pregiudiziale sui deci
mali e pretendono che 11 sin
dacato «metta una pietra so
pra» la violazione degli ac
cordi. 

Ventotto milioni 
di occhi per 
aiutare VInps 
contro l'evasione 
ROMA — Lavoratori di tutta 
Italia, controllate. Potrebbe 
essere la parola d'ordine del
l'operazione «Eco», che l'Inps 
lancerà in tutto il paese di 
qui alla fine di novembre. SI 
tratta dell'invio, a casa di 
ogni assicurato, dell'estratto 
conto dei contributi versati 
dalla (o dalle) azienda, intan
to dal 1974 ad oggi. Successi
vamente, l'estratto conto sa
rà mandato-ogni anno. È un 
tentativo — sperimentato 
nel corso di quest'anno in al
cune sedi provinciali — per 
far diventare 1 lavoratori di
pendenti coprotagonIsti del
la battagla contro l'evasione 
contributiva, ormai ricono
sciuta da tutti come una pla
ga per l conti del maggior en
te previdenziale Italiano. 

I moduli, che partiranno 
scaglionati da sede a sede, 
verrano inviati a circa 14 mi
lioni di assicurati all'lnps. È 
difficile prevedere quale sarà 
la risposta, ossia II successo e 
l'utilità dell'Iniziativa. Le 
prime sperlméntactonl non 
sono state entusiasmanti, 
ma può darsi che ci voglia 
del tempo per stimolare e 
coinvolgere 1 lavoratori nel
l'operazione. È vero che essi 
sono 1 primi Interessati al re
cupero dell'evasione (stima
ta quest'anno In oltre 14 mila 

miliardi), ma è vero anche 
che quanto a modulistica 
non siamo un paese partico
larmente parco di Incom
benze (basti pensare alla dif
ficoltà di compilazione della 
dichiarazione dei redditi) e 
un certo disgusto degli assi
curati va messo in conto. Va 
anche detto che moduli com
pilati male. In tutto o in par
te, invece che facilitare ag
graverebbero Il lavoro dell'I
stituto. 

Ma insomma, che si tratta 
di fare? Ricevuto il modulo, 
bisogna controllare se le di
chiarazioni dei propri datori 
di lavoro sono state infedeli, 
in tutto o in parte e compor
tarsi di conseguenza. La tu
tela del propri interessi do
vrebbe spingere a segnalare 
la cosa all'Tnps, ma... tutti 
sanno che a volte vi sono ob
bligate complicità, specie in 
tempi di scarsa occupazione. 
Un lavoro, comunque, che si 
presenta un po' più difficol
toso quest'anno, dato 11 lun
go periodo da sottoporre a 
verifica, ma che una volta 
messa a regime l'operazione 
«Eco» dovrebbe risultare 
semplice. Se avrà successo, 
l'Inps sta mettendo a punto 
l'.Eco 2»: stessa cosa, ma con 
la posslllltà di correggere 
Immediatamente, sullo stes
so modulo, gli errori. 

Una posizione, questa del
la Confìndustria, decisa
mente strumentale. Non fos
se altro perché l'idea di Del 
Turco (ricordiamola breve
mente: il numero due della 
Cgil propone di accantonare 
la «questione decimali», di 
negoziare anche con la Con
fìndustria la nuova scala 
mobile e solo dopo una even
tuale intesa tornare a discu
tere delle frazioni di punto 
maturate e non pagate) non 
è condivisa dal resto del mo
vimento sindacale. Alle tan
te prese di posizione dei gior
ni scorsi ieri si sono aggiunte 
quelle di Benvenuto e di 
Sambuclni della Uil. Il se
gretario del terzo sindacato 
non si fa sfuggire l'occasione 
per attaccare tutta la Cgil 
(•Come, hanno paralizzato il 
sindacato per 4 punti di scala 
mobile e ora non giudicano 

Importante la questione dei 
decimali?») e poi spiega che 
l'idea di Del Turco è «intem
pestiva e contraddittoria». 
Sulla stessa «linea» Sambuci* 
ni, secondo 11 quale «Lucchi
ni vuole delegittimare il sin
dacato: e contro tanta voluta 
sordità non servono né scon
ti, né ripensamenti». 

«Scetticismo» sulle propo
ste Del Turco anche fuori del 
sindacato. Il presidente delia 
Confcommercio, Giuseppe 
Orlando, per esempio vede 
con diffidenza «la ricerca di 
coinvolgimento a tutti i costi 
della Confìndustria nel ne
goziato». La sua associazione 
ha pagato i decimali, non ha 
mai «assunto posizioni rigi
de: cominciate a discutere 
con noi — dice, rivolto ai sin
dacati — che abbiamo sem
pre rispettato i patti». 

Brevi 

Licenziamenti aN'«Alfagomma Sud» 
TERAMO — L* assemblea dei lavoratori deO'cAlfagomma Sdd» di Sant'Atto. 
in provincia di Teramo — una azienda che produce cavi di gomma — ha 
respinto l'ipotesi di ristrutturazione aziendale che prevedeva il licenziamento 
di trentatré lavoratori. Licenziamenti che sarebbero dovuti partire rf pruno 
settembre. 

Cgil sulle «nomine» alle Ferrovie dello Stato 
ROMA — La Cgil e la Fdt hanno chiesto al governo id i definire rapidamente 
rassetto di vertice delle Ferrovie dello Stato suCa scorta da criteri di manage-
natiti». Rilevando che la nomina del consiglio d'amministrazione delle Fs è 
ormai tmdriazionabile». la Cgd e la FJt denunciano che tle varie voci che si 
levano su»'argomento fanno intendere che si è di fronte alle solite beghe di 
potar»- le candidature si sprecano, talvolta sostenute da motivazioni strava
ganti. ma sempre e solo rispondenti ad una logica sparatoria*. 

Michetta, in attivo i conti del semestre 
PARIGI — Dopo quattro anni di grosse perdite, la Michehn 4 tornata con i 
conti in attivo nena prima mera dell 85 riportando un guadagno netto di c#ca 
quattrocento milioni di franchi su un fatturato superiore ai venture miliardi. 

Scarpe: Reagan dice no al protezionismo 
WASHINGTON — H presidente Reagan ha respinto ieri m forma ufficiale 
qualsiasi restrizione aie importazioni di calzature negh Stati Uniti. In una 
comunicarne rivolta ai Congresso. Reagan ha annunciato di aver scartato «1 
suggerimento in tal senso fatto daita commissione per il commercio estero 

I cambi v 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

2 7 / 8 2 8 / 8 
Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francata 
Fiorino olanda» 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danesa 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Van giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona tvafJasa 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 

1868.875 
671.15 
219,735 
696.71 
33.137 

2598,95 
2089,95 
184,16 
14,112 

1369.05 
7.87 

820.60 
95.508 
227.065 
225.20 
315.11 
11.175 
11.399 

1860.45 
671.815 
220.10 
697.395 
33.208 

2608.950 
2091.875 
184.936 
14.18 

1366.855 
7.863 

822.095 
95.703 
227.21 
225.356 
316.665 
11.21 
11.446 

LA DISTROFIA MUSCOLARE GLI HA TOLTO LA FORZA FISICA 

FACCIAMO QUALCOSA PERCHE' 
NON PERDA ANCHE LA SPERANZA 
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IL PRIMO SINTOMO È UNA LIEVE DEBOLEZZA MUSCOLARE. L'ULTIMO, L'IMMOBILITÀ TOTALE. 
Distrona muscolare: un problema di tutti. 
50.000 persane in Italia soffrono ài distrofìa 
muscolare. È un numero che spaventa per
ché la malattia è ancora oggi incurabile. 
Da 25 anni la UILDM contribuisce a divul
gare presso opinione pubblica, autorità e 
operatori medico-sanitari, i problemi gravis
simi e molteplici posti dalla malattia, attraver
so pubblicazioni, conferenze, convegni e so
prattutto attraverso "Distrofia Muscolare". 
giornale che esce regolarmente a livello na
zionale. I mezzi a disposizione sono pochi e 
sono ancora troppo pochi coloro che si inte
ressano a questa malattia ed alla ricerca 
della sua cura. 

Lenta e insidiosa, molto spesso 
non riconoscibile. 
La distrofia muscolare è male che non per
dona. Sono 15 i tipi di malattia, più o meno 
diffusi. che hanno come manifestazione co
mune un progressi o indebolimento dei mu
scoli che porta ine\itabilmente alla completa 
immobilizzazione. Spesso i primi sintomi sono 
cosi leggeri e superficiali da passare inos
servati: debolezza, infiacchimento, difficoltà 
nei movimenti aumentano progressi amente 
fino alla totale ̂ atrofia muscolare. 

Unione 
Italiana Lotta 
alla Distrofia 
Muscolare 

SOSl UNI AMO L\ R1CI.RCA SCIEM IMI \ 
PIR MIGLIOR\RE E \l\tt.RE 

Con il contributo cM Rotataci Club 
Anno «odale 1984/85 

*» " V I ' ' - * " 
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t j j j jr V-,««BBB1 « T ^ * — Ereditarietà: come individuarla. 

Wc£4M Unione , , „ , 
^ >i^^HS _ j . . . . Le cause della malanni sono ancora oggi 

oiweiiit di studio e non esiste nessun far
inaio the possa essere utilizzato contro il 
mule Si sa che là maggior parte delle distro
fie muscolari \ tene trasmessa come carattere 
frenetico, sono cioè ereditane. Raramente la 
trasmissione della malattia amene in linea 
direna più frequente è la trasmissione at
trai erso portatori sani che vanno individuali 
Milo con esami e analisi specifiche. 
Prevenzione e Ricerca: 
gli unici mezzi per sconfiggerla. 
fondamentale è quindi la diagnosi specia
listica precoce che permette di stabilire il tipo 
di malattia e di tentare un'azione terapeu
tica mirala 
Indispensabile è la ricerca scientifica. Se 
non si sradica il problema alla base, non 
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I scientifica è l'unico modo per debellare defì-
I illusamente la distrofia muscolare. 

Con il tuo aiuto possiamo farcela. 

I Per amtarvi a comoaRere la ««Trofia muacoiara «padiaeo 

j D DL . 100.000 
. D L. 20.000 D 

iseoe centia «) su' C/C 99*32/A 
U H DM 

Q con veisai-eMo Sui C/C postala 2373S4 m-esta 
to a U11 0 M f>» Nw v j P P vergete 17 
3bi?6 Paoowa 

Marna 

Cao 

Cos 'c - * 

C«w l 

file:///l/tt.RE


I l L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
I 29 AGOSTO 1985 

FRANCO Basaglia anti
teorico, negatore del
la cultura, tipico 
esponente di un pri

mato della politica e dell'ideo
logia, legato a un'epoca che ha 
marcato il suo sforzo negando 
specificità di esperienze e di 
tecniche, gerarchie di discor
si, autonomia e relatività dei 
problemi e delle soluzioni? È 
probabile che un'immagine di 
questo tipo sopravviva, non 
soltanto negli avversari di 
sempre. C'è un pentitismo an
che nel campo della psichia
tria. misto di riscoperte del 
più astratto e risentito degli 
autoritarismi, come di ritorni 
riduzionisti e tecnocratici, non 
si sa come conciliabili. Spesso 
ama farsi il compito più facile 
di quanto non sia, immaginan
do un passato diverso, rozzo 
abbastanza per esser liquida
to in breve dalla propria ansia 
di riconciliazione. 

Ripensando a Basaglia, di
rei che oggi l'impressione pre
valente e opposta. C'è come 
un affollamento di domande 
teoriche e di suggestioni cul
turali, persino eccessivo e 
sempre in tensione, mai pa
cificato, in quell'urgere di 
istanze pratiche, esposte alla 
contraddizione che è stato Ba
saglia. Binswanger e Husserl 
(e Sartre, ovviamente, e Mer-
leau Ponty) insieme a Ma
xwell Jones e Gregory Bate-
son, Erving Goffmann e Jur-
gen Ruesch, nessuno degli au
tori di Basaglia è semplice 
precedente, stadio chiuso di 
un momento formativo a cui 
non si torna. Il «sempre di nuo
vo* della fenomenologia hus
serliana sembra qui testimo
nianza della radicalità di una 
domanda che procede oltre 
ogni sosta ricomprendendo 
nelle nuove esperienze l'inter
rogazione di avvio. 

Pure, Basaglia è stato certo 
uomo della pratica. Anzi, se 
non abbiamo paura del para
dosso, dobbiamo riconoscere 
oggi che è stato uno dei pochi 
riformisti che la cultura di 
questo paese abbia prodotto, e 
non solo per la riforma che da 
lui ha preso avvio e nome. Ba
saglia, lo si ricordi, non veniva 
dalla cultura e dalla tradizio
ne dei comunisti. Veniva dalla 
riflessione sulla comunità te
rapeutica nata dalla riforma 
sanitaria inglese del dopo
guerra, dallo studio e dall'in
teresse per i settori francesi, 
altro esperimento riformato
re. Era l'incontro di un intel
lettuale nutrito di cultura non 
solo tecnica, ma letteraria e 
filosofica, con un problema 
concreto, anche se tragica
mente estremo, come il mani
comio. Un itinerario classico, 
se ci si pensa, da riformista 
fabiano di buona razza (e sarà 
il caso di ricordare che in Giu
lio Maccaccaro, l'altra grande 
figura della critica della 
scienza degli anni 70, queste 
origini nell humus del sociali
smo riformista erano ancor 
più marcate, avevano il segno 
padano di una tradizione quasi 
spenta nella cultura, ma inin
terrotta tra la gente e in alcu-

Ma non 
riaprite 

quei 
cancelli 

ne zone professionali). 
C'erano però almeno tre ra

gioni per cui il riformismo 
originario dell'approccio di 
Basaglia doveva da subito tra
sformarsi in qualcosa di di
verso e di nuovo. La prima 
stava nella crisi culturale del 
riformismo caratteristica de
gli anni 60, in tutto il mondo e 
non solo nell'Italia delusa dal 
centrosinistra. Era la convin
zione sempre più diffusa che 
le cure sintomatiche speri
mentate nel dopoguerra in 
ogni paese d'Occidente tende
vano da un lato ad accentuare 
gli aspetti autoritari e passi-
vizzantì del contesto sociale, 
dall'altro a produrre effetti 
perversi, opposti alle intenzio
ni di chi le aveva immaginate. 
Un libro di successo, Prima' 
vera silenziosa di Rachel Car-
son, data di nascita della cul
tura ecologista diffusa, segnò 
questa scoperta. Il Ddt, sim
bolo della nuova èra dell'igie
ne, produceva più malanni di 
quanti non ne curasse, perché 
perseguiva una finalità spe
cifica ignorando il contesto 
più ampio. La seconda ragio
ne era la condizione estrema 
cui proprio l'esperienza medi
ca portava lo stato del benes
sere. Si parlava di una società 
terapeutica capace di produr
re sempre più malattia e disa
gio, insieme sviluppando una 
rete protettiva onnipresente 
che facesse di ogni uomo un 
malato sotto tutela da parte.di 
una burocrazia spersonalrz* 
zante. Finalmente, ed era la 
terza ragione, proprio nella 
psichiatria gli effetti perversi 
del riformismo si intravede
vano con particolare rilievo. 
Il manicomio era lì a testimo
niarlo. C'era una novità, che il 
disagio psichico dilagava, 
frutto delle due crisi parallele 
del lavoro e della famiglia ben 
al di là dei casi estremi del 
passato. L'impresa psichiatri
ca, tendendo a liberarsi il più 
possibile dello scandalo estre
mo del manicomio, sembrava 
avviarsi, tra psicofarmaci e 
psicoanalisi di massa, a diven 
tare nuova ideologia diffusa, 
strumento di manipolazione e 
di controllo sociale sostitutivo 
della religione e della repres
sione aperta. 

, Di qui è partito Basaglia. E 
non a caso la sua critica della 
psichiatria è stata fin dall'ini
zio denuncia dell'istituzione 
totale con l'ideologia del wel-
fare che la promuoveva, e in
sieme del privatismo mercan
tile che gli appariva aspetto 
complementare dello stesso-
fenomeno. Basaglia non era 
un crìtico ingenuo del welfare, 
sapeva bene che cosa muove
va la chiusura californiana 
dei manicomi promossa da un 
governatore che si chiamava 
Ronald Reagan. Non a caso 
considerò sempre la chiusura 
dei manicomi un processo, e 
spesso esortò a «non dimenti
care il manicomio*, a conti
nuare a considerarlo il centro, 
anche sul territorio, della lot
ta liberatrice. 

È facile riconoscere come 
Basaglia non abbia risolto tut-

Quella lunga 
marcia nelle 

istituzioni 
Ho conosciuto Franco Basaglia che Gorizia era già finita; 

/a torà va da qualche anno a Colorno ed era nell'aria il princi
pio dell'avventura triestina. Era la primavera del 1971. Sia
mo andati a trovarlo a Parma io ed alcuni compagni, tutti 
laureati in medicina, interni all'Istituto di clinica psichiatri
ca dell'Università di Napoli. A Napoli, negli anni caldi, ave 
v&mo letto 'L'istituzione negata*. Stavamo già ereditando 
dal '63 interrogativi e problemi sulla professione che ci ap
prestavamo a cominciare: il rapporto tra la nostra professio
ne egli apparati del potere e del consenso, il ruolo del medico 
ad essi subalterno, la inevitabile dissociazione tra professio
ne ed impegno sociale, politico e di trasformazione. Era per 
tutti noi la prima volta, che entravamo in un manicomio e 
non nascondo il senso di disgusto, di nausea, di panico che 
quel primo impatto ci provocò. 

Franco Basaglia ci accolse con familiarità, ci mise a nostro 
agio, ci parlava dandoci del tu. Eravamo alla presenza del 
direttore, del professore che, a noi imbarazzati chiedeva di 
dargli del tu. Può sembrare strana questa notazione oggi, ma 
in clinica le gerarchie erano rispettate e noi studenti erava
mo sempre all'ultimo posto della coda che si formava dietro 
al direttore, che spesso neanche sì rivolgeva a noi diretta
mente. partecipammo perfino ad una riunione con gli altri 
medici. C'erano problemi, tensioni e tutti discutevano con 
calore non risparmiando toni duri e polemiche, tutto alla 
luce del sole. Il contrasto con la nostra esperienza in clinica 
era stridente, quasi ci disorientava, ma eravamo già conqui
stati ormai, affascinati. Franco Basaglia ci disse che sarebbe 
andato a la vorare a Trieste e che stava cercando medici gio
vani. Avrebbe fatto di tutto per formare un gruppo di giovani 
psichiatri: è più semplice Infatti formare nuovi psichiatri in 
una pratica nuova piuttosto che tentare di cambiare testa e 

Cinque anni fa moriva Franco Basaglia: dalle esperienze di Gorizia 
alla nuova legge che ha cancellato i manicomi. Qual è l'eredità 
di un uomo che si è misurato, non solo teoricamente, ma anche 

affrontando mille contraddizioni, con l'esigenza della trasformazione 

L'unico 
ti i problemi che ha suscitato, 
né in pratica né in teoria. Lui 
stesso non si illudeva che la 
lotta potesse essere breve, né 
a caso aveva accettato la nuo
va sfida di venire a Roma a 
confrontarsi col disagio me
tropolitano, proprio alla vigi
lia della morte. È probabile. 
anzi è certo, che per prosegui
re nella sua direzione bisogna 
affrontare con impegno siste
matico sia il tema del supera
mento dello stato assistenzia
le (quello che chiamiamo «ter
za via») sia quello del disagio 
dell'individuo, della sua cor
poreità materiale e della 
mente. Sono temi certo terri
bilmente difficili, teorici e 
tecnici insieme, dotati di forti 
specificità e inafferrabili sen
za il confronto con contesti 
molto generali, interessanti 
una molteplicità di soggetti 
che rivendicano insieme auto

nomia e possibilità di comuni
cazione. Ma non è vero che si 
sia smesso di lavorare in que
sta direzione, non è vero che 
eli orizzonti si siano richiusi. 
La miglior cultura e la scien
za migliore continuano a oc
cuparsi di queste cose, sempre 
più esplicitamente, anche 
quando sembrano occuparsi di 
altro, dalla biologia ali intelli-

Senza artificiale alle scienze 
ella comunicazione e dell'ap

prendimento alla stessa fisica 
delle particelle, comunicando 
sempre più frequentemente. 
Anche la politica della sini
stra, per rispondere efficace
mente alla materialissima of
fensiva dell'avversario, lavo
ra su questo terreno. Franco 
Basaglia, e gli anni 70 di cui è 
stato uno dei protagonisti, non 
hanno dunque lavorato inva
no, né su falsi problemi o uto
pie distraenti. 

Michelangelo Notarìanni 
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E possibile fare oggi un bilancio attendibile 
della operatività della 180 a sette anni dalla 
sua approvazione? Lo chiediamo a Franca 
Ongaro Basaglia, senatore della Sinistra In
dipendente che con Franco ha condiviso le 
battaglie per l'approvazione della «180». 
•Alla fine di luglio dell'anno scorso, nel

l'ambito di un'indagine svolta dalla commis
sione Sanità del Senato sullo stato di attua
zione della riforma sanitaria, le diverse dire
zioni generali del ministero della Sanità di
chiararono di non disporre di notizie né di 
dati relativi al settore dell'assistenza psichia
trica. Alla stessa data fu commissionata al 
Ccnsis, sempre dal ministero della Sanità, 
un'indagine sullo stato di attuazione della 
legge 180 sul territorio nazionale. L'indagine 
è tuttora in corso o In via di elaborazione. 
Una prima tranche su quattro regioni cam
pione è stata consegnata nella scorsa prima
vera. Gli unici dati disponibili risultano dun
que, a tutt'oggi, relativi al primo campione, 
sul quale il giudizio del Censis non era stato 
negativo, rilevando che la scelta del servizi 
territoriali poteva ritenersi attuata anche se 
si tratta ancora di servizi insufficienti e qua
litativamente scadenti. Nonostante la totale 
assenza di dati sul settore, da più di un anno 
è avviata alla Camera la discussione sulle 
proposte di modifica della legge di riforma, 
discussione che evidentemente procede nel 
vuoto totale di conoscenze». 

Al momento della sua formazione la 180 po
tè contare sulla forza di un movimento che 
aveva radici nei fermenti di una sinistra 
che andava arricchendosi di nuove rifles
sioni sulla natura e sulla crisi delle istituzio
ni e raccoglieva i contributi di un'Italia che 
attraversava trasversalmente tutti i partiti 
democratici. Qual è oggi la distribuzione 
delle forze attorno e contro la riforma? 
•Il consenso che si era creato attorno al 

progetto di riforma non poteva tenere l'im
patto con dei servizi inesistenti, personale 
spesso incompetente e demotivato, mancan
za di risorse che lasciavano malati e familia
ri soli con l loro problemi. Non credo, tutta
via, che lo schieramento contro la riforma 
sia così netto come si vuol far pensare. All'in
terno di tutte le forze politiche che l'hanno 
voluta e siglata esistono grosse resistenze, 
spesso volontari boicottaggi, ma anche un 
dibattito reale, responsabile probabilmente 
della lentezza con cui procede la discussione 
alla Camera; tra gli altri, vasti movimenti 
dell'area cattolica sono concretamente Im
pegnati nella attuazione della riforma. La 
180 non era nata nel vuoto: c'erano stati qua
si vent'anni di lavoro, di coinvolgimento del
l'opinione pubblica, delle forze politiche e so-

cultura a psichiatri vecchi. Questo malamente intuimmo al
lora, più chiaro ci è stato in seguito. 

E il rapporto con noi fu dolcissimo, attento, duro. Ci inviò 
subito «a/ fronte; nei reparti, con le nostre insicurezze, le 
nostre responsabilità a contatto immediato con i problemi, la 
gestione del reparto, dell'assemblea, i rapporti con le gerar
chie degli infermieri. Passavamo giornate intere nei padi
glioni a Trieste. A sera in riunioni quotidiane difficili, spesso 
frustranti, affrontavamo i problemi della giornata, nuovi 
programmi terapeutici, le storie e la vita dei nostri pazienti. 
Di fronte alle difficoltà, ai vicoli ciechi in cui ci cacciavamo, 
Franco Basaglia riusciva sempre, con attenzione amorosa, a 
spostare i termini del problema, a farci guardare da un altro 
punto, a capovolgere le situazioni. Riusci, in effetti, a sposta
re, a capovolgere anche la nostra vita. Eravamo avviati ad 
una vita professionale frustrante e dissociata: da un lato la 
professione medica, con i suoi rituali, le sue secolari distanze 
dalla realtà, dalla concretezza dei problemi; dall'altro l'impe
gno politico, quello che restava dell'impegno assunto negli 
anni della contestazione dell'università. Con Basaglia, senza 
accorgercene abbiamo trovato la nostra strada, senza sepa
razioni, senza dissociazioni: è la lunga strada attraverso le 
istituzioni, che ci ha indicato con il lavorìo quotidiano, in
stancabile nel tentativo di trasformarle, di creare sempre 
nuovi spazi per agire per determinare momenti di vita e di 
creatività possibili. 

Era una sera di ottobre del 19, a Trieste. Il manicomio era 
ormai stato chiuso, si lavorava nei centri di salute mentale 
nella città, c'era già stata la legge 160. Tutto il gruppo di 
lavoro si era riunito nella direzione dei servizi di salute men
tale, dove Franco anche abitava, per fare festa. Franco, or
mai era deciso, sarebbe partito per Roma. Era vamo in tanti a 
salutarlo. Lo prendevamo in giro, sottolineavamo ridendo i 
suoi tic, le sue debolezze, i suoi modi a volte infantili di 
arrabbiarsi, le sue ossessioni per il telefono, per i numeri di 
telefono (aveva innumerevoli agendine che spesso perdeva), 
la sua passione per il Sudamerica (era appena sta to in Brasile 
e doveva tornarci). Coprivamo con le risa te la nostra tristezza 
e la nostra fierezza: non volevamo ci lasciasse, ed eravamo 
orgogliosi di essere stati con lui in momenti così determinan
ti, con lui che ora partiva per Roma per cominciare un'altra 
grande avventura. Franco rideva, e rideva come non mai nel 
vedere scoperte e rappresentale da noi le sue umane debolez
ze. Ognuno di noi conserva le foto di quella sera di festa, dove 
tutti, e Franco con noi, erano allegri, si toccavano, si abbrac
ciavano. Non avevamo avuto bisogno di parole ufficiali quel
la sera, l'ultima sera, per salutarlo. 

In alto Franco Basaglia e tre immagini tratte dal libro «Gli 
ascimi» di Luciano O'Alassandro 

Giuseppe Dell'Acqua 

Un maestro 
anche per 
l'Europa 

Robert Castel ha seguito 
da vicino gli sviluppi dell'e
sperienza italiana condotta 
da Franco Basaglia. Autore 
di numerosi saggi (tra i quali 
Le psicanalisme, tradotto in 
Italia, e La società psychia-
trique avancée: le modèle 
americain) ha insegnato e 
tenuto conferenze e seminari 
nelle più prestigiose uni
versità europee e nord
americane. 

— Cosa ha significato l'o
pera di Franco Basaglia 
nella cultura europea? 
•Si tratta del tentativo di 

trasformazione più avanzato 
psichiatrico, non solo in Eu
ropa ma anche altrove. Sen
za dubbio, il tentativo di 
Franco Basaglia, la sua 
esperienza, vanno al di là di 
semplici trasformazioni tec
niche o istituzionali e si inse
riscono in un movimento di 
trasformazione profondo 
della società, una trasforma
zione culturale. Le esperien
ze italiane sono servite e ser
vono tuttora come punto di 
riferimento per quanti spe
rano in questa trasformazio
ne profonda del sistema psi
chiatrico. Non sono italiano 
e quindi la mia testimonian
za è credibile: si è impiegato 
parecchio tempo per capire e 

1 ciall su un problema che non poteva più esse
re risolto con l'Internamento. Questa cultura 
diversa è passata e non è facile tornare indie
tro. Anche se è vero che la sinistra stessa non 
ha saputo immediatamente cogliere gli ele
menti culturalmente nuovi, promotori di 
rapporti sociali diversi, di nuove forme di ag
gregazione, di solidarietà e di tolleranza che 
avrebbero potuto aprire la strada anche a 
nuove forme di conoscenza scientifica». 

1 nemici della 180 strumentalizzano da an
ni il grave disagio avvertito dalle famiglie 
dei disturbati psichici: che cosa si può dire, 
a questo punto, a queste famiglie? 
•Direi una cosa molto semplice e molto 

realistica: a sette anni dalla sua emanazione 
puntare alla modifica della 180 significa solo 
rinviare il problema lasciando le cose come 
stanno ora. Per quanto tempo le famiglie po
tranno sostenere il peso di un malato di men
te in casa, senza supporti né aiuti (dove non 
esistono), se la discussione della riforma del
la 180 è stata avviata nel luglio dello scorso 
anno e se ne é finora solo discusso il proble
ma generale in commissione Sanità della Ca
mera? Non sarebbe a questo punto più pro
duttivo per le stesse famiglie che sono co
strette a vivere problemi spesso drammatici, 
esigere non tanto la discussione della legge 
quanto l'attuazione dei servizi che, in molti 
casi, basterebbe potenziare e qualificare? 

Che cosa bisogna fare allora per impedire 
che la 180 sia affossata dai suoi nemici di
chiarati e dai suoi «riformatori»? 
•Se nel riparto del nuovo piano sanitario si 

procederà a scelte concrete di finanziamento 
per tutti i presidi territoriali e non solo psi
chiatrici del servizio sanitario nazionale, 
questo può essere il primo passo per avviare 
la riforma. Tenendo presente però che una 
riforma di tal tipo, così come la riforma sani
taria nel suo complesso, richiede nuove for
me di responsabilità professionale da parte 
degli operatori e nuove forme di responsabi
lità politica da parte degli amministratori; 
quindi, modi diversi di amministrare. In 
questi anni si è assistito ad una fuga dalle 
responsabilità e dai problemi: la 180 non pro
poneva la soluzione del problema della ma
lattia mentale ma imponeva che si Incomin
ciasse ad affrontarlo, dato che l'internamen
to in manicomio serviva solo a cancellarlo. 
C'è la volontà di farlo assumendosi queste 
responsabilità qualitativamente nuove? Io 
.non posso che continuare a testimoniare che 
la cosa è realizzabile — e le esperienze in atto 
lo dimostrano — e che se rinunciassimo si 
tratterebbe di un arretramento a livello dei 
vecchi modelli culturali che pagheremmo in 
tutti i settori e non solo nella psichiatria». 

f. d'a. 

zionismi frequenti in formu
lazioni scientifiche, non ri
manendo vincolati In uno 
schema interpretativo unico 
e inevitabilmente parziale. 
Emerge da questa esperien
za qualche cosa di completa
mente differente da una 
semplice "intenzione del 
cuore", da una azione che si 
ritroverebbe nell'ordine del
la spontaneità e della filan
tropia; quel che si fa ha inve
ce un grande spessore ed un 
indiscutibile rigore. Quel che 
si può aggiungere è che la 
metodologia che ha sotteso 
questa esperienza e questi 
tentativi non può essere sta
ta abbastanza formalizzata 
per ragioni storiche sulle 
quali ci si può interrogare; 
ma secondo me, con un lavo
ro di pedagogia, di pedago-
gizzazione e allo stesso tem
po di formalizzazione di 
quello che si fa, è possibile 
rendere quest'opera più tra
smissibile e più comunicabi
le. C'è senza dubbio un lavo
ro metodologico e scientifico 
da portare avanti e credo sia 
possibile farlo partendo dai 
princìpi di Franco Basaglia*. 

— E stato detto che la rifor
ma basagliana sarebbe 
inattuabile dallo Stato, dal
le istituzioni, poiché si affi
derebbe esclusivamente 
all'adesione degli operatori 
socio-sanitari alla cultura 
della liberazione; si tende 
così a soggettivizzare la 
possibilità della riforma di 
tradursi in pratica. Le cose 
stanno proprio così? 
•A me sembra di poter dire 

che, indipendentemente dal 
tipo di pratica, è necessario 
che le persone credano in 
quello che stanno facendo; 
l'impegno soggettivo è quin
di indispensabile altrimenti 
si cade nella routine. La pra
tica sanitaria non è la sem
plice applicazione di una tec
nica e potrei dire la stessa 
cosa della psicanalisi indi
pendentemente dagli orien
tamenti delle varie scuole: 
comunque non si tratta di 
applicare un teorema mate
matico. È una delle difficoltà 
che si incontrano quando 
una pratica si istituzionaliz
za. E questo vale ovviamente 
non solo per la psichiatria 
ma per qualunque tipo di 
pratica. Per sostenere la vi
talità e la diffusione di que
sta esperienza di liberazione, 
Io ripeto, è necessario far ve
dere e far capire quello che è 
stato fatto ed inventato nell*» 
pratiche che hanno messo in 
causa direttamente la sog
gettività degli operatori. Se è 
vero che per fare le cose biso
gna crederci, questo vale sia 
per gli operatori che per il le
gislatore e per tutti i livelli 
istituzionali che sono neces
sariamente coinvolti nella 
pratica di attuazione della 
legge 180«. 

conoscere che cosa si stava 
facendo in Italia; si sono av
vertite e si avvertono resi
stenze abbastanza forti so
prattutto da parte dell'esta
blishment medico anche se 
mi sembra che ora, fuori 
dell'Italia, quel che si è fatto 
con Franco Basaglia e la psi
chiatria democratica stia di
ventando sempre più popo
lare e diffuso*. 

— Soprattutto i detrattori 
di Franco Basaglia hanno 
teso a sottrarre spessore 
scientifico e rigore metodo
logico all'approccio nuovo 
suggerito dall'esperienz • 
di liberazione nei confronti 
della sofferenza psichica; 
nel farlo, hanno tentato di 
inserire la riforma nella 
sfera di una generica «bon
tà», in una categoria mora
le cioè, in cui la scienza non 
si ritroverebbe. Qual è il 
suo pensiero in merito a 
questa argomentazione? 
«Al contrario, quello che 

mi ha colpito nell'esperienza 
italiana e invece il valore e 
l'utilità di un lavoro profon
do, serio e insieme la capaci
tà di descrivere e raccogliere 
un gran numero di dati, di 
variabili. Un'altra importan
te caratteristica è la capacità 
di superare rigidità e ridu- Toni Jop 
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pentacoli 

ti li lira 

È morta 
Ruth Gordon, 
premio Oscar 

NEW YORK — L'attrice ame
ricana interprete di -Harold e 
Maudc». Ruth Gordon e mor
ta oggi per attacco cardiaco a 
88 anni nell'isola di ."vlarlha's 
Yinevard al largo delle coste 
del .Massachusetts. È stato il 
marito, lo scrittore Garson 
Kanin a scoprirne il corpo 
senza \ ita. La polizia si e limi
tata per il momento a comuni
care che il corpo dell'anziana 
attrice e stato trovato ieri mat
tina nella casa che possedeva 
sull'isola. 

La Gordon, nata il 30 otto

bre 1896. aveva iniziato la car
riera nel cinema muto, e l'ave
va percorsa recitando anche 
in teatro e in televisione e \ in
cendo un premio Oscar a *2 
anni come miglior attrice non 
protagonista in -Rosemarv's 
Baby» accanto a Sharon Tate 
con la regia di Roman Polan-
sky. 

Il successo del grosso pub
blico le aveva arriso quando 
era ormai avanti negli anni. Il 
film che l'ha fatta conoscere 
ed amare dalla nuova genera
zione e stato «Harold e Mau-
de», una pellicola degli anni 
'60 diventata un «cult movie»: 
Ruth Gordon vi impersonava 
un'anziana signora che riesce 
a far ritrovare il gusto della 
vita e dell'amore ad un adole
scente malinconico e con ten
denze suicide, prima di to
gliersi la vita lei stessa. 

videoguida 

Raiuno, ore 22.25 

Storia del 
cinema 

«made in 
Italy» 

Viaggio dentro il cinema italiano. Mentre tutti gli occhi sono 
puntati su Venezia e sul suo Festival, Raiuno controbatte alle 
moderne avventure d'oltreoceano con una galoppata nella storia 
dei film «made in Italy», affidata ad un regista attento e curato 
come Gianfranco Mingozzi. Ed il titolo scelto per il programma è 
niente meno che Bellissimo. Prodotto dall'Istituto Luce insieme a 
Raiuno (che lo manda in onda alle 22.25 stasera e il 5 settembre) 
Bellissimo «immagini del cinema italiano» nasce con l'idea guida 
che il nostro cinema è vitale, polemico, problematico, aggressivo, 
ma anche divertente, autorevole, celebre e concorrenziale. Non 
solo quello del passato, dal neorealismo ai «celebri" anni Sessanta, 
ma anche (e forse soprattutto) quello di oggi. Il programma rac
conta proprio questa vitalità, in un ritratto al vivo del cinema 
italiano di oggi con i suoi attori-registi più giovani, come Benigni, 
Troisi, Nuli, con le sue attrici più interessanti e nuove, come Lina 
Sastri e Giuliana DeSio, con le sue possibilità tecniche e industria
li. Il cinema italiano non ha dalla sua solo una nutrita pattuglia di 
autori e di attori, ma anche stabilimenti cinematografici a cui si 
rivolgono anche cinematografie straniere. Ci sono inoltre una 
scuola di cinema famosa come il Centro Sperimentale, una cinete
ca la cui fama varca i confini nazionali e un gran numero di 
Festival. A partire da quello di Venezia. Mingozzi non dimentica i 
tecnici, artigiani invidiati dai registi stranieri per la loro capacità 
dietro le quinte e sui set. 

Raitre: Rohmer inedito 
Raitre presenta da questa sera (alle 21.55) una rassegna di film 

del regista francese Eric Rohmer, dal titolo «La forma della mora
le», a cura di Enrico Ghezzi. Dieci film di cui cinque inediti. E si 
parte questa sera proprio con una di queste «perle rare», // segno 
del leone, del '59. scritto a quattro mani da Rohmer e da Paul 
Gegauff. Interpretano il film Jess Hahn, Michèle Girardon e Jean 
Le Puolain. E la storia di Jess, musicista americano, improvvisa
mente ricco, per una inaspettata eredità, ed altrettanto improvvi
samente povero perché perde i suoi averi. Ma non si dà pace, ed 
inizia così un ossessivo viaggio in una Parigi estiva e deserta. 
Questo film rappresenta il lungometraggio d'esordio di Rohmer, 
uno dei nomi più importanti ali interno del movimento della «nou-
velle vague. francese, proveniente còme Godard e Truffaut dall'e
sperienza critica dei «Cahiers du Cinema». Nella rassegna di Raitre 
spicca l'intero ciclo dei «Racconti morali», sei film girati tra il '62 e 
il '72. secondo un progetto di indagine del comportamento e del 
sentimento amoroso e delle sue conseguenze. E l'occasione per 
conoscere un regista rigoroso e divertente, serio e insieme leggero, 
poco conosciuto a) di fuori del Festival e dei circuiti d'essai. 

Canale 5: Festivalbar 
Tappa a Jesolo per il Festivalbar, ripreso dalle telecamere di 

Canale 5. che manda in onda l'appuntamento canoro alle 20.30. 
Vittorio Salvetti, coadiuvato da Gabriella Carlucci, Susanna Mes
saggio e Licia Colò, presenta fra gli altri Rettore. Canton, Mingar-
di, Mannoia, New Glory, Strappo, Gaz Nevada, Mike Francis, 
Krisma. Raf. Delia Gualtiero. Ktm the Cadillac, i Novecento. Cele
ste, Paco d'Alcatraz, Carrara e i Righeira. 

Raiuno: omaggio a Noschese 
Si intitola Uno. nessuno, centomila. È nato come omaggio ad 

Alighiero Noschese. collage dei personaggi «rifatti» dal celebre 
imitatore, per non dimenticare un grande delle nostre scene. Ma 
quando è andato in onda la prima volta gli stessi ideatori e curatori 
(Mario Colangeli e Enzo Marchetti) si sono sorpresi della forza 
spettacolare di quei brandelli di televisione ricucili per raccontare 
Noschese e le sue mille facce. E questa trasmissione ha incomin
ciato a fare il giro delle reti, replicata più volte, fino ad approdare 
su Raiuno alle 18.40. dove si può rivedere questa sera una antolo
gia delle imitazioni di Noschese. un uomo che cercava insieme la 
satira e l'intelligenza dei personaggi. 

Scegli 
il tuo film 

CAVALIERI SELVAGGI (Raiuno. ore 20.30) 
li gran mestiere di buona parte dei registi americani di provata 

esperienza (ed è il caso, qui. di Frankenheimer) si mostra ancora 
una volta con questo film-pretesto dal soggetto alquanto esile, 
ritaglieto addosso a Omar Sharif ed alla mascella cattiva di Jack 
Palance. Uraz è il figlio di un capo tribù afghano arrivato a Kabul 
per gareggiare in bravura con tutti i migliori cavalieri del paese. 
Cerca di emulare il padre ma non gli riesce, si fa male e tenta 
nonostante ciò di rifarsi una credibilità tornando a casa per un 
percorso degno di Rambo. Ce la farà? Girato con ritmo nel "70. 
PUNTO ZERO (Raidue, ore 16.55) 

Ed ecco qui. in orario proibitivo ai più. un vero e proprio cult-
movie del periodo ribelle a cavallo degli anni sessanta e settanta. 
Siamo on the road, e fin qui tutto è normale, visto che siamo negli 
Usa. Ma ci sono in più l'inquietudine di un giovane lanciato in folle 
corsa sulle autostrade d'America e inseguito dalla polizia, un disc-
jokey nero che cerca di tenerlo su via etere e ne fa un simbolo di 
libertà, di contestazione. Il protagonista si chiamava Kowalski 
(ricordate?). Il regista era Richard Sarafian. 
I MAGNIFICI SETTE CAVALCANO ANCORA (Retequattro. ore 
2220) 

Non giovò di certo nel *72 e George McCowan la cabala del 
numero e del remake. Del resto cerne competere con Sturges e la 
sua piccola folJa di caratteri miracolosamente azzeccati? Stavolta 
i sette sono avanzi di galera e li guida Lee Van Cleef. Con annessa 
mega-sparatoria finale. 
SFIDA NELL'ALTA SIERRA (Italia I. ore 20.301 

£ uno dei migliori e più noti •lavori di Peckinpah, datato 1962. E 
lo consigliamo con calore, non solo agli appassionati del western 
classico. L'ultima missione dei due sceriffi ormai agli sgoccioli 
della vita ha qualcosa da insegnare. Con dignità in un mondo 
violento, si muovono agli ordini del regista Randolph Scott e Joel 
McCrea. 
LA GIUSTIZIA PRIVATA DI UN CITTADINO ONESTO (Eu-
rotv. ore 20.30) 

Ennesimo tentativo di sfruttamento del filone che ebbe anche 
da noi non pochi epigoni, questo racconto di una giustizia fatta in 
casa contro malviventi, drogati e stupratori ha dalla sua la recita
zione di Ernest Borgnine, ben calato nel ruolo del contadino mite 
che poco alla volta si decide ad impugnare la doppietta contro tre 
rapinatori assassini. Siamo nel '74, per l'onesta direzione di John 
Treni. 

Nostro servizio 
RIMINI — È tornato in Ita
lia il padre della danza mo
derna giapponese, il maestro 
del Buto: Kazuo Ohno. Im
merso in abiti al solito trop
po grandi per lui, la figurina 
minuscola ancora muscolo
sa, la voce che esce come un 
soffio ispirato e carezzevole, 
l'ottantenne maestro ha lan
ciato all'apertura del Mee-
ting dell'Amicizia fra i popo
li un messaggio di fede e di 
spiritualità (Ohno si è con
vertito al cristianesimo mol
to giovane) che ha commos
so tutti. Si è guadagnato alla 
prima del suo nuovo spetta
colo, La Mer morte (Il mare 
morto) quel rispetto, quel si
lenzio contegnoso e intimo
rito che è solo delle grandi 
occasioni. E, sorprendente
mente, ha mandato in fran
tumi tutte le perplessità, tut
te le diffidenze che in genere 
si covano per gli interpreti 
troppo anziani, per gli spet
tacoli che arrivano dall'O
riente lontano, -noioso», pre
sumibilmente «criptico.. 

Non possiamo immagina
re i pensieri e le impressioni 
suscitate dal grande perfor
mer nel folto pubblico rac
coltosi al Santuario delle 
Grazie dolcemente appog
giato su una collina rimine-
se: sede ideale e mistica fuori 
della cerchia del Meeting, 
però giustamente pretesa 
dall'impresario-editore di 
Ohno, Mario Guaraldi, per 

Il maestro del Buto, 
Kazuo Ohno. Ottantenne. 

il grande ballerino 
giapponese si è esibito al 

Meet ing di Rimini 

Il balletto 
Ora santone, 

ora geisha n 
grande vecchio 

re bizzarro: 
al Meeting 

dell'Amicizia 
fra i popoli 
il maestro 
del Buto, 

l'ottantenne 
Kazuo Ohno, 
ha trascinato 

il pubblico 
con le sue 

perfomance 

Una tournée 
sarda per 

Lindsay Kemp 
CAGLIARI — Migliaia di per
sone hanno assistito all'anfi
teatro romano di Cagliari a 
«Sogno di una notte di mezza 
estate*, il primo dei due spet
tacoli messi in scena da Lin
dsay Kemp nella breve tour
née sarda, prima dell'appun
tamento con la festa naziona
le dell'Unita di Ferrara. Oggi, 
sempre nel suggestivo scena
rio dell'anfiteatro ristruttura
to per le manifestazioni dell'e
state cagliaritana, va in scena 
la seconda opera di Kemp, 
«Flowers». 

In Canada 
un museo 

per Marconi 
ROMA — Si svolgeranno nei 
prossimi giorni in Canada 
una serie di manifestazioni 
organizzate dal «Comitato per 
le celebrazioni marconiane» 
per contribuire alla raccolta di 
tondi destinati alla costruzio
ne a Giace Bay di un museo 
dedicato all'inventore italia
no. Grazie agli esperimenti 
che Marconi effettuo nel 1901 
e 1902 a Terranova, in Nuova 
Scozia, da dove inviò in Euro
pa il primo messaggio radio 
intercontinentale, il Canada e 
il paese dove si è inaugurata la 
nuova era delle telecomunica
zioni transoceaniche. 

Ecco il tesoro vivente 
l'esibizione del maestro. Ma 
è certo che la totale dedizio
ne di Senshei Ohno (Senshei 
significa maestro, ma Ohno 
potrebbe aspirare al titolo di 
«tesoro nazionale vivente» il 
massimo riconoscimento ar
tistico giapponese), il modo 
di mostrare la sua struggen
te vecchiaia, il dominio del 
corpo nelle molteplici, maca
bre trasformazioni a cui è 
sottoposto, infine il confron
to diretto con la figura senza 
sguardo né tempo del figlio 
Yoshito Ohno che riappare 
sulla scena al suo fianco do
po molti anni, dovevano per 
lo meno colpire per la bellez
za misteriosa, per l'alta sti
lizzazione e l'equilibrio di re
gia. 

Di primo acchitto. La Mer 
Mort non è che una teoria di 
apparizioni ritagliate su un 
valzer viennese di Strauss, 
su un canto del Kabuki che 
racconta come si apprende 
l'arte della scrittura, su un 
canto ecclesiastico in giap
ponese, su alcune fanfare e, 
in ultimo, su una sonata per 
pianoforte (la K 311) di Mo
zart: tutte musiche rotte da 
frequenti e inquietanti per
turbazioni come di terremo

to, come di baratri che si 
aprono sulla crosta della ter
ra o di montagne che vengo
no risucchiate nel grembo 
dell'Universo. E Kazuo Ohno 
è di volta in volta un santone 
vestito di bianco perlaceo 
con una parrucca nera 
scomposta che gli copre il vi
so cosparso di biacca. È un re 
bizzarro con una corona di 
carta tutta accartocciata e 
un costume da guerriero Ka
buki ridicolizzato da un 
bambolotto arrampicato sul 
suo mantello. È un grande 
patriarca: Mosè. È una fan
ciulla col fiocco da gheisha 
che gli cinge la vita portato 
sopra un abito di pizzo occi
dentale. Infine, è lui stesso 
con il completo liso e nero 
che porta giù dal palcosceni
co, i capelli corvini appena 
rotti da fili d'argento e il 
trucco femminile ormai de
composto che mette in rilie
vo il ventaglio delle rughe, i 
solchi delle guance scavate. 

Però bisogna leggere den
tro ogni apparizione. Solo 
così le immagini, rotte tre, 
quattro volte dalle entrate 
solenni e purissime di Yoshi
to, possono raggiungere lo 
scopo del suo autore. Kazuo 
Ohno cavalca tra la vita e la 

morte. È la fotocopia corrot
ta e perversa di tante perso
ne, e personalità che si sono 
sedimentate nel magazzino 
della sua fervida immagina
zione e cultura. Dice: 'Ho in
titolato il mio spettacolo Afa
re Morto perché la visione di 
questo mare, in Israele, mi 
ha colpito.mi ha scosso. Ero 
salito su una montagna. Ho 
immaginato Mosè, mi sono 
sentito investire dal potere 
divino. Ma la mia attenzione 
è rimasta continuamente at
tirata dal brulicare di molti 
animali — specie di puzzole 
— che si muovevano sotto di 
me, ai piedi del promontorio. 
Ho visto questi animali 
mangiare gli insetti della 
terra e la terra stessa. Mi so
no sembrati come feti che 
succhiano la linfa materna. 
Mi sono sentito come uno di 
loro. Io sono sempre affasci
nato dalla vita che si ripro
duce in eterno, che si di
strugge e si rigenera. Ma per 
rappresentare questo mira
colo cosmico non posso che 
conoscere la morte: 

È la tematica di sempre. 
La stessa di La Argentina 
che Ohno a due anni di di
stanza dall'ultima appari
zione in Italia ha riproposto 

ieri al Meeting e stasera pre
senta a Rovereto. Qui, il 
maestro cattura un'immagi
ne più personale: il ricordo 
della grande Antonia Merce"' 
detta «la Argentina», danza
trice spagnola vista all'età di 
venti anni, per identificarsi 
con lei morta, per riaccende
re il suo spirito, la sua fervi
da passionalità. Per rintrac
ciare quel filo di Arianna che 
potrebbe mettere anche noi 
occidentali in sintonia con il 
mondo dell'aldilà, ma che so
lo gli orientali (si pensi al 
Teatro Nò) sanno raggomi
tolare e srotolare a piacere. 

Artisticamente Zazuo 
Ohno è figlio della morte 
atomico. Sull'urlo di questo 
terribile evento egli ha rifon
dato le basi di una possibile, 
nuova espressione del corpo 
giapponese lacerato e di
strutto. Ma i suoi gesti mi
croscopici, le mani che si rat
trappiscono ad artiglio, le 
contorsioni orribili, terrifi
canti, le danze di sala come il 
valzer smozzicato e barcol
lante non hanno molto in co
mune con quel Buto (Bu si
gnifica danza, To: pestare coi 
piedi) che hanno portato in 
occidente molti suoi allievi. 

Forse perché Senshei Ohno è 
vissuto anche molto prima 
che la bomba scoppiasse, 
forse perché si è lasciato af
fascinare dai temi freudiani 
o semplicemente perchè ave-
va una mamma che conosce-
va'molto bene le fiabe euro
pee. 

Kazuo, insomma, non ha 
mai fatto dell'estetica del 
grottesco e del bestiale un 
manifesto fine a se stesso. 
Ha semplicemente maturato 
e coltivato la sua cultura del 
corpo — digerendo la cultu
ra dell'atomica — per resti
tuirla con profonda spiritua
lità e semplicità. È un vec
chio bambino il padre della 
danza moderna giapponese 
cosi violenta e viscerale. È 
un tratto a china aguzzo, 
cattivo, inquietante (alla 
Beardsley), ma anche inge
nuo, naif. E potrebbe perpe
tuarsi nella cristallina flem
matica del figlio: a Rimini 
questi emergeva dal Santua
rio avvolto nelle belle luce di 
Jean Kalman, immacolato 
mandato apposto a lenire le 
perversioni terrestri del pa
dre. 

Marinella Guatterini 

Televisione 
«Cervi volanti» 

In Tv 
una delle 

tante 
facce di 
Romain 

Gary 
•Non ho una sola goccia di 

sangue francese, eppure la 
Francia scorre nelle mie ve
ne»: metà tartaro, metà 
ebreo, nato a Wilno, in Li
tuania, nel '14, Kacew passò 
66 anni a mischiare così le 
carte della sua vita, nascon
dendosi dietro nuove identi
tà (cambiava nome e profes
sione) fino alla fine, quando 
si sparò un colpo alla testa 
nel 1980, lasciando ancora 
un dubbio persino sulla sua 

( ^mqrte. 

È riuscito ad imbrogliare 
persino la giuria del Premio 
Goncourt, il più prestigioso 
di Francia, quello che si as
segna una volta sola ad uno 
scrittore: ebbene, Kacew lo 
conquistò due volte, e per po
co non si portava con sé il 
segreto nella tomba. La pri
ma volta era stato il roman
zo «Le radici del cielo» a dar
gli il premio: aveva usato al
lora lo pseudonimo più fa
moso, Romain Gary. La se
conda volta con «La vie de-
vant soi», il premio venne as
segnato ad uno scrittore 
«senza volto», Emile Ajar, 
considerato la rivelazione 
letteraria degli anni Settan
ta, autoredi quattro romanzi 
di successo. E chi poteva 
pensare che era sempre lui, 
Kacew-Gary-Ajart, figlio di 
Lejba e di Mina Josel? 

Aviatore, diplomatico, ci
neasta, conquistatore di Hol
lywood (i film tratti dai suoi 
romanzi sono stati diretti, 
oltre che da lui stesso, da 
John Huston, da Peter Usti-
nov, da Costa Gavras, ed in
terpretati da Jean Seberg, 
Sophia Loren, Simon Signo-
ret) approda da stasera in tv: 
francesi, belgi ed italiani 
hanno tratto un lungo film 
televisivo, di quattro ore, 
dall'ultimo suo romanzo, I 
cervi volan ti (in onda stasera 
e domani alle 20,30 su Rai-
due). Ancora una volta, una 
storta per sognare. «Perché 
bisogna saper sognare» come 
dice Ludo, il protagonista, 
che conosciamo bambino — 

Programmi Tv 

D Raiuno 
13.00 MARATONA DESTATE - Rassegna internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 L'ALLEGRA FATTORIA - Frfm con Judy Garland 
15.30 UNA VELA PER L'AVVENTURA - Documentano 
16.00 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cartoni animati 
16.40 BRENDON CHASE - Sceneggiato 
17.05 PROFESSIONE: PERICOLO - Telefilm 
18.40 UNO. NESSUNO. CENTOMILA - 3> ed ultima puntata 
19.35 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 CAVALIERI SELVAGGI - Film. Regia <fc John Frankenheimer. con 

Omar Sharif. Jack Palance. Leigh Taylor-Young 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 BELLISSIMO • 1* puntata 
23.20 GRANDI MOSTRE 
23.55 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA • Sceneggiato «L'idiota» 
14.35 L'ESTATE E UN'AVVENTURA 
16.55 PUNTO ZERO • Film. Regia di Richard Sarafian. con Barry Newman. 

Oean Jagger 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 UN CINESE A SCOTLAND YARD - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 I CERVI VOLANTI - Film 
22.20 TG2-STASERA 
22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.35 TG2 - SPORTSETTE 

TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
19.00 T G 3 - 19-19 10 nazionale. 19.10-19.20 TgregKsna1! 
19.20 TV3 REGIONI 
20.00 DSE GROTTE: LA CAVERNA SENZA FINE 
20 .30 TUTTOCINEMA 
21.30 TG3 
21.55 IL SEGNO DEL LEONE - Film. Regia di Eric Rohmer. con Jess Hahn. 

Van Doude. Michèle G»ardon 
23.35 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

D Canale 5 
8.30 GALACTICA - Telefilm 
9.30 CLASSE DI FERRO - Frim con Madetetne Fischer e Roberto Salvato-

11.30 LOU GRANT - Telefilm 
12.30 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.30 OSSESSIONE DI DONNA • Frim con Susan Hayward e Stephen 

Boyd 
15.30 WESTGATE - Telefilm 
16.30 NATURA SELVAGGIA - Documentario 
17.00 LOBO - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA • Telefilm 
18.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claudio Lippi 
19.00 I JEFFERSON • Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 FESTIVALBAR - Conduce Vittorio Salvetti con GabneBa Caducei 
23.45 UN MARZIANO SULLA TERRA - Frfm con Jerry Lewis e Joan 

Blackman 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.S0 LA FONTANA DI PIETRA - Teienovela 
9.40 GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato 

10.30 ALICE - Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE - TeleHm 
11.15 AMORE DANNATO - Teienovela 
12.00 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
13.15 ALICE - Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Teienovela 
15.05 CARTONI ANIMATI 
16.00 LANCER - Telefilm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
18.50 AVENIDA PAULISTA - Teienovela 
19.45 AMORE DANNATO - Teienovela 
20.30 MIKE HAMMER • Telefilm 
21.30 MATT HOUSTON • TeleMm 
22.30 I MAGNIFICI SETTE CAVALCANO ANCORA - Film con Lee Van 

Cleef e Stepharue Pcwers 
0.30 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8.45 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.30 IL BRAVO DI VENEZIA - Frim con Rossano Brain 

11.15 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
11.40 SANFORD ANO SON • Telefilm 
12.10 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN • Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE 85 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GLI EROI DI HOGAN • Telefilm 

16.00 B I M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA N E U A PRATERIA - TeleHm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
20 .00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 SFIDA NELL'ALTA SIERRA - Film con Randolph Scott 
22 .20 CIN CIN - Telefilm 
22 .50 LA METEORA INFERNALE - Film con Grant Wilbams 

1.15 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER • Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 LE RUOTE DELLA FORTUNA • Telefilm 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
19.15 OROSCOPO DI DOMANI. NOTIZIE FLASH 
19.25 VOGLIA Di MUSICA 
19.30 CAPTTOL - Sceneggiato 
20 .30 UNA GIOVANE VEDOVA - Frinì 
22.O0 DISCOSLALOM 

• Euro TV 

• Telefilm 
11.45 TUTTOCINEMA 
1 2 0 0 ARRIVANO LE SPOSE 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ADOLESCENZA »NOUIETA - TeleHm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
15.O0 TP/ULANOIA - Cartoni animati 
20 .00 CUORE SELVAGGIO - TeleHm 
20 .30 LA GIUSTIZIA PRIVATA DI UH CITTADINO ONESTO-

Ernest Borgnme e Michael J. Polard 
22 .30 SPORT - Football australiano 
23 .30 TUTTOCINEMA 

Frim con 

D Rete A 
12.00 FILM 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 L'ALBA DI MACCHIA DI ROSSO • Film con Timothy Bottoms e 

Martin Shaw 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggialo 
17.00 THE DOCTORS - TeleHm 
17.30 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
18.00 VIOLENZA IN CAMPO - Film con Ben Johnson e Larry Hagman 
19.30 THE DOCTORS - TeleHm 
20.OO ASPETTANDO R. DOMANI - Sceneggiato 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 QUI COMINCIA L'AVVENTURA - Firn con Monca Vitti e Cl*x»a 

Cardinale 
23 .30 FURIA DEI TROPICI - Film con Richard VMdmark e Linda Darne* 

Anne Gautier 

e orfano — mentre insegue 
gli aquiloni (i «cervi volanti» 
li chiamano i francesi) co
struiti dallo zio Ambroise. 

La storia, che si snoda in 
piena guerra, tra il '30 ed il 
'45, è una storia d'amore più 
desiderato che vissuto, sullo 
sfondo di avvenimenti 
cruenti (dalle scene del fron
te a quelle dei bordelli di Pa
rigi occupata, al fallimento 
di un complotto per assassi
nare Hitler) su cui aleggia la 
memoria ed il desiderio di 
quelle corse sui prati della 
Normandia, inseguendo gli 
aquiloni. 

La regia dei "Cervi volanti» 
(versione italiana di Edmo 
Fenoglio) è stata affidata a 
Pierre Badel, che ha chiama
to nel cast attori francesi 
(Anne Gautier è la protago
nista, un'attrice molto ama
ta dai telespettatori france
si), polacchi (Wojtek Pszio-
nak era Robespierre nel film 
di Wajda), tedeschi e italiani 
(Sergio Nicolai e Stefano 
Madia). «Tutti i personaggi 
del libro hanno in comune 
una volontà di sopravvivere 
che riduce i terribili avveni
menti di quegli anni al livel
lo di peripezie decorative — 
ha dichiarato il "regista. Io 
credo che Gary, nel suo ulti
mo romanzo, abbia voluto 
comporre un inno alla vita». 

Kacew-Gary-Ajart, inve
ce, non scelse per sé un lieto 
fine: un anno dopo il suicidio 
della ex moglie Jean Seberg 
(con cui aveva vissuto nove 
anni}, il 2 dicembre 1980 si 
sparo. Tutti sussurrarono 
«per amore». Ma Romain Ga
ry, col nome con cui il mon
do Io conosceva, aveva invia
to una lettera al suo editore 
Gallimard, avvertendo: «Gli 
adoratori di cuori infranti 
sono pregati di cercare altro
ve. Certo si può mettere la 
mia morte in conto a una de
pressione nervosa. Ma allora 
occorrerebbe ammettere che 
questa depressione dura da 
quando ho raggiunto la ma
turità». 

s. gar. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 .8 . 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
9 57. 11.57. 12 57. 14.57. 16 57. 
18.57. 21.10. 22.57. 9 Le canzoni 
della nostra vita: 11 II diavolo a Pon-
tekjngo: 11.30 Trentatré trentine. 
12 03 Lagrime: 13.15 Master. 15 
On the road: 16 II Pagmone estate. 
17.30 Rariouno |3Z* '85: 18.05 
The great t»g gag sketch show) 
18 30 Musica sera la piccola crona
ca r> Anna Magdalena Bach: 19.23 
Audiobox Oesertum: 20 La nerroca. 
22 Acchtappafrequenze: 23 05 La 
telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 6 30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 10.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 18 30. 19.30. 
22.30 8 45 La scalata: 10.30 Mo
tonave Selema: 12.45 Tuttrtaha .. 
gioca: 15 Accordo perfetto: 15.37 
La controra: 16.35 La strana casa 
defta formica morta: 20. IO Sinfonie 
d'estate: 21 Serata a sorpresa: 
22.40 Piano, pianoforte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 1 3 4 5 . 18 45. 20.45. 
8.30-10 30 Concerto del mattino. 
7.30 Pnma pagina: lOOraD; 11.55 
Pomengg»o musicale: 15.30 Un cer
to decorso estate: 17.30-19 Spano 
tre: 21.10 Fra Diavolo; 23.40 0 rac
conto di mezzanotte. 



Proteste 
della «vera» 
Mamma Ebe 

ROMA — «Mamma Ebe», il 
film di Carlo Lizzani, non pia-
cesila «vera» Mamma Ebe che 
fa sapere, tramite il suo legale, 
Marco Libero Mangiantini, di 
«esprimere riserva nei con
fronti della pellicola con ogni 
opportuno mezzo». L'Avvocato 
tiene a precisare che, «pur 
avendo dato a suo tempo 
un'assenza di massima all'im
postazione del film, non può 
approvare la pellicola che ol
tretutto, non gli è stato mo
strato anticipatamente, nono
stante la produzione si fosse 
impegnata in tal senso». 

Una mostra 
dedicata 

ai politici 
VENEZIA — Alla cerimonia di 
chiusura della 42* Mostra, for
se, ci saranno ben due presi
denti della Repubblica: un ex, 
Pertini, e l'attuale, Cossiga. Il 
giusto tocco per una Mostra 
che quest'anno, più che d'atto
ri, sembra piena di politici? 
Andrcotti, Darida, Lagorio e 
Gullotti i presenti; si spera 
nell'arrivo di Craxi .La Fran
cia ci fa onore mandandoci 
Jack Lang e la moglie del pre
sidente, signora Danielle Mit
terrand. 

Lizzani ci offre un'altra cronaca «dal di dentro» del nostro paese. Ma anche sullo schermo quello di 
Mamma Ebe resta un caso difficile. Argentino, anche se ambientato a Parigi, l'altro film in concorso 

Un'Italia piccola piccola 

intento di Lizzani è cercare 
di chiarire non tanto e non 
solo il «caso Giorgini», quan
to piuttosto di «censirei tutti 
gli aspetti generali di una 
patologia del vissuto che. 
specie oggi, può sfociare In 
ricorrenti episodi di sposses-
samento di identità, spurie 
pulsioni mlsticheggianti, re
pentine e rapinose vocazioni 
ascetiche dagli approdi spes
so desolanti. Si può anche 
ammettere che slmile, sfug
gente, vischiosa materia in
teressi relativamente, ma ciò 
che, a nostro parere, costi
tuisce il limite più evidente 
di questo Mamma Ebe — pur 
Interpretato con qualche ori
ginale estro da una control
lata Ida Di Benedetto e di 
una altrettanta sorvegliata 
Stefania Sandrelli — rosulta 
forse proprio 11 tentativo di 
spiegare, di emblematizzare 
le molteplici ragioni di gravi, 
diffusi malesseri esistenziali 
attraverso la strozzatura 
condizionante di un caso-li
mite. 

Anzi, pur se personalmen
te troviamo quanto meno re
pulsivo tutto questo ambien
te di santocchi, fattucchiere 
camuffati in varia foggia, 
l'eroina eponima del film di 
Lizzani non riesce a rappre
sentare appieno nemmeno la 
sua privatissima, individua
le sindrome di «donna senza 
qualità». Il film di Lizzani, 
del resto, è leggibile a diversi 
livelli. Nei suoi aspetti più 
esteriori, ad esempio, può 
perfino fornire utili elementi 
di riflessione sulle pieghe, le 
sconnessure di eventi quoti

diani all'apparenza inspie
gabili. Ad un esame più ap
profondito, invece. Mamma 
Ebe parrebbe persino uno 
psicodramma o un kammer-
splel rigorosamente delimi
tato in una sfera, una di-
mensionde del tutto separa
te da qualsiasi razionale di
namica, per muoversi, giu
stificarsi soltanto in una pa
tetica, penosa, involontaria 
fiarodia di una malintesa re-
iglosità. 

Discorso radicalmente di
verso va fatto, invece, per il 
dovizioso, spettacolarissimo, 
eppur intenso, straziante 
film franco-argentino di 
Fernando Solanas Tangos-el 
exilio delGardel, versa e pro
pria summa di tutte le stori
che tragedie, le rovinose vi
cende sociali e politiche, i 
fallimenti personali ricor
renti di quel tormentato, in
sanguinato «mondo a parte» 
che e stato, in anni recentis
simi, l'Argentina e, di rifles
so, l'angosciato microcosmo 
degli esiliati, in lspecie quelli 
parigini. Davvero la capitale 
francese è propizia alle arri
schiate imprese nate dalla 
commistione sapiente di 
musiche d'epoca, ballabili 
corrivi e le drammatiche in
sorgenze di una realtà tor
mentosa e di anno in anno 
sempre più gravosa da af
frontare. 

Infatti, se pensiamo per 
forza di cose al recente Le 
bai di Ettore Scola, dobbia
mo anche constatare che 
questo nuovo Tangos-el ext-
tio del Gardel prende le mos
se e si dilata con bella pro-

• 
gressione giusto seguendo, 
da una parte, il filo musicale 
delle portentose composizio
ni di Astor Piazzolla e, dal
l'altra, la progettata, trlbola-
tissima messinscena della 
•tanghedia» dedicata, ap
punto, al classico «tanghero» 
degli anni Trenta Gardel. 

Ovvio che, l'Impasto figu-
rativo-drammatico-musica-
le sembra all'avvio piuttosto 
macchinoso. Ma, nel progre
dire graduale delle varie par
ti che compongono in ma
niera articolare la ricca 
struttura del film, Tangos si 
tramuta presto In una tra
scinante, irresistibile ondata 
di musiche e di parole, di 
suggestioni e di folgorazioni 
estremamente rivelatrici. 
Tanto che agli insistiti ri
chiami all'immane tragedia 
dei «desaparecidos» fa da 
omogeneo controcanto la 
storica tragedia personale 
del «libertador* ottocentesco 
José di San Martin, anch'egll 
finito esule a Parigi. Ad ar
ricchire ulteriormente il sen
so e l'impatto tutti immedia
ti del film di Solanas contri
buiscono poi insieme ai bra
vi musicisti ballerini e attori 
argentini, un esemplare 
duetto di prestigiose, bravis
sime, dive francesi quali Ma
rina Vlady, Marie Lafòret. 
Fernando Solanas, memore 
del suo imponente film-epo
pea L'ora del torni (1968), 
canta ed esalta la ritrovata 
libertà del suo popolo, della 
nuova, democratica Argen
tina. 

Sauro Borelli 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — I commerci tra 
cinema e cronaca, meglio se 
«nera., sono sempre stati fre
quenti, fruttuosi. Lo sa bene 
Lizzani che, spesso, ha pedi
nato la realtà quasi nel suo 
farsi, dal film Banditi a Mi
lano al più tardo San Babila 
ore 20.0 che l'ha, altrimenti, 
indagata attraverso fonda
mentali momenti storici in 
Cronache di poveri amanti, 
Il processo di Veropa e Mus
solini ultimo atto, E appunto 
Lizzani che confessa: «Non 
riesco ancora a sottrarmi al 
fascino di un certo tipo di 
operazioni, ed anche se sono 
sempre più consapevole dei 
rischi che corro andando a 
caccia di verità "autenti
che", non posso non conti
nuare a compilare questi 
piccoli Annali dì vita italia
na... Un mosaico di fatti e 
personaggi che un giorno 
potrebbe figurare assai più 
organico di quanto, di volta 
in volta, non sia apparso». 

Se c'era, dunque, un cinea
sta che avrebbe potuto af

frontare quel controverso, 
morboso «pasticciaccio» cul
minato nella condanna a 
dieci anni di reclusione (poi 
tramutati in 6 di arresti do-
miliciaii) alla «santona» Ebe 
Giorgini per speculazioni e 
reati vari ai danni di persone 
e di patrimoni in nome di 
una conclamata missione di 
redenzione religiosa, quello 
era proprio Carlo Lizzani. E 
così è stato. Ne è sortito il 
film Mamma Ebe, sceneg
giato dallo stesso cineasta in 
collaborazione con Iaia Fia-
stri e Gino Capone, dove la 
complessa vicenda, svelata 
poi in tutta la sua intricata 
sostanza davanti ai giudici, e 
ricuperata, ricostruita in 
tutti i patologici antefatti e 
nei conseguenti, drammatici 
sviluppi per frammenti e ag
gregazioni incalzanti. 

Lizzani, infatti, ricorrendo 
ad un abile, frequente uso 
del flash-back e di ricordi in
crociati, storie parallele, plu
rime verità, riesce ad assem
blare una storia non tanto 
vera, quanto verosimile, 

benché strettamente raccor
data a dati di fatto obiettivi. 
inoppugnabili. Ed è proprio 
perché, così organizzata e 
•rappresentata», che la cro
naca dei fatti, dei misfatti 
addebitati a Ebe Giorgini ed 
ai suoi complici per aver 
sfrtutato giovani condizio
nati a divenire fanatici se
guaci, si proporziona sullo 
schermo in un ricalco mosso, 
problematico della realtà e 
non già come il portato mec
canico, semplicistico di una 
sola, pur sempre opinabile 
verità. Ciò nonostante nei 
personaggi, nelle situazione 
che si intersecano nel corso 
di una progressione narrati
va sinuosa, contrappuntata 
da ribaltimenti di fronte,. 
colpi di scena, irruzioni 
drammatiche insospettate, 
si avverte spesso, pregiudi
zievole, un rapporto di causa 
ed effetto alquanto artefatto, 
uno spessore, insomma, più 
determinato da intuibili esi
genze spettacolari che non 
da pure e semplici ragioni 
narrative. Certo, primario 

Non è molto frequente, né facile vedere in 
grosse manifestazioni internazionali film 
provenienti dalla Tunisia. Soprattutto, per 
il fatto che, oltre alla limitata produzione 
cinematografica di quel paese, mancano i 
cineasti che si dedichino ad opere, lavori 
creativi specificamente incentrati sulle più 
autentiche, originali tradizioni locali. Fa ec
cezione, in questo senso, Nacer Khemir, au
tore poco meno che quarantenne già pittore 
e scrittore operante in Francia, che col suo 
primo lungometraggio a soggetto I renaioli 
del deserto (non a caso coprodotto dalla 
Francia) viene alla ribalta alla Settimana 
della critica con un'opera di estrema ele
ganza formale e, insieme, di intenso, enig
matico fascino evocatore. 

L'avvio, ed indirettamente, anche il pre
testo per un racconto dalle misteriose, reti
centi coloriture è dato qui dall'arrivo in uno 
sperduto, diroccato villaggio in pieno deser
to di un giovane maestro che dovrebbe 
provvedere ad educare i bambini del luogo. 
Subito accolto cordialmente dai notabili del 
villaggio, l'insegnante non sa rendersi con» 
to, tra le altre cose, della più volte dichiarata 
sparizione dei giovani uomini del luogo ri
chiamati, pare, nel deserto da una magica, 
irresistibile attrazione. Di tanto in tanto, 
nei pressi del villaggio, si sente la nenia, si 

intravvedono le ombre vaganti dei «renaioli 
del deserto», appunto i giovani dannati a 
quell'impiegabile sorte, ma senza che nes
suno di loro possa o voglia ritornare final
mente a casa. 

Tutta l'incantata evocazione fa supporre 
che si tratti ormai delle ombre, dei fantasmi 
di tanti giovani morti di stenti, di terribili 
privazioni nel deserto. Come tutte fantasti
che, magiche appaiono anche le parole, le 
leggende ricordate dai vecchi saggi del vil
laggio su un presunto tesoro proveniente 
dal! antica Cordova, sui sortilegi e i prodigi 
che soli potranno salvare i bambini del vil
laggio dalla disgraziata sorte dei loro sfortu
nati fratelli maggiori. Possiamo senza'altro 
dire che si tratta di un lavoro di ottima fat
tura, di raffinatissimo estro poetico. Abbia
mo visto, frattanto, sempre alla Settimana 
della crìtica il garbato cortometraggio ita
liano di Dante Majorana Nell'acqua. È un 
divertissement ove, per balenìi e rifrangen-
ze sapienti, prende corpo un interno-ester
no balneare e borghese dove madre e figlia, 
fratelli e forestieri dell'Estremo Oriente di 
incontrano, si scontrano in un tripudio este
tico ed ermetico elegantissimo. Nell'acqua è 
senz'altro una cosa intelligente. Forse pre
sto Majorana potrà regalarci anche qualco
sa di più. (s:b.) 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — >In venticinque anni ho scrìtto 
dodici sceneggiature ma sono riuscito a rea
lizzare solo tre film. Nove pezzi della mia vita 
sono rimasti chiusi In un cassetto. Questo è 
successo perché sono un regista argentino, 
nato troppo a sud e in un paese che ha tra
scorso otto anni sotto una feroce dittatura. 
Ma non mi sento sul serio un 'diverso»: quan
ti registi italiani vivono nel loro paese ma 
sono esiliati come me, vedono la ruggine cre
scere sui loro sogni, sui loro progetti?*. Ce lo 
chiede Fernando Ezequtel Solanas, autore di 
Tangos, el e.xilio de Gardel. Un film sui rifu
giati sudamericani a Parigi, autobiografico e 
dolce-amaro, dedicato a un cantante popola
re come Rodoldo Valentino, Carlos Gardel, e 
'musicale come una milonga». Un film che, 
arrivato in prima assoluta a Venezia, per al
cuni è già candidato al Leone. Solanas voleva 
farlo fin dal 15 ma ha rischiato di diventare 
un altro sogno nel cassetto quando a Buenos 
Aires sono arrivati i generali. Un film che, 
sul suo cammino, ha visto cadere due dei 

produ ttori: Pa trick Lemaire e un altro cinea
sta esule, Ylmaz Guney. 

Solanas (come capita, è vero, anche a qual
che cineasta dalle nostre parti) è tornato *col 
cuore* dietro la macchina da presa dopo die
ci anni. Questo periodo, da quando è fuggito 
dall'Argentina, lo ha passato Insegnando ci
nema anziché farlo «e dandomi da fare in 
tutti i modi fra documentari industriali e 
pubblicità, girando chilometri di pellicola 
senza metterci dentro nessuna delle mie 
idee, dei miei desideri veri*. Quando è avve
nuto il golpe, aveva quarantanni esatto; ave
va già stilato un surreale 'manifesto della 
liberazione* e girato un film, L'ora dei forni 
che per singolarità poetica e Impegno -collet
tivo* era piaciuto parecchio in Italia: era il 
'68. Ora afferma: 'Bisogna ridere delle pro
prie disgrazie, l'esilio è una storia doverosa, 
un'esperienza di follia e di realtà, ma va spe
rimentato e raccontato con umorismo come 
ogni altro avvenimento della propria vita. 
Tangos è un intreccio di storie d'amore e di 

Tango in esilio 
solidarietà tra uomini e donne che vanno al
la deriva dentro Parigi. È anche il racconto di 
un'esperienza che è una sua ragione d'essere 
e che arricchisce, lo scambio fra culture op
poste. Ho voluto che fosse corale e musicale, 
un saggio di malinconia e di umorismo nero, 
fratello dei romanzi che nascono dalla terra 
del continente in cui sono nato*. Ha un figlio 
a Parigi, una figlia sposata a Roma. Vorreb
be tornare a Buenos Aires? *Sì*. Il Leone le 
sta a cuore? 'Forse sono qui quello che a un 
premio ci tiene di più. Per vanità? No, per 
necessità, perché c'è un tipo di cinema che ha 
bisogno di riconoscimenti per essere diffuso. 
Jl vero Leone carnivoro è il film: ti mangia, ti 
fa accumulare debiti, castelli di carta con le 

polizze dell'assicurazione, con le ipoteche e le 
cambiali. È un percorso minato, un calvario 
sul quale tu che appartieni alla specie degli 
artisti ti devi tramutare in uomo d'affari, in 
produttore, devi accettare di morire e rina
scere, morire un po' ogni volta che il film 
tcade*. riprendere fiato quando lo rimetti in 
piedi. Poi, alla fine, ti resta ancora un dub
bio: sarò riuscito a comunicare al pubblico il 
mio amore per la vita, la mia malinconia, il 
mio umorismo? Allora ti ricordi che un film 
non finisce finché non è arrivato agli spetta
tori». 

& smesse^ 
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m. S. p. f j n a scena di «Tangos. El exHio de Gardel» dell'argentino Fernando Solanas 

Grande freddo alla jugoslava 
Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Buone nuove 
dalla Jugoslavia. Se il giova
ne Emir Kusturica ha dimo
strato con i suoi Ti ricordo 
Dolly Bell? e Papà è in viag-
f 'jo d'affari (premiati rispet-

ivamente a Venezia '83 e 
Cannes *85) di saper «rilegge
re» il passato recente di quel 
Paese attraverso la lente dei-

ironia e del sarcasmo, il 
quarantenne Srdjan Kara
novìc ci regala adesso uno 
sguardo più cupo e amaro 
sul presente jugoslavo con il 
notevole Le fragole di tra
verso. Cinema svelto, godibi
le, pungente, che riflette la 
particolare condizione poli
tico-culturale vissuta da un 
paese dell'Est che respira a 
pieni polmoni le tensioni e le 
contraddizioni dell'Ovest, a 
partire dalla crisi dei valori e 
delle ideologie. 

Usando un'etichetta facile 
e di moda, potremmo defini
re Le fragole di traverso una 
sorta di Grande freddo Jugo
slavo, ma il contesto e più 
straziante, il gioco al massa
cro più acuto. la soluzione fi
nale meno consolatoria. Spi
ra infatti un'aria alquanto 
disperata nel barcone-risto

rante nel quale un gruppo di 
quarantenni belgradesi, rap
presentanti tipici della neo-
intellighenzia socialista, si 
danno appuntamento per 
una «rimpatriata» all'inse
gna della nostalgia. Ce Van
chorman televisivo di grido 
che ha raggiunti alti indici 
d'ascolto sbeffeggiando la 
bassa produttività jugosla
va, c'è l'ex latin Iover che ha 
fatto fortuna all'estero come 
assicuratore, c'è l'ingegnere 
benestante con due fìgir e il 
matrimonio a pezzi, c e l'ex 
militante del partito, dive
nuto impiegato comunale, 
che corteggia le ragazzine, 
c'è la moglie divorziata e in
soddisfatta che insegue anti
che passioni: tutti allegri e 
spregiudicati, ma di un'alle
gria malata che non tarderà 
a farsi tragedia. 

Se nel film di Kasdan 11 ce
mento era rappresentato 
dalle lotte contro la «sporca» 
guerra del Vietnam e dal 
rock del Creedence, qui il filo 
della complicità è più generi
co e fragile: un'orchestrina 
tradizionale assunta per 
l'occasione alterna Love me 
tender ed Happy days a El 
Condor pasa e Harry Béla-

fonte, i titoli di testa, recupe
rando vecchi spezzoni del se
rial televisivo Con la gola 
nelle fragole (diretto dallo 
stesso regista), ci parla di 
Dylan. di Prevert e di Celen-
tano, ma il clima è da subito 
sospettoso e forzatamente 
ilare. Non ci si ama né ci si 
stima più. di certo la solida
rietà di gruppo di una volta 
ha lasciato spazio ad un 
egoismo violento ed esclusi
vo che calpesta ogni senti
mento. Eppure bisogna far 
bisboccia, bere grappa, man
giare carne alla griglia fino a 
scoppiare, e magari infilarsi 
dentro un letto con qualche 
vecchia fiamma. 

Come va a finire? L'eufo
ria va di traverso e sì trasfor
ma in un'escalation di picco
le crudeltà, i sensi si sfrena
no. i tappi delle buone ma
niere saltano, gli antichi 
rancori riesplodono atroce
mente. Nessuno si salva dal 
naufragio: né l'arrogante e 
nevrotico Branko (è un po' 
l'io narrante della storia) 
tormentato da una moglie 
che non ama più, né l'ele
gante e freddo Mike, che pro
verà penosamente ad inse
gnare le tecniche del «lento» •Le fregole di traverso», film del cineasta jugoslavo Srdjan Karanovìc 

e della seduzione ad un teen-
ager capitato lì per caso. È 
inutile travestirsi da giovani. 
l'innocenza non abita più lì. 

Sfoderando uno stile raf ri
nato, che addensa particola
ri piccanti, terremoti esi
stenziali e goffi languori. 
Karanovic arriva a compor
re uno mosaico generaziona
le che lascia l'amaro in boc
ca. Ma non c'è giudizio mo
rale nel punto di vista del re
gista, c'è piuttosto la regi
strazione di una sconfitta, la 
cronaca di una disillusione. 
La controprova viene dal
l'orrore nei confronti di quei 
quarantenni sfatti provato 
dai due ventenni (la ragazza 
ed un giovane autista) coin
volti nella kermesse: lucidi, 
cinici, già perbenisti, molle
ranno all'alba gli ormeggi 
del barcone facendolo scivo
lare, mentre tutti dormono 
ubriachi, sull'acqua placida 
del fiume. In definitiva, un 
film da non perdere che ci di
ce qualcosa di nuovo sulla 
società Jugoslava (certo, su 
una porzione particolare di 

§uella società) senza preten
ere di rivelare chissà quali 

verità e magagne. Metterlo 
in concorso non sarebbe sta
ta una cattiva idea, magari 
per rispondere alla stronca
tura generalizzata che ha ri
cevuto dalla critica Jugosla
va. 

Giornata densa leti alla 
Mostra. Un'altra piacevole 
sorpresa è venuta dalla se
zione «Venezia Tv», inaugu

rata dal vigoroso film di 
John Goldsmith (produzione 
Channel Four) A song for 
Europe. Titolo ironico e ma
lizioso, giacché la «Canzone 
per l'Europa* composta dal 
quarantenne regista britan
nico (s'è visto alla nostra tv il 
suo Luogotenente del diaro-
locon Barbara De Rossi) è in 
realtà un polemico pamphlet 
ispirato ad un fatto di crona
ca realmente accaduto. La 
cosa ha dell'incredibile: per 
aver scritto in via stretta
mente confidenziale una let
tera alla Cee nella quale de
nunciava alcune infrazioni 
ai regolamenti commerciali 
compiute dalla ditta farma
ceutica Hoffman La Roche, 
l'alto funzionario della stes
sa azienda Stanley Adams fi
nì in carcere con l'accusa di 
spionaggio industriale. Spie
ga in proposito il regista: 
•Questo episodio mi ha offer
to la rara opportunità di ro
vistare nel torbido delle mul
tinazionali. Il fatto più allar
mante è che la Cee e del tutto 
incapace di controllare, data 
la diversità dei sistemi legali, 
le attività di questi potentis
simi colossi industriali». 

Cambiando nomi e cogno
mi, ma rispettando scrupo
losamente la meccanica del
la vicenda, Goldsmith rico
struisce l'odissea vissuta dal 
funzionario «pentito*. Il qua
le ci è presentato (è il bravo 
David Sucher) come un uo
mo del tutto normale, perfi
no un po' antipatico, travol

to da un gioco politico trop
po grande per lui. Trascinato 
in galera, incarcerato per 
mesi (la moglie nel frattem
po si suicido), Adams riuscì 
infine a fare valere le proprie 
ragioni, svergognando la 
grande azienda di fronte alla 
stampa e alla magistratura. 
Secco, documentato, attra
versato da una tensione 
«gialla» che rende progressi
vamente l'idea di una diffu
sa minaccia sottratta al giu
dizio degli uomini, A song 
for Europe è stato girato nel 
posti dove realmente si svol
se la vicenda (c'è anche una 
parentesi italiana). La reci
tazione è molto professiona
le, (tra gli interpreti c'è an
che una smagrita Maria 
Schneider), la confezione 
impeccabile nei limiti degli 
standard televisivi: per cui 
farebbe bene la nostra tv a 
non farselo scappare. 

Per oggi possiamo chiude
re, in attesa di Bach too the 
future di Robert Zemeckis 
(se ne dice un gran bene) e 
del secondo appuntamento 
di «Venezia Tv»: si tratta del 
•rifacimento* di quattro epi
sodi della celebre serie Al
fred Hitchcock Presents rea
lizzati quest'anno con la 
complicità di gente del cali
bro di John Huston. Kim No
vak, Nead Beatty e Bianca 
Rose. Paura mia fatti capan
na. 

Mtcncw Aiìswrnt 



litri 

Medialibro 

Se il lettore 
parte in quarta 
¥ T N'ESTATE all'insegna del lettore, soprattutto per l'insolito 
*-' concorso di offerte e di attenzioni di cui è stato oggetto: la 
proliferazione di racconti e il ritorno del feuilleton sui quotidia
ni; gialli-quiz sui settimanali; sofisticati best sellcrs nelle edico
le delle spiagge e poesie d'autore sui muri delle città; e altro 
ancora. Perfino la pubblicità si è ricordata che nel potenziale 
acquirente di un'automobile può esserci un potenziale lettore, o 
viceversa; così testi letterari a piena pagina di Baoel, Thurber 
e Bierce, o di Savinio, Gadda e Pontiggia hanno sostituito gli 
slogan per i vari modelli della Volkswagen. Sono poi comparsi, 
su video e su carta, degli annunci di Pubblicità progresso, prodi
ghi di complimenti e compiacimenti verso chi conosce già 
Inattività entusiasmante» della lettura, e di rispettosi inviti a 
«dare una mano» per farla conoscere ad altri. 

A completare questo quadro di sia pur modesto e più o meno 
diretto protagonismo del lettore, si possono citare ancora due 
episodi: la polemichetta tra la rubrica televisiva di Beniamino 
Placido sulla «Repubblica» e una casalinga di Voghera, interve
nuta a difendere la capacità di ascoltare, informarsi e capire 
della «categoria», con una letterina che rivela in lei, tra le altre 
cose, una «forte» lettrice; e la singolare coincidenza di uno sfrat
to decisamente in contrasto con i tempi, che ha visto un negozio 
di Fiorucci scalzato da una libreria in una via centrale di Milano 
(anche se qui, una volta tanto, il libraio aveva il vantaggio di 
essere padrone di casa). 

Ora, tornando all'insolito concorso di attenzioni e di offerte, 
non è azzardato supporre che il relativo destinatario le abbia 
sostanzialmente gradite: almeno per quanto riguarda il cosid
detto lettore abituale (di libri e di informazione scritta) e quello 
più fluttuante ma ormai «ufficializzato» che vi si aggiunge du
rante le vacanze. C'è ormai del resto una collaudati sintonia tra 
produzione editoriale, mass media e consumatori, soprattutto 
nell'ambito della lettura letteraria e libraria di stagione. Ma al 
di là di ciò, interessa verificare se il microfenomeno di questa 
estate, considerato nel suo insieme, rechi in sé qualche piccola 
e non del tutto transitoria novità. 

C EMBRA allora di potervisi cogliere la evidenziazione, favo-
^ rita appunto dalla stagione, di una tendenza già presente da 
qualche tempo nell'universo multimediale e nel mercato cultu
rale, alla creazione e promozione del lettore come personaggio 
o comunque ruolo istituzionale e riconosciuto: dopo il cinefilo, il 
teledipendente, il tifoso o io scrittore inedito, ultimi rappresen
tanti di una tradizione che, procedendo a ritroso, ha visto emer
gere i maitres à penser, gli scrittori di successo, le dive del 
cinema e le teste coronate. È una novità che riguarda soprattut
to il lettore di libri, e più precisamente il consumatore della 
produzione scritta non direttamente funzionale ad altre forme 
di produzione: quella che si suol chiamare la lettura «disinteres
sata» insomma. 

Se perciò questa ipotesi di una promozione del personaggio-
lettore e del suo ruolo ha qualche fondamento, si può vedere nel 
microfenomeno (pur tra elementi di strumentalizzazione e di 
moda più contingenti) il riflesso di un fenomeno più rilevante: il 
consolidamento di un costume, di un'attitudine, di un interesse 
(la lettura nel senso detto, appunto) e dello strato sociale bor
ghese che ne è protagonista, coincidenti con un livello di consu
mo culturale medio-alto. Un consolidamento che può facilmen
te resistere alle piccole oscillazioni percentuali delle vendite 
librarie da un semestre all'altro (perdendo o anche guadagnan
do qualcosa), ma che in generale segna una situazione di stallo 
piuttosto che di movimento, un processo bloccato in un ambito 
noto e ristretto piuttosto che un punto di partenza e di prospetti
va ulteriore, nella conquista non marginale e non provvisoria di 
nuovi lettori. 

Né d'altra parte potranno essere le suadenti esortazioni di 
Pubblicità progresso, o le 100.000 copie di Kundera, a rimettere 
quel processo in moto. Ci vuol altro. 

Gian Carlo Ferretti 

ALEXANDER l.OWEN, -Il narcisismo». Sag
gi. Feltrinelli, pp. 200. L. 25.000. 
CHRISTOPHER LASCH. -L'io minimo». Sag
gi, Feltrinelli, pp. 216. I- 26.000. 

Nel linguaggio comune il narcisista è un in
dividuo che si occupa solo di se stesso, esclu
dendo tutti gli altri, che non si cura del pro
prio se, ma invece della propria immagine. Il 
narcisista all'apparenza esteriore è pronto a 
sacrificare tutto: i sentimenti verso gi altri 
ma anche i più veri bisogni personali. Spesso 
il suo comportamento è autodistruttivo, co
me testimoniato nell'antico mito greco. Nar
ciso era un bel giovane di Tespi del quale si 
innamorò la ninfa Eco. Eco era stata privata 
della parola da Era, la moglie di Giove, e 
poteva soltanto ripetere le ultime sillabe del
le parole altrui. Incapace di esprimere il pro
prio amore. Eco, respinta da Narciso, morì di 
crepacuore. Narciso fu allora punito dagli 
dei che lo fecero innamorare della propria 
immagine. L'indovino Tiresia aveva predetto 
che Narciso avrebbe cessato di vivere nel mo
mento in cui si fosse visto. E un giorno, chi
nandosi sopra l'acqua di una fonte, colse la 
sua immagine riflessa. Narciso si innamorò 
appassionatamente di quell'immagine e non 
volle più abbandonare il luogo. Mori così di 

languore e si trasformò in un narciso. 
L'innamorarsi della propria immagine è 

dunque interpretato dal mito come una for
ma di punizione per l'incapacità d'amare. Il 
narcisista chiede esclusivamente ammira
zione e approvazione. Ma non solo: negando i 
sentimenti egli si comporta in modo sedutti-
vo e manipolativo per ottenere il potere e il 
controllo sugli altri. Cosi facendo si condan
na però a una vita vuota e inautentica. 

Attraverso una serie di casi, Alexander Lo-
wen, medico psicanalista formatosi alla 
scuola di Wilhelm Reich, dimostra come il 
narcisismo sia diventato nella società con
temporanea un fenomeno che travalica 
l'ambito psicologico, individuale. Mentre in
fatti mette a fuoco l'identità narcisistica, vi
sta come disturbo della personalità che può 
essere efficacemente affrontato con terapie 
bioenergetiche (tecniche di rilassamento, au
toespressione, recupero della corporeità) più 
che con la pratica analitica tradizionale, egli 
evidenzia come il narcisismo dell'individuo 
corrisponda a quello della cultura della so
cietà in cui viviamo. «Noi modelliamo la cul
tura secondo la nostra immagine e a nostra 
volta siamo modellati dalla cultura, — scrive 
Lowen —. Possiamo capire l'una senza capi
re l'altra? Può la psicologia ignorare la socio
logia o viceversa?». 

Saggistica 

Vetica del 
contratto 
SALVATORE VECA, «questio
ni di giustizia», Pratiche Edi
trice, a cura dell Istituto Gram
sci Emilia-Romagna, pp. 210, 
L. 15.000. 
La filosofìa politica moderna 
ruota intorno a due domande 
centrali: perché lo Stato è me
glio dell'anarchia? Come giu
stificare l'uscita dall'anarchia e 
l'ingresso volontario in Stato 

fiolitico? Le domande si formu
lino sullo sfondo di un compli

cato processo che si può iden
tificare con la formazione di al
cuni grandi Stati territoriali 
moderni, tra XVU e XVIII, in 
Europa. Le teorie contrattuali
stiche rappresentano dunque il 

risultato di un'esperienza col
lettiva che sembra uno dei pun
ti di non ritorno dell'epoca mo
derna: lo Stulo. risse cercano di 
mostrure come un elemento 
collettivo, l'assetili base di una 
società, |Kis.sa dipendere dalle 
scelte (lenii individui che lo 
preferiscono all'anarchia. Nella 
prospettiva contrattualistica, 
la società è un problema la cui 
soluzione coincide con la scelta 
razionale degli individui di en
trare nello Stato politico. 

Un etica contrattualistica 
come pietra di paragone per la 
politica, è questa la teoria di 
Salvatore Veca, coincide con 
un insieme coerente di giustifi
cazioni e di argomenti a favore 
di scelte, basate su ciò che l'au
tore propone di chiamare uno 
schema di ingresso volontario 
in società. Muovendo da questi 
presupposti, Veca si propone in 
questo volume di affrontare il 
problema di una giustificazione 
dell'assetto di base dì una so
cietà. 

Narrativa 

Tanto, pio 
cinghiale 
FRANCO NOBILE, «Il tesoro di 
Borgovecchio», Editoriale 
Olimpia, pp. 344. L. 15.000. 
Lo confessiamo: personal
mente non amiamo la caccia. 
L'idea che un distinto signore 
si trasformi la domenica in 
una specie di Rambo assata-
nato con doppietta che di
strugge a cannonate tordi, 
passeri e anatre che svolazza
no per i casi loro, ebbene quel
l'idea, proprio non ci va giù. 
Ma forse sempre più intollera
bile per molte sensibilità non è 
tanto la caccia in sé, ma ciò 
che la caccia è diventata, ov
vero, in certi casi, una inutile 

carneficina poco rispettosa 
dell'ambiente e (perché no) 
degli animali, della selvaggi
na. E la riflessione che nasce 
quasi spontaneamente leg
gendo una «fiaba, gentile e ar
guta intrecciata dìselve e bo
schi, di animali e uomini co
me quella scritta da Franco 
Nobile, esperto cacciatore di 
cinghiali, questo si, ma anche 

§rotondo conoscitore dei pro-
leml faunistici, oltre che in

namorato delle sue terre sene
si e della gente che le abita. 
Ecco allora Borgovecchio, pic
colo paesino di cacciatorf le-
§atl alle loro minacciate tra-

izioni, a quel rito collettivo 
che è la caccia al cinghiale, in 
un territorio che certo ricco 
non è. Per quelle fratte non si 
muovono predatori, una volta 
tanto, ma uomini, amici, affa
scinati da un respiro, da un 
muovere di foglie, dalla bel
lezza di una macchia scono
sciuta. Una fiaba, appunto. 

an. a. 

Oggi Le amare riflessioni di Lasch e Lowen 

Bei muscoli 
però P«io» 

va al minimo 
A questi interrogativi una risposta illumi

nante e assai pertinente l'aveva già fornita 
Christopher Lasch, forse il più brillante ri
cercatore sociale dell'America d'oggi, nei 
suoi due ultimi libri La cultura del narcisi
smo (Bompiani, 1981) e Rifugio in un mondo 
senza cuore (Bompiani, 1982). Edonismo, ri
cerca esasperata di autorealizzazione, ecces
siva importanza attribuita all'estetica corpo
rale (l'immagine), venir meno di valori etici e 
morali, indifferenza verso il bene comune 
erano individuati come agenti del mutamen
to culturale e ad un tempo come segnali del
l'attuale disagio esistenziale e sociale. 

Ora Lasch ne L'io minimo approfondisce 
quei temi puntualizzando ciò che nel suo la
voro sul narcisismo aveva solo sorvolato, la
sciato In una zona d'ombra, e cioè che l'occu
parsi di se stessi ai giorni nostri ha inequivo
cabilmente il sapore della paura, del ripiega
mento, della sopravvivenza di fronte a feno
meni come il riarmo, la criminalità, e il terro
rismo, la crisi economica e il disastro am
bientale, la vita quotidiana è diventata'una 
ginnastica della sopravvivenza. Gli uomini 
hanno perso ogni fiducia nel futuro, e per 
prepararsi al peggio'si sono arroccati su se 
stessi, riducendo il proprio io a un nucleo 
difensivo armato contro le avversità. L'io mi~ 

nimo non è più e solo un io narcisistico, ma 
un io assediato che ha smarrito i confini con 
l'ambiente circostante e che non ha più radi
ci (una storia personale, amici, una famiglia, 
senso di appartenenza a un luogo). 

Attraverso la fenomenologia dell'io mini
mo e della mentalità della sopravvivenza, 
Christopher Lasch offre una convincente 
chiave di lettura del mutamento culturale in 
corso, confrontandosi con le ideologie, i mo
vimenti e le teorie che hanno animato il di
battito e la scena politica in questi ultimi 
anni: arte, morale, costumi, nuovi sviluppi 
della psicologia e delle scuole psicoanaliti
che, pacifismo ed ecologia vengono critica
mente indagati e posti nella prospettiva di 
una azione politica — «l'unica difesa valida 
contro il disastro», scrive — che possa rende
re il nostro mondo ospitale al genere umano. 
In questo senso Lasch si colloca ben lontano 
sia dal catastrofismo dell'io minimo (Narciso 
che cerca insieme l'autosufficienza e l'au-
toannientamento). sia dall'ottimismo scon
siderato di chi ritiene che il progresso tecno
logico sarà in grado, in sé e per sé, di dare 
all'uomo una felicità eterna «a prova di bom
ba». 

Giorgio Triarti 

Zélia Gettai con il marito .forge Armido e il figlio 8 Bahia 

ZÈLIA CATTAI. «Un cappello 
da viaggio, la mia vita con -for
ge Amado», Frassinelh, pp. 314, 
Rre 19.500. . • ' 
La signora Cattai, figlia di 
emigrati italiani, è una donna 
serena, dal sorriso rassicuran-

' te e dall'atteggiamento che 
diffonde tranquillità negli 
spazi che frequenta. Questa è 
l'impressione che abbiamo 
avuto entrando nella sua casa 
a Bahia de todos os Santos, 
dove vive, completamente Im
mersa nel verde, con il marito 
Jorge Amado. 

Zella racconta di aver ini
ziato a scrivere per gioco: «Mi 
sono decisa a scrivere perché 
mia figlia Paloma mi chiese di 
raccontare alcune storie della 
mia infanzia, di Ernesto ed 
Angelina, i miei genitori, della 
possibilità data a mio padre 
da Pedro II di costituire una 
comunità anarchica in Brasi
le, dei loro sogni sfumati, del 
loro amore. Tutto per gioco. 
Poi feci leggere alcune pagine 
a Jorge con la paura di quei 
ragazzi che arrivano qui con il 
manoscritto sotto il braccio. A 
lui piacque e cosi all'editore. 
Nacque ''Anarchici, grazie a 

Memorie 

Amado 
mio, ti 

racconto 
Dio". Io mi stupii». 

Il libro fu un successo non 
solo in Brasile, ma anche in 
Argentina, Spagna e soprat
tutto in Francia, poi «Rete 
Globo» ne fece una •telenove
las che arriverà anche sui no
stri teleschermi, e il pubblico 
brasiliano, nella sua sorpren
dente eterogeneità, conobbe 
Zélia, figlia di anarchici italia
ni, scrittrice, moglie di Jorge 
Amado. Oggi, a sessantotto 
anni, Zélia ha al suo attivo tre 
libri, di cui ha venduto due
centomila copie. E dopo 
•Anarchici, grazie a Dio» esce 
in Italia «Un cappello da viag
gio» in questi giorni in libre

ria. II libro, con il quale la 
scrittrice ha voluto rendere 
omaggio, pel suo settantesimo 
compleanno, all'uomo con lì 
quale ha vissuto una esistenza 
appassionata, è la storia del
l'incontro con Jorge avvenuto 
quaranta anni fa in un mo
mento di grande fermento po
litico, della lotta comune, del 
loro amore, fino all'esilio. Il 
romanzo inizia e si conclude 
con due viaggi fondamentali 
nella vita dell'autrice, il pri
mo, da San Paolo a Rio, per 
conoscere la famiglia di lui, «il 
colonnello» e «Lalu» nelle cui 
vene scorre sangue indio, il se
condo per raggiungere lo 
scrittore esiliato in Europa. 

Il ritratto di Jorge Amado 
che ne risulta è senz'altro in
consueto. E la storia di un uo
mo. della sua passione per la 
letteratura, del suo impegno 
politico, della sua famiglia di 
•fazendeiros» di cacao, del suo 
amore per la vita. E questi ri
cordi — a volte efficaci, a volte 
meno — sono pur sempre 
un'occasione preziosa per me
glio penetrare nel mondo di 
uno degli scrittori più amati 
degli uflimi anni. 

Patrizia Giancotti 

Editoria 

Stimolanti 
omaggi 

al «nero» 
da mettere 

in tasca 
Theoria è una casa editrice e 
un'iniziativa. Propone una 
serie di iper-ultra-extra-ta-
scabili raccolti in una colla
na chiamata 'Riflessi'. Ogni 
volumetto proposto, e sono 
già molti, reca una massima, 
una 'riflessione» appunto di 
Cocteau: 'Gli specchi do
vrebbero riflettere un mo
mentino, prima di riflettere 
le immagini: Credo proprio 
che l'intera collana si ispiri e 
si uniformi a questa 'rifles
sione: L'idea editoriale è 
senz'altro ottima e la propo
sta, la scelta degli autori, 
quanto meno stimolante: il 
merito di tanta impresa è da 
attribuirsi alla buona provo-
catorietà editoriale di Oreste 
del Buono e il lettore sa, o 
quanto meno dovrebbe sape
re, quanto bisogno c'è oggi di 
vere provocazioni editoriali, 
di sassi buoni e continui da 
gettare nello stagno amorfo 
dell'editoria nazionale. 

Di questa collana ho letto 
tre libri: Infernaliana di 
Charles Nodier, L'automa di 
E.T.A. Hoffmann e Amori 
neri di" Oreste del Buono. C'è 
certo — e confermata dalla 
lettura dei/e opere già uscite 
— una sorta di 'omaggiò» al 
nostro tempo letterario che 
privilegia il 'misterico; l'or-
rorifico, il 'nero*: ma, nel ca
so specifico di questa colla
na, la scelta degli autori e 
delle opere fa aggio sulla 
moda perché, infine, trattasi 
sempre di buona, spesso otti
ma letteratura. I prezzi va
riano col variare del numero 
delle pagine, per un arco che 
va dalle 5.000 lire alle 8.000: 
si leggono in tram e, con le 
dovute cautele, perfino in bi
cicletta. Comunque, stanno 
in qualsiasi tasca senza de
formare l'aplomb: lo dico per 
chi avesse problemi del ge
nere. L'ingombro è quello di 
un pacchetto di sigarette o 
poco più, e la 'miscela* è si
curamente molto più aro
matica ed eccitante: provare 
per credere, 

Ivan Della Mea 

Novità 

M.M. KAYE, -Morte in Ke-
nia- — Esiste una letteratu
ra «imperiale» inglese che ha 
resistito nel tempo molto più 
dell'impero stesso. Esponen
te di successo nel «genere» è 
l'autrice di questo romanzo, 
nata e cresciuta in India, vi-
sitatrice col marito ufficiale 
delle varie colonie britanni
che. Dopo il fluviale «Padi
glioni lontani» di alcuni anni 
fa, ecco ora questo racconto 
ambientato nel Kenia. Gli 
ingredienti sono quelli ne
cessari: la tenuta, la lady che 
per essa è pronta a tutto, ma
gia e folclore indigeni, uomi
ni bellissimi o fedelissimi, 
fanciulle appassionate; con 
il condimento di una appena 
domata ma ancora serpeg
giante rivolta dei Mau-Mau. 
La vicenda si fonda su una 
serie di misteriosi delitti, che 
si chiariranno soltanto alla 
fine, con una soluzione inso
lita per questo tipo di ro
manzi. Di buon livello la tec
nica narrativa. (Rizzoli, pp. 
232. lire 16.000). 

• » • 
NICO NALDINI, -Vita di Gio
vanni Comisso» — Mettendo 
insieme taccuini, lettere, 
diari dello scrittore, Naldini 
Ita costruito questa minuzio
sa biografia di un personag
gio il cui ricordo non è certo 
molto vivo nelle giovani ge
nerazioni, ma che negli anni 
Trenta, e in parte Quaranta, 
lasciò una precisa traccia 
con i suoi scritti e con il suo 
stile di vita. Fu romanziere e 
inviato speciale di quotidia
ni. ma ci tenne a caratteriz
zare la sua vita come quella 
di un uomo dai molteplici in
teressi, soprattutto errabon
do e nemico di ogni legame: 
era difficile, per certuni, in 
quegli anni, sottrarsi a un 
certo stile di origine dan
nunziana. che intendeva ar
te e vita come due elementi 
indissolubili di una medesi
ma rappresentazione. (Ei
naudi. pp. 316, lire 26.000). 

GEORGES RODITI. -Lo spi
rito di perfezione- — Pensie
ri, aforismi, ragionamenti 
che raramente toccano la 
lunghezza di una pagina, 
raccolti nel corso di anni, a 
lungo riordinati, più volte ri
scritti e via via ampliati: ecco 
l'origine di queste pagine che 
l'autore — una vita trascor
sa tra i libri — ha costruito 
prendendo ad esempio i 
Montaigne, i La Rochefou-
cauld, i La Bruyère, per un 
genere che proprio nella fi
nezza francese trova il terre
no più confacente. Che ri
guardino le più varie disci
pline, che si ispirino al pen
siero occidentale o alla sag
gezza orientale, tutti i «pen
sieri», nel loro impegno in di
fesa di una spiritualità mi
nacciata da un mondo mate
rialistico, emanano un pre
zioso profumo di altri tempi. 
(Bompiani, pp. 126, lire 
16.000). 

RICHARD BACÌI. -Niente 
per caso- — È la cronaca di 
come l'autore — scrittore e 
pilota — riesce a rivivere in
sieme con un giovane para
cadutista e un fotografo le 
esperienze dei cosiddetti «pi
loti da circo» che nell'Ameri
ca degli anni Venti girovaga
vano sui loro piccoli appa
recchi da turismo nei paesi 
di provincia, esibendosi in 
acrobazie e facendo volare i 
cittadini per divertimento 
con pochi spiccioli. Per un'e
state i tre ripetono le avven
ture dei loro predecessori, vi
vendo anche ore drammati
che, ma giungendo incolumi 
alia fine come per un dise
gno del destino: niente per 
caso, appunto. Il libro è viva
ce. Può disturbare qua e là 
soltanto la insistenza con cui 
si vuol presentare l'avventu
ra come una sfida america
na di libertà. (Ki/zolj, pp. 2ò6, 
lire 16.500). 

a cura di 
Augusto Fasola 

Saggistica Giudici e la poesia come mistero e come esperienza 

Mi è capitato un verso 
GIOVANNI GIUDICI. -La dama non cercata», Mondadori, pp. 
244. lire 24.000. 

Parlare di questo libro di scritti sulla poesia di Giovanni 
Giudici è per me, al tempo stesso, molto piacevole e un po' 
imbarazzante. Per una ragione in effetti semplicissima: mi 
trovo, in sostanza, a condividere pressoché totalmente il filo 
interno del discorso come le sue diverse fasi, i diversi mo
menti o esempi attraverso cui Giudici si propone la sua idea 
di poesia; e quindi, in un certo senso, mi ci posso svecchiare. 

Giudici ha una giusta considerazione alta della poesia e del 
fare poesia, ma conosce benissimo i limiti, le angustie, le 
peripezie di questa bellissima avventura dell'umano fare. E 
quindi si muove con la saggezza realistica di chi detesta l'en
fasi quanto ogni forma ipocritamente riduttiva. Il titolo stes
so del libro dà un'utile indicazione: La dama non cercata. La 
quale è ciò, come è detto in un saggio sul «grande stile», che 
ebbe un tempo nome di Ispirazione. Inutile, quindi, cercarla 
con troppo fervore: potrebbe non giungere, potrebbe non 
ascoltare; si può amare la poesia senza esserne riamati, come 
purtroppo capita a molti volonterosi verseggiatori-

La poesia, insomma, sopraggiunge anche misteriosamen
te, si impossessa della mente del poeta, è una vocazione e 
quindi muove la mano a scrivere. Il caso, in effetti, ha una 
parte notevole nell'opera del poeta, il quale, comunque, do
vrà, per l'esattezza, essere 'inconsapevole quel tanto che ba
sta e consapevole quel tanto che serve». Perciò, nel comporsi 
del poema, c'è sì una parte considerevole — anzi, decisiva — 
di mistero e di umana magìa, ma c'è anche una non indiffe
rente quota da assegnarsi all'artefice, alla sua mano, alla sua 
virtù non appresa ma coltivata di creatore-inventore di for
me. 

Ci troviamo quindi di fronte a una risposta che spiazza 
tanto i parenti stretti dell'assoluto quanto i più freddi asser
tori di una poesia come esperimento e compilazione. D'altra 
parte la forza d'equilibrio, la piena autonomia della posizione 
di Giudici non possono certo sorprenderci, trovandosi già 
così nettamente presenti nella sua opera in versi. Ma è co
munque una forza — ed un motivo di bellezza in più in 
questi sua Dama non cercata — che viene dallo stretto lega
me che sempre in lui agisce tra discorso di poetica, teorico, e 
concretezza dell'esperienza. 

È poi questo un libro vario, che si muove su terreni conti
gui ma diversi, e che offre anche felici spunti narrativi, come 
quando il nostro autore ci racconta che voleva scrivere una 
poesia intitolata Lorenzo in Antibo recuperando l'immagine 
di un bisnonno materno che navigava, al comando di un suo 
veliero, fra i porli del Tirreno e della Francia. Giudici sa 
entrare con agilità e semplicità nei percorsi della quotidiani

tà di un poeta, come quando ci parla del suo lavoro di copy-
\vn ter e del rapporto, nell'uso della lingua, che esiste tra -una 
vocazione (la scrittura dei versi) e un^attività (la scrittura di 
testi pubblicitari): Concludendo poi che per un poeta, doven
dosi egli scegliere un secondo mestiere (ammesso che quello 
del poeta sia un mestiere o un lavoro, aggiungo io), l'ideale è 
nello spostarsi su un'area non troppo affine a quella lettera
ria per evitare dannose (alla poesia) interferenze. 

Molto attento a ciò che si chiama sociologia della cultura, 
o della letteratura. Giudici si occupa anche delle velleità 
creative in aumento, della spropositata crescita di numero 
degli scriventi. Partendo dalla propria esperienza, considera 
che per gli appartenenti al suo ceto, checon una punta d'iro
nia definisce «a metà fra piccola borghesia e sottoproletaria
to», la poesia era qualcosa di 'non lecito, di appartenente alla 
classe dell'agio». Insomma, -una roba da ricchi: Oggi, inve
ce, la schiera degli 'anonimi autori di brutti versi» ha ben 
altro atteggiamento. Aspira in sostanza •allo stesso modello 
di immortalità che la borghesia ci ha consegnato con l'in
giunzione di venerarlo». Molti, così, anche se magari, dice 
Giudici, non sono capaci di «compilare correttamente una 
domanda per la mutua», sembrano dire con fierezza: 'Voglia
mo essere noi gli immortali». Da una condizione di disagio e 
soggezione eccessive a un ingenuo, borghese desiderio di pro
tagonismo, di autopromozione spirituale. Ma d'altronde, 
questi verseggiatori non fanno male proprio a nessuno— 

La dama non cercata ha poi un'ultima sezione dedicata a 
poeti e scrittori: Orten, Flaubert, Amelia Rosselli, Montale. 
Saba, Kafka; chiude un breve saggio sugli Esercizi spirituali 
di Sant'Ignazio di Loyola. 

Tra i molteplici spunti di riflessione proposti ne segnalo 
due. Il primo riguarda Montale, a proposito del quale Giudici 
dice, molto acutamente, che è stato l'ultimo grande poeta 
moderno a operare «in una situazione culturale dove i margi
ni di capacità informativa della parola non fossero pressoché 
totalmente usurati, come oggi sono, dalla cosiddetta info-
poMutton» (inquinamento da informazione). Un cambiamen
to che riguarda, dunque, tanto la reale forza del messaggio 
poetico, quanto l'intensità d'ascolto che gli è concessa. Par
lando di Saba. infine. Giudici dice che'fra i caratteri distinti
vi della grande poesia» c'è «fa sua sublime intempestività: 
Chi e troppo tempestivo, si sa. è nelle cose che si fanno, è nella 
moda, è un giovane bruciato... Essere intempestivo per calco
lo è l'ultima trovata del moderno. Essere intempestivo natu
ralmente è una virtù difficile: si addice al poeta che ha un 
futuro e una durata: Saba appunto. O Giudici, per esempio. 

Maurizio Cucchi 

DUCCIO BALESTRACCI. 
•La zappa e la retorica: me
morie familiari di un conta
dino toscano del Quattrocen
to». Salimbeni, pp. 234, L. 
18.000. 

•Negli ultimi anni — chia
risce Duccio Balestracci — la 
medievistica italiana di ter
reno ne ha recuperato e i 
"muti della storia" non sono 
più del tutto tali». Come indi
vidui, però, o come classi? 
Anche nel senso comune è 
ormai diffusa la consapevo
lezza che la storia non è fatta 
solo di Cesare, Napoleone, 
Cavour ma anche di contadi
ni. Al plurale, appunto, come 
massa protagonista ma ano
nima. L'impegno di Baie-
stracci è stato invece quello 
«di rispondere al bisogno di 
scoprire un'individualità al
l'interno di quella generalità 
che avvolge la storia degli 
uomini delle campagne». 

Da qui l'interesse per due 
volumetti della seconda me
tà del XV secolo, che raccol
gono le memorie familiari di 
Benedetto Masserizia di cui, 
solo dopo aver citato nome e 
cognome, è giusto ricordare 
la collocazione sociale di 
contadino. «Non sono riduci
bili a cliché i livelli di vita di 
questa gente; non lo sono le 
loro collocazioni all'interno 
dell'economia delle campa
gne; non lo sono le loro strut
ture familiari e non lo sono 
nemmeno i loro cervelli». 

Tutto il lavoro di Baie-
stracci è traversato da que
sta continua e onerosa at
tenzione alla complessità, da 
un quanto mai opportuno, 
ed epocale, diffidare delle 
scorciatoie generalizzanti. 
L'uso della memoria scritta, 
intanto, alla fine del Medioe
vo era sicuramente una tra
dizione tipica della' borghe
sia ma toccava anche strati 
inferiori. Saranno le succes
sive codificazioni grammati
cali e stilistiche a segregare 
le classi popolari nella depri
vazione linguistica, orale e 
scritta: in precedenza lo scri
vere era soprattutto stru
mento comunicativo, più o 
meno ben padroneggiato. 

Storia Un contadino, 5 secoli fa 

Benedetto, 
la zappa 

e il calamaio 
Non si spiegherebbe altri

menti come questa gente as
sorta ma non abbrutita dal 
lavoro dei campi si sobbar
casse «la spesa per mantene
re un maestro che «bbia a in
segnare leggere e scrivere e 
qualche virtù», «che sappia 
insegnare a fanciulli et a chi 
vorrà stare alia sua schuola*. 

Ma cosa ricordava il Mas
serizia? Più che di memorie 
si trattava di conti. Minuzio
samente venivano annotate 
entrate e uscite di un'econo
mia domestica quotidiana 
ricca di rapporti, anche con 
la città, ma dove la «vita». 
nella sua interezza, compare 
solo di scorcio. «E dall'acqui

sto di candele e di addobbi 
funebri per la "sipultura de 
la sua donna" che si viene a 
sapere che la prima moglie è 
morta, ma di lei il contadino 
non scrive nemmeno il nome 
che apprendiamo in altro 
modo: si chiamò Mariana, 
ma nel libretto ha dintto so
lo a questo fugace cenno per 
giustificare la spesa delle 
dieci lire che costo a seppel
lirla. Così, ugualmente, è so
lo per giustificare l'oblazione 
alla chiesa senese della Ma
gione che compare il nome di 
Mattia, suo figlio, sepolto li». 

Paolo De Simonis 
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Dopo il veto per TAppia Antica, «L'altra metà della scena» ha una sede 

'Teatro donna' a Caracalla 
Il rebus-monumenti resta 

La manifestazione culturale slitta di due giorni: l'inizio è per sabato prossimo, si 
chiude il 9 settembre - Invocato un decalogo per l'utilizzazione degli spazi storici 

Dopo giorni di incertezze e 
polemiche, alla fine la solu
zione: saranno le Terme di 
Caracalla, e per l'esattezza 
l'emiciclo sinistro del monu
mento. ad ospitare da sabato 
prossimo la rassegna al fem
minile di cinema, teatro e 
poesia «L'altra metà della 
scena». L'annuncio ufficiale 
lo ha dato l'assessore alla 
cultura Ludovico Gatto, Ieri 
pomeriggio, riportando, In 
una conferenza stampa or
ganizzata nella decima Ri
partizione, la decisione defi
nitiva adottata qualche ora 
prima dalla giunta. 

•Personalmente continuo 
a considerare discutibile — 
ha sostenuto l'assessore — il 
divieto posto per il Mausoleo 
di Romolo all'Appia Antica. 
Un divieto che lascia per
plessi, dal momento che la 
sede era stata già utilizzata 
l'anno scorso e per la stessa 
iniziativa. Vorrà dire che alla 
luce di quanto è successo, bi
sognerà rivedere e ridlscute-
re il problema della politica 
culturale a Roma...». Conclu
sa dunque la snervante fase 
dell'attesa, per le organizza
trici (peraltro soddisfatto per 

^l'esito della Inconsueta «ver
tenza») comincia quella non 

meno agitata degli ultimi ri
tocchi in vista della inaugu
razione. Il teatro delle don
ne, per il black out imposto 
all'ultimo momento e risolto 
solo ieri, vede slittare infatti, 
al 31 (anziché al 29 come era 
stato deciso in partenza) l'i
nizio, e al 9 settembre, Invece 
che I 7, la conclusione. La 
•prima», resta comunque af
fidata a Piera degli Espositi 
che presenterà «Donna Poe
ta*. E Incerto però se la Espo
sti riuscirà a conciliare gli 
Impegni presi in precedenza 
e a partecipare di nuovo alla 
manifestazione in una nuo
va serata, come stabiito nel 
veqchlo programma. 

E sicuro invece che la pre
senza di Franca Valeri verrà 
•dimezzata»; anche lei, origi
nariamente In «cartellone» 
per due giorni, sarà presente 
una soia volta. Lo ha confer
mato il suo agente Gian Al
berto Purpl, che ha colto 
l'occasione della conferenza 
stampa per dare al giornali
sti qualche anticipazione 
sulla sfilata del personaggi 
femminili che saranno Inter
pretati per l'occasione dalla 
attrice comica. La novità as
soluta è rappresentata dalle 
gag tragicomiche di una mo

glie costretta a vivere In 
un'Isolata località sperduta 
tra le montagne per volere di 
un marito dispostico e che 
alla fine riesce ad adeguarsi 
alla difficile situazione fa
cendo ricorso a un corposo 
bagaglio di intelligenza e au
toironia. Di contorno, non 
mancheranno le divertenti 
battute e le ormai arclnote 
telefonate casalinghe della 
•signora Cecloni». Per quan
to riguarda la scenografia, 
sarà alquanto sobria e con
sona alla sede scelta. Una pe
dana e circa seicento sedie 
ne costituiranno l'asse por
tante. Per 11 resto lo spettaco
lo si avvarrà delle strutture 
già esistenti. 

•In questo caso — ha ri-
cordto Gatto — tutto è finito 
bene e senza contrasti. Credo 
però che una lezione da que
sta storia è bene trarla. Non 
possiamo correre 11 rischio di 
vedere annullate le manife
stazioni culturali: dobbiamo 
sapere in anticipo quali sono 
gli spazi effettivamente di
sponìbili. Per questo l'ammi
nistrazione, quanto prima, 
provvedere ad elaborare un 
censimento di tutte le sedi 
Idonee e si farà anche uno 
studio sull'effettivo uso del 

monumenti e delle loro aree 
adiacenti. Cosi, almeno, non 
dovremmo più trovarci da
vanti a sorprese». 

Sulla stessa linea nella 
mattinata si era mossa an
che la giunta. Dopo aver 
provveduto a trovare una se
de per l'Iniziativa delle don
ne, si è deciso anche un In
contro, da tenersi In tempi 
brevi, con specialisti del 
mondo culturale: scopo del 
vertice la stesura di un deca
logo di norme sulla regola
mentazione degli spazi. Inol
tre sempre nella stessa sedu
ta, l'amministrazione ha sta
bilito di convocarsi ancora 
per quattro volte di seguito 
nella prossima settimana 
per affrontare i problemi 
previsti nella stesura del 
programma. Ancora Ieri 
mattina, dopo una rapida 
carrellata sui settori della 
casa, traffico, sanità e net
tezza urbana, è stato stabili
to di concordare con le diver
se categorie interessate un 
piano per le attività — nego
zi, ospedali assistenza anzia
ni — che Investono la vita 
della città, soprattutto nel 
periodo estivo. 

Valeria Parboni 

Aperta una seconda inchiesta 

Croce Rossa 
di nuovo 

sotto accusa 
Si cercano responsabilità amministra
tive per il precario servizio ambulanze 

Le Inchieste della Procura 
della Repubblica sul servizio 
autoambulanza della Croce 
Rossa sono diventate due. 
Una nuova Indagine è stata 
aperta Ieri dal sostituto 
Giancarlo Armati. Il magi
strato vuole accertare se die
tro le pessime condizioni del 
servizio di trasporto infermi 
ci sono responsabilità di ca
rattere amministrativo. 
Un'Inchiesta generale che ri
guarda tutto il funziona
mento del soccorso; per que
sto Il sostituto Armati ha 
sentito ieri come testimone 11 
neoassessore alla Sanità del 
Comune, Mario De Bartolo, e 
Interrogherà In settimana 
l'assessore regionale Rodol
fo Gigli. Dopo sarà la volta di 
dirigenti e amministratori 
della Croce Rossa romana. 
Naturalmente resta In piedi 
l'Indagine della Procura su
gli episodi specifici di grave 
disservizio denunciati da al
cuni cittadini. 

Alla fine di luglio durante 
il trasporto In ospedale è 
morta una giovane donna, al 
settimo mese di gravidanza, 
Angela Cerroni, colpita da 
un attacco d'asma. «Ho chie
sto l'Intervento di un'ambu

lanza con medico ed ossige
no — ha denunciato 11 mari
to — ma quando è arrivata 
c'era solo l'autista». La pro
cura ha sequestrato In quella 
occasione tutti gli atti relati
vi all'organizzazione del ser
vizio. La Croce Rossa vive 
ormai da anni una vita tor
mentata, sempre in bilico tra 
scioglimento e riorganizza
zione. La riforma sanitaria 
stabili che 11 trasporto Infer
mi dovere passare alle Usi, 
ma questo non è mal avve
nuto. Intanto la Cri rimane
va senza fondi per rinnovare 
strutture, macchine e assu
mere personale. Nell'83 l'as
semblea delle Usi deliberò di 
stipulare una convenzione 
con la Croce Rossa per rior
ganizzare il servizio. «La leg-
f;e ha stabilito che il traspor-
o deve essere scorporato 

dalle nostre attività — rispo
sero alla Cri — e noi non pos
siamo accettare». Così tutto è 
andato avanti tra ritardi e 
proteste. Alcune zone della 
città, come l'Aurelia e la Sa
larla, non sono addirittura 
servite per niente. Una situa
zione amministrativa incre
dibile su cui il magistrato 
vuole fare luce. 

Un'iniziativa per contenere i prezzi degli articoli scolastici 

«Cartella meno cara se non c'è Mazìnga» 
Ma gli eroi dei fumetti 

imperversano nelle scuole 
A settembre circa 400 cartolai di Roma e provincia venderanno 
dei prodotti non sponsorizzati a costi «estremamente convenienti» 

«Con questa iniziativa vo
gliamo anche dare una ri
sposta concreta all'invito ri
volto dal presidente del Con
siglio a contenere i prezzi». 
Così, con un pizzico di inno
cua demagogia, Luigi Di 
Marro ha presentato ieri la 
proposta lanciata dall'Asso
ciazione commercianti di 
carta e cancelleria della pro
vincia di Roma, da lui pre
sieduta, in vista della prossi
ma riapertura delle scuole. 

Agitando lo slogan -Felice 
scuola 85», che adornerà le 
vetrine delle cartolerìe che 
aderiscono all'iniziativa, e 
dichiarando guerra ai pro
dotti firmati, l'associazione 
ha approntato uno stock con 
gli elementi-base di un cor
redo scolastico da mettere in 
vendita a prezzi definiti 
«estremamente convenienti». 
Un ventaglio di «ferri del me
stiere» per gli scolari, che va 
dallo zainetto a 15.000 lire al
la cartella a 20.000, dal bloc
co di 10 quaderni (a 18 fogli) 
messi in vendita a 5.000 lire 
all'offerta «riga più due 
squadre» per 3.500 lire. 

Il «via» all'operazione è fis
sato per i primi di settembre. 

Una circolare ha già infor
mato i quattrocento cartolai 
(su un totale di circa mille) 
che fanno capo all'associa
zione. Del resto, è in quel 
giorni che si scatenerà la ba
garre, con decine di perso
naggi resi celebri dai fumetti 
e dalla televisione che am
miccheranno dalle vetrine 
dei negozi all'indirizzo dei 
giovani acquirenti. 

L'inizio dell'anno scolasti
co mette in palio una bella 
torta alla cui spartizione 
concorrono le diverse case 
che producono quanto serve 
per la scuola. Sul mercato, 
ormai, la fanno da padrone 
gli eroi dei fumetti. Si calcola 
che circa l'SO per cento degli 
articoli venduti sia sponso
rizzato, In barba al prezzi. 
che spesso salgono alle stel
le. Su questi articoli — preci
sa DI Marro — incide moltis
simo la quota da versare a 
chi ha creato il personaggio. 
E questo, òvviamente, fa lie
vitare i prezzi». 

Anche questo anno scola
stico insomma si aprirà al
l'insegna di una lotta senza 
quartiere tra Linus e Mazin-
ga, tra Paperino e i Puffi. Ma 

i veri sconfìtti di questa 
aspra contesa saranno i ge
nitori, che magari si vedran
no costretti, per non farsi" 
sfondare i timpani dai loro 
figlioli, a sborsare 65.000 lire 
per una cartella con l'effige 
di un eroe delte guerre stella
ri, mentre, per un prodotto 
analogo ma non sponsoriz
zato, avrebbero potuto ca
varsela tranquillamente con 
venti, trentamila lire. 

È possibile dare un colpo 
di freno ai prezzi? DI Marro 
sostiene di sì, e vuole provar
lo con l'iniziativa appena va
rata. Ma deve vedersela con 
gli industriali. «Sono loro — 
afferma — che, nell'80% dei 
casi, stabiliscono i prezzi, an
che se li presentano come 
puramente indicativi. Un al
tro problema è rappresenta
to dal fatto che noi acqui
stiamo gran parte del mate
riale a gennaio, poi magari 
ad agosto ci vediamo recapi
tare una letterina in cui ci 
viene annunciato l'aumento 
dei prezzi anche per le merci 
comprate in precedenza». 

Giuliano Capecetatro 

Occhio al confronto 

1 tacco o zainetto leggero 

1 cartella 

1 quaderno ( 1 8 fogli) 

1 0 quaderni ( 18 fogli) 

Scatola colori da 12 

CORREDO 
ECONOMICO 

LIRE 

16.000 
20.000 

600 
5.000 
2.600 

CORREDO 
FIRMATO 

LIRE 

32.000 
65.000 

750 
6.800 
4.650 

Raffronto tra i prezzi di alcuni dei prodotti che 
costituiscono il corredo scolastico proposto dal
l'Associazione Commercianti di carta e cancel

leria di Roma e i prezzi (ricavati da una media 
tra le varie marche) dei prodotti firmati in ven
dita nelle cartolerie e nei grandi magazzini. 

Montali: 
«Difendere 
la sanità 
pubblica» 

•La Regione non ha alcu
na intenzione di accodarsi 
acriticamente alla schiera di 
quanti decantano la "bellez
za del privato" magari con 
l'intento di sradicare il servi
zio sanitario*. Cosi il neopre
sidente della giunta regiona
le, Sebastiano Montali nella 
prima riunione di giunta ha 
affrontato uno dei problemi 
fondamentali che la Regione 
si troverà di fronte. .Opere
remo con fermezza e deter
minazione per migliorare i 
servizi e le prestazioni, per 
garantire chiarezza ed effi
cienza nelle gestioni — ha 
detto ancora Montali — per 
riqualificare, contenendo la 
spesa sanitaria». 

Si è infine saputo che l'ex 
presidente Gabriele Panlzzi, 
in una delle prime sedute 
consiliari (la prima sarà il 10 
settembre) dovrebbe essere 
eletto vice-presidente al po
sto di Lamberto Mancini, Il 
consigliere socialdemocrati
co nominato assessore al De-

• manto e al Patrimonio. 

Genio 
«da strada» 

per un 
giorno 

Non deve soffrire di com
plessi questo «madonnaro* 
che su un marciapiede di 
piazza Venezia sì appresta a 
•completare* la creazione del 
mondo di Michelangelo. O 
forse è stato «sponsorizzato* 
dal Vaticano stesso per cat
turare tutti ma proprio tutti 
i turisti che passano per Ro
ma e far venire loro voglia di 
visitare la famosa Cappella 
Sistina, fra l'altro recente
mente restaurata e restituita 
ai suoi splendidi e originali 
colori. Chissà comunque se il 
giovanotto ha interrogato il 
servizio meteorologico. 
Quello che forse più affasci
na le opere d'arte «da asfalto* 
e la loro caducità proprio in 
contrasto con P«etemità* de
gli originali. E il pittore per 
qualche ora può impune
mente rivestire i panni del 
genio. Poi però una spruzza
ta di pioggia di fine agosto 
Infrange tutti I sogni e la tela 
torna ad essere un marcia
piede di una grande anoni
ma città. 

Marco Boschi: «Dal 16 agosto 
sono al mio posto in Procura» 

Dal capo della Procura della Repubblica di Roma ricevia
mo e volentieri pubblichiamo: «Mi riferisco all'articolo sugli 
uffici giudiziari romani nel periodo feriale, pubblicato sul
l'Unità del 25 agosto. In primo luogo preciso che i magistrati 
presenti in Procura nel mese di agosto sono stati e sono in 
numero tale da adempiere a tutti i doveri di ufficio con la 
dovuta tempestività e con la necessaria cognizione di causa. 
In secondo luogo preciso che, dopo un periodo feriale di circa 
trenta giorni, ho ripreso il mio lavoro in Procura sin dal 16 
agosto, come, se vuole, potrò documentare. Le porgo i miei 
più distinti saluti. Marco Boschi* 

Ci dispiace che il dottor Boschi abbia interpretato il servi
zio sulle carenze degli uffici nel periodo estivo come un se
gnate di sfiducia nel confronti dei magistrati della Procura e 
del suo dirigente. La carenza di uomini (giudici ed impiegati) 
è oggettiva e generalizzata. Ci limitavamo soltanto a segna
lare alcune cifre, lasciando al lettore ogni giudizio. 

Era agli arresti domiciliari 
ma trafficava droga in casa 

La sua casa-prigione, dove si trovava agli arresti domici
liari dal 5 luglio scorso, era diventata un centro per la lavora
zione e lo spaccio di eroina nel quartiere di San Lorenzo. I 
carabinieri della Legione Roma hanno arrestato Gaetano 
Mattfuzzo, 32 anni, più valte incriminato per traffico di dro
ga, proprio mentre vendeva, nella sua abitazione di via dei 
Reti SO, le «bustine* ad alcuni tossicodipendenti della zona. È 
stato spedito di nuovo a Regina Coell. Nella sua abitazione 
sono state sequestrate 30 dosi di eroina, alcune bilancine di 
precisione e molto denaro. Dopo l'arresto di due mesi fa era 
riuscito ad evitare il carcere per motivi di salute. I carabinieri 
sono arrivati al Mattluzro pedinando martedì notte uno 
spacciatore di piccolo calibro, abitante in via Carlo Alberto. 
Anche per lui sono scattate le manette. 

GIORNI D'ESTATE 
L'amore 
e i modi 
per 
raccontarlo 

• LOVE CITY — Va avanti a pieno ritmo l'in
trattenimento offerto dalla «città dell'amore» sul 
Lungotevere del Foro Italico. Il «contenitore» di 
spettacolo «Live Love» presenta (a serata «nella 
quale si ragiona di ciò che ad alcuno amante 
avvenisse». Come dire che dallo «scatolone» 
usciranno storie d'amore e tanti modi di raccon
tarle: il cinema, con alcune primizie e citazioni 
del nuovo film di Francesco Maselli «Storia d'a
more» con Valeria Golmo e con la presentazione 
del breve film di Lu' Leone «Storia di una donna 
e di un soldato» interpretato da Stefano Madia e 
Luisa Rossi; la letteratura con Stefano Madia 
che legge una scena d'amore da «La taverna del 
doge Loredan» di Alberto Ongaro; la danza, con 
una straordinaria esibizione di Roberta Escamìlla 
Garnson e del pianista e compositore di musica 

Francesco Maselli 

jazz Antonello Salis. una performance già speri
mentata con largo successo nell'ultimo anno in 
numerosi spazi romani e no. Ci sono poi i Comix 
con una esibizione dei «Giovanotti Mondani 
Meccanici», (pionieri del fumetto realizzato col 
computer) ed incentrata sulla canzone «Et main-
tenant»; la musica, quella di ieri e di oggi, con la 
partecipazione dei mitici ragazzi del gruppo 
«Equipe 84». Un'altra presenza d'eccezione è 
quella di Riccardo Pazzaglia, il gradevolissimo (e 
imprevedibile) professore di «Quelli della notte». 
Intanto anche la moda fa il suo ingresso a Love 
City: stasera, alle 20.30. Ferrone presenta la sua 
collezione invernale. E tra concerti, spettacoli e 
dialoghi sull'amore, la «città» continua ad offrire 
anche mostre di pittura, scultura e fotografìa, 
bar-ristorante e alla fine, dalle 22.30 in poi, la 
Discoteca degli specchi. 

Belgio 
con musica 
teatro 
e danza 

• CARTE D'ATLANTE — 
Promosso dalla Provincia di 
Roma, organizzato e ideato dal 
Teatro della Fortuna in collabo
razione con la Comunità fiam
minga dei Belgio si svolge dal 3 
all'8 settembre la terza edizio
ne di Carte di Atlante, incon
tro internazionale di teatro sul 
lago di Bracciano. L'incontro è 
stato presentato ieri nel corso 
di una conferenza stampa a Pa
lazzo'Caetani, nell'abitazione di 
M. Luk Oarras, consigliere cul
turale dell'ambasciata del Bel
gio a Roma. 

In un momento di cambia
menti culturali come quello at
tuale la rassegna presenta gio
vani talenti delle Fiandre che si 
sono già affermati in tutta Eu
ropa. riscuotendo grande at
tenzione e consenso. • • 

La manifestazione prende il 
via il 3 settembre a Roma pres
so il Museo del Folklore. Wim 
Mertens, compositore vicino 
alle ultime esperienze della 
«post-minimal music», inaugu
ra con la sua ultima produzione 
«A man of no fortune and with 
a name to come» per piano e 

Dal gruppo di danxa «Rosa» di Anne Teresa De Keersmaeker 

una voce. 
Subito dopo Carte di Atlan

te si sposta sulle più suggesti
ve sponde del lago, a Trevigna-
no. dove fino al 7 settembre si 
alterneranno esponenti di vari 
«generi» spettacolari: Logos -
Maximalistl per la musica; 
Eptgonen • Van Hemelrijck 
per il teatro; Vanrunxt per la 
danza. 

Parallelamente si avrà l'oc

casione di assistere alle proie
zioni in video dell'opera com
pleta di Jean Fabre e ad 
un'ampia panoramica delle mi
gliori produzioni di video-arte 
fiamminga. L'8 settembre, infi
ne. a Roma, l'appuntamento 
conclusivo di questo «viaggio» 
attraverso il Belgio con «fio-
sas», affermata compagnia di 
danza di Anne Teresa De Keer
smaeker, che presenterà «Ele-
na's Aria». 

Folclore 
romano 
da Belli 
in poi 

TEATRO Carlo Conversi 

• ROMA D'ESTATE — Prosegue sino a do
mani al Giardino degli Aranci di via Sabina (ore 
21.15) , lo spettacolo della compagnia Tuttaro-
ma «Spqr, se parlasse questa Roma...», recital di 
Fiorento Fiorentini con Teresa Gatta e Paolo Gat

ti. Stasera, per la rassegna teatrale «Roma d'e
state» c'è la compagnia «L'ombrello» di Carlo 
Conversi che presenta «Scene dì folclore roma
no» da Belli. Zanazzo. Pascarelfa. ecc. Venerdì si 
svolge il dibattito su «Roma d'estate: dalla Belle 
epoque afta dolce vita...». -

Al Foro 
tra 
pallavolo 
tennis e... 

SPORT 

• 100 GIORNI DI SPORT — A l Foro Italico, nei 
25 impianti spedai aperti a tutti per vivere lo 
sport, et si può dedicare oggi, date 17 atta 23 
orca, a ciclismo, ginnastica, nuoto, pallavolo, ten
nis. ping-pong, sport invernali, sci nautico, educa

zione fisica. Ale ore 21.30. nel piazzale centrale, 
verrà proiettato, per la rassegna cinematografica 
organizzata neCambito dei «100 giorni» dal Coni. 
•Atletica sempre» • Itala (Muftiproiezione} e «Olim
piadi di Mosca 1980» - Inaugurazione, Urss. 

• CINEMA — Si è conclusa 
•eri sera all'Arena Esedra la 1* 
selezione Frlmfestival di Roma. 
minata il 21 agosto e organiz
zata con particolare impegno 
dalla Road Movie Film» • dal-
l'Associazione culturale Ese
dra. La rassegna cadeva anche 
nel 90* anniversario della nasci
ta del cinema e quello, contem

poraneo, deli'Arena di via dei 
Viminale. La direzione del Fe
stival comunica i titoli dei film 
premiati. Quello votato dal 
pubblico (tramite una scheda) è 
«Che cosa ho fatto per meritar
mi questo» del giovane ed 
emergente regista spagnolo 
Pedro Almodovar. film presen
tato al Festival di Rimini 1984. 

Il Premio Esedra '85 scelto da 
una giuria per il maggior contri
buto artistico, ò toccato a «La 
città dei prati» di Raul Ruiz, 
film presenta al Festival di Ve
nezia '83 . Una menzione spe
ciale è andata al Hm «La morte 
efi Mkel» dì Imanol Urfoe, per 
l'importanza tematica e la qua
lità narrativa dell'opera. 
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Appuntamenti 

• C O R S I D I R U S S O . Presso 
I C e n t r o naz iona le d i l ingua e 
e t te ra tu ra russa s o n o a p e r t e 
Jal p r o s s i m o 3 s e t t e m b r e le 
scrizioni ai corsi gratu i t i an t i -
.nend ian i . p o m e r i d i a n i e seral i 
di l ingua russa . Per i n f o r m a l o -

Mostre 

ni r ivolgersi al C e n t r o , p iazza 

Sal lust io. 2 4 . te i . 4 7 4 0 8 4 6 . 

• I T A L I A - C I N A . C o m u n i c a 

che s o n o ancora disponibi l i p o 

sti per v iaggio in C ina organiz 

za to da l l 'Assoc iaz ione (via de l 

Seminar io . 8 7 . te i . 6 7 9 7 0 9 0 -
6 7 9 0 4 0 8 ) . Il v iaggio c h e par t i 
rà il 2 2 s e t t e m b r e ha il s e g u e n 
te i t inerario: H o n g K o n g ; 
G u a n g z h o u : C h e n g d u ; Lhasa: 
C h e n g d u ; P e c h i n o , e durerà 2 0 
gioni. 

• P A L A Z Z O D E I C O N S E R V A T O R I . Le scul
ture del t e m p i o di Apo l lo Sostano: un c o m b a t t i 
m e n t o dei Greci c o n t r o le A m a z z o n i , opera del V 
secolo a . C . res taura to e r i c o m p o s t o . Ore 9 - 1 3 e 
1 7 - 2 0 . s a b a t o 9 - 1 3 e 2 0 - 2 3 . 3 0 . lunedi chiuso. 
F ino al 2 2 s e t t e m b r e . 

• B I B L I O T E C A N A Z I O N A L E « V I T T O R I O 
E M A N U E L E » (viale C a s t r o Pre tono) . M o s t r a sul
le novi tà editoriali e sul l 'ar te della cucina nei 
secoli . F ino al 1 0 s e t t e m b r e . Orar io: 9 - 1 9 ; saba
t o 9 - 1 3 . 3 0 ; d o m e n i c a d iurno. 

• U N I V E R S I T À L A S A P I E N Z A (piazzale M o 
ro 5 ) . Q u a r a n t a bozze t t i , car ton i , dipint i di D e 
Chir ico, Carrà . S e v e n n i ; car toni preparator i del 
l 'af fresco di Sironi del l 'aula m a g n a . F ino a! 3 1 
o t t o b r e . Orano: 1 0 - 1 3 : 1 6 - 2 0 ; fest ivo 1 0 - 1 3 . 

• G A L L E R I A N A Z I O N A L E D ' A R T E M O 
D E R N A (viale delle Belle Ar t i . 1 3 1 ) . Lorenzo 
Guernni : scultura, m e d a g l i e , grafica dall ' inizio 
degli anni 5 0 - ore 9 / 1 4 ; d o m e n i c a 9 / 1 3 . lunedi | 

chiuso f ino a l l ' 8 s e t t e m b r e . 
• P A L A Z Z O B A R B E R I N I (via delle Q u a t t r o 
F o n t a n e 1 3 ) . A n d r e a A n s a l d o p i t tore g e n o v e s e 
del ' 6 0 0 . Restaur i e conf ront i . Fino al 3 1 agos to . 
Orar io: 9 - 1 3 . 3 0 . 

• P A L A Z Z O V E N E Z I A A P P A R T A M E N T O 
B A R B O . 5 7 dipinti della galleria Borghese (chiu
sa per lavori) che d o c u m e n t a n o le interpretaz ioni 
del r a p p o r t o paesaggio- f igura d a t o dalle varie 
scuole: v e n e t a , ferrarese, emi l iana , t o s c a n a , ro
m a n a del c inquecento e se icento . Fra gli altri 
T iz iano, D o s s o Doss i . Paolo V e r o n e s e , D o m e n i -
c h m o , Caravagg io , Sa lvator Rosa . Ore 9 - 1 3 . 3 0 . 
F ino al 3 0 s e t t e m b r e . Ingresso gratu i to . 

• G A L L E R I A A L T E R N A T I V A (via del Babui -
n o . 1 6 4 ) . T renta disegni di Ivan Claudio Celli. 
Conservaz ione e donaz ione alla Fondaz ione al
l 'art ista int i to lata al prof. C a r m i n e D ' A n g e l o . Fi
n o al 3 0 a g o s t o , orario 2 1 - 2 3 . Bigl iet to inqresso 
lire 1 0 0 0 . 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d 'emergente 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4 6 8 6 - Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 - Cri ambularne 5 1 0 0 -
Guardia medica 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 

Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Poli
clinico 4 9 0 8 8 7 - S. Camillo 5 8 7 0 

Sangue urgente 4 9 5 6 3 7 5 
7 5 7 5 8 9 3 Centro ant iveleni 
4 9 0 6 6 3 (giorno). 4 9 5 7 9 7 2 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5 2 6 3 3 8 0 • Laboratorio odon
totecnico BR & C 3 1 2 6 5 1 2 3 • 
Farmacie di turno- zona centro 

0 9 2 1 ; Salano-Nomentano 1922: 
Est 1923 : Eur 1924. Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 1 16: viabilità 4 2 12 • 
Acea guasti 5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 -
5 7 9 9 1 - Enel 3 6 0 6 5 8 1 - Gas pron
to intervento 5 1 0 7 - Net tezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 - Vigili urbani 6 7 6 9 -
Conar termid. Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraulico 
6 5 6 4 9 5 0 - 6 5 6 9 1 9 8 

Officine aperte 
Kahlun (Gommista) : via Gela. 101 
- Tel. 7 8 4 2 5 2 . sempre aperto. O H . 
Porta Pia: via Mescne». 1 9 2 0 - Tel. 
8 6 9 7 6 4 . sempre aperto. Cracchio-

Tv local i 

lo: via dei Cocchieri. 1 - Tel. 
5 4 1 0 4 9 1 . sempre aperto Germa
ni: via del Cisternmo. 115 * Tel. 
6 1 4 1 735 . sempre aperto. V ip Auto 
(Ostia Lido): via G. Gen Zerbi. 8 6 • 
Tel. 5 6 6 5 1 4 4 . escluso domeniche e 
15 agosto Fe .Mo.Va . : via Poggio 
Ameno. 14 - Tel 5 4 0 4 3 0 6 . escluso 
15-16 17-18 agosto 

Soccorso stradale 
24 ore su 24 a Roma: 5410491 -
260631 - 6233330 - 6141735 

La città in cifre 
Dati demografici di Sabato 2 4 ago
sto 1 9 8 5 . Nati: 6 6 . di cui 3 9 ma
schi e 27 femmine (nati morti: 1); 
morti: 6 4 . di cui 3 4 maschi e 3 0 
femmine (sotto i 7 anni: 1): matri
moni- IO. Domenica 2 5 agosto 
1 9 8 5 . Nati- 2 9 . di cui 17 maschi e 
12 femmine. Lunedi 2 6 agosto 
1 9 8 5 . Nati: 138 . di cui 71 maschi e 
67 femmine (nati morti: 1): morti: 
6 3 . di cui 27 maschi e 36 femmine 
(sotto i 7 anni: 3) : matrimoni: 5 0 3 . 
M a r t e d ì 2 7 agosto 1 9 8 5 . Nati. 
178 . di cui 8 8 maschi e 9 0 femmi
ne: morti: 8 0 . di cui 3 4 maschi e 4 6 
femmine; matrimoni: 2 0 . 

Dona sangue 
Il Centro italiano propaganda dona
zione sangue dell'Unione nazionale 

cronisti italiani rivolge un appello alla 
popolazione: tPnma di partire lascia
mo un flacone di sangue per chi resta 
in ospedale». Il sangue si può donare 
dai 18 ai 6 5 anni, a digiuno, con 
preventiva visita medica, gratuita. 
che si può fare sulle automoteche 
dell'Avis e della Cri. dalle ore 8 3 0 
alle 11 nei centri degli ospedali citta
dini. 

Nozze 
Maurizio Puddu. nostro carissimo 
compagno di lavoro a fi 'Unità* si 
sposa oggi con Romana Montagne. 
La cerimonia é fissata per le 16 .50 in 
Campidogli]. A celebrare le nozze 
sarà il compagno Walter Tocci. con
sigliere comunale del Pei. Agli sposi 
gli auguri più affettuosi della Federa
zione. della sezione tColh Amene» e 
di tutti noi de «l'Unità». 

Lutt i 
È morto il compagno Paolo Filoni di 
anni 70 . Alla moglie Antonina, ai figli 
Mano. Giuseppe. Bruno. Luigi. Maria 
giungano le condoglianze della sezio
ne di S. Paolo, e della Federazione di 
Tivoli. 

• • • 
10 anni fa moriva Anna Bonetli Di 
Marco. Il marito Romolo Di Marco e 
i compagni della sezione Latmo-Me-
uomo la ricordano versando L. 
5 0 . 0 0 0 per la sottoscrizione rie 
«l'Unità». 

VIDEOUNO canale 59 
1 1 . 3 0 F i l m « B o l e r o » ; 1 3 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 4 
T e l e g i o r n a l e 1 4 . 0 5 F i l m « G l i inv inc ib i l i s e t t e » ; 
1 5 . 3 0 P r o p o s t e i n o x ; 1 5 . 4 5 « S k a g » , t e l e f i l m ; 
1 6 . 4 5 C a r t o n i , a n i m a t i ; 1 9 . 1 0 « R y a n » . t e l e 
f i l m ; 2 0 C a r t o n i a n i m a t i ; 2 0 . 3 0 T e l e g i o r n a l e ; 
2 0 . 3 5 « I l r e d e l q u a r t i e r e » , t e l e f i l m ; 2 1 . 0 5 
F i l m « A m o r e g r a n d e , a m o r e l i b e r o » ; 2 2 . 4 0 
« C a p r i c c i o e p a s s i o n e » , t e l e f i l m ; 2 3 . 3 0 
« R y a n » . t e l e f i l m ; 0 . 2 0 D o c u m e n t a r i o . 

T.R.E. canale 29-42 
1 3 . 2 0 « M a n n i x » , t e l e f i l m ; 1 4 C a r t o n i a n i m a t i ; 
1 5 « S t a r T r e k » , t e l e f i l m ; 1 8 . 3 0 C a r t o n i a n i 
m a t i ; 1 9 . 3 0 « V i l l a P a r a d i s o » , n o v e l a ; 2 0 . 3 0 
F i l m «I l v o s t r o s u p e r a g e n t e F l i t » ( 1 9 6 7 ) . R e 
g i a : M . L a u r e n t c o n R. V i a n e l l o e R. C a r r à ; 2 2 
« S t a r T r e k » , t e l e f i l m ; 2 2 . 4 5 « M a n n i x » . t e l e 
f i l m ; 2 3 . 3 0 F i l m . 

GBR canale 47 
1 6 . 5 0 A m m i n i s t r a t o r i e c i t t a d i n i ; 1 7 . 2 0 « A r 
r i v a n o i s u p e r b o y s » . c a r t o n i a n i m a t i ; 1 7 . 5 0 
« L a g r a n d e v a l l a t a » , t e l e f i l m ; 1 8 . 4 0 « I l c a c c i a 
t o r e » , t e l e f i l m ; 1 9 . 3 0 La d o t t o r e s s a A d e l i a 
p e r a i u t a r t i ; 2 0 S e r v i z i s p e c i a l i G b r n e l l a c i t t à ; 
2 0 . 3 0 Q u i L a z i o ; 2 1 F i l m « N o i d u e s o l i » ; 2 3 
C a l c i o : C o p p a I t a l i a : R o m a - A s c o l i . 

RETE ORO canale 27 
9 C a r t o n i a n i m a t i ; 9 . 3 0 F i l m « M i s t e r X » ; 1 1 
« D r . K i l d a r e » , t e l e f i l m ; 1 1 . 3 0 F i l m « R o b i n 
H o o d l ' i nv inc ib i l e a r c i e r e » ; 1 4 C a r t o n i a n i m a 

t i ; 1 4 . 3 0 « L e s p i e » , t e l e f i l m ; 1 5 . 1 5 C a r t o n i 
a n i m a t i ; 1 5 . 3 0 F i l m « Z o r r o il v e n d i c a t o r e » ; 1 7 
C a r t o n i a n i m a t i ; 1 7 . 3 0 F i l m « I m i s t e r i d e l l a 
g i u n g l a n e r a » ; 1 9 « D r . K i l d a r e » , t e l e f i l m ; 
1 9 . 3 0 « D e r b y T h r y l l i n g » . t e l e f i l m ; 2 0 . 3 0 C a r 
t o n i a n i m a t i ; 2 1 F i l m « T a t o r t - U n o s p a r o d i 
t r o p p o » ; 2 2 . 3 0 « D e r b y T h r y l l i n g » , t e l e f i l m ; 
2 3 . 3 0 F i l m « M i s t e r X » ( 1 9 6 7 ) . R e g i a : D . M u r 
r a y c o n N . C l a r k . G . G e r m a n i ; 1 « L e s p i e » . 
t e l e f i l m . 

TELEROMA canale 56 
1 3 S u p e r c a r t o o n s ; 1 3 . 3 0 « A p e M a i a » , c a r t o 
n i ; 1 4 « F a n t a s y » . c a r t o n i ; 1 4 . 3 0 « B u l l w i n k l e 
S h o w » , c a r t o n i ; 1 5 « L a g r a n d e v a l l a t a » , t e l e 
f i l m , c o n B a r b a r a S t a n w y c k . R i c h a r d L o n g , 
L i n d a E v a n s e L e e M a j o r s ; 1 6 F i l m « S a f a r i » 
( 1 9 5 6 ) . R e g i a : T . Y o u n g c o n V . M a t u r e . J . 
L e i g h t ; 1 7 . 3 0 « A p e M a i a » , c a r t o n i ; 1 8 « F a n 
t a s y » . c a r t o n i ; 1 8 . 3 0 S u p e r c a r t o o n s ; 1 9 « B u l 
l w i n k l e S h o w » , c a r t o n i ; 1 9 . 3 0 « L a g r a n d e v a l 
l a t a » , t e l e f i l m ; 2 0 . 3 0 F i l m « N o n c ' è p i ù p o s t o 
p e r n a s c o n d e r s i » ; 2 2 . 1 5 « D e l p h i B u r e a u » , t e 
l e f i l m ; 2 3 . 1 5 « L a g r a n d e v a l l a t a » , t e l e f i l m ; 
0 . 1 0 F i l m « L u t h e r » . 

ELEFANTE canale 48-50 
9 B u o n g i o r n o E l e f a n t e ; 1 6 . 3 0 F i l m « F u r i a r i v o 
l u z i o n a r i a » ( 1 9 5 5 ) ; R e g i a : G . B r u c e c o n P. 
T h o m p s o n . R. I t u r b i d e ; 1 8 V i v e r e a l c e n t o p e r 
c e n t o ; 1 9 . 5 0 C o n t r o c o r r e n t e ; 2 0 . 2 5 F i l m 
« L ' e r e t i c a » ( 1 9 7 8 ) . R e g i a : A . D e O s s o r i o c o n 
F. S a n c h o ; 2 2 . 1 5 T u e l e s t e l l e ; 2 2 . 3 0 «I l s o f 
f i o d e l d i a v o l o » , t e l e f i l m ; 2 3 L o s p e t t a c o l o 
c o n t i n u a , g i o c h i , p r e m i e p r o m o z i o n i c o m m e r 
c ia l i . 

Il Partito 

C A S T E L L I — V A L M O N T O N E 
inizia la F . U . ; G E N Z A N O alle 1 8 
a t t i vo su F . U . ( S e t t i m i ) . 
F R O S I N O N E — C o n t i n u a il 
fest iva l provincia le d e l l ' U n i t a a 
Feren t ino . 

Abbonatevi a 

Rinascita 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 • Tei. 25.93.401 
GUIDONIA - Vìa per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA • Via Carlo Saraceni. 71 - Tel. 24.40.101 

Abbonatevi a 

l'Unità 

l'Unità - ROMA-REGIONE GIOVEDÌ 
29 AGOSTO 1985 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso; B R : Bril lante; C : Comico; D A : Disegni an imat i ; D R : Drammat ico ; -
E: Erot ico; F A : Fantascienza; G : Giallo; H : Horror; M : Musicale; S A : Satirico; S E : Sent imentale 

Prime visioni 

ADRIANO 
Piana Cavour. 22 

L 7 000 
Tel 322153 

Mondo cane oggi. L'orrore continua • 
Documentario (17-22 30) 

AFRICA 
Via Galla e Scarna 

L 4 0 0 0 
Tel 83801787 

Chiusura estiva 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

l 3 500 
Tel 7827193 

Tutto in una notte di John Lanrjis • BR 
116 30-22 30) 

ALCIONE 
Via L di Lesma. 39 

L. 5 000 
Tel 8380930 

Chiusura estiva 

AMBASCIATORI SEXY L 3 500 
Via Montebello. 101 Tel 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22 30) 

AMBASSAOE L 5 000 
Accademia Agiati. 57 Tel 5408901 

Mondo cane oggi. L'orrore continua -
Documentario (17-22,30) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 5 000 
Tel 5816168 

Il codice del silenzio di A Davis - BR 
(17-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 7 000 
Tel 353230 

Porkvi 3 la rivincita di James Komack • C 
(17-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7 000 
Tel 6793267 

Porkys 3 la rivincita di James Komack - C 
(17.30-22.30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana. 745 

L 5 000 
Tel 7610656 

Il piacere di joe D'Amato - E (VM 18) 
(17 30-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 Partitura incompiuta per pianola mecca-
Tel 655455 nica di Nàita Mikhaftov - DR 

(18 00-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI Ore 18 La caduta degli dei di L. Visconti • 
V. degli Scipioni 84 Tel 3581094 Ore 20.30 Roma di F. Fellmi - Ore 22.30 

l'albero degli zoccoli di E. Olmi 

BALDUINA 
Pia Balduina. 52 

L. 6000 
Tel 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI L. 7.000 Witness. il testimone con Harnson Ford -
Piazza Barberini Tel. 4751707 DR (17.30-20.15-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film ptr adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stamira. 5 

L. 6.000 
Tel. 426778 

Chiusura estiva 

BRANCACCIO L. 6 0 0 0 7 Haiden Park la casa maledetta dt Mar-
Via Merulana. 244 Tel. 735255 tin Herbert - H (17.30-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 4.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti 

CAPIT0L L. 6.000 1997 II principio dell'Arca di No* di Ro-
V.a G Sacconi Tel. 393280 land Hemmench - F (17-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica. 101 . Tel 6792465 

L'ultimo drago - di Berry Gordy - A 
(17-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
Pra Montecitorio. 125 Tel 6796957 

Salò o le 120 giornata di Sodoma • dì Pier 
Paolo Pasolini - DR (18-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Tutto in una notte di John Landis - BR 
(16.30-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6 0 0 0 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Un corpo da spiare - di Curtis Hamngton -
E 
117.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Prossima riapertura 

EDEN 
P.zza Cola di Rienzo. 74 

L. 6.000 Blood Simple di Joel Coen • DR 
Tel. 380188 (17-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppar», 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Chi più spende più guadagna 
117-22.30) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita. 

L. 7 000 Blood Simple di Joel Coen - DR 
29 T. 857719 (17-22.30) 

ESPERO L. 3.500 Pmk. Fiord the Wafl di Alan Parker - M 
ViaNomentana.il Tel. 893906 ' (17-22.30) 

ET0ILE L. 7.000 Nightnwe dal profondo dada notte di 
Piazza m Lucina. 41 Tel. 6797556 Wes Craven - H 117-22.30) 

EURCINE 
Viabszt.32 

L. 6.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 6.000 
Tel. 864868 

Un corpo da spiare di Curtis Harnngton - E 

117.15-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli. 20 

L 6 000 Mondo cane oggi -L'orrore continua Do-
Tel 6794908 cumemano (17 00-22 30) 

METRO DRIVE-IN L. 4 000 
Via C. Colombo, km 21 Tel 6090243 

C'è un lantasma tra noi due • BR 
(20 45 22.45) 

METROPOLITAN L 7 0 0 0 I guerrieri del vento con Robert Mitchum-
Via del Corso. 7 Tel 3619334 A (17.30 22 30) 

MODERNETTA L 4 000 
Piazza Repubblica. 44 Tel 460285 

Film per adulti (10 1130-16-22.30) 

MODERNO '. 
Piazza Repubblica 

L 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 5 000 
Tel. 7810271 

L'ultimo drago di Berry Gordy A 
117 00 22 30) 

NIR 
Via B V del Carmelo 

L 6 0 0 0 
Tel 5962296 

Chiusura estiva 

PARIS L 6 000 
Via Magna Grecia. 112 Tel 7596568 

Blood Simple di Joel Coen • DR 
117-22 30) 

PUSSICAT 
Via CairoJi. 98 

L. 4 000 
Tel. 73 )3300 

Blue Erotte Video Sistem - (VM 18) 
116-23) 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

La casa in Hell Street di Michael Wmner • 
DR 117.30 22 30) 

QUIRINALE 
Via Naziona'e. 20 

L. 6 000 
Tel 462653 

Il piacere di Joe D'Amato (17 30 22 30) 

QUIRINETTA 
Via M Mughetti, 4 

L. 6 000 
Tel 6790012 

I favoriti della luna di Otar losseliani - SA 
(16 30-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnmo. 5 

L. 5 0 0 0 
Tel 5810234 

La leggenda del rubino malese di A Da-
wson - A 117 22 30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L. 6 000 
Tel. 864165 

Chiusura estiva 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L. 4 000 
Tel 6790763 

Rue Barbare di G. Behat - DR (VM 18) 
(16 30-22.30) 

R1TZ L. 6 000 L» leggenda del rubino malese di A. Da-
Viale Somalia. 109 Tel 837481 wson - A (17.00-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

, L 7.000 
Tel. 460883 

La rosa purpurea del Cairo di Woody Al
ien - SA - (18-19.30-21-22.30) 

R0UGE ET N0IR 
Via Salaria. 31 

L. 6.000 
Tel. 864305 

Mondo cane oggi. L'orrore continua -
Documentano (17.30-22.30) 

R0YAL 
Via E. Filiberto. 175 

L. 6.000 
Tel. 7574549 

Il codice del silenzio di A. Davis • DR 
(17.00-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L. 5 000 
Tel. 865023 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L. 7 000 
Tel. 485498 

Femmine in fuga di Michele M. Tarantini • 
DR (17.15-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 6.000 
Tel 856030 

Il piacere di Joe D'Amato • E (17-22.30) 

VERBAN0 
Piazza Verbano. 5 

L 5.000 
Tel. 851195 

Chiusura estiva 

Cinema d'essai 

ARENA ESEDRA 
Via del Viminale. 9 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5 000 
Via Archimede. 71 Tel 875567 

Birdy, le ali della libertà di Alan Parker • 
DR (17.30-22.30) 

ASTRA L. 3 5000 Wargames giochi di guerra • (FA* 
Viale Jomo. 225 Tel. 8176256 116 30-22 30) 

DIANA L. 3 000 
(Via Appia Nuova. 427 Tel 7810146 

Conutdown dimensione zero 

FARNESE L 4 000 Biade Runner di Ridley Scott • (FA) 
Campo de'Fiori Tel 6564395 (1630-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3 000 
Tel 869493 

Morti e sepolti - H 

N0V0CINE D'ESSAI L 3 000 
Via Merry Del Val 14 Tel 5816235 

Stranger than paradise di Jim Jarmusch -
SA 

KURSAAL 
Tel 864210 

Via Paisiello. 24b Chiusura estiva 

SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera bimesva'e L 1 000 

VuTiepolo 13/a Tel 3611501 

Chiusura estiva 

TIBUR 
Tel 495776 

Via degli Etruschi. 40 Riposo 

Cineclub 
GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Riposo 

Tel 7551785 

IL LABIRINTO SALA A: Riposo 
Via Pompeo Magno. 27 Tel 312283 SALA B: Riposo 

Sale diocesane 

CINE FI0RELLI 
Via Terni. 94 

Riposo 

tei 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

N0MENTAN0 
Via F. Redi. 4 

Riposo 

FIAMMA Via Bissoiati. 51 SAIA A: Indiana Jones a 1 tempio mala-
Tel. 4751100 detto con H. Ford - F (17.45-22.30) 

SALA B: Un a m o vissute pericolosamen
te di Peter Wer - DR (17.45-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 4.500 
Tel. 582848 

Chiusura estivi 

GIARDINO 
P zza Vulture 

L 5.000 
Tel. 8194946 

Chiusura estiva 

GIOIELLO L 6.000 Amadeus di Mac* Ferman - DR 
Via Nomentana. 43 Tei 864149 (16.45-22.30) 

GOLDEN 
V a Taranto. 36 

L 5000 
Tel 7596602 

Mondo cane oggi L'orrore continua • 
Documentano (17-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6 000 L'ultimo drago 6 Berry Gordy - A 
Tel 380600 (17.00-22.30) 

H0L1DAY 
Via B. Marano. 2 

L 7.000 
Tel. 858326 

Porkys 3 la rivincita di James Komack - C 
(17.00 2 2 3 0 ) 

INDUNO 
Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel 582495 

Rambo con S. Stallone 
117.00-22.30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L. 6.000 
Tel 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON L. 4.000 Tutto in una notte et J. Land* - BR 
ViaCrnabrera Tel. 5126926 ( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 

MAESTOSO 
Via Appia. 4 t 6 

L 6 0 0 0 
Tel 786085 

Chiusura estiva 

VITTORIA L. 5.000 
P.zza S. Maria Liberatrice Tel 571357 

Chiusura estiva 

Visioni successive 

ACIDA 

ADAM 
Via Cascina 1816 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

AMENE 
Piazza Semprone. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO ÉROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0A0WAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Vrfla Borghese 

ELDORADO 
Viale deu Esercito. 38 

ESPERIA 
P.zza Sonnmo. 17 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

MISSOURI 
V. Bombe». 24 

MOUUN R0UGE 
ViaM. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Asoangh». 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

PASQUINO 
Vcoio del Piede. 19 

SPLENDO 
Via Perdete Vigne 4 

ULISSE 
Via Tòurtma. 354 

L 3000 
Tel. 2815740 

L 2.000 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L 4.000 
Tel. 582884 

L 3.000 
Tel. 6561767 

L 3.500 
Tel. 5562344 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L 3.000 
Tel. 588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3000 
Tel. 5803622 

L 3.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3 0O01VM18I 
V» Votiamo. 37) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Cristine star penetration - E (VMI8) 

Firn per adulti (16-22) 

. Fanny la calda matrigna - E (VM18)..,, 

Film per adulti 

Film per adulti' 

Chiusura estiva 

Film per adulti 

La signora in rosso con J. Wdder - C 

Chiusura estiva 

firn per adulti 

Film per adulti (16-22.30) 

0 gioco dal falco di J. Schlesmgers - DR 
(17-22.30) 

Film per adul:i (16-22.30) 

Film per adulti 

Moscow on the Hudson 
116-18.15-20.30 22.40) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

1 dolci vi» di Candtce e nv. spogliarello 

Arene 
ARENA ESEDRA 
Via del Viminale. 9 

Vedi Arena Esedra 

NUOVO (Arena) Il gioco del falco di J. Schlesmgers • DR 

TIZIANO Greystoke la leggenda di Tarzan 

Fuori Roma 

O S T I A 

CUCCIOLO L 5.000 Una poltrona per due - SA (18-22.30) 
Vìa dei Pariottini Tel. 6603186 

SISTO L. 5.000 R o c k V 3 con S. Staltone - A 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 (17.00-22.30) 

SUPERGA Rambo con Sylvester Stallone - OR 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 (17.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 R|P°«> 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Chiusura estiva 

FLORIDA TeL 9321339 Fenomeni paranormali C 
(16.00-22.301 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Per vincere domani 

FRASCATI 

POLITEAMA Tel. 9420479 Innamorarsi con R. De Nro 
(17.00-22.30) 

SUPERCINEMA Mondo cane oggi 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Chiusura estrva 

VENERI Tel. 9457151 Rambo con S. Stallone 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Chiusura estiva 

Prosa 

A G O R A 8 0 (Via detta Penitenza. 
33 ) 
Riposo 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Ftiari. 
81 ) 
Riposo 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A D E I 
T A S S O (Passeggiata del Giaruco-
lo - Tel 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A N F I T R I O N E (Via S Saba. 2 4 -
Tel 5750827) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa. 
5/A - Te) 736255) 
Riposo 

A R G O S T U O I O ( V i Natale del 
Grande. 2 * - Te l 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Riposo 

B E A T 7 2 (Via G C B e * 72 - Tel. 
3 1 7 7 1 5 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11 /e -
Tei 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Riposo 

B E R N I N I (Piazza G L Bernini. 2 2 -
Tel 5757317) 
Riposo 

C E N T R A L E (Via Cetsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Riposo 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O 
(Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del 
Colosseo 6 1 ) Riposo 

OEl S A T I R I (Piazza Grotta Pinta. 
19 -Tel 6565352-6561311) 
RIPOSO 

DELLE A R T I (Via S < * a 5 9 - Tel" 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Riposo 

OEL P R A D O (Via Sor a. 2 8 • Tel. 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Rmoso 

G I A R D I N O D E G Ù A R A N C I (Via di 
Santa Sabina - Tel 5 7 5 4 3 9 0 1 
AOe 2 M S S .P .O.R . . S o p a r -
I M M q ian ta ) R o m a con Fiorenzo 
Fiorentini. Musica <* Teresa Gatta 
a Paolo Gatti 

O l U t f O C E S A R E (Viale Guido Ce
sare. 2 2 9 - Tal 3 S 3 3 6 0 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Riposo 

L A P M A M a D C (Via G. Benzoro. 
4 9 - 5 1 - T e i . S 7 6 1 6 2 ) 
Riposo 

N. T E M P I E T T O (Tel. 7 9 0 6 9 5 ) Ri
poso 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
Riposo 

L A M A D D A L E N A (Via c M a Stel
letta 18) 

' Riposo 
M E T A - T E A T R O (Via Mameli. 5 -

Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Rooso 

M O t K M O V M O (Via G. Genoecr». 
15) 
Rooso 

M O N T A G G I O D E L I E A T T R A 
Z I O N I (v<a Cassia. 8 7 1 - Tel. 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
Riposo 

P A R K M J (Via G. Bersi 2 0 - Tel 
8 0 3 S 2 3 ) 
Rooso 

P O L I T E C N I C O (Via G B . Twpoio 
1 3 / a - Tei. 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Rooso 

S A L A T E A T R O T E C M C H E 
S P E T T A C O L O (Vka 
3 9 • T a l S S 7 S 7 S I 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar-
genbna • Tal. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Rooso 

T E A T R O C M C O S P A Z I O Z E R O 
(Via Galvani. 6 5 - Tel. 5 7 3 0 8 9 ) 
Riposo 

T E A T R O DELLE M U S E . V * Pori 
4 3 - Tel. 8 6 2 9 4 9 ) 
Riposo 

T E A T R O D E L L ' O R O L O G I O (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Dal 2 al 2 2 set
tembre la Compagnia d a r Atto 
presanta «Ti darò ojual fior...» di M . 
Mata • Con R. Campata. G. Can-
navaouoio. G Sapio. Al pianoforte 
A. Messina - Tutta la tara ora 
2 1 . 4 5 - Domenica ore 18 -Lunari» 
riposo. 

S A L A C A F F É T E A T R O da lunect 
2 settembre ore 2 1 anteprima del 
recital straordinario da «0 vangelo 
Acquattano» • Lettura «carnea di 
Edoardo TomcaRa (novità assolu
ta) 

S A L A O R F E O : Reaeea 
T E A T R O EL ISEO ( V i a Nar ianaaa , 

1 8 3 - T a l . 4 * 2 1 1 4 ) 
R ipoao 

T E A T R O F L A 1 A N O (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O m T R A S T E V E R E (Vico
lo Moro™. 3 -a • Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Piana G. da 
Fabriano. 17 - Tel 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Rooso 

T E A T R O D U E (Vcoto Dua Macai . . 
3 7 ) 
Rposo 

T E A T R O P I C C O L O E L I S E O (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

T E A T R O D E I C O C C I ( V » Galvani. 
6 1 ) 
Riposo 

T E A T R O S I S T M A (Via Swtma. 
1 2 9 - Tei. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
R«poso 

T E A T R O T E N D A (Piana Manar* • 
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Rooso 

T E A T R O R O M A N O D I O S T I A 
A N T I C A (Tel. 5 6 5 1 9 1 3 ) 
Domani ore 2 1 ri Gruppo Arte pre
senta * • barbiere cfc Snngfca» et G. 
Rossini. 

T E A T R O T O R O M K M A (Via deg* 
Acojuatparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Rposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via M u z o 
Scevoia. 101) 
Roosn 

T E A T R O D E U / U C C E L U E R A (va
ia Borghese - Tel. 8 5 5 1 1 8 ) 
Rooso 

V R L A M E D I C I (Viale Trenta dei 
Monti . 1 - T e l . 6 7 6 1 2 5 5 ) 
Riposo 

V P A A A L D O f J R A N O t N I (Via Na-
zonato I 
Riposo 

Musica 

T E A T R O D E L L ' O P E R A (Via Fren-
za. 7 2 - T e l . 4 6 3 6 4 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O 
C U L T U R A L E A R T S A C A D E M T 
(Via Madonna dei Mont i . 101) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A (Via A. Frigger.. 8 9 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A . L O N G O (V.a 
Sprovates. 4 4 - Tel. 5 0 4 O 3 4 2 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A D I F R A N C I A - V I L 
L A M E D I C I (Via Trenta dei Monti . 
1 - T e l 6 7 6 1 2 8 1 ) 
Rooso _ ^ _ _ _ 

R O M A N A Rooso 
A C C A D E M U L N A Z I O N A L E D I 

S A N T A C E C I L I A (Via V.nona. 6 
- Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Rooso 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A 
S T E L S . A N G E L O (Lungotevere 
Caste*». 1 - Tel. 3 2 8 5 0 8 8 1 
•Seleziona nazionale giovar* con
certisti* inviare domande entro 4 
3 0 settembre 8 5 a via Flaminia. 
7 8 5 . 0 0 1 9 1 Roma. Audwore a 
novembre 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
C A M E R A T A O P E R I S T I C A R O 
M A N A ( V i a NapoB. SS - T a l . 
4 « 3 * 3 S i 

a * 1 0 . 9 0 . 
S . P a o l a E n t r a l a 

IrVsaftOfl 
A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E I N 

T E R N A Z I O N A L E R O L A N D O 
M C O L O S I Rooso 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L M N O E N S T H 
(Viale dai Saies<ar». 8 2 ) 
Rooso 

W I T E R N A T I O N A L ART1ST IC 
A N D C U L T U R A L C E N T R E (Ca
stel De Cevari - Formeflo - Tel. 
9 0 8 0 0 3 6 ) 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Via Fracassio.. 
4 6 - T e l . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

M U S I C I S T I A M E R I C A N I (Via del 
Corso. 4 5 ) 
Riposo 

O R A T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(V.a de! Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
6559521 
Riposo 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Riposo 

BRJJE H O L I O A V J A Z Z C L U B 
(Via degh Orti di Trastevere. 4 3 ) 
Riposo 

B I G M A M A ( V t o S Francesco a 
Ripa. 18 - Tei. 5 8 2 5 5 1 ) 
Riposo 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 -
Tel 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Riposo 

GRIG IO N O T T E (Via dei Fienarc*. 
3 0 / B ) 
Rooso 

L A P O E T E C A (Vicolo dei Soldati. 
4 7 - Ptzzza Navona - Tel. 6 5 5 4 4 0 ) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul-
Fok. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 2 2 . 3 0 - 5 - Tutti 1 giorni 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Darle ore 2 2 . 3 0 . Musica brasiliana 
con .km Porto 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Chiusura estiva 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A DEL T E S T A C C I O • (Via Gal
vani. 2 0 Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Dal 2 settembre (orano dì segrete
ria 1 6 - 2 0 - Tei 5 7 5 7 9 4 0 ) si apro
no le iscrizioni per l 'anno' 
1 9 8 5 - 8 6 . Corsi di strumento a le-
boraton tecraci e pratici. 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D I V a U A G O R D I A N I (Via Pi
amo. 24 ) 
R prendono a settembre le iscrizio
ni ai corsi ed * laboraton musica*. 
ai corsi di angua ed ade altra attivi
tà 

U O N N A CLUB (Via Cassia. 8 7 1 -
Tel 3 6 6 . 7 4 4 6 ) 
Riposo 

Cabaret 
G I A R D I N O F A S S I (Corso cTItaM. 

4 5 ) 
Intrattenimento orchestra musiche 

(ora 21 ) . 

L O V E C I T Y 2 4 / 8 - 8 / 9 
TEVERE - FORO ITALICO 

30 AGOSTO GIGI PROIETTI 
« C o m e m i p i a c e » 

Prevendite: ORBIS - Piazza Esquifino 
Arci, via Otranto, 18 - Botteghini di Love City 

L o a p a t t a c o l o i n i a i a r è p u n t u a l m e n t e a l l a o r a 2 Q . 3 Q 
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Bilancio consuntivo de «l'Unità» 1984 
Pubblichiamo, assolvendo agli obblighi pre

visti dalla legge 5 agosto 1 9 8 1 n. 4 1 6 e dal 
successivo decreto n. 7 3 del 13 marzo 1 9 8 3 . 
il Bilancio Patrimoniale (cioè l'elenco di tut te 
le att ività e le passività) ed il conto Perdite e 
Profitt i (cioè le ent ra te e le uscite) della Editri
ce l'Unità s.p.a.. ed i conti Perdite e Profitti 
del quotidiano l 'Unità e del sett imanale Rina
scita. 

Pubblicare i bilanci sia delle società editrici, 
sia delle testate giornalistiche è un doveroso 
atto di informazione e di trasparenza per un 
settore cosi importante come la stampa. Pur
troppo le esigenze tecniche e contabili hanno 
imposto al legislatore uno schema di rappre
sentazione dei risultati che può essere intera
mente compreso solo da specialisti di bilanci e 
non dalla maggioranza dei lettori . 

Come i nostri lettori sanno, i risultati della 
nostra società editrice e del quotidiano l 'Unità 
e del sett imanale Rinascita sono stati r ipetu
tamente pubblicati; e lo saranno nuovamente, 
in una forma che riteniamo chiara e facilmen
te comprensibile. Ad esempio fra tut t i i dati 
indicati nello schema governativo non sono 
riportati gli aument i o la diminuzioni delle ven
dite in numero di copie. Per il nostro giornale 
l 'aumento delle vendite nel 1 9 8 4 è stato del 
6 % . pari a più di 4 milioni di copie. 

Vogliamo ricordare ai lettori che nello sche
ma predisposto, e che ci auguriamo sia prossi
mamente modificato o completato da altre 
rappresentazioni più leggibili, i bilanci di t e 
stata contengono i costi ed i ricavi cert i , 
esclusivi ed oggettivi attribuibili alle testate e 
anche per questo il risultato differisce spesso, 

o quasi sempre, come nel nostro caso, dai 
risultati economici generali delle società edi
trici. 

In definitiva, nello schema che rappresen
t iamo in questa pagina, alle perdite sia 
dell 'Unità che a quelle di Rinascita andrebbe
ro aggiunte, per indicare la vera perdita di 
gestione, le sovvenzioni che provengono dalle 
sottoscrizioni straordinarie dei militanti e dei 
lettori e le integrazioni che ci sono corrisposte 
dal Partito, per complessivi 19 miliardi e 6 7 1 
milioni. La perdita totale risulta pertanto di 
2 4 . 6 miliardi. 

In questa perdita sono compresi anche co
sti e perdite complessivi delle società control
late T.E.MI. e G.A.T.E. addette nel 1 9 8 4 alla 
stampa del quotidiano e alla gestione degli 
immobili. 

STATO PATRIMONIALE DE «l'Unità» S.p.A. al 31/12/1984 

ATTIVITÀ 
1) DISPONIBIL ITÀ LIQUIDE: 

al denaro e valori esistenti in cassa 
b) depositi e c/c bancari e postali 
e) titoli di credito a reddito fisso 

2) CREDITI DI F U N Z I O N A M E N T O : 

L. 
L. 
L. 

195 734.534 
595.342.609 

679.616 

a 

ì 
d 
e 
f 

;i 

verso soci per versamenti dovuti . . . 
verso banche 
verso società controllanti . . . 
verso società controllate . . 
verso società collegate 
verso altre società del gruppo 
verso le società concessionarie di pub
blicità 
verso clienti ... . 
per contributi dovuti dallo Stato 
altri crediti 

3) PARTECIPAZIONI : 
a) azioni proprie 
b) azioni in altre società 
ci quote di comproprietà 

L. 791.756.759 

23.688.747.784 

L. 4.775.673.150 
L. 12.918.899.623 
L. 4.839.684.868 
L 4.166.228.183 

L. 50.389.233.608 

L. 846.002.520 
L. — 

L 846.002.520 

4 ) I M M O B I L I Z Z A Z I O N I M A T E R I A L I O TECNICHE: 
beni immobili L. 1.059.952.273 
impianti, macchinari e attrezzature ... L. 4.414.943.874 
mobili e dotazioni . L. 1.308.242.004 
automezzi . L. 436.655.396 

a 
b 
e 
d 

7.219.793.547 

5) I M M O B I L I Z Z A Z I O N I I M M A T E R I A L I : 
a) concessioni, marchi di fabbrica e diritti 

vari 
b) diritti di brevetti industriali 
ci diritti di utilizzazione delle opere dell'in

gegno 
d) avviamento testate 
e) avviamento altre attività 

6) SCORTE E R I M A N E N Z E : 
a) carta 
b) inchiostri e altre materie prime 
e) materiale vario tipografico 
d) prodotti in corso di lai 
e) prodotti finiti 
f ) altre 

lavorazione 

842.211.528 

7) RATE I E R I S C O N T I A T T I V I 

TOTALE A T T I V I T À 

8) PERDITE DELLA S O C I E T À I N C O R P O R A T A L. 

9 ) PERDITE D'ESERCIZIO L. 

L. 842.211.528 

L. 293.061.806 

L 60.382.059.768 

1.097.683.041 

4.999.703.445 

TOTALE A PAREGGIO 

C O N T I D 'ORDINE E PARTITE DI GIRO: 
a) cauzioni degli amministratori e dei di

pendenti 
b) titoli e cauzioni di terzi . . 
ci titoli e cauzioni presso terzi . .'. 
d) altri conti d'ordine 

Totale conti d'ordine 

TOTALE 

L «66.479.446.254 

L. 2.000.000 
L — 
L. — 
L. 1.234.703.894 

L 1.236.703.894 

L. 67.716.150.148 

PASSIVITÀ 
1) DEBITI DI F U N Z I O N A M E N T O : 

a) verso fornitori 
verso banche 
verso enti previdenziali 
verso società controllanti 
verso società controllate .. . . 
verso società collegate 
verso altre società del gruppo 
verso altri sovventori 
altri 

b) 
c| 
d) 
e) 

SI 
.) 

2 ) DEBITI DI F I N A N Z I A M E N T O : 
al debiti con garanzia reale 
bl obbligazioni emesse e noi 

te 
e) altri 

L. 
L 
L. 
L. 
I . 
L. 
L. 
L. 
L 

7.730.961.533 
2.774.301.584 

13.645.374.719 

7.262.804.845 

13.373.292.042 

L. 44.786.734.723 

non ancora estin-

953.396.041 

953.396.041 

3) FONDI DI A C C A N T O N A M E N T O : 
a) fondo rischio svalutazione crediti . 
b) fondo oscillazione titoli 
ci fondi per trattamento fine rapporto 
di fondo imposte sul reddito 
e) fondo rischio svalutazione altri beni 
f) fondo contributi in conto capitale ... 
g) altri fondi 

384.560.404 

L. 5.495.189.224 
L. — 
L. — 
L. 4.634.675.000 
L. — 

L. 10.514.424.628 

4 ) FONDI A M M O R T A M E N T O : 
a) beni immobili 
b) di impianti, macchinari e attrezzature 
ci di mobili e dotazioni 
d) di automezzi 
e) di testata 
<) di altre immobilizzazioni immateriali 

5) RATEI E R ISCONTI PASSIV I 

TOTALE PASSIVITÀ 

6) CAPITALE N E T T O : 
a) capitale sociale: 

azioni ordinane 
altre azioni 

b) riserve: 
riserva legale 
riserve statutarie e facoltative 

•- e) utili esercizi precedenti . 
d) utile d'esercizio 

TOTALE A PAREGGIO 

C O N T I D 'ORDINE E PARTITE DI GIRO: 
a) cauzioni degli amministratori e det di

pendenti 
b) titoli e cauzioni di terzi 
e) titoli e cauzioni presso terzi 
d) altri conti d'ordine ... . 

Totale conti d'ordine 

TOTALE 

149.842.900 
2.571.968.754 

541.144.922 
181.386.659 

3.444.343.235 

L. 4.133.830.711 

L. 63.832.729.338 

2.645.900.000 

816.916 

L. 2.646.716.916 

L. 66.479.446.254 

L. 2.000.000 
L. — 
L. — 
L. 1.234.703.894 

L 1.236.703.894 

L. 67.716.150.148 

CONTO PERDITE E PROFITTI DELLA TESTATA «Rinascita» AL 31/12/1984 

PERDITE 
1) SCORTE E R I M A N E N Z E INIZIALI: 

carta 
inchiostri e altre materie prime 
materiale vario tipografico 
prodotto in corso di lavorazione 
prodotti finiti 
altre 

107 462.500 

2 ) SPESE PER A C Q U I S T O M A T E R I E PRIME: 
carta 
inchiostri e altre materie prime 
forza motrice e diverse 

3) SPESE PER A C Q U I S T I V A R I 

4 ) SPESE PER P R E S T A Z I O N I L A V O R O 
S U B O R D I N A T O E RELATIV I C O N T R I B U T I : 
a) stipendi e paghe: 

giornalisti L. 260 683.141 
operai L. — 
impiegati L. 134.770 007 

107.462.500 

490 804 061 

7 100.000 

L. 

L 

497.904.061 

137.985.467 

b) trattamenti integrativi. 
giornalisti 
operai 
impiegati 

lavoro straordinario 
contributi previdenziali ed assistenziali 
altre 

5 ) SPESE PER PRESTAZIONI D I SERVIZ I : 
a) collaboratori e corrispondenti non di

pendenti 
agenzie di informazione 
lavorazioni presso terzi 
trasporti 
postali e telegrafiche 
telefoniche 
fitti e noleggi passivi 
diverse 

395.453.148 

6 306 371 
179526504 
73.474.836 

654.760.859 

! 
f) 

81 

L 
L 
L 
L 
L 
L 
L. 
L 

165.407.921 

719.750 626 
177.480697 

1 797.770 
24059.430 
34.388 000 
13769.087 

6) INTERESSI SUI DEBIT I : 
a) verso banche 
b) verso enti previdenziali 
ci verso società controllanti. . 
d) verso società controllate 
e) verso società coflegate 
f) verso le altre società del gruppo 
g) verso altri 

7 ) SCONTI E ALTRI ONERI FINANZIARI 

8 ) A C C A N T O N A M E N T I : 
a) fondo rischi e svalutazione crediti 
b) fondi per trattamento fine rapporto 

1.136.653.531 

120.000 000 

9 ) A M M O R T A M E N T I : 
immobili 
impianti, macchinari e attrezzature 
mobili e dotazioni 
automezzi 
testata 

1) altre immobilizzazioni immateriali 

L. 

L. 

L 
L. 

L 

L. 

120.000.000 

— 

3 600 000 
30.938.658 

34.538.658 

5.400.000 

5.400.000 

10) M I N U S V A L E N Z E 

11) ALTRE SPESE 

12) S O P R A V V E N I E N Z E DI P A S S I V O E 
INSUSSISTENZE DI A T T I V O 

TOTALE 

UTILE D'ESERCIZIO 

TOTALE A PAREGGIO 

PROFITTI 

1) S C O R T E E R I M A N E N Z E FINALI : 
a) carta 
b» inchiostri ed altre materie prime 
e) materiale vano tipografico 
d) prodotti m corso di lavorazione 
e) prodotti finiti 
f) altre 

2 ) R I C A V I DELLE V E N D I T E : 
a) pubblicazioni ( 1 ) 
b) abbonamenti 
e) pubblicità 
di diritti di riproduzione 
e) rese e scarti 
f) altri ricavi e proventi 

3 ) INTERESSI DEI CREDIT I : 
a) verso banche 
b) verso società controllanti 
e) verso società controllate 
d) verso società collegate 
e) verso la società concessionaria di pub

blicità 
fi verso clienti 
g) verso diiri 

4 ) PLUSVALENZE D A ALIENAZIONE 
DI I M M O B I L I Z Z A Z I O N I 

5 ) I N C R E M E N T I I M P I A N T I E DI 
ALTRI BENI PER L A V O R I INTERNI 

6 ) C O N T R I B U T I DELLO S T A T O 

7) S O V V E N Z I O N I D A PARTE DI TERZI 
Stanziamento da parte del PCI e sottoscri
zioni dei militanti) 

8 ) P R O V E N T I E R I C A V I D IVERSI 

9 ) S O P R A V V E N I E N Z E DI A T T I V O 
E INSUSSISTENZE 01 P A S S I V O 

L. 

L. 

L. 2.694.705.076 

L. — 

L. 2.694.705.076 

161.704.021 

161.704.021 

476 .895690 
716269.360 
213.491.492 

279855 

1.406.936.397 

L. 

L 

L 

L. 

L. 

L 

L 

3.165.860 

951.122.950 

TOTALE 

PERDITA D'ESERCIZIO 

TOTALE A PAREGGIO 

L 2.522.929.228 

L. 171.775.848 

L. 2.694.705.076 

11) Aggi corrisposti per la distribuitone e la vendita L. 150.196.310 

CONTO PERDITE E PROFITTI DE «l'Unità» S.p.A. al 31/12/1984 

PERDITE 

1) SCORTE E R I M A N E N Z E INIZIALI: 
a) carta L. 
b) inchiostri e alue materie prime L. 
e) materiale vano tipografico L. 
d) prodotti in corso di lavorazione L. 
e) prodotti Imiti . . L. 
f) altre L 

602.001.260 

315.559 

31.639.682 

633.956.501 

2) SPESE PER A C Q U I S T O M A T E R I E PRIME: 
a) carta 
b) inchiostri e altre materie prime 
ci forza motrice e diversi 

3) SPESE PER A C Q U I S T I VARI . 

4 ) SPESE PER IL F U N Z I O N A M E N T O DEGLI 
O R G A N I SOCIETARI 

5) SPESE PER PRESTAZIONI L A V O R O 
S U B O R D I N A T O E RELATIVI C O N T R I B U T I : 

11.303.395.124 

232.800.880 

11.536.196.004 

2.307.759.933 

a) stipendi e paghe: 
giornalisti L. 
operai L. 
impiegati L_ 

b) trattamenti integrativi: 
giornalisti 
operai 
impiegati 

5.256.255.129 
409.288.107 

2.935.866.998 

e) lavoro straordinario 
d) contributi previdenziali ed assistenziali 
e) altre 

6 ) SPESE PER P R E S T A Z I O N I DI SERVIZ I : 
a) collaboratori e corrispondenti non di

pendenti 
b) agenzie di informazione 
e) lavorazione presso terzi 
d) trasporti 
ej postali e telegrafiche 
f i telefoniche 
g) fitti e noleggi passivi 
h) diverse 

7) I M P O S T E E T A S S E DELL'ESERCIZIO 

8) INTERESSI E ALTRI ONERI S U DEBITI 
OBBLIGAZIONARI 

9 ) INTERESSI SUI DEBIT I : 
a) verso banche 
b) verso enti previdenziali 
ci verso società controllanti 
d) verso società controllate 
ei verso società collegate . . 
f Ì verso le altre società del gruppo . . 
g) verso altri 

10) SCONTI E ALTRI ONERI FINANZIARI 

11) A C C A N T O N A M E N T I : 
a) fondo rischi e svalutazione crediti 
b) fondo oscillazione titoli 
ci fondi per trattamento fine rapporto ... 
d) fondo imposte sul reddito 
ei fondo rischio svalutazione altri beni. 
f ) altri fondi 

12) A M M O R T A M E N T I : 
a) immobili . . . . . . 
b) impianti, macchinari e attrezzature 
ci mobili e dotazioni 

. d) automezzi 
ei testata 
f ) altre immobilizzazioni immateriali . 

8.601.410.234 

417.542.091 
4.269.148.283 
2.022.814.346 

L. 15.310.914.954 

1.010.765.437 
631.062.225 

17.767.938.226 
4.810.762.096 

92.278.200 
915.248.492 
568.991.760 
659.125.721 

L. 26.446.172.157 

L. 158.920.505 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 

1.488.197.622 
992.600.720 

96.160.622 

L. 

L. 

2.576.958.964 

104.513.615 

243.600.000 

883.245.499 

1.126.845.499 

L. 
L. 
L 
L 
L. 
L. 

404.398:963 
99.601.404 
66.326.763 

442.537.206 

1.012.864.336 

13) M I N U S V A L E N Z E D A ALIENAZIONI 
DI I M M O B I L I Z Z A Z I O N I L. 19.124.513 

14) PERDITE PER LE PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ: 
a) in società controllanti L. 
bi in società controllate L. 
ci in società collegate L. 
d) in altre società L. 

15) ALTRE SPESE E PERDITE 

16) SOPRAVVENIENZE DI P A S S I V O E 
INSUSSISTENZE DI A T T I V O 

TOTALE 

UTILE D'ESERCIZIO 

L. 

L 

L. 

L. 
L. 

L. 

1.659.561 

4.584.448.258 

65.820.334.790 

65.820.334.790 TOTALE A PAREGGIO 

PROFITTI 

1) SCORTE E R I M A N E N Z E FINALI : 
a) carta L. 842.211.528 
b) inchiostri ed altre materie prime L. — 
ci materiale vario tipografico L. — 
d) prodotti in corso di lavorazione L. — 
ei prodotti finiti L. — 
I ) altre L. — 

L. 842.211.528 

2) R ICAVI DELLE VENDITE: 
a) pubblicazioni (1) L. 25.404.127.698 
b) abbonamenti L. 5.598.754.429 
e) pubblicità L. 7.052.303.932 
d) diritti riproduzione L. — 
ei lavorazione per terzi L. 484.796.356 
f) rese e scarti L. 242.189.527 
g) altri ricavi e proventi L. 86.752.239 

L. 38.868.924.181 

3) P R O V E N T I DEGLI I N V E S T I M E N T I I M M O B I L I A R I 
L. — 

4 ) D IV IDENDI DELLE PARTECIPAZIONI : 
a) in società controllanti L. — 
b) in società controllate L. — 
ci in società collegate L. — 
d) in altre società L. — 

L — 

5) INTERESSI DEI T ITOLI A REDDITO FISSO L. 46 .124 ' 

6 ) INTERESSI DEI CREDITI : 
a) verso banche L 5.773.226 
b) verso società controllanti L. — 
e) verso società controllate L. — 
d) verso società collegate L. — 
e) verso le società concessionarie di pub

blicità L. — 
f) verso clienti L. 222.877 
g) verso altri L. — 

L 5.996.103 

7) PLUSVALENZE D A ALIENAZIONE 
DI I M M O B I L I Z Z A Z I O N I L 15.245.935 

8) I N C R E M E N T I DEGLI I M P I A N T I E DI 

ALTRI BENI PER LAVORI INTERNI L — 

9 ) C O N T R I B U T I DELLO S T A T O •„ L 661.736.990 

10) S O V V E N Z I O N I D A PARTE DI TERZI L. 19.671.040.029 
Stanziamento da parte del PCI e sottosai- . 
zioni dei militanti) 

11) P R O V E N T I E R I C A V I D IVERSI L. 1.508.353 

12) S O P R A V V E N I E N Z E DI A T T I V O E 
INSUSSISTENZE DI P A S S I V O L 753.922.102 

TOTALE L 60.820.631.345 

PERDITA D'ESERCIZIO L 4.999.703.445 

TOTALE A PAREGGIO L. 65.820.334.790 

1) aggi corrisposti per la distribuitone e la vendita L. 7.149,506.702 

CONTO PERDITE E PROFITTI DELLA TESTATA «l'Unità» AL 31/12/1984 

PERDITE 
1) S C O R T E E R I M A N E N Z E INIZIALI : 

carta 
inchiostri e altre materie prime 
materiale vario tipografico 
prodotti in corso di lavorazione 
prodotti finiti 
altre . 

a 
b) 
e 
d 
e 

494.538.760 

315.559 

31.639.682 

526.494.001 

2 ) SPESE PER A C Q U I S T O M A T E R I E PRIME: 
a) carta 
b) inchiostri e altre materie prime 
e) forza motrice e diverse 

3 ) SPESE PER A C Q U I S T I V A R I 

4 ) SPESE PER P R E S T A Z I O N I L A V O R O 
S U B O R D I N A T O E RELATIV I C O N T R I B U T I : 
a) stipendi e paghe: 

L. 
L 
L. 

10 812.591.063 

225 700.880 

L 

L 

11.038.291.943 

2.169.774.466 

4.995.571.988 
409.288.107 

2801096 .991 

b) 

giornalisti L. 
operai L. 
impiegati L. 

trattamenti integrativi: 
giornalisti — 
operai — 
impiegati ^-
lavoro straordinario 
contributi previdenziali ed assistenziali 
altre 

L 
L. 
L. 
L. 

8 2 0 5 9 5 7 . 0 8 6 

411235.720 
4 039.621.779 
1.949.339.510 

-
5) SPESE PER PRESTAZIONI DI SERVIZI: 

a) collaboratori e corrispondenti non di
pendenti 

b) agenzie di informazione 
ci lavorazioni presso terzi 
d) trasporti 
e) postali e telegrafiche 
f) telefoniche 
g) fitti e noleggi passivi 
h) diverse 

r 

6) ir 

s 
e 
d 
e 
f 
g 

4TERESSI SUI DEBITI: 
verso banche 

> verso enti previdenziali 
verso società controllanti 
verso società controdate 
verso società collegate 
verso le altre società del gruppo 

i verso altri 

7) SCONTI E ALTRI ONERI FINANZIARI 

8) ACCANTONAMENTI: 
aj fondo rischi e svalutazione crediti 
b) fondi per trattamento fine rapporto 

9) A 
a 
b 
e 
d 
e 
1 

MMORTAMENTI: 
immobili 

> impianti, macchinari e attrezzature 
mobili e dotazioni 

i automezzi 
testata 
altre immobilizzazioni immateriali 

L 

L 
L. 
L. 
L. 
L 
L. 
L. 
L 

L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L. 
L 

L. 

L 

L. 
L. 

L. 

L. 
L. 
L 
L. 
1. 
L. 

14.656.154.095 

845.357.516 
631.062.225 

17.048.187 600 
4.633.281.399 

90.480430 
891.189 062 
524603.760 
645.356.634 

25.309.518.626 

1 368 197 622 
992.600.720 

96 160622 

2,456.958.964 

104.513.615 

240.000 000 
852.306.841 

1.092.306.841 

404.398963 
94 201404 
66.326763 

L. 564.927.130 

10) M I N U S V A L E N Z E 

11) ALTRE SPESE 

12) S O P R A V V E N I E N Z E D I P A S S I V O E 
INSUSSISTENZE DI A T T I V O 

TOTALE 

UTILE D'ESERCIZIO 

TOTALE A PAREGGIO 

PROFITTI 

1) S C O R T E E R I M A N E N Z E F INALI : 
a) carta 
b) inchiostri ed altre materie prime 
ci materiale vano tipografico 
d) prodotti in corso di lavorazione . 
e) prodotti fmm 
f) altre . . 

2 ) R I C A V I DELLE V E N D I T E : 
a) pubblicazioni (1) 
b) abbonamenti 
e) pubblicità 
d) diruti di riproduzione . . 
e) rese e scarti 
f ) altri ricavi e proventi 

3 F I N T E R E S S I DEI CREDIT I : 
a) verso banche 
b) verso società controllanti 
e) verso società controllate 
d) verso società coflegate 
e) verso la società concessionaria di pub

blicità 
f ) verso dienti 
g) verso altri 

4 ) PLUSVALENZE D A ALIENAZIONI 
DI I M M O B I L I Z Z A Z I O N I 

5 ) I N C R E M E N T I DEGLI I M P I A N T I E D I 
ALTRI BENI PER LAVORI INTERNI 

6 ) C O N T R I B U T I DELLO S T A T O 

7 ) S O V V E N Z I O N I D A PARTE D I TERZI 
Stanziamento da parte dei PCI e sottoxxi-
ZIOTH dei mAtami) 

8 ) P R O V E N T I E R I C A V I D IVERSI 

9 ) S O P R A V V E N I E N Z E Ol A T T I V O E 
INSUSSISTENZE DI P A S S I V O 

L. 19.124.513 

L 1.659.551 

L 2.422.452.533 

L 60.362.176.278 

L. — 

L 60.362.176.278 

L 
L 
L 
L 
L 
L 

680.507.507 

680.507.507 

L 
L 
L 
L. 
L. 
L. 

24.927.232.008 
4.882.485.069 
6.838.812.440 

241.909.672 
571.548.595 

L 37.461.987.784 

L 
L. 
L. 
L. 

L 
L 
L. 

5.773.226 

222.877 

L 5.996.103 

L. 15.245.935 

L — 

L. 658.571.130 

L. 18.719.917.079 

L 

L. 

1.508.353 

TOTALE 

PERDITA D'ESERCIZIO 

TOTALE A PAREGGIO 

L 57.543.733. t91 

L 2.818.442.387 

U 60.362.176.278 

(1) Aggi corrisposti per la distribuzione e la vendita L. 6.999.310.392 

http://57.543.733.t91
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Il quartetto sovietico conquista l'oro ad una media record; 53,729 

Una «100 chilometri» da fantascienza 
All'Italia un bronzo di consolazione 
I nuovi campioni del mondo non hanno avuto praticamente avversari - Solo a metà gara gli azzurri sono riusciti, 
ma per poco, a passare al comando - La crisi di fame di Podenzana - La medaglia d'argento alla Cecoslovacchia 

Nostro servizio 
GIAVEKA DEL MONTELLO 
— Quattro ragazzi dell'Unione 
Sovietica Fono campioni del 
mondo nella specialità della 
Cento Chilometri a squadre, 
campioni con un bel vantaggio 
sulla Cecoslovacchia e sull Ita-
lia e con una media-record di 
53,729. Polverizzato il primato 
stabilito dagli azzurri nelle 
Olimpiadi eli Los Angeles 
100.646). In verità pure l'Italia 
(52,981) ha fatto meglio dello 
scorso anno, però tirando le 
somme abbiamo la bocca più 
amara che dolce. Volevamo l'o
ro e dobbiamo accontentarci 
del bronzo, ci siamo illusi per
ché a metà gara siamo balzati 
in testa con venti secondi sui 
sovietici, poi il treno composto 
da •Irianov. Klimov, Sumnikov 
e Zinoviev ha ripreso le redini 
del comando e per giunta siamo 
stati scavalcati anche dai ceco
slovacchi. Uno degli azzurri, il 
ligure Podenzana. colui che ha 
sostituito il neo-professionista 
Giovannetti. ha ceduto nel fi
nale. si è staccato quando man
cavano cinque chilometri alla 
conclusione e poiché Bartalini, 
Poli e Vandelli erano esausti, è 
andata in fumo anche la secon
da moneta. 

• Una crisi di famei, spiega 
Podenzana. e il commissario 
tecnico (Iregori. pur dichiaran
ti osi soddisfatto del risultato, 
sembra un po' frastornato. 
•Dove sei Giovannetti?., pare 
voglia chiedersi l'istruttore de-
gli azzurri, ma la realtà è un'al
tra, è quella di Gioverà del 
Montello dove la partecipazio
ne era completa mentre a Los 
Angeles i sovietici e i cecoslo
vacchi figuravano tra gli assen
ti. K comunque non è il caso di 
processare i nostri atleti, anzi 
qua la mano per aver dato tutto 
ciò che potevano dare: alla fine 
bastava guardarli in faccia per 
capire il loro stato d'animo, la 
loro sofferenza e un pochino 
anche il loro dramma. Fatto 
positivo, ad ogni modo, un 
bronzo conquistato davanti alle 
formazioni della Hdt, della Po. 
Ionia, della Svizzera, dell'Olan
da e della Svezia, cinque squa-
dre che in passato ci avevano 
più volte mortificati. Insomma, 
e chiaro che rispetto ai mondia
li '83 (vinti dall Unione Sovieti
ca) siamo cresciuti, che per noi 
il tempo delle vacche magre è 

finito. 
il quartetto sovietico è gio

vane: 24 primavere il .velerà-
no. Zinoviev, 21 Klimov, 19 
Sumnikov, 21 Jdanov. Il primo 
ha disputato il mondiale di due 
anni fa, gli altri tre erano de
buttanti. Nelle schede di Enri-
co Trezzi si legge che Zinoviev 
ha vinto di recente il Giro di 
Cuba, che Klimov si è imposto 
nella Milano-Mendrisio, che 
Sumnikov era già bravo un an
no fa, quando vinse la Cento 
Chilometri per juniores e che 
Jdanov si è distinto nella Corsa 
della Pace. E se poi diamo 
un'occhiata alle note di ieri, 
troviamo l'Urss che al venticin
quesimo chilometro viaggia con 
una media altisonante (a8,494) 
e con un margine di ventun se
condi sull'Italia, di quaranta
due secondi sulla Polonia, di 
quarantacinque secondi sulu 
Svizzera e di quarantotto se
condi sulla Cecoslovacchia, 

La situazione cambia al gito 
di boa (cinquantesimo chilo
metro), quando l'Italia supera i 
sovietici e conduce con uno 
spazio di venti secondi. Si fa 
sotto la Cecoslovacchia recupe
rando due posizioni, ma le fasi 
successive riportano l'Urss al 
primo posto. Zinoviev e compa
gni hanno un vantaggio di di
ciannove secondi sugli italiani 
al settantacinquesimo chilome
tro e ormai è fatta, ormai è un 
volo verso il trionfo. Mollano 
gli azzurri, molla in particolare 
Podenzana, e in ultima analisi i 
cronometri danno l'Urss sul 
podio con un un minuto e quat
tro secondi sulla Cecoslovac
chia, uno e venticinque sull'Ita
lia, due e quattro sulla Rdt e 
due e diciannove sulla Polonia. 

I sovietici si sono imposti su 
biciclette italiane, bicick-lte 
Colnago munite di ruote lenti-
colari, le stesse usate da Beppe 
Saronni nella cronosquadre 
dell'ultimo Giro d'Italia. Pre
paratore del quartetto l'ex cor
ridore Gusjanikov che in una 
chiacchierata coi giornalisti 
confida: .Pensavamo di vincere 
e cosi è stato. I nostri allena
menti sono durati un paio di 
mesi alternando strade di pia
nura a strade di montagna. La 
media è alta perché il tracciato 
era molto scorrevole. L'Italia, 
secondo i dati ufficiali, era in 
testa ai chilometro 50, ma per 
me si tratta di un errore..... 

Gino Sala 

ì 
'JtlxA • ***** (T >a r ^ .!*$• •—>:—~ 

Il medagliere 

• Cecoslovacchi, sovietici e italiani sul podio di Gioverà del Montello 

Quante belle medaglie dalla pista 
Perché si continua a trascurarla? 

Nostro servizio 
BASSANO DEI, GRAPPA — I mondiali della pi
sta sono terminati martedì notte con altre due 
medaglie per il ciclismo italiano, una d'oro e una 
di bronzo. Uruno Vicino è stato il migliore in 
campo nel mezzofondo professionisti e Stefano 
Adocchio ha concluso in terza posizione nell'in* 
dividuale a punti dove hanno dominato gli sviz
zeri col ciclone Freuler e con Ledermann. Nel 
tandem, torneo misero di partecipanti e di con-
tenuti tecnici, il primo alloro è andato alla for
mazione cecoslovacca (Rehounek-Voboril), il se» 
condo agli Stati Uniti e al terzo alla Rft. Grande 
festa, naturalmente, per Bruno Vicino, protago
nista di una corsa brillante. Partito in testa, il 
trevigiano di Villorba non ha più mollato il co
mando, ha spento il fuoco di Cos, ha respinto 
l'ultimo assalto di Clark (secondo classificato) e 
si è imposto con un vantaggio di 55 metri. Terzo 
Betz, quarto Renosto che per un soffio ha man
cato il bronzo. Vicino viaggiava al rullo di Dome
nico De Lillo, un maestro nella conduzione del 
nostro atleta, una gara, in sostanza, sempre in 
pugno dell'italiano, un trionfo che riporta Bru
no sulta cresta dell'onda. Sapete: Vicino aveva 
conquistato il titolo degli stayer nei mondiali di 
Zurigo 83, ma l'anno scorso era stato fischiato in 
quel di Barcellona per un deludente e clamoroso 
ritiro nella prova finale. • -

Dunque, cala il siparo sul velodromo di Bana

no e l'Italia ha buoni motivi per alzare i calici, 
per brindare, per gioire perche il suo bilancio fa 
lesto, perché il maggior numero di medaglie è 
nostro, perché abbiamo concluso con tre ori, un 
argento e tre bronzi. Siamo i primi della classe, 
almeno per quantità, se non per qualità, siamo 
gassati dalle cinque medaglie dell'84 alle sette di 

assano. e attenzione: lo scorso anno nel nostro 
consuntivo non c'erano ori. Il risultato più entu
siasmante è stato quello ottenuto da Amadio, 
Brunetti, Grisandi e Martinello nell'insegui
mento a squadre, un successo che sottolinea la 
bontà di una scuola, le doti dei nostri ragazzi e it 
lavoro di un tecnico tenace e intelligente come 
Mauro Orlati. 

E adesso? Adesso non dobbiamo cullarci sulle 
affermazioni di Bassano del Grappa. L'opera di 
ricostruzione, dopo anni e anni di scadimento, è 
cominciata, si nota una ripresa confortante, ma 
è necessario continuare col massimo impegno in 
tutte le direzioni, curare il vivaio con intelligen
za, aiutare le società di periferia, moltiplicare le 
riunioni, coltivare le pianticelle con passione e 
serietà per una crescita totale. Il velodromo di 
Bassano era sempre pieno di folla. La pista piace 
e la rinascita di un settore per lungo tempo mal
trattato è possibile. Basta essere coerente e non 
illudersi sui piccoli passi. 

• -•• \ - g. s. 

Dopo dispetti e boicottaggi, ecco i «Good willing games » 

Urss e Usa stavolta insieme 
nascono le nuove Olimpiadi 

I «Giochi della buona volontà» si svolgeranno ogni 4 anni alternativamente nei due paesi 
Nebiolo intanto ha proposto per Seul una maratona che parta dalla Corea del Nord 

Dal nostro inviato 
KOBE — -Chi può dirlo?-. £ 
allarga le braccia nel gesto 
universale del dubbio. «Afa é 
una buona domanda-. Primo 
Nebiolo, uno dei dirigenti 
più noti e apprezzati nel 
composito universo dello 
sport preferisce non sbilan
ciarsi alla domanda se i 
•Good willing games> — j 
Giochi della buona volontà 
— finiranno per attenuare 
l'importanza dei Giochi 
olimpici ma lascia intendere 
che finirà proprio così. Afa 
cosa sono questi 'Good wil-
linggames' il cui protocollo. 
tra Stati Uniti e Unione So
vietica. verrà firmato dome-
nica 15 settembre a Indiana' 
polis?Si tratta di una grande 
manifestazione sportiva con 
cadenza quadriennale da di
sputarsi una volta nell'Unio
ne Sovietica e una volta negli 
Stati Uniti. La prima edizio
ne — in lizza atleti di 15sport 

— sarà disputata a Mosca 
nel mese di luglio del prossi
mo anno. 

L'ipotesi che si può fare è 
che il movimento olimpico 
sia logorato dalle tensioni, 
com'è largamente dimostra
to dai boicottaggi delle ulti
me tre edizioni del Giochi e 
che le due grandi potenze ri
tengano quindi di normaliz
zare Il sistema approprian
dosene. Se I 'Giochi della 
buona volontà* funzioneran
no che bisogno ci sarà di gi
gantesche olimpiadi? Il mec
canismo dei neonati giochi 

prevede la partecipazione di 
due atleti sovietici e di due 
a tleti americani per ogni ga
ra. più altri campioni fino al 
completamento delle corsie 
o dei posti. 

Il tema è quindi olimpico e 
giova parlare di Seul, la capi
tale della Corea del Sud che 
Il Comitato Internazionale 
olimpico ha incautamente 
scelto quale organizzatrice 
dei Giochi del 1988. Gli orga
nizzatori coreani usano la 
tattica della simpatia e del
l'efficienza: desiderano mo
strare quel che hanno fatto e 
quel che sono in grado di fa» 
re. Per esempio invitando I 
giornalisti a vedere, a osser
vare. a toccare con mano. 

Vale quindi la pena di illu
strare la situazione a tre an
ni dal Giochi. La Corea del 
Nord ha proposto una orga
nizzazione mista per le ma
nifestazioni a squadre, così 
come aveva proposto una 
squadra unica per Los Ange
les, Cosa vuol dire? Vuol dire 
che alcuni gironi delle prove 
a squadre — basket, calcio, 
pallavolo, pallamano, ho
ckey su prato — potrebbero 
essere disputati In città della 
Corea del Nord. C'è anche 
un'altra proposta, di Primo 
Nebiolo. di far partire la ma
ratona, che concluderà 1 Gio
chi, dal Nord e di farla arri
vare al Sud. 'Sarebbe bello; 
dice il dirigen te, • vedere a lie
ti correre attraverso una 
frontiera dove in genere si 
sparano addosso: 

Dalla Valle terza nei 100 rana, 
«Goleada» azzurra nella pallanuoto 
KOBE — Dopo l'argento di Minervini, il brón
zo di Manuela Dalla Valle. Il nuoto rimpingua 
appena il fin qui magro bottino italiano alle 
Universiadi anche se in piscina, accanto a soli* 
tari exploit, continuiamo a collezionare delu
sioni. Manuela Dalla Valle ha preso dunque il 
bronzo nella gara del 100 rana vinta dalla bul
gara Bogomilova, davanti alla sovietica More* 
va e alta nostra ragazza. «Poker» di medaglie 
d'oro invece per Matt Biondi con la staffetta 

4x100 si. Clamoroso, il punteggio con cui l'Italia 
della pallanuoto ha battuto ilGuatemala. -18 a 
0, un punteggio forse mai ottenuto in una par
tita internazionale. Chiaro che i guatemaltechi 
non sono assolutamente nessuno in campo pai-
Ianotistico tanto è vero che l'altro giorno ne 
hanno presi 35. di gol, dalla Cina. Però il pin-

tue bottino potrebbe tornare comodo alla squa-
ra dì Dennerlein poiché un balordo sorteggio 

ha messo nello stesso girone Italia. Urss e Jugo
slavia con questi ultimi la «musica- per il «set
te» italiano sarà notevolmente diversa. Nella 
pallavolo maschile l'Italia ha battuto la Svezia 
3-0 mentre le ragazze hanno perso con gli Usa 
3-2. 

Sono praticabili queste 
proposte? Il Ciò — Comitato 
internazionale olimpico — 
ha già detto, in modo se* 
miuffidale, che l'organizza
zione mista è Improponibile 
perché I Giochi vengono as
segnati a una città e non a 
un consorzio di paesi. È in ve
ce praticabile la proposta 
sulla maratona perché la 
Carta olimpica si limita ad 
assegnare alle federazioni 
internazionali la soluzione 
di problemi tecnici. La ma
ratona deve essere lunga 42 
chilometri e 195 metri. Im
portante è che la organizzi la 
città di Seul: che parta ed ar
rivi dove gli organizzatori 
decideranno. 

Sul tema della organizza
zione mista li ministro dello 
Sport della Corea del Sud si è 
recentemente dichiarato 
contrario giudicando la pro
posta un *atto di terrorismo*. 
Il ministro dello Sport, gene
rale Ro. è 11 numero due del
l'organizzazione. E un uomo 
abile, intelligente e astuto e 

se ha detto quel che ha detto 
una ragione deve pur averla. 
Non bisogna dimenticare, 
Infatti, che il governo della 
Corea del Sud e il più an tico-
munlsta di tutti l governi 
che esistono al mondo. La 
premessa non è quindi molto 
allegra. Il generale Ro dopo 
le elezioni di febbraio è pure 
diventato presidente del par
tito di maggioranza. Ha stu
diato negli Stati Uniti e 
quindi ha assimilato idee di 
un certo tipo. 

Le molle del boicottaggio 
possono essere due. La pri
ma che 1 sovietici non abbia
no la minima intenzione di 
recarsi In un paese il cui go
verno è visceralmente anti
comunista adducendo moti
vi di sicurezza. La seconda 
che 1 coreani del Nord siano 
in grado di influenzare 1 pae
si socialisti. E utile ricordare 
che le Universiadi del 1967, a 
Tokio, furono boicottate per 
l'intervento della Corea del 
Nord. GII organizzatori giap
ponesi riconobbero come 

unica Corea quella del Sud. 
portatrice dellei tradizioni e 
dello spirito della nazione. 1 
coreani del Nord su questa 
scelta scatenarono l'inferno 
e il risultato fu che nessun 
paese socialista si recò nella 
capitale giapponese. La dele
gazione sovietica fu bloccata 
all'aeroporto di Mosca: die
trofront. 

La Corea del Nord potreb
be essere uno degli elementi 
in grado di far scattare un 
nuovo boicottaggio. Al re
cente 'Festival della gioven
tù» di Mosca si è parlalo del
la prossima sede della Festa 
e sono stati fatti l nomi di 
Atene, Algeri e Pyongyang. 
E il prossimo 'Festival' è 
previsto proprio per il 1988, 
anno olimpico. Ma sarà diffi
cile che Pyongyang la spun
ti. 

Come vedete il problema è 
vasto e arduo. Come finirà, 
per sapere se ci sarà o no boi
cottaggio dovremo probabil
mente aspettare la primave
ra del 1988. 

Remo Musumeci 

Arr ivo 

1) Urss (Jdanov, Klimov, Sum
nikov, Zinoviev) 1.51*09". me
dia 53,729; 2) Cecoslovacchia 
(IlrU7a. Jurco, Klasa, Kren) a 
1*04": 3) Italia (Bartalini, Po-
denzana. l'oli. Vandelli) a 
r25"; 4) Rdt (Ampler. Boden. 
Kummcr, Raab) a 2'04": 5) Po-
Ionia (Hartkouiak. Jaskula, 
Micrzejewski, Piasccki) a 
2'19". 

NAZIONI 

ITALIA 

SVIZZERA 

RDT 
CECOSLOVACCHIA 

USA 
FRANCIA 

URSS 
GIAPPONE 
DANIMARCA 

AUSTRALIA 
AUSTRIA 

GRAN BRETAGNA 
POLONIA 
RFT 

ORO 

3 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 

— 
— 
— 
— 
_ 

ARG 

1 
2 
1 

— 

2 
2 
1 
1 

— 
1 
1 
1 
1 

_ 

BRO 

3 
— 
1 

— 

1 
— 

2 
1 
1 
1 

— 
— 
— 
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Muore un bambino travolto 
da un furgone degli svizzeri 

GIAVKRA DEL MONTELLO — Un bambino di 10 anni ha perso 
la vita poco dopo la conclusione del campionato mondiale della 
Cento Chilometri a squadre. Si tratta di Denis Mion che abitava 
a Treviso e che sfuggilo al controllo dei genitori si è lanciato in 
mezzo alla strada mentre stava transitando un furgone della 
nazionale svizzera. Investito dall'automezzo il ragazzo è decedu
to mentre trasportato all'ospedale di Montebelluna. La tragedia 
si è verificata sotto gli occhi del padre e della madre, qualche 
minuto prima del passaggio della squadra italiana. 

«Ruota d'oro»: 
Contini leader 
fa polemica 

con il et Martini 
La tappa è stata vinta dallo spagnolo Na
varro - Oggi la conclusione a Levigo 

Dal nostro inviato 
LUMEZZANE — A parte la 
stupenda fiammata di Moser 
sul traguardo del primo 
giorno, gli azzurri sono i 
grandi assenti nella Ruota 
d'oro che ieri nella terza 
giornata di corsa, la più lun
ga e la più impegnativa, ha 
registrato il successo del 
campione di Spagna Jean 
Luis Navarro. E l'ascesa di 
Silvano Contini in testa alla 
classifica generale, nella 
quale ha scalzato Pierino 
uavaz2i. II modo in cui van
no le cose tuttavia sembra 
non preoccupi il commissa
rio tecnico Alfredo Martini, 
che osserva: «La delusione 
non viene dagli azzurri, loro 
sono qui per preparare il 
campionato mondiale e fan* 
no ciò che serve per trovare o 
mantenere la forma. La de
lusione semmai è data dalla 
mancanza di coraggio di co
loro che in gara ci sono con 
l'unico scopo di vincere o fa
re risultati apprezzabili. A 
parte le sparatine nella parte 
finale della gara nessuno si è 
incaricato di dare tono ago
nistico alla giornata.» Ma 
Contini, sia pure non essen
do il vincitore della tappa, 
avendo però conquistata la 
maglia di leader della corsa. 
mette invece in discussione 
la sua esclusione dalla na
zionale e Io fa prima in ma
niera scurrile, poi con un gè-
staccio (che gli costerà 
200.000 mila lire di multa e il 
deferimento per cui si ipotiz
za una squalifica, tanto più 
che è recidivo) rivolto, come 
ha detto lui stesso, a tutti, e 
poi rimproverando al com
missario tecnico Martini di 
non averlo «vlstot, di aver 

fireferito altri meno adatti di 
ui alla corsa del Montello 

Arr ivo 

1) NAVARRO (Spa) in 6h3'l2", 
media oraria km. 36.855, abb. 
5": 2) Contini (Ariostea) a 3". 
aBB. 3"; 3) Delgado (Spa) a 5". 
aBB. 2"; 4) Condolo (Mah or) a 
9". aBB. 1'; 5) Gioì annetti a 
19"; 6) Saronni. s.t.; *) Argen-
tin. s.t.: 8) Fernandez (Spa), 
s.t.: 9) Ma\er (Aut), s.t.: 10) 
G.B. Barorìchelli, s.t.; 11) Ga-
lazzi. s.u 

senza tener conto che alle 
premondiali era arrivato do
po un periodo di fermo dovu
to alla squalifica; una squa
lifica che Silvano Contini, 
tra l'altro, continua a ritene
re ingiusta, unicamente fon
data sulla distorsione del 
fatti. 

Se martedì Bontempi e 
Rosola (anche loro tra gli 
esclusi della nazionale) han
no contenuto in termini mo
derati la loro polemica, ieri 
Contini ha soffiato molto di 
più sul fuoco, pur sapendo di 
non poter rimettere in di
scussione le decisioni prese 
dal commissario tecnico. >II 
campionato mondiale lo ve
drò in televisione — ha detto 
nell'attesa di presentarsi al 
controllo doping — ma tra 
quelli che lo disputeranno 
sono in molti ad andare più 
piano di me*. In sostanza 
Contini sale in cattedra in 
virtù di una sparatina com
piuta nei 18 chilometri con
clusivi della corsa. La tappa 
ha avuto soltanto negli ulti
mi 25 chilometri qualche 
sprazzo. Per 11 resto soltanto 
noia. Lo spagnolo Ruperez e 
l'americano Roli si sono av
vantaggiati sul colle di S. 
Eusebio, l'ultimo delle 5 sali
te della giornata. Ben coa
diuvato da Giovanetti, Con
tini con Rodrisniez, Condolo, 
Bontempi e Navarro li ha 
raggiunti nei pressi di Nave 
(poco meno di 18 chilometri 
alla conclusione) e poi nello 
strappa conclusivo si è fatto 
sorprendere da Navarro. Ar
rivando secondo Contini ha 
guadagnato quanto bastava 
su Gavazzi (intruppato nel 
gruppetto battuto in volata. 
da Saronni a 24" dal vincito
re). 

Eugenio Bomboni 

Classif ica 

1) CONTINI, 15hlM0". media 
km. 38.881; 2) Gavazzi a 15": 3) 
Gaston (Spa) a 1?"; 4) Baron-
chelli a m 5) Bombini. s.t; 6) 
Leali. %\A 7) Satini. SXA 8) Va-
notti. s.U 9) Visentini, s-U; 10) 
Boll (Usa) a 53"; 11) Saronni a 
2*24"; 16) Moser a 3'38"; 22) 
Corti a 3'43"; 24) Cassani. sX; 
2?) Argentin, sX; 28) Amadori, 
sX 

Ferrari 
a Monza: 
un motore 

rotto 
e insulti 

MILANO — Ferrari. 10 ore di lavoro a 
Monza. Alboreto, instancabile e ap
plaudito da 12 mila persone, ha per
corso più volte la pista per provare le 
nuove sospensioni anteriore e poste
riore progettate con il compu'er della 
Fiat, Anche per oggi è prevista un'al
tra lunga giornata di prove estenuanti 
per capire se la nuova disposizione dì 
radiatori e scambiatori di calore è sta
ta azzeccata oppure no. I tempi regi
strati non sono entusiasmanti: l'30"5 

il migliore contro il IT28"1 di Prost 
ottenuto ai primi di agosto. Ma la Fer
rari non era alla ricerca della presta
zione di prestigio. L'importante per il 
team di Maranello è di ottenere un 
ottimo assetto per il 6 settembre 
quando inizeranno le prove di qualifi
cazione del Gran premio d'Italia. 

Ai box della scuderia modenese 
sembravano soddisfatti, nonostante 
un altro motore rotto, il sedicesimo or
mai da un mese e mezzo. .La macchina 
è già migliorata — ha spiegato Miche
le Alboreto —. Abbiamo aperto la por
ta su un campo che ci potrà dare delle 
soddisfazioni. La verità, comunque, la 

conosceremo solo nelle qualificazioni 
del Gran premio: possiamo prendere 
due secondi oppure darli.. C'era tutto 
Io staff tecnico di Maranello a Monza 
quasi a sottolineare che le prove sulla 
pista lombarda sono veramente im
portanti per la Ferrari. £ apparsa an
che la «scatola nera», già montata su 
Renault e Lotus, che registra e memo
rizza tutti i dati del motore e la pres
sione del turbo. Scatola nera che, è 
stato annunciato solo ieri, le • rosse. 
montavano già dal Gran premio di 
Germania. 

Momenti di tensione prima delle 
prove, li figlio di Ferrari, Piero Lardi, 

ha insultato alcuni giornalisti, rei di 
criticare, ingiustamente secondo lui. 
la scuderia paterna. Sono volati epite
ti sconosciuti nel pur ricco vocabolario 
degli scaricatori di porto ai quali va 
tutta la nostra stima. Ingiurie che 
hanno oltrepassato il limite della dif
famazione. Le cause dell'improvviso e 
condannabile scatto di nervi risiedono 
forse nel clima di tensione che circon
da da mesi il team di Maranello dopo 
le non eccellenti prestazioni in Austria 
e in Olanda. Forse la colpa è del solleo
ne che ha picchiato anche ieri in pista. 

Tutti hanno diritto alle attenuanti, 
anche il figlio di Ferrari. Ma non si 

vincono i Gran premi insultante la 
stampa, serve andar solo più veloci de
gli avversari. E la Ferrari, anche ieri, 
ha dimostrato di lavorare sodo, ha fat
to capire ai 12 mila di Monza che ten
terà anche l'impossibile pur di vincere 
il titolo iridato. La sceneggiata mattu
tina e gli epiteti usati dal giovane prin
cipe non rendono certo merito alla 
scuderia modenese. La Ferrari si è 
sempre distinta anche nello stile. Le 
critiche possono essere anche feroci, le 
opinioni divergenti, ma non si era mai 
arrivati alle ingiurie e agli insulti. Ieri, 
purtroppo, si e toccato anche questo 
limite. 

Sergio Cuti 

A.M.I.R. 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA INDUSTRIALE RIMINI 

L'Amir ha indetto un concorso pubblico, per 
titoli ed esami, per la copertura del posto di 

DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 
capo dei servizi Contabilità - Magazzino 

Approvvigionamenti 
Cassa e Utenti - Personale - Ced 

É richiesta la laurea in Economia e Com
mercio oppure in Scienze economiche op
pure in Scienze economiche e commerciali 
oppure in Giurisprudenza. 

I concorrenti non devono aver superato i 40 
anni di età. 

La presentazióne delle domande scade il 
15 settembre 1985. 

II testo completo del bando è a disposizione 
presso l'Ufficio personale dell'Amir, via Da
rio Campana 65, Rimini, 0541/772.350. 
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Soggiorno 
in 
Sardegna 

Unità vacanze propone un 
soggiorno di 14 giorni presso 
l'hotel Capocaccia di Alghero, 
dal 16 al 30 settembre. 

LA QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE È DI 
LIRE 655.000 
e comprende il trasporto aereo 
Milano/Alghero/Milano, il 
trasferimento dall'aeroporto 
all'albergo e viceversa, la si
stemazione in camere doppie 
con servizi, trattamento di 
pensione completa. 
Durante il soggiorno possibili
tà di escursioni a Stintino, Ca-
stelsardo. Costa Smeralda, la 
Maddalena, Caprera, ecc. 

A.M.R.R. 
AZIENDA MUNICIPALE RACCOLTA RIFIUTI TORINO 

Avviso di licitazione privata 
Ad integrazione dell'avviso di licitazione pri
vata relativo alla alienazione veicoli ed at
trezzature, comparso nel mese di agosto 
1985 sul presente quotidiano, si segnala 
che la frase: 
— «Le offerte dovranno pervenire in busta 

, sigillata entro le ore 12 del 20 settem
bre 1985» si intende modificata a tutti 
gli effetti in «Le richieste di invito do
vranno pervenire entro le ore 12 del 20 
settembre 1985» 

e che la frase: 
— «riportando la scritta: offerta alienazio

ne veicoli ed attrezzature» si intende 
modificata a tutti gli effetti in «riportan
do la scritta: richiesta di invito alienazio
ne veicoli ed attrezzature» 

rimanendo inalterato nelle altre parti il testo 
del precedente avviso. 

IL PRESIDENTE 
Aldo Banfo 

IL DIRETTORE 
dott. Guido Silvestro 

VACANZE LIETE 
CESENATICO-Viilamarina • pen
siona Vallachiars - Via A;oeMi 70. 
lei tÙW7l8b1B8 Puchi passi mare. 
camere duccid WC. t i f am i , par
cheggili trdttamentu 'armi.are Odi 
2b ar^ism 18 000 lut iu cumpre&o. 
scurito lamiQ'ie D.fe/x:ne propr>e-
laro 15001 

RIMINI • pensiona Lasrrtntini - Va 
LaufLintm.nl i0541)60632 Vici
na r rwe iraiKiu "a parcheggo cu
cina curala dai p»up»;e:<j.'i Seilem
ure L 20000 «513) 

WMINI-MtrabaDo - pamiona Pa-
rugmi • Tel ICS4I) 32 713 Viona 
mare, urjm conft*i cucma curala 

dai pn«viel,iri. pareheggi ampio 
giardino OMi.tia speoa'e senem-
bre L 20000 aimp!ess<>e Sconta 
bambini 20% S T U a 5 anni 15121 

RIMINI-Vittrbana • notai Alama-
gna • Tel (05411 738 354 Su!!a 
spiaggia, tutte camere con bagno. 
pareheggi) recintata. g<ard.no. trat
tamento familiare Fme agosto t 
25000 settembre L 21000 tutto 
compreso, sconti bamb.ni (5141 

SOTTOSCRIZIONE 
Compagni e amici di ritorno 
da un viaggio in Unione So
vietica (Leningrado, Volgo
grad, Kiev e Mosca) il 18 ago-
sto. hanno sottoscritto 150 mi
la lire e 61 dollari per l'Unità. 

I-

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO 
Viala F. Tatti. 75 • Tal. (02) 64.23.557 
00185 ROMA 
Via dai Taunm, 19 - Tal. (061 49.50.141 

http://LaufLintm.nl


GIOVEDÌ 
29 AGOSTO 19B* 

Calcio 

Girone 1 
I RISULTATI 

Juventus-Monta 
Palermo-Fiorentina 
Casertana-Perugia 

LA CLASSIFICA 
G V N P 

Coppa Italia 

Fiorentina 
Juventus 
Perugia 
Monza 
Palermo 
Casertana 

3 0 0 
1 2 0 
1 1 1 
1 1 1 
1 0 2 
0 0 3 

F S 
7 1 

COSI DOMENICA 
Palermo-Juve 
Casertana-Fiorentina 
Perugia-Monza 

Girone 2 
I RISULTATI 

Padova-Napoli 
Lecce-Vicenza 
Salernitana-Pescara 

LA CLASSIFICA 
G V N P 

4 4 
2 6 
2 9 

1-1 
1-3 
0-2 

P 
6 
4 
3 
2 
2 
0 

Lecce 
Padova 
Vicenza 
Napoli 
Pescara 
Salernitana 

3 
3 
3 
3 
3 
3 

1 2 0 
1 2 0 
1 2 0 
0 2 1 
0 2 1 
0 2 

0-0 
1-1 
2-2 

P 
4 
4 
4 
2 
2 
2 

COSI DOMENICA 
Saternit.-Nspoli (a Napoli) 
Lecce-Pescara 
Vicenza-Padova 

Girone 3 
I RISULTATI 

Samp-Monopoh 
Taranto-Lazio 
Catania-Atalanta 

LA CLASSIFICA 
G V N P 

Sampdoria 
Atalanta 
Lazio 
Catania 
Monopoli 
Taranto 

2 1 0 
1 2 0 
1 2 0 
0 2 1 
1 0 2 
0 1 2 

COSI DOMENICA 
Lazio-Sampdoria 
Atalanta-Taranto 
Monopoli-Catania 

Girone 4 
I RISULTATI 

Empoli-Inter 
Avellino-Cesena 
Brescia-Ancona 

LA CLASSIFICA 
G V N P 

1-0 
0-0 
1-1 

P 
5 
4 
4 
2 
2 
1 

Avellino 
Inter 
Cesena 
Empoli 
Ancona 
Brescia 

1 2 0 
1 2 0 
0 3 0 
1 2 0 
1 0 2 
0 1 2 

F S 
5 1 
4 2 
1 1 
7 2 
3 9 
2 6 

1-1 
0-0 
0-3 

P 
4 
4 
4 
4 
2 
1 

COSI DOMENICA 
Ancona-Inter 
Empoli-Avell. (a Montecatini) 
Cesena-Brescia 

Girone 5 
I RISULTATI 

Bologna-Verona 
Parma-Pisa 
Cremonese-Piacenza 

LA CLASSIFICA 
G V N P 

Pisa 
Verona 
Cremonese 
Parma 
Bologna 
Piacenza 

2 1 0 
2 0 1 
1 1 1 
1 1 1 
1 0 2 
0 1 2 

F S 
6 3 

COSI DOMENICA 
Piacenza-Verona 
Pisa-Cremonese 
Parma-Bologna 

Girone 6 
I RISULTATI 

Milan-Reggiana 
Udinese-Genoa 
Arezzo-Cagliari 

LA CLASSIFICA 
G V N P 

Udinese 
Milan 
Arezzo 
Genoa 
Reggiana 
Cagliari 

3 
3 
3 
3 
3 
3 

0 0 

COSI DOMENICA 
Milan-Arezzo 
Cagliar-Udinese 
Genoa-Reggiana 

Girone 7 
I RISULTATI 

Triestina-Torino 
Rimini-Como 
Varese-Samb 

LA CLASSIFICA 
G V N P 

Torino 
Como 
Varese 
Triestina 
Rimini 
Sambened. 

3 
3 
2 
2 
3 
3 

2 1 
2 1 
1 1 
0 2 0 
0 1 2 
0 0 

0 
0 
0 

1-0 
0-0 
1-1 

P 
5 
4 
3 
3 
2 
1 

0 4 

1-0 
4-0 
3-0 

P 
6 
5 
3 
2 
1 
1 

4 8 
2 5 

COSI DOMENICA 
Torino-Varese 
Como-Triestina 
Sambenedettese-Rimini 

Girone 8 
I RISULTATI 

Roma-Ascoli 
Messina-Bari 
Catanzaro-Campobasso 

LA CLASSIFICA 
G V N P F S 

Messina 3 2 1 0 3 1 
Roma 3 2 0 1 7 2 
Bari 3 1 1 1 2 2 
Campobasso 3 1 1 1 2 2 
Ascoli 3 1 1 1 3 5 
Catanzaro 3 0 0 3 2 7 

COSI DOMENICA 
Campobasso-Roma 
Catanzaro-Bari 
Messina-Ascoli 

1-1 
1-2 
1-0 

P 
5 
5 
3 
2 
1 
0 

3-0 
1-0 
0-1 

; p 
I s 
» 4 

3 
3 
3 
0 
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Grosse sorprese nel terzo turno; Verona sconfitto, pari per Juve, Inter e Torino, le altre stentano 

Le «grandi» vanno in tilt 
Striminzite vittorie per Sampdoria e Milan, Napoli ancora in bianco - Convincenti prove della Roma e dell'Udinese - Altro «colpo»"del Messina 

La gran serata del Bologna 
paralizza il Verona, 

il forcing finale non serve 
Di Marocchi il gol vincente - Rientrava Elkjaer tra gli 
scaligeri - Traversa di Galderisi che poi spreca il pari 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Bologna ha una 
gran voglia di bel calcio. Cosi 
per il terzo turno di Coppa Ita
lia, ospite il Verona, 30 000 per
sone affollano il vecchio stadio 
Dall'Ara credendo di dover as
sistere ad uno show dei campio
ni d'Italia. Invece, a sorpresa, 
vien fuori il Bologna che supera 
i veronesi con un gol di Maroc
chi. Quella di Mazzone si è mo
strata ieri sera una squadra già 
ben impostata tatticamente 
sotto la sapiente regia di De 
Vecchi che con la verve dei gio
vani Luppi, Quaggiotto e Gaz-
zaneo. I rossoblu hanno resisti
to nel primo tempo alla pres
sione del Verona per regolare 
nella ripresa i campioni d'Italia 
sia nel ritmo che nel gioco. Il 
Verona, da parte sua, reduce da 
due vittorie consecutive in 
Coppa Italia, cercava il perfe
zionamento degli schemi e una 
sempre migliore amalgama fra i 
reparti. In questa occasione ciò 
non è avvenuto. II centrocampo 
scaligero è stato sempre irretito 
dai vari De Vecchi, Gazzaneo, 
Nicolini. La stessa cosa vale per 
il duo d'attacco Galderisi e El
kjaer (che rientrava) sempre 
frenato dalla coppia implacabi
le Ottoni-Lancini. E al 15' la 
miglior azione della prima fra
zione di gioco del Verona: Brie-
gel appoggia su Galderisi il 

Bologna-Verona 1-0 

MARCATORI: al 50 ' Marocchi. 
BOLOGNA: Zinettì. Lancini (dal 46 ' Piangerelli), Luppi: Quag
giotto. Ottoni, Nicolini, Marocchino (dal 70 ' Bellotto), De Vec
chi, Predella (al 24' Marocchi). Gazzaneo, Marronaro; 12* Ca
valieri; 13* Fabbri; 14* Piangerelli. 15'Bellotto. 
VERONA: Giuliani. Ferroni, Volpati; Tricella (dal 70 ' Sacchet
ti). Fontolan. Brigel, (al 4 1 ' Bruni). Verza, Vignola, Galderisi, Di 
Gennaro. Elkjaer (dal 70 ' Turchetta). 12* Spuri. 13' Galbagini. 
14* Sacchetti. 16* Turchetta. 
ARBITRO: Casarin. 

quale invita Volpati in diagona
le; il terzino spara sull'esterno 
delta rete di Zinetti. AI 21' De 
Vecchi svaria per Marocchino 
sulla destra, passaggio per Gaz
zaneo che di sinistro spara alto. 

La ripresa inizia a ritmo fre
netico, tanto che al primo mi
nuto si registra una grossa oc
casione per il Verona; Ferroni 
crossa per Galderisi che indi
rizza di testa verso la porta bo
lognese: Zinetti e la traversa re
spingono. AI 5' il gol rossoblu: 
spettacolare combinazione, 
Piangerelli - Marocchino -
Piangerelli sulla sinistra del
l'attacco bolognese con pallone 
filtrante in area rasoterra per 
Marocchi che infila l'esterefat-
to Giuliani. Il Verona cerca di 
organizzare una controffensiva 

e al 10' Brunì lascia partire una 
sventola di destro da fuori area 
deviata da Zinetti sulla traver
sa. Al 15' bella azione veronese 
ancora con Bruni che crossa 
per Elkjaer che di testa indiriz
za verso Zinetti che para. AI 25* 
Marronaro fa tutto da solo: 
scatta in velocità dribla poi alla 
fine si fa anticipare proprio da
vanti al portiere. Al 26' conti
nua Io show dei Bologna di 
fronte ad un Verona esterefat-
to: Piangerelli tira da fuori area 
e Giuliani para. Gli ultimi mi
nuti fanno registrare un auten
tico assalto del Verona che però 
non trova il gol e al 42' Di Gen
naro e Galderisi si trovano soli 
davanti a Zinetti che si supera e 
salva la pericolosa situazione. 

Walter Guagneli 

Gli attacchi della Lazio si 
infrangono contro Goletti 

portiere paratutto del Taranto 
Assediata la porta avversaria ma non c'è stato nulla da fare - Perso 
un prezioso punto - È Renna il nuovo allenatore dei pugliesi 

• GALDERISI 

A Bertoni 
due giornate 
di squalifica 

MILANO — Due giornate di 
squalifica a Bertoni (Napoli), a 
Chiarenza (Triestina) e a Stra
no (Rimini); una giornata a Ba-
zeu e a Bianco (Salernitana): 
queste le principali sanzioni in
flitte dal giudice sportivo in ri
ferimento alle gare di Coppa 
Italia del 21 agosto. In merito 
alle partite di Coppa Italia del 
25 agosto, il giudice ha squalifi
cato per tre giornate Bagnato 
(Catanzaro) e Guerra (Genoa). 
Una squalifica fino a tutto il 7 
settembre è stata inflitta a Im-
borgia (Catanzaro), in riferi
mento a una partita amichevo
le. 

Taranto-Lazio 0-0 
TARANTO: Goletti, Biondo, Caputi, Donatelli (67' Rocca). 
Conti, Sassarini, Paolucci, Dalla Costa, Poli (87' Montervino), 
Lopez. Pesce. (12. Cimino. 13. Serra. 15 Coppetelli). 
LAZIO: Malgioglio, Podavini, Calisti, Galbiati. Calcaterra. Ma-
gnocavallo. Poli (59' Fonte). Vinazzani, Fiorini, Caso, Garlini. 
(12. Jelpo. 13. Foschi, 15. Toti. 16. Felisetti). 

ARBITRO: Testa di Prato. 

NOTE: angoli 12-1 per la Lazio. É stato osservato un minuto di 
raccoglimento per la morte dell'allenatore tarantino Tom Ro
sati. In panchina 6 andato il suo sostituto. Mimmo Renna. 

TARANTO — Un primo tem
po sostanzialmente equilibra
to, una ripresa iniziata tutta in 
attacco da parte del Taranto e 
conclusa invece dalla Lazio con 
un pressing finale di 20 minuti 
non concretizzatosi in rete solo 
per la bravura del portiere joni-
co Goletti. Prima della partita 
è stato osservato un minuto di 
raccoglimento in ricordo del
l'allenatore del Taranto Tom 
Rosati, scomparsa improvvisa
mente l'altro ieri. La società ta
rantino l'ha sostituito con 
Mimmo Renna. La partita è co
minciata con il Taranto tutto 
proteso in attacco e la prima 
azione è del terzino Biondo che 
fugge sulla destra ma il suo 
cross in area è troppo lungo per 
l'accorrente Pesce, e l'occasio
ne sfuma. Poi non succede nul
la fino al 27' quando si fa viva la 

Lazio con una punizione dal li
mite, Caso appoggia a Fiorini 
ma il suo tiro è bloccato a terra 
da Goletti. Al 30' c'è un bello 
scambio Poli- Fiorini con dia
gonale di quest'ultimo ancora 
una volta sventato in angolo 
dal portiere jonico. Prima dello 
scadere del primo tempo ci so
no varie occasioni da gol sia 
sull'uno che sull'altro fronte 
ama senza esito. 

La ripresa incomincia ancora 
una volta con i padroni di casa 
protesi in avanti e i primi mi
nuti fanno registrare diverse 
azioni da rete. Al quarto minu--

to per poco Lopez non combina 
un pasticcio: un suo passaggio 
all'indietro verso Goletti viene 
raccolto dal centravanti laziale 
Fiorini, il quale a tu per tu con 
Goletti si fa anticipare dal por
tiere in uscita. Sul capovolgi

mento di fronte c'è un'occasio
ne da gol per il Taranto: sulla 
destra Pesce riesce ad evitare il 
suo diretto avversario e spedice 
al volo al centro dell'area ma 
Paolucci sbaglia clamorosa
mente a porta praticamente 
sguarnita. Un minuto dopo al
tro contropiede del Taranto su 
azione combinata Pesce-Poli e 
tiro di sinistro di quest'ultimo 
che finisce sull'esterno della re
te. Per 20 minuti non succede 
più nulla fino a quando la Lazio 
mano a mano prende le redini 
del centrocampo e incomincia a 
farsi pericolosa nell'area di ri
gore tarantina. Al 25' ci prova 
Garlini: l'ala biancazzurra sfug
ge al suo diretto avversano 
Biondo e tenta un tiro-cross sul 
quale il portiere rossoblu Go
letti respinge con qualche diffi
coltà; poi si crea una mischia 
furibonda nell'area dei padroni 
di casa e alla fine da fuori area 
ci prova Magnocavallo ma la 
sfera finisce alta. Al 28' è anco
ra Garlini a tentare la via della 
rete: il suo tiro viene respinto in 
angolo da Goletti con un'altra 
prodezza, e sul successivo cor
ner il portiere jonico si supera 
respingendo un doppio tiro pri
ma di Calisti e poi di Fonte. La 
Lazio nel finale tenta ancora 
disperatamente di segnare il 
gol decisivo che gli permette
rebbe di conquistare due punti 
preziosi per la qualificazione in 
Coppa Italia ma la difesa del 
Taranto riesce a sventare ogni 
minaccia. p a o | ( ) M e | c h i o r r e 

Mondiali di canottaggio: 
armi azzurri in evidenza 

HAZEWINKEL — Grande giornata del remo azzurro ai campio
nati del mondo di canottaggio di Hazewinkel dove su undici im
barcazioni (tra assoluti e pesi leggeri) portate in Belgio, ben dieci 
hanno superato il turno di qualificazione. Negli assoluti, due equi-* 
paggi azzurri (il due con degli Abbagnale e il quattro con) sono 
entrati direttamente nelle finali mentre altre quattro barche (due 
senza, singolo, quadruplo e otto) si giocheranno la carta delle 
semifinali venerdì prossimo. L'unico equipaggio, eliminato di un 
soffio dopo una bella gara, è stato quello del quattro senza. Le note 
liete del canottaggio italiano sono state completate dal successo 
ottenuto dalle barche in gara nelle quattro specialità dei pesi 
leggeri: tre (quattro senza, doppio e otto) sono attese nella finale; 
il singolo dovrà passare per la semifinale. 

Trappola del Cesena per Diaz e compagni 
Dopo aver fermato l'Inter, i romagnoli hanno imbrigliato la squadra irpina - Scarsa lucidità in attacco degli 
avellinesi - Isolati l'argentino e Bertoni -Ma non manca qualche buona indicazione per l'allenatore Ivic 

• (Vostro servizio 

BENEVENTO — Ramon Diaz 
non potrà festeggiare il suo 26" 
compleanno, così come si augu
rava. Bagnate le sue polveri, co
sì come quelle del compagno di 
linea, Alessandro Bertoni, l'A
vellino è andato in bianco con
tro il robusto Cesena. Ben im
postati a centrocampo e in dife
sa, i romagnoli, dopo aver fer
mato l'Inter, hanno cosi impo
sto l'alt anche all'Avellino sul 
neutro del Santa Colomba di 

Benevento (i lavori di amplia
mento del Partenio dovrebbero 
essere ultimati per l'inizio del 
campionato). Zero a zero, no
nostante i vari incitamenti di 
Ivic dalla panchina, e la buona 
volontà della squadra bianco-
verde. Non troppo lucidi in oc
casione dei pochi palloni gioca-
bili ricevuti, Diaz e Bertoni, do
po la scorpacciata di gol fatta 
tre giorni prima in danno del 
malcapitato Ancona, non han
no brillato, così come i tifosi ir-

pini avevano sperato. A loro di
scolpa, la differente caratura 
dell avversario rispetto a quella 
di domenica scorsa. Attenta, 
pignola, scrupolosa e ringhiosa, 
la retroguardia cesenate sol
tanto in pochissime occasioni 
ha lasciato qualche spiraglio 
utile agli avversari, ieri sorretti 

f)iù dalla buona volontà che da 
ucidità atletica e tattica. Han

no attaccato, gli irpini, ma si 
son esposti anche a qualche ri
schio in contropiede nelle po
che occasioni in cui gli avversa-

Avellino-Cesena 0-0 

AVELLINO: Di Leo; Romano, Galvani (74* Boccafresca); De 
Napoli. Amodio. Vullo; Agostinelli, Benedetti, Diaz, Colomba. 
Bertoni A. (12 Coccia. 13 Ferroni, 14 Pecoraro, 16 Alessio). 

CESENA: Borìn; Cuttone. Bogoni; Cotroneo, Nardi. Pancheri; 
Traini (46' Agostini). Barozzi, Angelini, Gibellini (72* Leoni) (12 
Dadina, 13 Martini. 15 Perrotti). 

ARBITRO: Lamorgese di Potenza. 

ri hanno lasciato la propria me
tà campo. 

Scontato il copione, rispetta
ti fedelmente i ruoli e onorate 
le credenziali che avevano ac
compagnato le squadre. Non 
brillanti, Avellino e Cesena, ma 
già a buon punto con la prepa
razione, i 90', pur senza il brivi
do del gol, non hanno annoiato 
la non troppo nutrita platea. 
Soltanto ottomila gli spettato
ri. Indicazioni incoraggianti 
per le rispettive panchine non 
sono, insomma, mancate. Indi
cazioni utili e incoraggianti che 
comunque all'Avellino possono 
servire soltanto a rendere meno 
amara la delusione per la man
cata vittoria e per la compro-
messa qualificazione. 

Fosse stato possibile asse
gnare la vittoria ai punti, così 
come nel pugilato, il successo 

non sarebbe fuggito agli irpini. 
Netta la superiorità territoria
le, encomiabile l'intraprenden
za della truppa di Ivic. Ma non 
sono mancate le ingenuità. Tra 
queste, la frequenza con la qua
le si sono lasciati irretire nella 
fitta ragnatela a centrocampo 
predisposta dai romagnoli. Iso
lati Diaz e Bertoni, non troppo 
lucidi i centrocampisti. La fati
ca di tre giorni prima non era 
stata smaltita del tutto, forse. 

Seppur prudente, ha confer
mato il buon momento il Cese
na. Le note più rassicuranti in 
difesa e a centrocampo mentre 
il discorso sul reparto avanzato, 
vista l'impostazione tattica da
ta alla gara dalla panchina, va 
certamente rinviato ad altre 
occasioni. 

Marino Marquardt 

La Roma comincia 
ad ingranare e 
scopre Tovalieri 

il «bomber» 
Tre gol dell'attaccante all'Ascoli - Si deli
nea la fisionomia della squadra giallorossa 

Roma-Ascoli 3-0 

MARCATORI: 6'. 54 ' , 69 ' Tovalieri. 

ROMA: Tancredi; Gerolin, Oddi; Boniek. Nela, Righetti; Conti. 
Cerezo (75* Di Carlo). Pruzzo. Giannini, Tovalieri (79* Graziami 
(12 Gregori. 13 Petitti, 15 Desideri). 

ASCOLI: Corti; Destro. Giovannellil 55' Carillo); Sabbatini (46' 
Oell'Oglio), Pochescr. Bonomi. Vincenzi 155' Scarofoni), Mar* 
chetti. Barbuti. Incocciati, Trifunovic (12 Muraro, 16 lachini). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

ROMA — Brava Roma, anche 
se tutto è stato troppo facile 
contro l'Ascoli. Senza affan
narsi troppo, ma con estrema 
puntigliosità, quando ha deci
so di affondare i colpi, ha steso 
al tappeto un avversario svo
lazzante, presuntuoso, alla ri
cerca di una difficile gloria. 
Tregol, un'unica firma; quella 
di Sandro Tovalieri. E stato 
l'eroe della serata. Giusto l'ap
plauso delia curva sud per il 
giovanotto quando ha lasciato 
n campo a metà ripresa, per 
permettere a Graziani di gua
dagnarsi la sua fetta di gloria 
e di premio partita. Sette gol 
nelle ultime due partite di 
Coppa. Un bel bottino, che fa 
scomparire la disfatta di Mes
sina e consente ora ai giallo-
rossl di mettere le mani sulla 
qualificazione al turno se
guente. Gli schemi, quasi pue
rili, di Eri lesson cominciano a 
lievitare e produrre. I risultati 
di certo non mancheranno in 
campionato, anche se la squa
dra non sarà tanto bella a ve
dersi. Bene l'attacco anche se 
la squinternata zona marchi
giana l'ha favorita, buono il 
centrocampo, solo la difesa va 
rivista contro avversari più 
pericolosi. Il banco di prova di 
ieri era di quelli elementari 
per Nela e compagni. L'avvio è 

spumeggiante. L'Ascoli non fa 
barricate per la gioia della Ro
ma che prende subito a scor
razzare per tutto il campo. Bo
niek si piazza al centro, con i 
compiti di direttore d'orche
stra, fidando sulla preziosa 
collaborazione dei paladini 
Cerezo e Giannini, sistematisi 
perbene ai suoi fianchi. Conti 
ciondola sulla sinistra, Pruzzo 
si piazza a fianco di Tovalieri, 
centravanti di fatto. Uno 
schema semplice, abbellito 
però da improvvise accelerate 
e repentini scambi che scom
bussolano le idee degli avver
sari. Il tutto condito da un 
avanti-indietro, che trasferi
sce nelle azione offensive an
che sette giallorossi nell'area 
avversaria e nelle zone limi
trofe. IL tutto con la massima 
semplicità, anche perché scar
seggiano in questa squadra i 
fini dicitori quelli dal tocco 
vellutato. Pero il prodotto che 
ne viene fuori è valido, è con
creto. Non impiegano molto i 
Eiallorossi a passare in van

eggio. Al 5* Boniek, la sciato 
troppo In libertà, s'affaccia in 
area sulla destra. Potrebbe ti
rare, invece sceglie la strada 
del cross, non altrettanto bello 
come la sua discesa. Corti ar
riva sul pallone, lo tocca leg
germente e il pericolo sembra 

sventato. Invece la difesa 
marchigiana s'assopisce, per
mette a Pruzzo di effettuare 
un tiro sbilenco, che va a de
positarsi sui piedi di Tovalieri, 
che da tre metri non ha diffi
coltà a realizzare. Tutto di
venta più facile per la Roma, 
che però non affonda, o me
glio non sceglie questa strada. 
Preferisce continuare nel suo 
tran tran monotono ma conti
nuo. Al 22' c'è una bella disce
sa di Boniek, con ì marchigia
ni che prendono a tremare co
me foglie, tanto che Destro in 
un raptus di follia finisce per 
spedire il pallone nella sua 
porta, fortunatamente Bono-
mi sulla linea, alla disperata, 
riesce ad allontanare. L Ascoli 
risponde con un cross di In
cocciati che lo sciagurato Bar
buti toglie dai piedi di Vincen
zi in posizione ideale per con
cludere a rete. Ma l'occasione 
migliore è per Tovalieri al 36*. 
Nela pesca l'attaccante a due 
passi dal portiere Corti. Se
gnare è un gioco da ragazzi, 
ma Tovalieri cerca la botta 
violenta con la conclusione di 
spedire la sfera verso le stelle. 
Si va alriposo con l'Ascoli che 
trova il gol al 44' con Bonomi, 
ma l'arbitro dice che è fuori
gioco. Nella ripresa la Roma 
sceglie la strada della finta 
prudenza. Dà l'idea di chiu
dersi. cosa che stuzzica gli ap
petiti dell'Ascoli, voglioso di 
ben figurare e soprattutto di 
pareggiare il conto. In pratica 
e un bel tranello, nel quale 1 
marchigiani ingenuamente vi 
cascano come al 9' quando 
Conti semina Destro per stra
da, perde nella corsa la sua 
scarpa e con il piede scalzo 
pennella un preciso cross per 
la testa di Tovalieri che non si 
lascia sfuggire la ghiotta oc
casione di fare il bis. E non si 
lascia sfuggire neanche il tris 
al 24'. IL cross dopo una lunga 
discesa sulla destra è di Oddi. 
Puntuale arriva la testa del 
ragazzo per il gol. L'Olimpico 
esplode in un applauso scro
sciante. Il ragazzo impazzisce 
dalla gioia. La partita come ri
sultato finisce qui anche se 
Incocciati coglie la traversa 
supunizione e Pruzzo. Boniek 
e Graziani sbagliano gol prati
camente fatti. 

Paolo Caprio 

Pari clamoroso! 
Il Monza cerca 
il colpo del ko 
La Juve resiste 

I brianzoli sono andati vicino alla vitto
ria - Manfredonia salva i bianconeri 

Juventus-Monza 1-1 

MARCATORI: 32 ' Antonelli, 47 ' Manfredonia 
JUVENTUS: Tacconi; Favero, Cabrini; Bonini (46' Pecione), 
Brio, Sctrea; Mauro (77' Pini. Manfredonia, Serena, Platini. 
Laudrup (73' Bonetti). 12. Graziani, 13. Pioli, 
MONZA: Torresin; Saltarelli. Fontanini; Tacconi (40' Lorini), 
Spollon. Laureri; Boli» (61* Catto), Papaia, Antonelft (87' Ros
si). Saini, Ambu. 12. Pinato, 14. Monguxzi. 15. Sbrini, 
ARBITRO: Boschi di Parma 

TORINO — Risultato a sorpre
sa allo stadio comunale di Tori
no. dove la Juventus ha incon
trato il Monza per la fase elimi
natoria di Coppa Italia (girone 
primo-terzo turno). Il pareggio 
conquistato dalla squadra 
brianzola le consente infatti di 
restare in corsa per la qualifi
cazione. Un successo certamen
te insperato ma altrettanto cer
tamente meritatisaimo. Il Mon
za è andato infatti in vantaggio 
al 32' su tiro di Antonelli in se
guito ad un clamoroso fallo di 
Manfredonia su Spollon. I cam
pione d'Europa sono riusciti a 
segnare la rete del pareggio sol
tanto al secondo minuto della 
ripresa; un bel tiro di Manfredo

nia su calcio d'angolo. Poco pri
ma però, quasi allo scadere del 
primo tempo. Tacconi è riuscito 
a salvare La rete juventino, peri-
cotceajnente insidiata da un col
po di testa di Antonelli. Per il 
Monza sarebbe stato il secondo 
gol. 

Sin dagli inizi di questa parti
ta. la squadra di Trapattoni ha 
cercato di bissare il risultato di 
domenica scorsa con la Castra
ta, ma ha subito trovato nel 
Monza, una squadra di serie B 
con un'ottima difesa e con note
voli capacità offensive, caratte
rizzata da una rapidità di gioco 
in grado di impostare insidiose 
azioni a sorpresa. Delusione 

Napoli ancora 
deludente: 
a Padova 

soltanto 0-0 

PADOVA — Ancora un risultato deludente per il Napoli. Pareg
giando a Padova gli azzurri di Bianchi hanno seriamente compro
messo il passaggio del turno. D'altra parte da quanto si è visto 
aU'«Appiani> ci si è resi conto perfettamente di come questo Napo
li. privo di due giocatori fondamentali come Bagni e Maradona. sia 
una squadra troppo lenta e prevedibile nonostante i grandi nomi 
che ancora conta come l'argentino Bertoni. Pecci e Giordano. 

Occasioni particolari non ce ne sono state da alcuna parte per 
l'intero incontro: le squadre si sono fronteggiate ad armi pan di 
fronte a spalti gremitissimi. In tribuna Maradona abbastanza de
luso della prestazione dei suoi compagni. 

LAUDRUP 

quindi per i molti tifosi juventi
ni. accorsi allo stadio comunale 
(circa un 25-30.000 spettatori). 
che tuttavia non hanno lesinato 
fischi o applaudi, anche ironici, 
all'indirizzo dei loro beniamini. 
D'altra parte era noto che il 
Monza è uria delle squadre ca
dette più forti. Il risultato di og
gi lo ha confermato ampiamen
te. Nel complesso quindi una 
bella partita, spesso appassio
nante, con un secondo tempo 
che ha visto gli juventini tesi, a 
volte sino allo spasimo, per la 
conquista del punto della vitto
ria. 

La squadra di Trapattoni ha 
infatti esercitato una quasi con
tinua pressione sugli avversari. 
Parecchi i tiri in rete, anche del 
goleador Platini, ma spesso im
precisi o respinti dalla difesa di 
Magni sempre all'erta. In parti
colare Torresin, ha difeso la por
ta del Monza con scatto e tem
pismo da portiere eccellente. Al 
23' del secondo tempo è stato 
Antonelli — certamente uno dei 
migliori dell'undici biancorosso 
— a salvare la sua porta devian
do un pericolosissimo tiro ju
ventino. In sostanza la partita. 
giocata in gran parte nella metà 
campo monzese, è stata un 
esempio interessante di difesa 
combattiva, messa in atto con 
successo dai cadetti di Magni, 
che hanno però subito due am
monizioni dall'arbitro (Saini al 
17* e Fontanini al 40' del secon
do tempo). A pochi secondi dal 
termine della partita gli attac
canti brianzoli erano nuova
mente sottoporta juventina, nel 
tentativo di portarsi a casa una 
quasi incredibile vittoria. Co
munque l'I-l conseguito nella 
gara contro i campioni d'Europa 

Jiremia più che giustamente il 
oro gioco e il loro coraggio. 

Nino Ferrerò 

EEmpoli fa 
venire i sudori 
freddi ai big 

dell'Inter 
Segnano per primi i toscani su rigore con 
Cecconi, pareggia Brady sempre su rigore 

Empoli-Inter 1-1 

MARCATORI: 56 ' Cecconi (rigore). 75 ' Brady (rigore). 

EMPOLI: Drado; Vertova. Gelain; Della Scala. Cardelli; Salva- • 
dori, Cecconi, Urbano, Della Monica (65( Del Bino), Casaroli, 
Zennaro (88' Calonaci)". 

INTER: Zenga; Bergomi, Marangon; Baresi. Collovati. Ferri; 
Fanne. Tardetti, Antobelli, Brady, Rumenigge. 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — è finita in parità 
la partita fra l'Empoli e flnter 
ma la squadra che ha lasciato il 
Comunale ricevendo i consensi 
del pubblico è stata quella ero-
polese che per prima è riuscita 
a sbloccare il risultato. Un Em
poli ben messo, in grado dì dare 
vita ad un gioco interessante e 
a mettere i più titolati avversa
ri in difficoltà. Per suo conto la 
compagine di Castagner, candi
data alla vittoria dello scudet
to, ha denunciato numerosi la
cune e la maggioranza dei suoi 
«big* sono apparsi molto lonta
ni dalla migliore condizione. La 
partita nonostante i due soli gol 
e risultata abbastanza interes
sante. Infatti, dopo appena cin
que minuti di gioco l'Inter 
avrebbe potuto sbloccare il ri
sultato. E stato Altobelli dalla 
sinistra ad effettuare un lungo 
lancio per Rummenigge appo
stato nel ruolo di ala destra. Il 
tedesco, pur pressato da un 
paio di difensori è riuscito a ri
mettere il pallone al centro con 
una perfetta rovesciata. Tar-
delli, che aveva seguito l'azio
ne. si è lanciato sul pallone ma 
lo ha colpito male e per il por
tiere Drago, autore di alcuni in
terventi decisivi, è stato facile 

ribattere. Gli empolesi, capita 
l'antifona, anziché accettare la 
battaglia in campo aperto han
no badato più a mantenere il 
controllo del pallone riducendo 
così i danni al minimo. Ma 
l'Empoli non si è solo limitato a 
mantenere il possesso del pal
lone. All'ir Casaroli, dal limi
te, ha lasciato partire una gran 
botta sfiorando il palo sinistro. 
Al 19' è toccato a Della Monica 
(i! migliore fino a quando è ri
masto in campo) a mettere a 
lato e un minuto dopo gli uomi
ni di Castagner hanno creato 
un grosso pericolo in area em-
polese: Marangon, dal fondo ri
mette al centro per Altobelli. Il 
centravanti, pressato da due 
avversari, ha cercato il gol di 
tacco: il pallone è finito sul fon
do. Con l'Empoli che comanda 
il gioco si giunge al 32' quando 
Casaroli, ben servito dal tutto 
fare Della Monica dal limite 
batte di prima intenzione. Zen
ga intuisce, vola e di pugno de
via il bolide sopra la traversa. 
Nella ripresa, al 46' è ancora 
l'Inter a mancare un gol. Ber-

§omi, ben lanciato da Brady, 
alla destra pesca Rummenig

ge. Il tedesco, in area, si ferma 
ti pallone, evita l'intervento di 
un difensore e cerca il gol con 

FANNA 

un rasoterra. Drago in uscita ri
batte e salva. I nerazzurri pres
sano gli avversari, conquistano 
la metà campo e al 54 Brady, 
dal limite, calcia con violenza: 
Drago (è la sua serata!) pur co
perto vola e ribatte. Due minuti 
dopo (56* l'Empoli imposta 
un azione di contropiede e Del
la Monica serve il capocanno
niere di Coppa, Cecconi che si 
lancia in area. Ferri lo tira per 
la maglia, Cecconi cade a terra 
e Pieri, a pochi metri, non ha 
alcuna esitazione a decretare la 
massima punizione che viene 
trasformata dallo stesso Cecco
ni. Al 65* Salvemini richiama in 
panchina Della Monica e fa en
trare Del Bino, un centrocam
pista. L'Inter colpita nell'orgo
glio si fa minacciosa e al 67' 
Collovati si vede respingere 
una palla-gol dalla traversa. 
Sulla ribattuta Tardetti colpi
sce al volo e mette a lato. L'In
ter preme e al 75' ottiene il pa
reggio. Lancio di Tardetti per 
Fanna che entra in area e Ge-
lain lo spintona. Pieri fischia, 
indica il dischetto degli undici 
metri. Brady non manca l'occa
sione. 

Loris Ciullini 

- Vfc. it • * . -
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In viaggio 
lungo 
le coste da 
Ventimiglia 
a Trieste 
Dal nostro inviato 
MICHELE SERRA 

Chioggia, capitale 
di grandi acque 
e di piccole case 

Una giornata in barcone, nella quiete della laguna minore - Da 
Pellestrina a Malamocco tra chiatte ansimanti e filari di «peo-
ciare», lontano dai fragori di Venezia e dai fumi di Marghera 

CHIOGGIA — Mai dire «gafo» (gatto) a un 
chioggiotto. Si offende: il microscopico leone 
di San Marco che adorna la colonna accanto 
al porto, autentica miniatura di felino — e di 
potere — assomiglia, appunto, ad un gatto. 
Cosi nei secoli, i veneziani hanno deriso I loro 
meno celebri dirimpettai in laguna. E ancora 
oggi, a Chioggia i gatti non vanno dimenti
cati. 

Strano come a volte i propri pregi e le pro
prie fortune, per un malinteso spirito di emu
lazione, vengano considerati difetti. La parte 
meridionale della laguna, di cui Chioggia è 
l'antico cuore, è un'oasi di pace e di desolata 
bellezza.La modestia di Chioggia e di Pelle
strina, meravigliosa fuga di case colorate di
stese lungo un'isola stretta e precaria come 
un interminabile terrazzino, preservano da 
sempre questi luoghi d'acqua e di risicata 
terra dal trionfale caos della laguna setten
trionale. A nord sta Venezia, malato e splen
dido museo del mondo; a nord stanno le cete-
bri e preziose Burano e Murano; a nord sta il 
Lido carico di mondanità e cultura, in questi 
giorni gremito dal popolo di celluloide. 
Quaggiù la pace è parente della solitudine e 
della scarsa fama. 

Esco dalla darsena di Chioggia sul 'moret
to; sveltissimo «naif tonner» di nove metri e 

Avvicinandosi a Malamocco, Pellestrina, 
si fa sempre più bella e misteriosa. Pochissi
me automobili sostano tra le case di tutti i 
colori, che portano comignoli come il cappel
lo nei giorni di festa. 'Ci vivono 4 mila perso
ne e due carabinieri — racconta William — e 
non succede quasi mai niente. Ai cantieri Po
li costruiscono i vaporetti; più a nord c'è una 
fetta di isola che appartiene alle suore. In 
centro, due ristoranti eccellenti ma cari, Na
ne e Memo. E un gran daffare da parte della 
magistratura per evitare gli abusi edilizi'. 

L'idea che Pellestrina sia in gran parte 
abusiva, stranamente, non offende lo sguar
do, come avviene in ogni altra parte d'Italia. 
Come in un gioco di costruzioni per bambini, 
casette da illustrazione di sussidiario frut
tificano balconi, mansardine e lucernai in 
pittoresco disordine, creando un insieme ar
monico di pezzetti difformi. Non c'è una casa 
uguale a un'altra, non un intonaco simile a 
quello del vicino, e le finestre sono un cam
pionario ininterrotto di differenti forme geo
metriche. Ma è la forma stessa del territorio, 
sottilissima lingua di terra stretta tra mare e 
laguna, ad accorpare le case e riunirle come 
armenti di muratura, strette le une alle altre 
per difendersi dalle 'Soffiate* di bora, dall'u-

mezzo di William Berti, barca pluridecorata 
e vincitrice di grandi reagate come la 'Cin
quecento per due). William, la moglie Gian
nina e il figlio Gabriele mi permettono di 
abbandonare, finalmente, il volante della 
Panda e di godermi un pezzo d'Italia dove 
l'asfalto si arrende all'acqua. Un vento tenue 
spinge il moretto prima verso il mare aperto, 
davanti alla spiaggia di Sottomarina; poi in 
laguna, costeggiando l'isola di Pellestrina fi
no al porto di Malamocco; infine nuovamen
te verso Chioggia, mostrando le spalle al 
campanile di San Marco bianco e lontanissi
mo. 

La giornata, grazie alla bora di ieri, è 
straordinariamente limpida: le sagome az
zurrastre dei colli Euganei e delle prealpi ve
nete smuovono un paesaggio che solitamen
te. anche grazie all'abituale foschia, è di as
soluta e irrimediabile piattezza. In mare non 
c'è nessuno: non i velisti della domenica, dei 
quali William parla con comprensibile senso 
di superiorità; non gli odiati motoscafi, che 
anch'io, durante questo lungo agosto costie
ro, ho imparato — non me ne vogliano — ad 
odiare. La sporcizia dell'acqua, assoluta
mente incredibile, adorna di riflessi marroni 
Io scafo bianco del moretto: e ci si chiede, 
osservando la spiaggia di Sottomarina, come 
sia possibile che qualcuno possa fare il bagno 
senza dissolversi istantaneamente come in 
un acido corruttore. 

In laguna, il paesaggio è diverso. Diverso 
di turismo, a differenza di quanto accade più 
a nord: ma punteggiato dalle molteplici atti
vità produttive, moderne o secolari, che fan
no di questa specie di mare domestico uno 
dei più strani e suggestivi ambienti creati 
dall'uomo. Grossi burci. sorta di chiatte an
simanti e semisommerse dal peso eccessivo, 
portano verso settentrione la sabbia del 
Brenta, o riportano al sud materiale edilizio 
dì scarto. Topi, mototopi e Ira bacco/i, vapo
retti e pelate, barcacce dai nomi improbabili 
si incrociano sbuffando sotto il sole. Le *peo-
ciare*. filari di pali che sostengono enormi 
grappoli di cozze, vengono battute da gruppi 
di barcaioli come vigne alla vendemmia. 
Pretori e buonsenso non sono ancora, riusci
ti, evidentemente, a sradicare dalle luride ac
que della laguna questa antica coltura;esul
le rive di Pellestrina quintali di peoci vengo
no trasportati da nastri semoventi sotto getti 
d'acqua, sempre della laguna, che in teoria 
dovrebbero pulirli. Quanti anni fa scoppiò il 
colera? Ai tempi dei dogi o ieri l'altro? La 
memoria degli uomini è corta riguardo alle 
disgrazie, lunghissima quando sì tratta di 
mantenere in vita tradizioni indelebili e red
ditizie. 

midità micidiale, dalle mareggiate cattive. 
Le petroliere che attraverso il canale di 

Malamocco vanno a Marghera, che di fronte 
a noi mostra le ciminiere e i fumi, quasi chiu
dono con la propria rotta oleosa e puzzolente 
la parte meridionale della laguna. Spingen
dosi più a nord, potremmo incrociare i vapo
retti carichi di turisti da e per il Lido, dop
piarlo in mezzo a un nugolo di motoscafi e 
tornare alla base magari via mare, passando 
davanti al Des bains e all'Excelsior e alle 
spiagge di lusso lambite da onde appena me
no sporche di queste. Ma la brevissima cro
ciera del moretto, per saggia volontà dell'e
quipaggio vuole attenersi gelosamente alla 
povera suggestione delle acque chioggiotte: 
già Malamocco, canale industriale, non ap
partiene più a questo mondo di piccole bar
che e di piccole attività umane. 

Si torna alla darsena tra pescatori silen
ziosi senza canna, e probabilmente senza pe
sci. che calano nelle acque melmose solo un 
filo di naylon e aspettano da ore. Il moretto 
perde anche quel poco di vento che lo aveva 
sostenuto, e a malincuore accende il motore 
che frulla tranquillamente a poppa. Una 
manciata dì miglia in cinque ore di naviga
zione: un riappropriarsi della lentezza, della 

_ calma, dei rumori soffusi, dopo migliaia di 
' chilometri e di fretta sull'asfalto. Le prospet
tive cambiano molto gradatamente, la stssa 
casa ti accompagna lo sguardo per mezz'ora. 
La barca a vela (ma anche, poi, i placidi bar
coni a motore che trasportano uomini e mer
ci senza mai farsi fretta) lascia indovinare 
ritmi antichi, diversi, immutabili, sposando-
sì perfettamente a un paesaggio che non po
trà mai cambiare più di tanto, perché sull'ac
qua, per fortuna, l'uomo non ha ancora im
parato a costruire residences e villaggi turi
stici. La velocità fragorosa dei pochi moto
scafi che percorrono anche questa parte de
sueta e 'minore' della laguna, assomiglia a 
una stupida stonatura in questo concerto di 
acqua e silenzio. 

Il moretto, levriero in mare aperto, oggi è 
stato un docile ronzino. I tre Berti, che abita
no a Piove di Isacco, lòchilometrì nell'entro-
.terra in direzione Padova, se lo godono come 
un privilegio dei saggi. Parlano di Milano 
come di un assurdo e lontao mostro di ce
mento; e sembrano non dispiacersi troppo 
che l'atto albero e la profonda chiglia della 
loro barca impediscano loro di inoltrarsi nei 
canali di Venezia, quasi una metropoli in 
questo mondo di case piccole e di grandi ac
que. L'invidia nei loro confronti aumenta 
quando penso che il mio viaggio, ormai pros
simo alla conclusione, ha per prossima meta 
Lfgnano Sabbiadoro, dove ho Ietto che alber
gano ancora quasi 200 mila persone. In tutta 
la laguna, ne avremmo incontrate si e no 2 o 
300, a distanza di barca, a distanza di pace. 

Ferrara, comincia la festa 
l'hanno seguita, finora, passo passo — avrà 
anche spiccati interessi per la situazione po
litica italiana: l'alternativa, le scelte del co-
munisti e quelle degli altri. 

I comunisti, in primo luogo. Questa — 
chiedono — è davvero una festa o l'anticipo 
del congresso straordinario? «Una festa — 
risponde Campione — il cui programma po
litico non anticipa la discussione congres
suale, ma cerca di cogliere i temi presenti nel 
dibattito sia del partito che delle altre forze 
politiche». «Non è — dice Mussi — la spetta
colarizzazione anticipata del congresso. Tut
tavia occasioni di risposta vi saranno per chi 
si interroga sulla politica dei comunisti, sul 
nostro sistema di rapporti internazionali, sul 
pluralismo interno, sul grande sforzo di rin
novamento che ci serve oggi. Nessuna diplo
mazia: le differenze anche tra noi, quando ci 
sono, si vedranno». 

E, in effetti, le polemiche — fin dalla vigi
lia — non mancano. Due si distinguono già 
ad occhio nudo. Una, anzi, è decollata fin da 
ferragosto, per un articolo di Miriam Mafai 
che — sulla prima pagina de "la Repubblica" 
— ha preso di petto le donne e il salotto che 
stanno per aprire nel festival («che tristezza 
— ha scritto la Mafai — che le donne si siano 
ritagliate un loro spazio proprio all'insegna 
della rivalutazione del "far salotto"»). Pochi 
giorni dopo ha rincarato la dose (in una lette

ra a l'Unità) Antonello Trombadorl, che ha 
preso di mira uno dei dibattiti che si svolge
ranno proprio nel salotto sulle «disavventure 
del signor Prlapo e la crisi del mito virile», 
scrivendo che sarebbe stato meglio un con
fronto sul tema della «famiglia» e della «ma
dre». 

Ma l'impressione è che nuovi spunti usci
ranno dallo «Spazio donna» (un delicato pa
diglione verde tenue) per varcare ancora i 
confini della Festa. Non solo per 11 filo con
duttore incentrato sull'Eros, ma anche per 
film, documentari, test sulla coppia che 
qualcuno giudicherà eccessivamente post
moderni per una festa del comunisti e qual
che altro vedrà, invece, come un tardivo ripe
scaggio del temi della «città dell'amore» del
l'Estate romana. Non c'è altra'strada che 
aspettare che il «salotto» apra. Una sola pre
visione si può fare con certezza: scommettia
mo che, dopo tante polemiche, sarà pieno 
zeppo fin dalla prima sera? Diaboliche don
ne -

Anche la Fgcl — d'altra parte — ha In 
mente un suo contributo per vivacizzare 
l'ambiente. «Jonas» — il mensile dei giovani 
comunisti — distribuirà, infatti, un questio
narlo sul nucleare tra i visitatori del festival 
per chiedere loro se sono favorevoli o contra
ri alle centrali. La Fgcl, com'è noto è schiera
ta con gli anti-nucleari. Si attende ora la re

plica dei filo-nucleari. E le successive media
zioni (le precedenti, a quanto pare, non sono 
state sufficienti). 

Ma poi c'è la Festa. La Festa come Festa, 
voglio dire. La Festa, cioè, e il suo villaggio 
(47 ettari, 20 ristoranti, 28 punti di ristoro, 
un'Arena per più di 15.000 posti). La Festa e 
gli spettacoli (comincia stasera Katia Riccia• 
relli, poi arriveranno canzoni e cantanti per 
tutti 1 gusti). La Festa e la cultura, che poi 
vuol dire il rapporto con Ferrara, dato che In 
città sono state concentrate uno straordina
rio numero di iniziative culturali con mostre 
di De Chirico, Bastianino, Grosz, una dedica
ta agli Etruschi. Cinquanta disegni di Matls-
se sarano anche esposti a partire dal 3 set
tembre, inviati dal museo Puskin di Mosca. 
Insomma non si vuole isolare la città della 
festa dalla città vera, si cerca di farne un 
tutt'uno integrato, percorribile più volte al 
giorno così da godere di quanto (e non è poco) 
natura, cultura e fatica dei militanti comu
nisti hanno messo qui a disposizione. 

«Abbiamo anche degli accordi con l pesca
tori — spiega Alfredo Sandri — e così chi 
vorrà potrà andare alle foci del Po, in visita 
alle Valli di Comacchio o al Delta, accompa
gnato da chi se ne intende. Duecento biciclet
te sono, inoltre, a disposizione di chi vuol 
girare per la città». Sandri chiarisce anche il 
«giallo» degli autobus, che la De di Ferrara e 
«Il Giornale» di Montanelli hanno cercato 

(con meritato scarso successo) di far decolla
re In queste ore. Affermavano che il comitato 
organizzatore avrebbe ottenuto finanzia
menti dall'azienda tranviaria. Le cose — 
chiarisce Sandri — stanno ben diversamen
te: per le corse speciali di pullman dalla città 
alla Festa (che saranno frequentissime) il co
mitato organizzatore sborsa 120 milioni e in 
cambio del noleggio incassa il prezzo dei bi
glietti. Tutto regolare (e approvato all'unani
mità dai membri della commissione amml-
nistratrice dell'Azienda tranviaria). 

Allora si comincia? Sì, alle 18 di questo 
pomeriggio la manifestazione d'apertura 
con Luciano Guerzonl, 11 presidente del Con
siglio di amministrazione dell'Unità Arman
do Sarti, il sindaco di Ferrara Roberto Sof
fritti e il direttore de l'Unità, Emanuele Ma-
caluso. Perché anche de l'Unità e dell'Infor
mazione si parlerà a più riprese in questa 
festa, che affronterà in un'apposita serata 11 
•futuro» dei quotidiano dei comunisti. Ed è 
bene che sia così. La questione è vitale — 
come s'è visto di recente — non solo per li 
Pei, ma per l'intera democrazia. 

Ora mancano, ormai, poche ore. Di più sul
la neonata non sappiamo dirvi. Come sarà 
davvero lo scopriremo, assieme, nei prossimi 
giorni. Con tutto Io spirito critico necessario, 
ma anche — perché nasconderlo? — con 
amore... 

Rocco Di Blasi 

'crisi* comunista? 
L'apice di questo parados

so lo si riscontra su un punto 
che dovrebbe fare riflettere 
tutti, miglioristi, riformisti, 
innovatori, modernizzanti 
che siano. E cioè che l'insie
me di 'catastrofi nazionali» 
preconizzate nel caso di una 
vittoria del *si» nel referen
dum, si stanno puntualmen
te verificando malgrado la 
vittoria dei 'no*. E non dicla
mo grazie alla vittoria dei 
•no: perchè non intendiamo 
utilizzare gli stessi rudimen
tali metodi dei nostri avver
sari. Non abbiamo bisogno 
di simili mezzi di propagan-
aa. Ci è sufficiente ragionare 
sulla base dei richiami alla 
situazione reale del paese 
fatti sulle colonne di questo 
giornale, martedì scorso, dal 
compagno Alfredo Reichlin. 
Se si pensa ai tetti dell'infla
zione che saltano uno dopo 
l'altro, alla situazione del de-

Un paradosso 
su cui riflettere 
ficit con l'estero e di bilancio, 
al dramma della disoccupa
zione del Mezzogiorno e al 
riemergere virulento della 
criminalità organizzatale si 
considera che dopo il trionfo 
della governabilità penta-
partita più della metà dei, 
Comuni in cui si è votato so
no ancora privi di una giun
ta; se si tiene conto che è suf
ficiente che Craxi e Andreot-
ti, in politica estera, si disco-
sìino di qualche millimetro 
da una visione di stretta os
servanza atlantica per susci
tare un putiferio nella mag
gioranza, allora appare 
drammaticamente evidente 
che questa compagine go
vernativa si regge solo sotto 

lo stimolo unificante del ne
mico esterno. Il vecchio ce
mento della discriminazione 
anticomunista. 

Sappiamo benissimo che 
tra coloro che subiscono, co
me stato di necessità, questo 
vincolo, ci sono forze che 
vorrebbero liberarsene, ed 
anche per questo si interes
sano sinceramente alla no
stra sorte. Anche questo di
scutere su di noi è il simbolo 
di una situazione di stallo 
della nostra democrazia, che 
può volgersi in una direzione 
pericolosa, se non si opera 
rapidamente nella direzione 
di un suo superamento. Ecco 
perché nel momento stesso 
In cui riteniamo doveroso di
fendere un grande patrimo

nio democratico — da noi 
rappresentato — di tutta la 
società italiana, da attacchi 
corrosivi e pericolosi, inten
diamo anche prestare ascol
to al pungolo critico di quan
ti ci vorrebbero, in un modo 
o in un altro, 'diversi: Ciò 
non vuol dire che vogliamo o 
dobbiamo accettare le ricet
te un po' troppo semplici che 
ci vengono proposte. Il pro
blema vero è quello di sapere 
guardare con coraggio in 
faccia alle difficoltà che ci 
stanno dinnanzi e ai nostri 
ritardi e inadeguatezze. Il 
fatto stesso che ci sia in Ita
lia una maggioranza che 
mantiene il potere malgrado 
l'incapacità di governare, si 
presenta anche come un pro
blema per noi e per tutte le 
forze di progresso, anche 
cattoliche, ed è il problema 
stesso della natura, della 
maturità ed attualità politi
ca dell'alternativa. 

E questo uno dei temi fon
damentali della nostra di
scussione e del nostro Con
gresso, nell'affrontare il qua
le non abbiamo nessuna in
tenzione, a nostra volta, di 
nasconderci dietro le diffi
coltà degli altri. Parliamone, 
parliamone apertamente, 
andando alla sostanza delle 
cose. Ciò che invece appare 
assurdo, e per davvero me
dievale, è la pretesa che que
sto paese sia governato da 
tutti miglioristi, o da tutti ri
formisti, o da tutti riforma
tori e rivoluzionari. Ci sono 
differenze che è bene ali
mentino il pluralismo effet
tivo della vita culturale e po
litica del Paese. Quando la 
sinistra per governare pre
tende l'omogeneità culturale 
si avvicina inesorabilmente 
all'integrismo e al partito 
unico. Ma tutto ciò è già sta
to visto, e non è stato il frutto 
della cattiveria degli uomini. 

Certamente, noi siamo sem
pre stati disposti e siamo an
cora disposti a cambiare. Ma 
la vera, e non integralista, 
sollecitazione reciproca al 
cambiamento non viene dal
la richiesta di annullamento 
della propria identità, ma 
dalla verifica profonda dei 
programmi, delle opzioni ri-
formatrici, degli obiettivi 
reali che si intende, anche 
per un pezzo di strada, perse
guire insieme, sulla base 
dell'identità di vedute sul 
princìpi fondamentali e sui 
valori su cui si fonda la no
stra democrazia repubblica
na. 

È così che si apre una nuo
va fase della nostra vita poli
tica. Importante per tutti è 
non fare delle parole nuove 
trincee, alibi su cui ricostrui
re steccati, moderni nelle 
forme, ma antichi negli in
tenti discriminatori. 

Achille Occhetto 

Consiglio ed ha dato occasio
ne a dichiarazioni di adesio
ne alla politica del governo. 
- La situazione dei tassi 

d'interesse è ora la seguente: 
— il tasso di sconto prati

cato dalla Banca d'Italia alle 
banche che chiedono denaro 
è del 15,50%; 

— le banche si prestano 
fra loro denaro (tasso inter
bancario) a tassi del 14,15% 
(a vista) al 13,9% (ad una set
timana); 

— il tasso sui buoni del Te
soro Ordinari (Bot) va dal 
13,05% (scadenza a tre mesi) 
al 13,90% (sei mesi); 

— il tasso più alto pagato 
dalle banche su depositi ban
cari di qualche decina di mi
lioni è del 12,25% e viene ora 
ridotto all'I 1,25% circa; 

— il tasso minimo (prime 
rate) fatto pagare alla clien
tela bancaria dopo la ridu
zione è del 16% (15,50% in 
alcuni istituti meridionali) e 
il tasso massimo è del 
21-22%. Per capire quanto 
grava il costo del denaro bi
sogna detrarre l'inflazione 
dell'8,60%: quindi la banca 
ha, dopo la riduzione un tas
so reale attivo del 7,40% se 
applica il minimo (16 meno 
8,60) e del 12,40% se applica 
il tasso ordinario (21 meno 
8,60). Il costo del denaro re
sta in Italia il più alto fra i 
paesi industrializzati in ter-

Interessi 
bancari 
mini reali, detratta l'infla
zione. Di qui appunto la sec
ca dichiarazione del mini
stro dell'Industria: «La ridu
zione non è sufficiente per
ché il differenziale tra costo 
del lavoro e inflazione è an
cora il più alto d'Europa, oc
correrebbe che tale differen
ziale non superi i sei punti». 

Per contro la riduzione, 
attuata dalle banche in un 
momento in cui raccolgono 
più ampi depositi, ma c'è po
ca domanda di credito (a 
causa del costo) ha ricevuto 
commenti e dichiarazioni 
politiche a dir poco esagera
te. Ad esempio, il presidente 
dell'Associazione Bancaria 
Giannino Parravicini affer
ma che la riduzione «sì in
quadra nel generale proces
so di contenimento del costo 
del denaro sul quale si è più 
volte soffermata l'attenzione 
del sistema nei mesi scorsi, 
al fine di fornire un concreto 
contributo all'attività econo
mica e all'azione di risana
mento della finanza pubbli
ca». 

Ma perché sì abbia conte
nimento del costo del denaro 

occorre che si riduca sostan
zialmente il tasso reale quale 
risulta nella differenza fra 
inflazione e tassi nominali 
bancari. Questa differenza 
— e l'onere relativo per le 
imprese — resta talmente 
grande che poche imprese 
potranno permettersi il lus
so di investire. 

Quanto al risanamento 
della finanza pubblica, biso
gna vedere di quanto calerà 
l'interesse pagato dal Tesoro 
su Bot e Cct. Il presidente 
della Bnl, Nerio Nesi, nel dif
fondersi ad elogiare l'appello 
di Craxi, afferma fra l'altro 
che uno degli scopi dell'at
tuale riduzione è quello di 
«risospingere una maggiore 
quota del risparmio verso il 
finanziamento del Tesoro». 
L'insufficiente vendita di ti
toli del Tesoro è quindi fra i 
motivi della manovra. Il Te
soro deve procurarsi 27mila 
miliardi in settembre e 38mi-
la in ottobre, quindi invita le 
banche a ridurre i tassì e sol
lecitare la clientela a sotto
scrìvere Bot e Cct. Il dirotta
mento del 60% di tutto il cre
dito totale interno verso il 

debito pubblico non basta e 
le banche danno una mano 
ad accrescere il finanzia
mento del debito. I banchieri 
veri — fra i lottizzati c'è un 
po' di tutto — dovrebbero ri
flettere seriamente sulle 
conseguenze negative di 
ogni solidarietà con la politi
ca di disavanzi pubblici ad 
oltranza che contraddice 
ogni dichiarazione di lotta 
all'inflazione e di ripresa 
economica. 

La riduzione del tasso ha 
avuto effetti contrastanti in 
borsa: depresse le quotazioni 
di alcuni titoli bancari; in 
rialzo le principali società 
ma in particolare quelle fa
centi capo ai gruppo Fiat e 
Montedison. Gli accordi di 
martedì fra i finanzieri del 
Nord hanno avuto probabil
mente un peso determinan
te. 

Renzo Stefanelli 
• » • 

ROMA — Le «parti sociali» cui 
è rivolto l'appello lanciato mar
tedì dal presidente del Consi
glio Bettino Craxi ribadiscono, 
nelle dichiarazioni di commen
to, le rispettive posizioni. Paolo 
Annibaldi, direttore generale 
della Confindustria, denuncia 
che l'inflazione «da qualche 
mese è ferma al 9 % » e «la neces
sità del contenimento della 

spesa pubblica sìa sotto l'aspet
to della riduzione dell'inflazio
ne che per liberare risorse per 
nuovi investimenti». Per il co
sto del lavoro la Confindustria 
chiede «limiti di crescita prefis
sati». 

Il presidente della Confapi 
Antonino Vaccaro afferma che 
«il governo deve risolvere il pro
blema del contratto del pubbli
co impiego e della legge finan
ziaria che deve tenere conto 
dell'esigenza di contenere la 
epesa». 

La Confesercenti ritiene po
sitivo che Craxi non si rivolga 
soltanto ai commercianti par
lando di contenimento dei 
prezzi, ma chiami in causa an
che le banche (costo del dana
ro). Tuttavia giudica negativo 
«che il governo non riaffermi la 
volontà di tenere le tariffe dei 
prezzi amministrati sotto il tet
to, in alcuni casi già sfondato 
del 1% per il 1985». La previ
sione di una certa calma dei 
prezzi in settembre, richiamata 
dalla Confesercenti, viene esal
tata dal presidente delia Con-
feommercto Giuseppe Orlando 
che però esprime «qualche ap
prensione per gli ultimi mesi 
dell'anno». Orlando d'altra par
te ritiene che «l'obiettivo di 
portare al 1% l'inflazione me
dia dell'anno sia ormai compro
messo». 

La Confagricoltura insiste 
sulla riduzione del disavanzo 
pubblico ma nomina esplicita

mente solo il taglio alla spesa 
sanitaria. E tuttavia chiede 
«certezze sui contenuti antin-
flazionistici della manovra di 
politica economica» anche ai fi
ni della ridefinizione della scala 
mobile sulle retribuzioni. 

Il presidente della Confcolti-
vatori, Giuseppe Avolio, ha di
chiarato che occorre «discutere 
con gli altri settori produttivi le 
scelte da fare per il rilancio 
dell'economia in una prospetti
va di riequilibrio territoriale e 
produttivo»; la legge finanzia
ria ha detto ancora Avolio, è lo 
strumento idoneo per sostenere 
lo sviluppo dell'agricoltura e 
occorre «più attenzione ed im
pegno per il settore agricolo 
nell'ottica di privilegiare gii in
vestimenti produttivi». 

Da parte delle organizzazio
ni sindacali del lavoro dipen
dente il richiamo alle inadem
pienze del governo non è meno 
severo. Il segretario generale 
della Uil, Benvenuto elogia 
l'appello di Craxi, ma chiede 
«trattative vere e non false con 
tutte le parti che hanno pagato 
i decimali. È importantissimo 
per noi che parta e si concluda 
rapidamente la trattativa del 
pubblico impiego». Lettieri 
(Cgil) ricorda che il sindacato 
ha chiesto «una politica fiscale 
equa e una politica di bilancio 
che, nel quadro di una riduzio
ne dei tassi d'interesse, garan
tisca un preciso impegno per 
l'occupazione». 

Per tutelare Cassarà (che 
aveva subito «minacce tele
foniche anonime») vennero 
prese alcune misure: «sorve
glianza continua, scorta, 
macchina e porte dell'abita
zione blindate». Il Viminale 
nega che il vicequestore 
avesse chiesto mai di essere 
trasferito. In definitiva, è la 
risposta indiretta di Seal faro 
sul caso, si tratterebbe di re
gistrare purtroppo ancora 
una volta che «il poliziotto è 
esposto quotidianamente a 
rischio». 

Uscendo dall'ascensore di 
Palazzo Chigi, il ministro 
non ha toccato con i giorna
listi questi aspetti partico
larmente delicati della lotta 
contro la mafia. Ha voluto 
affidare al comunicato del 
suo ufficio stampa una pun-

Le accuse 
a Scalffaro 
tigliosa ricostruzione dei 
drammatici avvenimenti si
ciliani (che hanno provocato 
«interventi tempestivi.): la 
morte in questura a Palermo 
del giovane Marino fermato 
dopo il delitto Montana, la 
successiva sospensione di tre 
funzionari («da qualche par
te strumentalizzata per 
adombrare dissensi fra mi
nistro e polizia»), la tensione 
ai funerali di Antiochia con 
la vivace protesta («non sin
dacalizzata né incontrolla
ta») degli agenti, il dibattito 
parlamentare del 13 agosto. 

A braccio, nella sua dichia
razione, Scalfaro ha invece 
puntualizzato quali misure il 
governo conta di adottare. 
Ecco di che cosa si tratta. 

Si sta potenziando il setto
re informativo («più uomini 
e più mezzi») da mettere «al 
servizio delle indagini della 
magistratura» alla questura 
dì Palermo saranno asse
gnate nuove macchine «vo
lanti» e verranno sostituite 
13 vetture troppo logorate, 
con l'aggiunta di altre auto 
blindate («al più presto»). Tra 
breve — ha annunciato Scal

faro — andranno a Palermo 
il capo della polizia e quello 
della Criminalpol, mentre 
per il ruolo dell'alto commis
sario antimafia c'è la neces
sità — ha ammesso il mini
stro — di «chiarimenti legi
slativi». 

Scalfaro ha quindi assicu
rato che verrà accelerata la 
presentazione alle Camere 
della revisione della legge 
Rognoni-La Torre e ha rife
rito di aver avuto dai colle
ghi di gabinetto una «totale 
solidarietà». Si è astenuto in
fine da qualsiasi commento 
sul caso Marino per non «in
terferire* con le indagini dei 
giudici. 

L'altro tema in primo pia
no — oltre alla preparazione 
della legge finanziaria per 
1*86 — è stato quello della po

litica estera, su cui nelle set
timane passate si sono regi
strati contrasti dentro la 
maggioranza. Non sembra 
che nella riunione di ieri i 
rappresentanti liberali e so
cialdemocratici abbiano in
sistito nelPesigere «spiega
zioni» e nel polemizzare per il 
recente colloquio in Tunisia 
tra Craxi e il capo dell'Olp 
Arafat e per l'avallo dato da 
Andreotti al convegno «neu
tralista» di Erice su scienza e 
pace. Si sa che su questi ar
gomenti hanno parlato il mi
nistro degli Esteri e quello 
della Difesa Spadolini per ri
ferire sulla visita del genera
le americano Abrahamson 
per il progetto di «guerre stel
lari». Sembra in proposito 
che sia allo studio l'invio di 
una commissione italiana 

negli Usa. Ma nel corso del 
Consiglio di gabinetto, se
condo indiscrezioni, si sareb
be parlato della sparizione a 
Roma del diplomatico sovie
tico Yutcenko e della caccia 
al misterioso sommergibile 
nel mar Jonio. Craxi ha an
nunciato di aver ricevuto (e 
ne ha letto il testo) un mes
saggio da Gorbaciov, per il 
quale sono in corso •consul
tazioni con altri governi eu
ropei* e su cui non si hanno 
indiscrezioni. Infine, Palaz
zo Chigi ha comunicato che 
stamattina è prevista anche 
una riunione del comitato 
interministeriale per le in
formazioni e la sicurezza 
(Ciis). 

I Marco Sappino 

ti. Il motore Jt8-D è il più dif
fuso al mondo: lo usano di
verse migliaia di aerei presso 
le 70 aviolinee internazionali 
e centinaia di compagnie 
charter. 

L'atteggiamento di distac
co degli americani torna a 
sollevare perplessità. Il so
spetto è che ci si trovi davan
ti ad una «congiura del silen
zio*. Ad Amsterdam, il presi
dente della Associazione 
Mondiale dei Passeggeri. 
Hans Krakauer, afferma: 

Bloccati 
i Boeing 737 
«non c'erano mai stati tanti 
incidenti e morti come que
st'anno. Siamo arrivati ad 
una crisi di fiducia. Bisogna 
rivedere tabelle operative e 
disposizioni di sicurezza. 
Aviolinee e charter devono 
trovare il tempo per eseguire 

revisioni tecniche più accu
rate ai motori. Se questo 
vuol dire aumentare il prez
zo del voli turistici, sono si
curo che i viaggiatori non 
hanno obiezioni se possono 
acquistarsi un grado di sicu
rezza maggiore». 

Dopo la strage del Jumbo 
Boeing 747 (520 morti), l'a
violinea giapponese Jal regi
stra un calo del 10-15 per 
cento nel numero dei passeg
geri. Ha deciso di sospendere 
ogni pubblicità, in patria e 
all'estero per i prossimi tre 
mesi. I suoi dirigenti — ha 
detto il ministro dell'Avia
zione — dovrebbero dare le 
dimissioni. I premi di assicu
razione per le vittime am
montano a circa 13 miliardi 
di yen. Anche in Inghilterra 
le famiglie dei 54 scomparsi 
nel rogo di Manchester stan

no venendo persuase a pre
sentare istanze di risarci
mento danni contro la Bri-
tish Airtours. Un intrapren
dente studio legale america
no sì offre di far causa gratis 
(se la perde) ma col 30 o 40 
per cento di utili sulla som
ma eventualmente conqui
stata. C'è polemica: l'inter
vento degli avvocati d'oltre 
Atlantico non piace ai colle
ghi inglesi né ai querelanti. 

Antonio Bronda 
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